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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

D «Corriere» 
di CLAUDIO PETRUCCIOLI 

f A STORIA del «Corriere 
KJ della Sera» negli ultimi 
dieci anni può essere rico
struita sotto molti punti di vi
sta. A noi il più importante e 
significativo sembra quello 
del potere, dei suoi mutamen
ti, delle lotte che li accompa
gnano. 

Al «Corriere» si manifestò, 
prima e con più chiarezza che 
altrove, la crisi degli assetti 
del potere che avevano retto 
fino al termine degli anni 60. 
Fu una crisi di valori culturali 
e ideali (si ricordi l'ignobile 
atteggiamento su Piazza Fon
tana), di criteri professionali 
— quindi di personale, di qua
dri — e, infine, della proprie
tà: la vecchia proprietà fami
liare-imprenditoriale dei Cre
spi la quale, prima ancora del 
tradizionale attivo nei bilanci, 
vide svanire il proprio ruolo. 

A Roma non c'era più quel
la stabilità, impastata con 
tanti vizi di costume e difetti 
di stile disprezzati nella «capi
tale morale*, ma comunque 
tranquillizzante. Era infatti 
alla sua ombra che si poteva 
esercitare la fronda, tanto 
gratificante quanto innocua, 
di un «corporativismo» di 
classe e territoriale, potente e 
presuntuoso quanto si vuole, 
ma pur sempre subalterno e 
contento di esserlo. A Milano, 
per tutto ciò che accadeva 
dentro e fuori t confini d'Ita
lia, venivano intanto meno le 
basi su cui la borghesia dell' 
industria e degli affari aveva 
costruito la propria forza e la 
propria fisionomia. Molto, 
quasi tutto, stava per cambia
re e i Crespi non potevano che 
passar la mano. Prima tenta
rono di associare altri espo
nenti di quella classe e di quel 
mondo che sentivano — pure 
al di là dello storico confine 
lombardo — a Uro più affini. 
Toccò ad Agnelli, ma il tenta
tivo non riuscì: non era suffi
cientemente forte, né abba
stanza conveniente. Poi — e 
cadde un altro principio di 
sempre — si varco la frontie
ra che separava capitale pub
blico e capitale privato ed en
trò in campo Cef is. L'esito non 
fu migliore. 

Con l'avvento di Rizzoli po
chi ingenui e molti interessati 
accreditarono la tesi del-
l'«editore puro». Bastava co
noscere la situazione del 
gruppo che si formava e le 
prospettive certo non rosee 
del settore editoriale, per ca
pire che, con quella operazio
ne, il «Corriere» veniva trasfe
rito completamente nell'area 
di influenza del capitale fi
nanziario, dove più stretti e 
condizionanti sono gli intrecci 
fra potere economico e potere 
politico e dove, quindi, più 
concreta e diretta è la possibi
lità di intervento dei partiti 
che detengono le leve del go
verno. • 

Infatti, da quel momento, 
la competizione si sposta. I 
prìncipi del capitale, restii a 
ricercare davvero una alter
nativa al vecchio potere in 
crisi, lasciano il campo a nuo
ve «grinte»; molto diverse fra 
loro ma intenzionate a usare 
comunque il «Corriere» come 
collante di un nuovo blocco 
che finalmente ridesse al po
tere la stabilità da troppo 
tempo perduta. 

Il «Corriere» diviene così 
terreno di conquista della P2, 
i cui obiettivi vanno ben al di 
là del controllo sul maggior 
quotidiano italiano e mirano a 
una «normalizzazione» autori
taria; e diviene arena di scon
tro fra le diverse forze del 
pentapartito che misurano le 
proprie ambizioni di supre
mazia in via Solferino come a 
Palazzo Chigi Paradossal
mente, la tesi che il «Corrie
re* è una istituzione, viene u-
niversalmente accettata; ma 

con tutt'altro spirito da quello 
di Alberto Cavallari che la e-
nuncia per primo. Al «Corrie
re» non va il rispetto dovuto 
alle istituzioni, garantite nel 
loro funzionamento e nella lo
ro autonomia in quanto esse 
fondano ed esprimono la li
bertà e i diritti di tutti; viene 
trattato come tutte le istitu
zioni, occupate e usate. 

Il «Corriere» è così coinvol
to nel gorgo del «sistema di 
potere» che prima di ogni al
tra cosa è appunto questo: 
confusione di poteri e respon
sabilità, negazione di tutte 
quelle distinzioni e separazio
ni che fondano, con lo Stato di 
diritto, la certezza della de
mocrazia. 

Adesso, con l'amministra
zione controllata, tutto viene 
in un certo senso azzerato, si 
ricominciano da capo i conti, 
tutti i conti, e prima di tutto 
quello, appunto, del potere. 
Lo si fa con tutti i problemi 
ancora aperti. È infatti anco
ra aperta la questione di fon
do: se la crisi italiana debba 
essere risolta con una demo
cratizzazione e distinzione dei 
poteri, o con una loro ulterio
re concentrazione e commi
stione, cercando con l'irrigidi
mento del controllo e del co
mando di rimettere in piedi 
un «sistema» scosso e ineffi
ciente; e, anche in questo se
condo caso, è aperta la batta
glia per chi sarà a unificare 
controllo e comando. 

Il «Corriere» si ritrova al 
crocevia di questo scontro. Si 
parla, per il futuro, di pool di 
industriali, o di diverse com
binazioni più o meno fantasio
se. Non è possibile avanzare 
pronostici; ma è possibile e 
necessario enunciare 
generali con i quali si 
misurare ^laLsivofjlia s£» 
zione. ' 

Se il «Corriere» troverà un 
assetto proprietario che, di
rettamente o per interposte 
persone, sancirà il principio 
della «influenza politica», sot
to forma della preminenza di 
qualche partito o anche sotto 
quella deH'«equÌlibrio» fra i 
partiti, allora il «sistema di 
potere» l'avrà vinta sui prin
cìpi democratici (e liberali): 
le «influenze» saranno magari 
perfettamente equilibrate ma 
si sarà fatto strame della li
bertà e della autonoma re
sponsabilità della stampa e 
dell'informazione. 

Se, al contrario, il «potere» 
della stampa riacquisterà la 
sua fisionomia e il suo ambi
to, rigorosamente distinto da 
altri poteri — quello finanzia
rio e quello politico innanzi
tutto — e al suo interno saran
no ben precisi e rispettati i 
ruoli della proprietà, dell'a
zienda e dei giornalisti, allora 
non solo il «Corriere», ma la 
democrazia italiana tutta a-
vrà vinto una battaglia im
portantissima e — per le im
plicazioni generali che ha — 
esemplare. Vorrà dire che, fi
nalmente, si comincia a usci
re dal pantano che alimenta 
la «questione morale». 

È ben comprensibile che, 
commentando la situazione i-
nedita nella quale il giornale 
da lui diretto è venuto a tro
varsi, un uomo onesto come 
Cavallari si attesti sulla trin
cea costituita dal patrimonio 
professionale, culturale e de
mocratico di coloro che il 
giornale lo fanno. 

Ma, come insegna tutta 
questa lunga storia, il «Corrie
re» (e la stampa) non possono 
da soli rompere il groviglio 
perverso del potere che li av
viluppa; questo è compito più 
generale per il quale ciascuno 
deve sì fare la propria parte. 
ma tutti devono farla. E il 
momento, per le forze che 
hanno a cuore la democrazia, 
di ricordarselo. 

Non tiene più nessuno dei «tetti» del governo 

Riparte l'inflazione 
e Andreatta sogna 

delle cure impossibili 
Il ministro ha messo in calcolatore l'ipotesi di congelare prezzi e salari per sei mesi * «Ma 
non è realizzabile», ha spiegato anche perché sarebbero congelate solo le retribuzioni 

ROMA — L'inflazione è tornata a rie
splodere. Se i dati nazionali conferme
ranno le anticipazioni di Torino, Bolo
gna, Trieste, per il terzo mese consecuti
vo la curva dei prezzi viaggerebbe sopra 
il 17 per cento. Anche il vanto del gover
no Spadolini-uno, è diventato un altro 
biasimo per lo Spadolini-due. E l'infla
zione viene spinta proprio dalle scelte 
della politica economica: hanno contri
buito alla nuova fiammata soprattutto 
l'equo canone, le tariffe elettriche, i 
prezzi del gasolio (tutte voci che hanno 
ormai una indicizzazione automatica 
molto più perversa della scala mobile) e 
i prezzi dell'abbigliamento, sui quali si è 
scaricato l'aumento dell'IVA, dopo che a 
settembre ciò era avvenuto sugli ali
mentari. 

Dunque, una linea che proclama la 
lotta all'inflazione, finisce in realtà per 
riaccenderla. Ma il ministro del Tesoro 

Andreatta, ieri in commissione Bilancio 
della Camera, ha dichiarato che non ci 
sono altre strade. O, meglio, un'alterna
tiva esisterebbe: il blocco di salari e 
prezzi per sei mesi, seguito da altri sei 
mesi dì controllo sulla dinamica con
trattuale. Come effetto si avrebbe un 
aumento aggiuntivo dell'I % del prodot
to lordo e un'inflazione al 10,7% nel 
1983; l'anno successivo, il reddito nazio
nale salirebbe del 4% e i prezzi scende
rebbero all'8,9%. 

Naturalmente si tratta di un *non-
seme», si è affrettato a dire Andreatta. 
»Mi sono divertito a mettere Cicchitto 
nel calcolatore», ha aggiunto, perché il 
deputato socialista nel corso del suo in
tervento in commissione, aveva fatto ri
ferimento alla Francia. *Mi è sembrato 
un suggerimento interessante — ha ag
giunto il ministro — e le simulazioni 
econometriche hanno dato risultati ra

gionevoli. Naturalmente si tratta di i-
potesi accademiche, non realizzabili in 
Italia il cui Stato non è quello france
se». 

Il ministro ha proprio ragione: da noi, 
dove lo Stato continua a garantire 30 
mila miliardi di evasioni delle imposte 
indirette, la linea francese si ridurrebbe 
sicuramente al solo blocco dei salari. Lo 
ha riconosciuto, d'altra parte, lo stesso 
Andreatta: solo due settimane fa ha di
chiarato che l'unica variabile che si può 
controllare sul serio è il salario. In effet
ti, mentre i tetti dell'inflazione e quelli 
del deficit pubblico sono regolarmente 
saltati, le retribuzioni, grazie anche allo 
slittamento dei contratti, ormai non rie
scono a tenere dietro all'inflazione. Le 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
TORINO — Questa è la cro
naca amara di una mattina
ta passata fra i disoccupati 
raccolti al Palasport per ri
spondere alte poche offerte 
di lavoro messe a disposizio
ne — due volte alla settima
na — per chi è iscritto nelle 
Uste itel collocamento. Qui, 
quiÀJ^Ula periferia ài Tori
no, in mezzo al verde di un 
parco, si è trovato l'unico lo
cale adatto a raccogliere la 
fetta sempre più consìstente 
di disoccupati che si presen
ta alla 'Chiamata numerica». 

I posti offerti sono l meno 
qualificati, i meno appetibili, 
ma hanno li pregio di essere 
disponibili. li cinema Adria
no, dove da anni si compiva 
il rito settimanale della 
'Chiamata», non basta più 
con i suol mille posti a con te
nere tutti. Da ieri l'appunta
mento è fissato al Palazzetto 
dello Sport del Parco Ruffl-
nl. 

Sulle scalinate prendono 
posto almeno due, tremila 
persone. Si en tra alla spiccio
lata, poco dopo le otto. Da
vanti al cancelli un gruppo 

Sono in tremila 
e aspettano 

solo cento posti 
Una mattina nel palazzo dello sport di To
rino trasformato in ufficio di collocamento 

di lavoratori comunisti di
stribuisce un volantino con 
le proposte del PCI torinese 
per affrontare quella che an
che a Torino sta diventando 
una plaga: la disoccupazio
ne. Più tardi arriveranno con 
un loro volantino i rappre
sentanti del coordinamento 
disoccupati, da cui si distin
guono, con un terzo ciclosti
lato, quelli del comitato dei 
disoccupati più direttamente 
coinvolti lunedì scorso nell' 
incidente con una pattuglia 
di agenti di polizia. 

All'interno del Palazzetto 
tanta gente e un silenzio 
sconcertante. Moltissimi i 
giovani, tante anche le don
ne e queste ultime di tutte le 
età. La sola animazione è al
l'Ingresso dove sono esposte 
le liste con le offerte di lavo
ro. Ne contiamo 135, quelle a 
tempo indeterminato non 
superano la decina. Tante 
quelle per un lavoro a part-
time. Comincia la «chiama
ta». Un impiegato dell'ufficio 
di collocamento legge ad un 
microfono le offerte di lavo

ro. Con ordine, senza grandi 
segni di nervosismo, dalle 
gradinate si risponde dando 
il proprio numero di gradua
toria. Pochi minuti per deci
dere se accettare o meno un 
posto, se rischiare — per un 
lavoro a termine — di torna
re in fondo alla Usta del di
soccupati e poi questa specie 
di *asta* dove vince chi ha un 
punteggio migliore. 

Due giovani (una si è di
plomata in una scuola pro
fessionale per segretarie d'a
zienda, l'altra ha fatto il liceo 
•ma sa scrivere a macchina*) 
sono da due anni iscritte nel
le liste del collocamento e 
sanno già che anche per que
sta chiamata *non ce la fa
ranno*. CI vogliono ben altre 
caratteristiche che avere 
vent'anni e un diploma per 
trovare lavoro oggi. Una 
donna di 36 anni è abbastan
za 'anziana* per il colloca
mento (tre anni di Iscrizione) 
da essersi guadagnata una 
buona graduatoria, ma trop-

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima) 

Decine di migliaia alla manifestazione nazionale promossa dal PO 

Sono venuti a Roma per reclamare 
la soluzione della questione-casa 

Con le rappresentanze di tutto il Paese, molti sindaci e assessori - Dopo un lungo 
corteo i discorsi in piazza SS Apostoli - Presente una delegazione del PSI 

ROMA — Decine di migliaia 
di persone, raccogliendo 1* 
appello della Direzione del 
PCI, hanno manifestato per 
le vie della capitale per dire 
basta agli sfratti e per una 
diversa politica della casa. «I 
comunisti fanno della que
stione della casa, della città e 
del territorio — ha afferma
to il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione, concludendo 
la manifestazione — un pun
to prioritario e decisivo della 
loro lotta. Solo una grande 
partecipazione dei lavoratori 
e dei cittadini, solo la costru
zione di un'unità vasta delle 
masse popolari nella quale 
ciascuno riconosca la difesa 

del suoi diritti e dei suoi inte
ressi può dare il sostegno ne
cessario ad una nuova fase 
di una politica di riforma. 
Questa manifestazione vuole 
essere il segnale di questa 
nuova ondata di lotta di 
massa per le abitazioni». 

Il corteo che precede la 
manifestazione imbocca i 
Fori Imperiali, mentre le ul
time delegazioni sono anco
ra dinanzi a Termini. La 
gente è venuta a Roma a 
scuotere l'inerzia del gover
no, insensibile a un dramma 

Claudio Notori 

(Segue in ultima) 

Domani sull'Unità 
Speciale di due pagine su: 

D NEL 1962 LA CRISI DEI MISSILI 
A CUBA. E OGGI? 

Articoli di Giuseppe Boffa, Gianluca Devoto, Ennio 
Polito, Alceste Santini, Arminio Savioli, Lapo Sestan. 

• DOVE VA L'ECONOMIA SOMMERSA 
Una inchiesta dei nostri inviati Dario Venegoni, 
Franco Botta, Renzo Cassigoli, Gildo Campesato a 
Carpi, Barletta, Prato e Pordenone. Domani la prima 
puntata con un commento di Giulio Sapcllì. 

Un colloquio di Giancarlo Angeloni con Adriano Buz-
zati-Traverso sulla scienza, la guerra e il suo libro 
«Morte nucleare in Italia» e un'intervista (di Piero 
Lavateli!) con Pierre Delattre, direttore della scuola di 
biologia teorica di Parigi. 

IO NON PIFF0WPO, 
HO AUT«I INTERESSI 

\ 

F0RTEBRACCI0 
democratici 
e bene 
educati 
A BITUATI come siamo a 

" • comprendere chi soffre e 
a commiserare sinceramente i 
dolenti quale che sia la ragione 
della loro pena e per quante 
siano, il più delle volte invali
cabili, le distanze ideali e pra
tiche che ci separano da loro, 
non possiamo oggi non sentirci 
amichevolmente vicini ai no
stri colleghi giornalisti dei 
quotidiani indipendenti e più 
ancora a quelÙ della stampa 
che fiancheggia il pentaparti
to. Costoro, che sono in stra
grande maggioranza irriduci
bili anticomunisti, sono in pre
da a una profonda angoscia, 
resa più lacerante dal fatto che 
non vogliono apertamente sve
larla. Si affannano anzi a na
sconderla sotto una parvenza 
di indifferente costumatezza, e 
noi, che invece siamo consci 
del loro duolo, vogliamo cerca
re di recargli un qualche con
forto, nella speranza che li aiu
ti a superare questi giorni di 
comprensibile scoramento. 

Alludiamo alla visita in Ita
lia del dirigente sovietico Va-
dim Zagladin e a quanto si era 
saputo nei giorni scorsi del suo 
programma durante la perma
nenza dell'ospite nel nostro 
Paese. I nostri colleghi oggi 
piangenti avevano, per cosi di
re, affilato le loro penne e, con 
l'acquolina in bocca, si sentiva

no sicuri di almeno quattro co
se: primo, che la conferenza di 
Zagladin all'Istituto Gramsci 
di Bologna si sarebbe conclusa 
con morti e feriti, tra sedie ro
vesciate, mobili distrutti e ve
tri infranti (intanto giungeva
no, a sirene altissime, le au
toambulanze dagli ospedali 
cittadini). Secondo, che l'in
contro con la delegazione ita
liana di Zagladin presso la Di
rezione del PCI a Roma sareb
be stato, in sostanza, una spe
cie di scontro tra personaggi 
furiosi, con scambio di ingiurie 
e di insulti irripetibili. Terzo,, 
che l'ospite sovietico e il com
pagno Enrico Berlinguer si sa
rebbero sdegnosamente e 
sprezzantemente rifiutati di 
vedersi. Quarto, che il nostro 
giornale, organo del PCI, a-
vrebbe coperto con un velo di 
silenzio il suo grave imbarazzo. 

Invece che è accaduto! Che a 
Bologna si è avuta una discus
sione molto vivace, ma Ubera e 
correttissima. Che a Roma l'in
contro è stato franco, ognuno i 
rimasto sulle sue posizioni e le 
due parti si sono lasciate con 
cordiale ed esemplare compo
stezza e che Berlinguer e Za
gladin si vedranno lunedì. 
Quanto al nostro giornale, cre
diamo che fosse difficile pub
blicare una cronaca di questi 
eventi più ampia, circostan
ziata e equanime. Per fortuna i 
colleghi m tutto si vanno con
solando: se vogliono descrivere 
risse da avvinazzati e riportare 
parole da trivio, pensano di 
andare a Palazzo Chigi, quan
do si raduna il Consiglio dei 
ministri. 

Morti, feriti, centinaia di arresti 

Ecuador in sciopero 
generale, la truppa 

spara sulla folla 
Il governo tenta di stroncare la protesta popolare imponendo 
lo stato d'assedio - Scontri a Quito e in numerose altre città 

illP Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Violentissimi scontri si sono ve
rificati giovedì a Quito e in altre città dell'E-
cuador durante lo sciopero generale di 24 ore 
proclamato dal Fronte unitario dei lavorato-
ri (FUT), la maggiore organizzazione sinda
cale del paese, in risposta alle misure adotta
te dal presidente democristiano Osvaldo 
Hurtado per far fronte alla crisi economica. 
Due studenti assassinati, decine di feriti, 
centinaia di arrestatl-sono 11 drammatico bi
lancio della giornata nella capitale, altri feri
ti — alcuni gravi — si sono avuti a Esmeral-
das, a Ibarra e altrove. La polizia e l'esercito 
avevano cercato di evitare manifestazioni e 
proteste, dopo che 11 presidente Hurtado ave
va proclamato lo stato d'assedio e imposto il 
coprifuoco proprio per evitare lo sciopero e 

Giorgio Oldrini (Segue in ultima) 

Di grande interesse lo scheletro trovato vicino Roma 

«Forse visse motto prima 
dell'uomo di Neanderthal» 

« 

Dovrebbe risalire a circa 80 mila anni fa, secondo le prime impres
sioni degli esperti - Guerra aperta tra università e sovrintendenza 

Un ricercatore indica il luogo dova è stato rinvenuto lo scheletro def'uomo preistorico 

ROMA — 'Con molta probabilità siamo di 
fronte a una scoperta eccezionale. Questo 
scheletro potrebbe essere quello di un uomo 
vissuto 80 mila anni fa, prima dell'uomo di 
Neanderthal: Il professor Pietro Passarello, 
ordinario di paleontologia umana all'univer
sità di Roma, conserva ancora la cautela tipi
ca dello studioso abituato a veder cadere le 
più affascinanti ipotesi, ma si vede che lo fa 
solo per eccesso ai prudenza. Che il reperto, 
riemerso sul fondo di una trincea scavato 
nell'aperta campagna sotto i monti Sabini 
per collocarvi i grossi tubi del metanodotto 
destinati al gas algerino, abbia tutti gli ingre
dienti per diventare un caso clamoroso sem
bra ormai accertato. Bastava vedere ieri, in 
una primissima e fredda mattina, affollarsi 
tra (e gru e il fango studiosi e ricercatori, 
bastava assistere alle accese discussioni su «a 
chi spetta occuparsi del reperto» tra gli espo

nenti della facoltà di scienze di Roma e quelli 
della Sovrintendenza archeologica del LazioK 
per capire che quei pochi resti imprigionati 
nel fango hanno appena cominciato a far di
scutere, e non solo per motivi scientifici. 

Lo scheletro, lungo circa un metro e qua* 
tanta, privo dei piedi, giaceva vicinissimo a 
una zanna di «elephas antiquus», un animale 
che popolava l'agro romano tra i 100 e i 70 
mila anni fa. «Proprio questa vicinanza fa 
supporre che l'uomo e l'animale siano coevi 
— spiega il professor Passarello —. questo 
non significa che siano morti contemporanea
mente, come qualcuno molto fantasiosamen
te ha supposto. Si tratta di una contempora
neità geologica, che può anche oscillare di mi-
Sliaia di anni. L'uomo di Neanderthal (così 

«finito perché il primo cranio di questo tipo 

(Segue in ultima) Matilde Passa 

Nell'interno 

USA accettano 
di discutere 
la revoca 

dell'embargo 
sul gasdotto 

Il governo americano ha ac
cettato di discutere con gli 
altri sei paesi industrializza
ti la fine dell'embargo alle 
forniture per il gasdotto si
beriano. In cambio della ri
nuncia alle sanzioni Wa
shington si accontenterebbe 
di un accordo di principio sul 
commercio est-ovest. Una 
nota della Farnesina e una 
lettera di Colombo al segre
tario di Stato Shultz. 

A PAG. 3 

Terrore a 
Poggioreale, 

lineo 
direttore 
se ne va 

È stato già sostituito 11 nuo
vo direttore di Poggioreale 
(in carica da soli 25 giorni*. 
La camorra ha instaurato 
nell'istituto di pena di Napoli 
un clima di vero e proprio 
terrore. I detenuti da setti
mane si rifiutano di essere 
trasferiti nelle aule dei tribu
nali per paura di essere ag
grediti. La procura generale 
militare ha intanto aperto u-
n'inchlesta sugli agenti di 
custodia. A PAG. 5 

Da oggi 
due pagine 

coi programmi 
RAI-TV della 

settimana 
Superate le difficoltà tecni
che sorte il 12 settembre con 
il rinnovamento editoriale 
del nostro giornale, tornia
mo oggi al tradizionale ap
puntamento del sabato con i 
programmi televisivi e ra
diofonici della settimana. 
Con una novità: prima del 12 
settembre pubblicavamo 
una sola pagina, ora sono 
due con una guida per lo 
spettatore. 
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Ieri a Napoli gli studenti 
hanno manifestato in piazza 
per un rapido sgombero delle 
scuole ancora occupate, due 
anni dopo il sisma, dai terre
motati e perché siano subito 
riattivate le numerose scuole 
che il Comune ha già liberato. 
La settimana scorsa, nella 
stessa città, un intero settore 
del corteo popolare contro la 
chiusura dellltalsider era co
stituito dagli studenti. A Pa
lermo, contemporaneamente, 
migliaia di giovani provenien
ti dalle scuole della Sicilia e di 
altre regioni si riunivano con
tro la mafia. 

Sarebbe prematuro e sba
gliato dire: è nato un nuovo 
movimento. La storia non si 
ripete. Già vi sono però tre 
importanti acquisizioni: 1) si 
smentisce che i giovani d'oggi 
fi/ano sempre politicamente i-
nerti, delusi, passivi; 2) si de
linea una possibile riscossa di 
nuove forze, nella zona più 
difficile per la democrazia ita
liana, il Meridione; 3) si preci
sano gli obiettivi nazionali 
che più stanno a cuore ai gio
vani, e a tutti: lavoro, istruzio
ne, convivenza civile. 

Vi è un intreccio fra queste 
tre esigenze. La lotta contro 
mafia e camorra, traffico di 
droga e terrorismo, richiede 
certamente pulizia morale e 
azione efficace dello Stato. 
Ma anche aggregazioni pro
duttive e istituzioni culturali 
funzionanti. 

L'occupazione e la scuola 
non sono, è vero, un antitodo 
automatico alla degenerazio
ne della morale e del compor
tamento. Evitiamo le sem
plificazioni eccessive. Ma le 
fabbriche e le scuole, se chiu
se, certamente disgregano sia 
il tessuto sociale che le co-

Le competenze delPon. Bodrato 

Invada pure, 
signor ministro 

scienze individuali. Quando 
• l'istruzione pubblica tace, 
{ tarla più forte ai giovani, per 

e strade, la mafia e la camor
ra. 

All'assemblea di Palermo 
un preside ha detto che l'in
contro costituiva tun segno 
che sta cambiando la mentali
tà dei giovani. Essi possono ti
rarsi appresso gli altri. Far da 
elemento trainante per le ge
nerazioni più mature così da 
dar speranza alla Sicilia e all' 
Italia». Può darsi che fosse 
troppo ottimista. È tipico dei 
movimenti giovanili accen
dersi e talora spegnersi rapi
damente, se non sono sorretti 
da forze più stabili e se non 
raggiungono, in tempi brevi, 
risultati tangibili, ma è pro
prio questo il compito urgen
te: quale sostegno e incorag
giamento, rispettosi della loro 
autonomia, si deve dare oggi a 
tali movimenti? E quale im
pegno deve assumere lo Stato 
perché qualcuna delle richie
ste sia subito accolta? 

Vediamo le scuole di Napo
li. 

Nel quinquennio '75-'80 
(sindaco Valenzi, assessore al
l'istruzione Gentile, ambedue 
PCI), erano state raddoppiate 

le scuole materne, soppressi i 
tripli turni, e ridotti dei 60rc i 
doppi turni delle scuole ele
mentari, medie e superiori. E-
nino state consegnate 1300 
nuove aule e progettate altre 
1100: per la prima volta nella 
sua storia, la scuola pubblica 
nella capitale del sud era av
viata verso la normalità. 

Poi il sisma: alcune scuole 
distrutte, altre lesionate, mol
te di più (160 editici) occupa
te da famiglie di terremotati. 
In due anni è stato dato un 
alloggio e una casa a 2/3 di 
essi. Ma su 103 scuole sgom
berate, solo 32 funzionano. Le 
altre hanno bisogno di riasse
stamento, di riparazioni, di 
nuove attrezzature didatti
che. Nei giorni scorsi la Giun
ta comunale, che ha fatto 
molto (ma mai abbastanza) 

{ ìerché riprendano ovunque le 
ezioni, ha approvato un pro

gramma perché in breve tem
po possano riaprire molte 
scuole, e tutte a partire dal 
prossimo anno: priorità alle 
famiglie occupanti nell'asse
gnazione di alloggi e case; ri
chiesta di mutui per le opere 
di riattamento; accelerazione 
dei lavori già in corso. É una 
sfida contro il tempo, contro 

gli intralci burocratici, contro 
le inerzie governative. Già 
ora, c'è una parte dei ragazzi 
che ha perduto due, forse tre 
anni di studio. E come se fosse 
tornata indietro di 20 anni, 

S tilando l'obbligo scolastico si 
ermava alle elementari. Una 

parte: la più povera. Prospe
rano infatti le scuole private, 
per chi può. Si approfondisco
no così all'origine, rischiando 
di perpetuarsi, per l'intero ar
co della vita, i dislivelli cultu
rali, e perciò la possibilità di 
affermarsi in base al merito e 
alla volontà. 

La Giunta comunale ha 
chiesto al ministro dell'Istru
zione, Bodrato, di recarsi a 
Napoli per vedere, stimolare, 
provvedere. Dovrebbe essere 
tra i suoi primi impegni. Tre 
settimane fa egli si sottrasse, 
in Salerno, a un confronto con 
la folla di genitori e di inse
gnanti che aveva invaso, nella 
sala del Comunej un asettico 
dibattito sulla scuola del fu
turo chiedendo civilmente, 
ma a gran voce, l'apertura del
le scuole di oggi. Bodrato di
chiarò di essersi allontanato 
dalla sala perché era una riu
nione tumultuosa» e perché 
non voleva «invadere compe

tenze che non mi appartengo
no». 

Invada pure, signor mini
stro. Se ci sono Comuni come 
Salerno, e altri centri della 
Campania e della Basilicata, 
inerti da molti anni, lo procla
mi ad alta voce. E suo dovere. 
Se c'è un Comune, come Na
poli, che vuole agire, lo so
stenga; e se ci sono critiche 
documentate, le esponga. Si 
vedrà in quali assessorati o in 
quali ministeri intervenire. 
Non dica che lui certamente 
vorrebbe, ma che o Zamber-
letti o Andreatta negano le ca
se, o i containers, o i miliardi 
(pochi in verità, se rapportati 
alla gravità della situazione) 
che sono necessari. Sono tre 
ministri dello stesso governo e 
dello stesso Partito. La gente 
(a Napoli più che altrove) ha 
imparato a scoprire il gioco 
delle tre carte. 

Un giornale cattolico, »l'Av-
venire», commentando lo sta
to dell'istruzione in alcune zo
ne terremotate, ha scritto con 
amarezza: «I bambini stanno 
al palo, ma fanno comunque 
scuola: imparano a soffrire e a 
conoscere le incongruenze 
della vita, questo sì». Impara
no anche altro, purtroppo. 
Non certo quello che è neces
sario perché i ragazzi del sud 
possano essere protagonisti 
informati, colti, partecipi, del
lo sviluppo produttivo e civile 
del Meridione. 

Ora che c'è una protesta 
collettiva, un movimento di 
lotta, un risveglio delle co
scienze giovanili, ciò merita 
un sostegno pieno di tutte le 
forze democratiche. E richie
de impegni precisi da parte 
del governo. 

Giovanni Berlinguer 

In 8000 per le strade nonostante la pioggia 

Studenti in corteo a Napoli 
chiedono di poter studiare 
Il governo dia risposte concrete 
«Bodrato venga a vedere come andiamo a scuola» - Situazione drammatica: 61 edifìci 
ancora occupati dai terremotati, 57 inagibili - Elaborata una piattaforma di lotta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli operai dell'Italslder nel 
giorni scorsi. Ieri gli studenti che a mi
gliala hanno percorso le vie della città. 
Napoli vive la ripresa di un forte movi
mento di lotta che rifiuta di piegarsi 
alle Incoerenze del governo e alle ferite 
del terremoto. 

A tentare di dissuadere i giovani ieri 
ci si è messa anche la pioggia. Insisten
te all'inizio ha poi ceduto il passo ad un 
pallido sole. Incuranti dell'acqua che 
veniva giù in piazza Mancini erano alla 
partenza del corteo più di cinquemila. A 
questi si sono aggiunti via via tutti gli 
altri: i provenienti dalla parte alta della 
città e dalla provincia. Alla fine erano 
almeno ottomila. Una teoria lunga e co
lorata di ombrelli, impermeabili, ma
glioni, che lanciava robusti slogan con
tro le inadempienze del governo che a 
due anni dal terremoto, al terzo anno 
scolastico nell'emergenza, ancora non 
si decide ad inviare a Napoli 130 miliar

di promessi dal ministro Bodrato l'an
no scorso. Che ancora non rende dispo
nibili, in buona parte, i 300 miliardi 
stanziati dal CIPE per la riattazione 
delle scuole e delle case. 

La situazione è drammatica. Sessan-
tuno scuole ancora occupate dal terre
motati. Cinquantasette Inagibili. Molte 
scuole già liberate che però restano 
chiuse perché non ci sono l soldi per le 
necessarie rlattazloni. Altre in cui la 
presenza di pochissimi nuclei familiari 
non permettono il regolare svolgimento 
delle lezioni per migliaia di studenti. 

•Il governo questa volta ci deve dare 
risposte concrete. Il nodo da sciogliere è 
quello del finanziamenti e noi non sia
mo disposti a concedere ulteriori credi
ti». Per 11 giovane studente del Genove
si, liceo classico di antica tradizione, 
non ci sono dubbi. La situazione ormai 
è insostenibile. E le soluzioni non pos
sono essere che quelle di un impegno 
concreto e reale di chi ha la responsabi
lità vera dell'attuale situazione. «Che 

Bodrato venga a Napoli e si renderà 
conto di come siamo costretti ad andare 
a scuola, se quel tentativo di lezione 
quotidiana si può ancora chiamare co
sì», aggiunge una riccioluta ragazza sui 
sedici anni. 

Le risposte alle richieste degli stu
denti, che hanno ben chiare le Idee e le 
hanno esposte in una piattaforma di ' 
lotta su cui chiamano al confronto il 
Comune, il Piovveditorato, la Provin
cia per ora sono state scarse. Solo dal 
Comune è venuto un piano che In una 
rotazione di case parcheggio, contai
ners, assegnazioni definitive, dovrebbe 
portare alla liberazione di tutte le scuo- • 
le per dicembre. Ma è un piano, perfetto ' 
sulla carta, che rischia di incepparsi nei 
ritardi degli altri. Nel soldi sempre pro
messi ma che non arrivano mai. Nella 
mancanza di volontà a risolvere un pro
blema che Invece riguarda e coinvolge . 
migliaia e migliaia di persone. 

Marcella Ciarnelli • 

Isolata la Confindustria dopo lo sbrigativo rifiuto della proposta CGIL, CISL, UIL 

Parte la consultazione sindacale 
«I lavoratori chiedono garanzie» 

Le ACLI: «Una conferma della malafede degli industriali privati» - Primi consensi dalle strutture unitarie del Lazio, 
della Lombardia, dei chimici e del commercio - CISL e UIL chiedono un sì o un no al documento così com'è 

ROMA — Dalla Confindu
stria è partita la consegna 
del silenzio, visto l'isolamen
to politico della prima, sbri
gativa «bocciatura» della 
proposta del sindacati su fi
sco, costo del lavoro e con
tratti. «Uno squallido gioco 
al ribasso, un grossolano er
rore, una pericolosa illusio
ne», è stata la replica unita
ria di Trentin, Crea e Matti
na. Calcolato il rischio, ades
so gli industriali privati sem
brano voler prepararsi a ri
versare il «no» direttamente 
sul tavoli di trattative. Un 
pericolo segnalato Ieri dalle 
ACLI: di fronte alle «corag
giose» scelte del sindacato — 
ha detto Villa, della presi
denza — le «pretestuose» ri
serve confindustriali «con
fermano la malafede» con 
cui si sosteneva la tesi della 
contestualità. 

La Confindustria, dunque, 
mantiene una posizione di 
scontro. Una ragione in più 
perché la consultazione a-

pertadal sindacato conquisti 
il consenso e la mobilitazio
ne del lavoratori in una bat
taglia che si preannuncia 
dura sia sul piano politico sia 
su quello sociale. La macchi
na organizzativa della Fede
razione CGIL, CISL, UIL è 
già avviata. Dall'altro giorno 
sono in corso le riunioni dei 
direttivi unitari regionali e 
di categoria: si è già votato 
nel Lazio (tutti i presenti a 
favore), in Lombardia (9 a-
stenuti), alla Federazione la
voratori chimici (2 contrari e 
un astenuto), al sindacato 
del commercio (all'unanimi
tà). 

Ma nessuno di questi pro
nunciamenti è avvenuto sul
la base di un burocratico 
schieramento. Anzi, si sono 
votati ordini del giorno che 
raccolgono la sostanza poli
tica della piattaforma unita
ria, insieme alle preoccupa
zioni per le necessarie garan
zie ai lavoratori. Un solo e-
semplo: l'ordine del giorno 

del direttivo del Lazio affer
ma che va dato «grande rilie
vo» alle decisioni in materia 
fiscale «in particolare per la 
difesa delle retribuzioni e 
delle pensioni più basse». 

Queste prime verifiche, as
sieme alle prime posizioni 
critiche (ma non di rifiuto 
pregiudiziale) di numerosi 
consigli di fabbrica, dicono 
che non è possibile ridurre la 
consultazione a un «prendere 
o lasciare» di una proposta 
che comunque deve restare 
«cosi come è». Eppure è pro
prio quanto continuano a so
stenere alcuni esponenti del
le confederazioni di Camiti e 
Benvenuto. Con quali argo
mentazioni? Dice Larizza, 
della UIL, che «non deve es
sere ripetuta» l'esperienza 
dell'assemblea di Firenze 
•con 11 sistema del sì condi
zionati e degli emendamen
ti» che avrebbero reso «inde
cifrabili» i risultati della pre
cedente consultazione. Gli fa 
eco Ciancaglini, della CISL, 

affermando che poiché la 
proposta «è inseparabile nei 
suoi contenuti, non hanno 
senso soluzioni alternative 
su questa o quella parte». 

È come chiedere un refe
rendum: solo si o no. «Se si 
voleva il referendum si sa
rebbe scritto referendum, e 
invece nel documento votato 
dal direttivo si parla di con
sultazione. Che si vuol fare? 
Dire al lavoratore che in as
semblea si alza e propone un 
emendamento che non può 
farlo? Sarebbe come svuota
re tutto», puntualizzano all' 
ufficio organizzazione della 
CGIL dove si raccolgono le 
prime notizie sulla verifica 
in corso. Ma c'è anche un'os
servazione politica. «È vero 
— spiega Vigevani della se
greteria CGIL — che tutte le 
parti della proposta unitaria 
sono saldamente intrecciate 
fra loro, ma questo significa 
dover respingere chi non è 
d'accordo anche su un solo 

aspetto, semmai saranno ne
cessarie proposte alternati
ve». A esemplo, chi vorrà mo
dificare la parte relativa al 
problema della scala mobile, 
dovrà dire come andrà risol
to il problema dei contratti e 
quello della riforma fiscale. 

Una consultazione concre
ta, allora, anche con il voto 
segreto (l'Emilia Romagna 
ha deciso che sarà attuato su 
richiesta del 10% dei lavora
tori). Da mercoledì sono in 
programma le assemblee 
nelle fabbriche e nei posti di 
lavoro. I consigli di fabbrica 
stanno già preparandole, e 
chiedono — e il caso del dele
gati dell'Italslder di Genova 
e dell'impianto azotati di 
Porto Marghera — che ab
biano il loro peso e, soprat
tutto, che non si ripetano 
storie controverse come 
quelle relative al fondo di so
lidarietà finanziato con lo 
0,50% delle buste-paga. 

Pasquale Cascella 

Bentlvogll, Galli e Verone
se, segretari generali della 
FLM, hanno diffuso ieri que
sta dichiarazione congiunta: 

«L'approvazione di una 
proposta, sulla riforma della 
struttura del salario e del co
sto del lavoro da parte del di
rettivo della CGIL-CISL-
UIL ha già avuto una prima 
risposta pesantemente nega
tiva della Confindustria. Per 
1 padroni non è suficiente. 
Continuano ad agitare l'as
surda richiesta di ridurre la 
scala mobile del 50% con il 
chiaro obiettivo di non giun
gere a nessun accordo sul co
sto del lavoro e la riforma del 
salario e di far saltare 1 con
tratti, preparandosi già fin 
da ora ad un rapporto diretto 
con 1 lavoratori per conces
sioni salariali parzialmente 
sostitutive della scala mobile 
che scadrà a febbraio. 

Dichiarazione congiunta dei segretari della FLM 

Ora è necessaria la lotta 
per piegare gli industriali 

«L'iniziativa e la lotta de
vono quindi assumere fin da 
ora grande forza ed efficacia. 
In ogni caso proprio il rag
giungimento di una intesa 
unitaria dopo mesi di pole
miche deve impegnare oggi 
tutte le componenti del sin
dacato su una posizione fi
nalmente comune e coeren
te. Gravissimo sarebbe di 
fronte alla resistenza della 
Confindustria, riaprire inu
tili divisioni e polemiche, lo
gorando ancora gli approdi 
unitari cui si è pervenuti. 

«Per ciò che riguarda lo 

svolgimento della consulta
zione anche per la posizione 
assunta dalla FLM e altre 
strutture, si sono decisi tem
pi più lunghi di quelli previ
sti inizialmente, si è ribadito 
l'impegno a non iniziare nes
suna trattativa di merito fi
no a che non sia terminata la 
consultazione con 1 lavorato
ri, consultazione che deve 
consentire lo svilupparsi di 
un confronto con i lavoratori 
nella massima chiarezza e 
nella più completa libertà di 
espressione. Quindi non un 
mero referendum "prendere 

o lasciare" ma una parteci-
pazone costruttiva e prota
gonista dei lavoratori. 

«Ci sembra opportuno evi
tare il moltiplicarsi di pro
nunciamenti e di emenda
menti confusi e contraddit
tori: si correrebbe così il ri
schio di annullare ogni rap
porto positivo che venga dal
le assemblee dei lavoratori. 
Su alcune questioni è neces
sario fare chiarezza: in pri
mo luogo che venga effetti
vamente raggiunta e sancita 

nelle trattative con il gover
no e la Confindustria, la ef
fettiva contestualità tra la 
data di partenza della rifor
ma fiscale e quella di decollo 
della nuova scala mobile; 
che venga garantita la co
pertura attuale dei salari più 
bassi (oggi realizzata dalla 
scala mobile) attraverso una 
definizione specifica delle 
detrazioni fiscali aggiuntiva 
rispetto alla soluzione per i 
salari familiari; che venga 
garantita attraverso la ma
novra fiscale la effettiva uni
cità del punto di contingenza 
e che si assicuri, tra la mano
vra sul fisco, sulla scala mo
bile e i risultati contrattuali, 
la salvaguardia effettiva del 
salario reale dei lavoratori e 
che, infine riconfermi l'inte
grità della piattaforma così 
come è stata definita a Mon
tecatini e già presentata alle 
controparti». 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — La piattaforma 
sul costo del lavoro e politica 
economica e fiscale ha pro
vocato subbuglio qui a Bre
scia, una delle roccaforti del 
sindacato, soprattutto di 
quello metalmeccanico e tes-
site. Le polemiche con ì verti
ci confederali non sono cosa 
nuova. In tutte le occasioni, 
dal Fondo di solidarietà del
lo 0,50 a quando si cominciò 
a rimettere in discussione la 
scala mobile, il sindacato 
bresciano, o meglio una par
te consistente di esso, ha fat
to sentire sempre la sua op
posizione. Ora il rischio di 
ulteriori fratture è ancora 
più serio. Perché c'è già chi 
dà per scontate divisioni e 
contrapposizioni frontali e 
afferma fin d'ora che la con* 
sultazione sarà 'Incande
scente». E chi pensa soltanto 
al semplice conteggio del sì e 
del no a partire dai gruppi 
dlrlgen ti per arrivare alle as
semblee di fabbrica, esclusi
vamente preoccupato di san
cire pregiudizialmente il 
consenso ai «dieci punti». È 
questo il senso di certe di
chiarazioni raccolte in casa 
CISL e in casa UIL, impron
tate, forse, a una esasperata 
rigidezza. 

DI certo la discussione non 
sarà facile né scontata. E i 
motivi sono diversi. Dubbi, 
interrogativi, veri e propri 
dissensi sono stati espressi 
pubblicamente. Aldo Rebec-
chl, segretario della Camera 
del Lavoro, comunista, è uno 
dei set sindacalisti che a Ro
ma si sono astenuti sul docu
mento tinaie. Il suo ragiona
mento è questo: «Condivido 
l'impostazione politica e uni
taria della proposta, sia 
chiaro. Ho manifestato una 
riserva: credo che i salari 
medio-bassi debbano essere 
garantiti automaticamente 
rispetto all'andamento dell' 
inflazione. Altrimenti si ri
mette in discussione quanto 

Polemiche a Brescia 

Una verifica 
che non sia 

un referendum 
«Non si tratta solo di dire sì o no» - Di
scussioni anclfe' all'iberno della CGIL 

anche la CGIL ha maturato, 
pure qui a Brescia, dopo un 
lavoro di ricucitura molto 
faticoso. L'Intesa raggiunta 
a Roma su questo punto è 
molto più arretrata». 

Rebecchi si chiede come 
sarà possibile recuperare il 
salario non coperto dalla 
scala mobile attraverso la 
contrattazione in aziende co
me la Pietra e la OM, fabbri
che travolte dalla crisi che 
perdono dipendenti, dove la 
cassa integrazione ha ferito 
in profondità. Oppure nella 
fascia di piccole e medie Im
prese che rappresentano an
cora, tutto sommato, la forza 
economica della provincia 
ma nella quale il sindacato 
conta poco o niente. 

Rispuntano le polemiche 
sull'operaismo comunista a 
Brescia. Polemiche non nuo
ve, d'altra parte. Afa ce sol
tanto questo? 

Aldo QregoreHI, sindacali
sta democristiano (vicino a 
Mar mazzoli) detta CIS1: 
«Questa piattaforma va bene 
a tutti soprattutto perché 
cerca di porre un frenoal de
terioramento di una situa
zione insostenibile nel sinda

cato e fuori del sindacato». 
Afa avverte; «In giro c'è trop
pa sfiducia. E la scommessa 
è proprio quella di invertire 
rapidamente rotta». 

Di certo c'è chi tende a sca
ricare tutte le tensioni sulla 
CGIL e liquidare così tutto. 
Sintomatico il giudizio di E-
doardo Rossi, della segrete
ria UIL: «Noi non abbiamo 
molti problemi, siamo reali
sti. Iproblemi li ha la CGIL e 
non di poco conto. È 11 mo
mento in cui non dico che si 
deve fare un atto di fede nei 
confronti del sindacato, ma 
quasi». 

Gianni Pinella, segretario 
aggiunto della CGIL, sociali
sta, è molto preoccupato per 
l'unita. «Èia condizione poli
tica per non perdere più ter
reno di quello che abbiamo 
perso finora». Panella ha re
spinto le strumentalizzazio
ni del dibattito In corso nella 
CGIL e non ha dubbi sulla 
«lealtà dei compagni comu
nisti». Invita a una riflessio
ne più pacata: «La nostra 
piattaforma ha creato un 
pandemonio tra gli indu
striali. Li hai letti I giornali? 
Il loro no è chiaro. Vuol dire 

che la linea unitaria non è 
poi così arrendevole come si 
vuoi far credere». 

Una voce autorevole della 
Confindustria i bresciani ce 
l'hanno proprio a casa. Luigi 
Lucchini, presidente dell'as
sociazione degli Imprendito
ri, non ha perso tempo per 
far sapere come la pensa: «La 
proposta del sindacati — ha 
detto — è una presa in giro». 

Panella critica chi nel sln-
dcato «si attesta su vecchie 
rigidità». «Il rischio è che 
passi la linea di Camiti, quel
la della predeterminazione 
degli scatti di contingenza, 
dello scambio politico, della 
centralizzazione. Questo sì 
sarebbe un errore». 

Sui tavoli dei sindacalisti, 
intanto, comincia ad arriva
re qualche mozione, qualche 
ordine del giorno dalle fab
briche. I delegati e i lavora
tori chiedono una consulta
zione che non sia un referen
dum, tanti sì, tanti no, ma 
vogliono entrare nel merito 
delle questioni. Ieri mattina 
all'ATB c'è stata un'assem
blea e la posizione emersa è 
favorevole alla copertura au
tomatica dei salari. Il con
fronto procede dunque su 
sue piani: nelle strutture del 
sindacato e nella fabbrica. 
Alla CGIL non è bastata una 
sola riunione del direttivo 
confederale: cominciata gio
vedì pomeriggio è stata ag
giornata a questa mattina. 
Ieri è stata la volta del diret
tivo FLM, lunedì toccherà a 
CGIL, CISL, UIL cittadine e 
non è detto che le polemiche 
si placheranno nel giro di 
breve tempo e che le divisio
ni non condizioneranno di
rettamente la discussione 
tra J lavoratori. «Il rischio 
più grave — dice Rebecchi — 
è proprio quello di un refe
rendum sui gruppi dirigen
ti». 

A. Pollio Salimbeni 

Costerà 10.000 miliardi l'aumento IVA 
Questo sarà il prelievo dalle tasche dei consumatori se passerà il progetto governativo, che mira ad un in
troito di 4.800 miliardi - Da martedì a Montecitorio si svolgeranno le votazioni a scrutinio segreto 

ROMA — Gli aumenti dell'IVA 
non solo hanno provocato una 
sensibile impennata del carovi
ta ma si tradurranno in un pre
levamento dalle tasche dei con
sumatori di qualcosa come die
cimila miliardi l'anno. Il conto 
è presto fatto. Con la manovra 
dell'imposta sul valore aggiun
to (la manovra prevista appun
to dal decreto su cut il penta
partito è andato più volte in 
minoranza nei giorni scorsi in 
commissione, e che da ieri è in 
discussione nell'aula delia Ca
mera) il governo conta di repe
rir* già in questo scorcio d'anno 
duemila miliardi in più, e 4.800 
neU'83. Ma in realtà l'evasione 
dell'IVA è fortissima, sicché 
non è azzardato calcolare che il 
danno per l'ultimo anello della 

catena produttivo-commercia-
le sia praticamente doppio ri
spetto alle previsioni del mini
stro delle Finanze. 

Per giunta gli aumenti d'im
posta si traducono in una secca 
diminuzione del salario reale 
dei lavoratori perché dalla ma
novra sono esclusi tutti i generi 
compresi nel «paniere* della 
scala mobile proprio per evita
re che scatti un aumento della 
contingenza. Prendiamo il caso 
dei trasporti: l'aumento dell'I
VA non colpisce i copertoni di 
bicicletta (che sono nel «panie
re») ma la benzina. Il risultato è 
una spesa maggiore generaliz
zata ma senza possibilità di un 
rientro almeno parziale attra
verso ia scala mobile che resta 
di fatto sterilizzata. 

Le proposte dei comunisti, 
invece, mentre da un canto pre
vedono più contenuti aumenti 
dell'IVA e soprattutto un forte 
accorpamento delle aliquote, 
dall'altro canto hanno un'inci
denza, seppur lieve, sul «panie
re* e garantirebbero quindi una 
maggior difesa dì salari e sti
pendi sui quali l'impatto della 
manovra sarebbe ridotto ad un 
quarto di quanto facciano le 
misure governative. 

Ipotesi irrealistiche, quelle 
del PCI? Comunque le si dovrà 
votare a scrutinio segreto, mar
tedì a Montecitorio, quando sa
ranno esaminati gli emenda
menti alle proposte governati
ve. E allora accadrà che il go
verno e la DC prendano uffi

cialmente posizione contro gli 
accorpamenti delle aliquote 
che ancora ieri sono stati rico
nosciuti opportuni e anzi ne
cessari dallo stesso relatore sul 
decreto, il democristiano Pie
tro Rende, come mercoledì 
scorso dal ministro socialista 
delle Finanze, Rino Formica. 
Tutti concordano sul fatto che 
ad un numero più basso di ali
quote corrispondono controlli 
più semplici e quindi maggiori 
possibilità di lotta all'evasione. 
Ma poi il governo ha agito in 
senso opposto portando da sei a 
otto le alìquote e ora, per fron
teggiare l'aria di fronda, assicu
ra di esser disposto alla riduzio
ne, ma solo l'anno prossimo. 

Da segnalare infine che il 

provvedimento mira a bloccare 
la tendenza alla polverizzazio
ne dell'apparato commerciale, 
e a rendere più elastica la nor
mativa sugli orari di vendita 
dei negozi Si tratta di norme 
già in vigore ormai dall'estate 
scorsa e che, con la conversione 
in legge del decreto, saranno re
se più incisive. L'altro giorno in 
commissione è passato, per e-
sempio, un emendamento co
munista che prevede l'estensio
ne anche ai comuni con più di 
cinquemila abitanti (e non solo 
a quelli con oltre diecimila) del
la sospensione delle autorizza
zioni per l'apertura di nuovi ne
gozi in mancanza di piani di 
sviluppo commerciale. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Gasolio più caro 
da lunedì prossimo. Non è 
una novità, e le settimane 
sembrano scritte con la carta 
carbone: ancora venti lire in 
più per ogni litro di combu
stibile da autotrazione (cioè 
la «benzina* con cui vengono 
trasportate in Italia 1*80% 
delle merci), ancora 29 lire di 
aumento per il riscaldamen
to di caldaie a gasolio e addi
rittura 30 .<="» gli impianti 
vanno a petrolio. Un inverno 
ricco di incognite, tanto più 
che proprio ieri — annun
ciando i nuovi aumenti per 
tutti 1 prodotti a prezzo sor
vegliato — l'Unione petroli
fera ha minacciato ulteriori 
incertezze nei rifornimenti. 

All'indomani delle notizie 
sul caro vita a Torino, Trie
ste e Bologna, viene confer
mato il ruolo trainante dei 
prezzi sotto controllo: tariffe, 
prezzi amministrati e sorve
gliati, equo canone. In un 
anno, 11 torinese ha speso 
ben 11 29,5% in più per elet
tricità e combustibili, cioè, 
per consumi essenziali della 
civiltà moderna; il 27,5% in 
più, per le stesse voci, a Bolo
gna, che ha però il primato 
per un altro consumo essen
ziale, quello alimentare. In 
un anno nel capoluogo emi
liano 1 prezzi dei prodotti ali
mentari rilevati dall'ISTAT 
— un «pacchetto* dal quale 
sono esclusi i consumi più 
voluttuari — sono aumenta
ti del 17,4%. 

Altro capitolo di compe
tenza «pubblica*, i beni e ser
vizi vari in cui sono calcolate 
una serie di tariffe locali, 
crescono a Torino del 15,7% 
in un anno, del 17,7% a Bolo
gna. Le prospettive — se pas
sa la manovra economica 

A Torino luce 
e benzina + 29% 
Gasolio più caro 

Da lunedì nuovo aumento dei combustibi
li - Leggiamo i dati parziali dalle città 

Gli aumenti (%) del 
della vita in ottobre 

Torino 

Alimentazione 
Abbigliamento 
Elettricità • comb. 
Abitazione 
Beni e servizi vari 
Indice generale 

e b 

1.6 15.4 
2.5 14.6 
1.8 29,5 

10.0 21.0 
1.6 15.7 
2.1 16,4 

costo 

Bologne 

a b 

2.3 17.4 
4.1 19.9 
2.5 27.5 
9.9 19.3 
1.6 17.7 
2.4 18,2 

a'rispetto a settembre '82; b=rispetto a ottobre 'SI (fon
te: Il Sete 24 Ore). 

prefigurata nella legge fi
nanziaria — sono ancora più 
nere. Emerge nel primi dati 
sui prezzi di ottobre dalle 
grandi città anche l'effetto 
davvero perverso della indi
cizzazione degli affitti: +10% 
in un solo mese a Torino 
(20% in un anno). +9,9% a 
Bologna (+19,3% in un an

no). 
Come si sa, questo bolletti

no dei rincari conferma che è 
stato completamente van fi
caio dai fatti il mitico obiet
tivo del 16% di inflazione an
nua. Se Milano si terrà fra I 
due estremi del +1.6% di 
Trieste e del 2,4% di Bologna 
— dicono all'ISTAT — la 

percentuale «consolidata* di 
carovita sarà del 17,2 o del 
17,3%. E il pronostico è favo
rito, per così dire, dal fatto 
che anche l'anno scorso il 
trend dei prezzi fu ad ottobre 
assai vivace, sopra al 2% nel 
mese. Ma non si era ancora 
sbandierata alcuna politica 
di contenimento. Solo il mi
nistro dell'Industria Marce
rà ancora ieri ha avuto l'otti
mismo di leggere in chiave 
positiva il dato di Torino e 
Bologna: i prezzi alimentari 
— dice — sono cresciuti me
no dell'inflazione, grazie alle 
iniziative del mio ministero. 
Ma non competono allo stes
so dicastero tariffe Enel e 
prezzi petroliferi? 

Tuttavia neppure il dato a-
limentare, in sé, è incorag
giante. Basti pensare che fi
no alla metà dell'anno i prez
zi di questo comparto — che 
pesa per oltre il 30% dei con
sumi delle famiglie — non a-
vevano superato la soglia del 
14,5% (già considerata «peri
colosa* dagli esperti per l'ef
fetto a catena): oggi siamo al 
15,4% a Torino e addirittura, 
come abbiamo visto, al 17,4 a 
Bologna. Anche alcuni pro
dotti alimentari — e spesso 
in modo misterioso — stan
no nel gruppo dei maggiori 
imputati per l'impennata di 
ottobre: sulla piazza di Tori
no, insieme all'aumento dei 
taxi (+22%), del metano 
(+8%) e delle voci nazionali 
(+2,2% la benzina, +10% le 
ferrovie, +13-17% le poste, 
+3,2% il gasolio), troviamo il 
•minimo* dell'1,5% delle car
ni di vitellone e il massimo 
del 5,1% dei pomodori pelati. 

Nadia Tarantini 
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23 OTTOBRE 1982 l'Unità oca 
Gli Stati Uniti rinuncerebbero alle sanzioni in cambio di un'intesa sui principi 

Washington accetta 
di discutere la 

fine dell'embargo 
Trattativa fra europei e americani per un accordo globale sui rap
porti Est-Ovest - La Francia insiste: prima eliminate le sanzioni 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sei amba-
sciatori di altrettante poten
ze industriali Interessate al 
commercio con l'URSS han
no cominciato, nella capitale 
degli Stati Uniti un comples
so negoziato sulla vertenza 
del gasdotto siberiano. Sono 
i rappresentanti della Ger
mania Occidentale, della 
Gran Bretagna, della Fran
cia, dell'Italia, del Giappone, 
del Canada; per trattare con 
loro, gli USA hanno fatto 
scendere In campo 11 titolare 
del Dipartimento di Stato, 
George Shultz. Da parte a-
merlcana, come risulta da 
indiscrezioni del «Washln-
gton Post», si punta a un ne
goziato rapido che dovrebbe 
addirittura concludersi in 
un palo di giorni. La Francia 
Invece, e cioè la nazione che 
ha assunto l'atteggiamento 

giù duro nel confronti degli 
tati Uniti (l'embargo — ha 

detto il ministro degli Esteri 

Cheysson — è un errore di 
Reagan e spetta a lui correg
gerlo), sostiene che la tratta
tiva e difficile e che non esi
stono molti margini per un 
accordo. Gli americani si ac
contenterebbero di una Inte
sa politica generale che fissi 
alcuni principi di massima 
per restringere le facilitazio
ni creditizie accordate all' 
URSS e limitare ulterior
mente le esportazioni di ma
teriale strategico (o assimi
labile, come l'elettronica e le 
apparecchiature petrolifere 
e metanifere). In cambio di 
tali assicurazioni, Reagan 
sarebbe disposto a cancella
re le sanzioni inflitte alle dit
te europee che producono ro
tori e altri apparecchi per il 
gasdotto sovietico. 

I francesi soprattutto vo
gliono invece una definizio
ne particolareggiata degli 
accordi che d'ora In poi do
vrebbero regolare 11 rapporto 
dell'Occidente con l'URSS e 

con 11 suo blocco. Questo solo 
fatto fa capire che la trattati
va non potrebbe essere rapi
da. E inoltre 1 francesi insi
stono più sulla opportunità 
di negoziati bilaterali che su 
questi incontri collegiali. La 
logica spinge a credere che si 
andrà piuttosto per le lun
ghe, nonostante Reagan ab
bia bisogno di far presto per 
poter dare un annuncio, elet
toralmente conveniente, che 
le restrizioni inflitte anche 
alle industrie americane in 
un periodo di recessione so
no state annullate. 

Anche l'Italia è interessa
ta a una conclusione veloce 
perché, se il 2 novembre si 
vota in America, il 3 arriva a 
Washington il presidente del 
consiglio Spadolini. Comun
que, il capo del nostro gover
no può accontentarsi del fat
to che sia in corso un nego
ziato. 

Nella nota ufficiosa della 
Farnesina che ha definito la 

posizione italiana e nella let
tera di Colombo a Shultz. SI 
insiste nel riferimento all'in
contro canadese della Sapl-
nlère: è questo, almeno per 
quanto riguarda l'Italia e gli 
altri paesi europei più dispo
sti ad una intesa con gli Stati 
Uniti, il punto chiave del ne
goziato. In quella sede, infat
ti, si affermò che, Invece di 
annullare i contratti per il 
gasdotto, con un danno più 
rilevante per l'Europa che 
per l'URSS, meglio sarebbe 
stato trovare una Intesa co
mune delle sette maggiori 
potenze capitalistiche per re
stringere sia le facilitazioni 
creditizie finora accordate a 
Mosca sia le esportazioni di 
materiale elettronico, di se
miconduttori, di fibre otti
che. All'Interno di questo 
schema generale d'accordo 
sulla via da seguire per 
sbloccare la crisi euro-ame
ricana e ottenere un ritiro 
dell'embargo, si manifesta
no una serie di posizioni. 
Della durezza francese si è 
già detto. Ma anche l tede
schi non sono disposti a 
troppe concessioni a Rea
gan. Essi obiettano che se si 
allarga eccessivamente l'e
lenco dei materiali che, pur 
non essendo di carattere mi
litare, hanno comunque una 
importanza strategica, agli 
europei non resterà niente 
da vendere al cliente sovieti
co. Come via d'uscita nella 
lettera di Colombo a Shultz 
si fa intravedere l'opportuni
tà di demandare ad altri or
ganismi la definizione delle 
regole di comportamento oc
cidentale nel commercio con 
l'URSS. 

Aniello Coppola 

Per la Farnesina 
la soluzione 

non sarà facile 
Una nota del ministero degli esteri - Colombo scrive a Shultz 
protestando per il blocco dei rotori del «Nuovo Pignone» 

ROMA -- Il ministero degli 
Esteri italiano ha conferma
to ieri sera, con una nota del
la Farnesina, le notizie di 
fonte giornalistica america
na, secondo cui sono in corso 
a Washington contatti per 
sbloccare la controversa 
questione del gasdotto sovie
tico. I contatti, precisa la no
ta, avvengono fra 11 governo 
americano da una parte e gli 
ambasciatori degli altri sei 
paesi più Industrializzati del
l'Occidente presenti i rap
presentanti della CEE. 

Obiettivo dei colloqui, pre
cisa la nota, «superare la di
vergenza che si è creata tra 
gli Stati Uniti e l'Europa» sul 
problema delle sanzioni a-
merlcane per la costruzione 
del gasdotto siberiano (san
zioni che, giova ricordarlo, 
hanno colpito per primo il 
«Nuovo Pignone», con il bloc
co delle turbine ordinate alla 
«General Electric»), e su quel

lo più generale del rapporti 
economici Est-Ovest. Le di
scussioni fra 1 sette governi 
avvengono, secondo la Far
nesina, sulla base degli ac
cordi raggiunti fra europei e 
americani nella riunione In
formale del ministri degli e-
sterl della NATO tenuta al 
primi di ottobre in Canada. 

In quella occasione, va ri
cordato, gli europei propose
ro agli americani, in cambio 
del ritiro delle sanzioni per 11 
gasdotto, «una ridefinizione 
aggiornata del rapporti eco
nomici dell'Ovest verso l'Est 
che corrisponda ad una con
cezione della sicurezza euro
pea ed atlantica non solo po
litico-militare ma anche eco
nomica». In altre parole, una 
cosa concreta e immediata 
(fine delle sanzioni) in cam
bio della definizione di un 
principio generale, quello 
cioè che i rapporti economici 

con l'Est devono In ogni caso 
evitare di tradursi In un alu
to all'Incremento della po
tenza militare sovietica. In 
questo quadro, le decisioni 
concrete In materia di espor
tazione di materiali di im
portanza strategica e di cre
diti dovrebbero essere dele
gate agli organismi Interna
zionali proposti ad occupar
sene, come il COCOM e l'O-
CSE. Inoltre, gli europei 
hanno chiesto un «approccio 
globale» al problema del rap
porti con l'Est che comporti 
un alto livello di solidarietà 
fra gli occidentali, e una e-
qua ripartizione del sacrifici 
che le limitazioni dei com
merci Est-Ovest comporta
no. Vale a dire, proprio il 
contrario di quanto è succes
so in questi giorni: dure «pu
nizioni» al «Nuovo Pignone» 
per il gasdotto, e grossi affari 
per gli americani, con l'au

mento delle vendite di grano 
all'URSS. 

La nota della Farnesina e 
la lettera che 11 ministro de
gli Esteri Colombo ha Invia
to al segretario di Stato 
Shultz, e che la stessa Farne
sina ha diffuso Ieri sera, ri
flettono nel tono Insolita
mente duro l'irritazione per 
questi due fatti concomitan
ti. «I problemi che si sono 
creati — dice la Farnesina 
contraddicendo l'ottimismo 
delle fonti americane sulla 
possibilità di una rapidissi
ma conclusione del negozia
to — non sono di facile solu
zione», anche se si spera di 
poterne «discutere costrutti
vamente, senza pregiudizia
li». 

Nella lettera a Shultz, Co
lombo afferma a sua volta 
che «11 permanere nell'Al
leanza di ilvergenze non ri
solte produce polemiche e 
malintesi e finisce, se non vi 
poniamo prontamente ripa
ro, con l'alimentare in tutti l 
paesi uno stato di disagio nel 
confronti dell'Alleanza stes
sa». A questo proposito Co
lombo rileva la «contraddit
torietà» fra 11 clima costrutti
vo della riunione NATO In 
Canada, la decisione ameri
cana di bloccare le quattro 
turbine per 11 «Nuovo Pigno
ne» e l'aumento del plafond 
delle vendite di cereali ame
ricani all'URSS. Colombo 
conclude riproponendo 11 ri
spetto della «impostazione 
globale» del rapporti Est-O
vest concordata nella riunio
ne canadese. 

Vera Vegetti 

Gli inquirenti alle prese con il mistero del volantino di Torino 

Giudici sorpresi dal caso Ligas 
Ma dicono: è un errore delle Br 

Interrogata ieri mattina la donna si sarebbe nuovamente dichiarata prigioniera politica - Dopo un'indagine interna 
i terroristi si sarebbera convinti della presenza di una spia - Il comportamento dei «duri» al processo Moro 

ROMA — Ventiquattro ore dopo la 
truce Impresa di Torino, dopo 11 vo
lantino lasciato sul due cadaveri che 
l'accusa di essere un'infiltrata nelle 
Br, una «belva traditrice», Natalia Li-
gas è davanti al giudice romano. E 
ripete una frase ben nota: 'Sono una 
prigioniera politica e non Intendo ri
spondere alle domande». Il rebus, 
dunque, sembra ben lungi dall'essere 
chiarito: davvero questa terrorista 
accusata di sette omicidi, presa dieci 
giorni fa dopo un gigantesco Inse
guimento alla stazione di Torino, è 
una spia, come dicono le Br? E, so
prattutto: perché questo messaggio 
lanciato dal terroristi In modo tanto 
plateale quanto macabro? OH inqui
renti torinesi hanno fatto capire su
bito che le Ipotesi di una Llgas 'Infil
trata» è assurda; l magistrati romani 
pensano la stessa cosa. 

In sostanza fanno capire: non ci 
risulta che la Llgas sia una •pentita» 
effettiva o potenziale, nessun mes
saggio ci è arrivato che Indica una 
sua Intenzione di collaborare con la 
giustizia. Il volantino, dunque, ha 
stupito, almeno a giudicare dal primi 
commenti, un po' tutti 1 magistrati 
romani Impegnati nelle Inchieste sul 
terrorismo. Nessun dubbio sull'au

tenticità del documento lasciato dal 
brigatisti di Torino: se qualcuno a-
vesse voluto accreditare un falso — 
fanno capire — non avrebbe scritto 
13 pagine, oltretutto assai ben docu
mentate sulla Llgas. Molti dubbi, in
vece, e quindi molte ipotesi, sul si
gnificato del volantino. La più pro
babile, al momento, sembra questa: 
effettivamente — si dice — i br che 
hanno compilato quel documento 
sono convinti che la Llgas abbia tra
dito. 

A questa convinzione — ma si 
tratta ovviamente di Ipotesi — le Br 
sarebbero giunte alla fine di una bre
ve e serrata Indagine interna com
piuta nelle settimane scorse dopo V 
ondata di arresti compiuti a Napoli, 
a Roma, in Sardegna e Torino. Tra l 
personaggi sfuggiti regolarmente a 
queste retate vi erano proprio la Ll
gas e Antonio Chiocchi, automatica
mente sospettati dalle Br napoletane 
di essere le possibili 'talpe» in seno 
all'organizzazione. Viste anche le 
modalità dell'arresto della Llgas 
(catturata In modo incruento, con la 
giovane che grida 11 suo nome chie
dendo agli agenti di non sparare), 1' 
indagine Interna si sarebbe conclusa 
con una drastica decisione: se Chioc

chi — che materia/meri fé non ha mai 
sparato — non avesse accettato di 
partecipare alla rapina (quella di To
rino) diventava il sospettato numero 
uno, altrimenti lo diventava la Llgas. 
Chiocchi, come si sa, avrebbe accet
tato e anzi ètra! terroristi indicati e 
forse riconosciuti come autori dell' 
Impresa di Torino. Di qui — se que
sta ricostruzione è veritiera — la de-
clslonedl denunciare pubblicamente 
la Ligas. 

Intanto quel che sembra certo per 
molti giudici romani è che lo scopo 
vero dell'azione di Ieri, consumato 
con ferocia nazista, era quello di dare 
massimo risalto al contenuto del vo
lantino. I terroristi sono in tremende, 
difficoltà, lo conferma proprio lo' 
spietato assassinio dell'altro giorno 
ma, paradossalmente, con un proce
dimento di rimozione, attribuiscono 
U fallimen to dell'ipotesi della guerri
glia non agli errori compiuti, all'as
surdità del progetto complessivo, al
la risposta delle Istituzioni e dello 
Stato, ma al complotto e al tradi
mento interno. Ecco dunque i terro
risti denunciare la «spia» e lanciare 
un segnale a tutti i fiancheggiatori o 
i militanti in libertà che, negli ultimi 
tempi, hanno avuto contatti con lei o 

con appartamenti, depositi di armi, 
luoghi frequentati da lei. Il segnale, 
lanciato per questo motivo con tanto 
risalto, è quello, ovviamente, di dile
guarsi. 

A questo punto, per cercare di 
chiarire il mistero Llgas, diventa 
particolarmente interessante ciò che 
succederà, lunedì, alla ripresa del 
processo Moro. In aula, fino all'altro 
giorno, 1 portavoce del partito della 
guerriglia, al quale la Llgas sembra 
appartenere, non hanno mai avanza
to Il minimo sospetto. Anzi, i cosid
detti *duri» hanno avanzato la richie
sta di averla nelle loro gabbie. Un 
espediente per consumare una diffi
cile vendetta? Non si capisce. D'altra 
parte ella stessa, più volte, ha chiesto 
di andare a raggiungere il gruppo dei 
'duri»: bisognerebbe dedurre che o è 
una temeraria certa di non essere 
scoperta o che in realtà non ha pro
prio nulla da temere. 

E d'altra parte fanno capire anco
ra gli inquirenti: è possibile che una 
brigatista accusata di sette delitti 
possa essere un'infiltrata con licenza 
di uccidere? A meno che — ipotesi 
negata dagli Inquirenti — la Ligas 
abbia tradito dopo aver ucciso. Ma la 
prova non esiste davvero. 

Bruno Miserendino 

Contro le BR a Torino 
scioperano guardie 

giurate e commercianti 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La città risponde 
al feroce omicidio delle due 
guardie giurate compiuto gio
vedì dalle Brigate Rosse. Oggi 
si effettuerà un'ora di sciopero 
proclamato dai sindacati dei 
commercianti; le guardie giura

te si asterranno dal lavoro per 8 
ore e si riuniranno in assemblea 
con i dipendenti delle banche. 
Ferme prese di posizione sono 
state assunte dalle istituzioni 
locali e dai partiti politici che 
starno esaminando in queste 
ore iniziative comuni di rispo

sta all'assassinio di Sebastiano 
D'Alleo e di Antonio Pedio, uc
cisi con un colpo alla nuca al 
termine di una rapina all'agen
zia 5 del Banco di Napoli. . 

Oggi alle 10 l'arcivescovo di 
Torino mona. Ballestrero cele
brerà il rito funebre nella chie
sa di San Giuseppe di via Bi-
glieri. 

Poche le novità nelle indagi
ni sul sanguinoso agguato. Ieri 
è 3tata eseguita l'autopsia delle 
due salme dalle quale è risulta
to che i colpi che hanno rag
giunto D'Alleo e Pedia alla nu
ca sono stati sparati da non più 
di 20 centimetri. A premere il 
grilletto, secondo la ricostru
zione definitiva dei fatti, sareb
be stato il giovane alto, con i 
capelli rossicci entrato per pri
mo nella banca. Potrebbe trat-

- tarsi di Francesco Pagani Cesa, 
23 anni, milanese, da tempo 
trasferitosi a Torino per riorga
nizzare la colonna «Mara Ca-
gol». 

Il secondo uomo entrato nel
l'agenzia del Banco di Napoli 
risponde invece alla descrizio
ne che si ha di Marcello Ghirin-
ghelli, 40 anni, ex delinquente 
comune: castano, basso e tar-

. chiato, baffi scuri. Il «palo» ri
masto fuori dalla banca sareb
be Antonio Marocco, 29 anni, 
latitante da tre. Infine il giova-

- ne che era alla guida di una del
le due auto potrebbe essere An
tonio Chiocchi, rifugiatosi a 
Torino dopo lo scompagina
mento della «colonna» napole
tana: era vestito con un «mon
tgomery» verde, aveva i capelli 
lunghi e gli occhiali, portava a 
tracolla una borsa sportiva. 

Nulla è trapelato invece sulla 
possibile identità delle due 
donne del gruppo. Questo era 
composta senza dubbio da 7 

Sersone, più i conducenti delle 
uè auto di appoggio. 

NELLA FOTO: Natalia Ligas 

Terremoto: 24 miliardi di danni, ma senza le opere «farle 
Illustrato a Spadolini dalla Giunta regio
nale e da Pastorelli il bilancio del sisma 
Incontro fuori programma del presi
dente con i sindaci dei quattro centri colpiti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Ed eccolo, in cifre, il dramma del terremoto in 
Umbria: 24 miliardi di danni accertati, 1600 senzatetto, 900 so
pralluoghi già compiuti e decine ancora da compiere. Il vice 
presidente della Giunta regionale Enrico Malizia e l'ingegner 
Elveno Pastorelli brevemente, ma efficacemente, illustrano a 
Giovanni Spadolini il lavoro svolto sin qui, quello che hanno 
visto e fatto e ciò che occorre ancora fare. La riunione si svolge in 
una grande stanza di Palazzo Donnini, recentemente restaurato 
e che il presidente del Consiglio dei ministri è venuto oggi ad 
inaugurare. «I danni — incalzano i due relatori — non finiscono 
qui: non siamo infatti ancora in grado di calcolare quanti soldi 
ci vorranno per sanare le ferite degli affreschi giotteschi, per 
restaurare Palazzo dei Consoli, per consolidare le decine di stu
pendi monumenti che hanno riportato gravissime lesioni». Do
po il rapido summit con la Giunta regionale, Spadolini si trasfe
risce a Palazzo Cesaroni. Qui l'incontro è pubblico e si paria, 
prima di ogni altra cosa, ancora di terremoto. Il presidente Mar-
ri dice: «I soccorsi si sono svolti con grande efficienza, ma le 
dimensioni del disastro sono imponenti, i danni ingentissimi sia 
alle abitazioni sia al patrimonio artistico. Si renderà indispensa
bile, superata la fase di emergenza, un intervento straordinario 
ed organico dello Stato che passi attraverso le Regioni e gli enti 
locali». Marri annuncia infine che, quanto prima, gli ammini
stratori umbri saranno in grado di fornire un dettagliato docu
mento al governo. Spadolini risponde subito: «Vengo qui per 
rendermi conto di persona della gravità dei danni recati dal 
sisma non solo agli inestimabili capolavori dell'arte custodito in 
questa Regione, ma anche e soprattutto alle popolazioni». L'in
contro pubblico, nel corso del quale si è parlato anche della crisi 
economica che sta investendo l'Umbria e dei pesanti tagli del 
governo agli enti locali, finisce intorno alle 17.30. Il presidente 
del Consiglio dei ministri, come aveva annunciato, si -reca di 
persona» a visitare le zone investite dal sisma». Alle 18,30 arriva 
ad Astisi e va subito alla basilica di San Francesco. Si ferma 
qualche minuto davanti agli affreschi feriti: «Non pensavo che 
fosse cosi grave. Se i soldi non ci sono, bisogna trovarli». Poi si è 
incontrato, fuori programma, coi sindaci di Valfabbrfca, Gub
bio, Assisi e Perugia, i quattro centri vittime del terremoto. 
Quindi il presidente ha raggiunto Foligno. 

Gabriella Macucci 
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Rubata nella chiesa di San Rufino ad Assisi (rimasta lesionata) la 
famosa Madonna del Pianto e sei teste d'angelo - A Gobbio si sono 
allargate le crepe nelle antiche mura - Chiesti 500 sopralluoghi 
Critiche al governo e in particolare al ministro dei Beni Colturali 
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Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Come se non 
bastasse il terremoto, ora, so
no anche arrivati gli sciacalli 
ad infliggere l'ennesima feri
ta al prezioso patrimonio ar
tistico di quest'Umbria già 
cosi tormentata. A S. Rufino, 
Duomo di Assisi dalla stu
penda facciata romanico-
umbra, dove venne battezza
to Francesco, hanno fatto il 
loro ingresso i ladri. Hanno 
rubato la famosa Madonna 
del Pianto, una Pietà in ter
racotta policroma, splendido 
esemplare di arte tedesca del 
XV secolo, e sei teste di ange
li in legno dorato, che si tro
vavano sulla balaustra di un 
organo del 600. Il valore di 
queste opere viene ritenuto I-
nestimabue e cosi a. S. Rufi
no, dove, in seguito alle acos
se di questi giorni sono cadu
ti alcuni calcinacci dalla na
vata sinistra, a danno si è ag
giunto danno. 

Soffre il patrimonio arti
stico. ma soffrono in questi 
giorni ad Assisi, anche uomi
ni ed animali. In montagna 
ci sono 4-5 famiglie — cia
scuna con 30-40 capi di be
stiame — con la casa lesio
nata dal sisma. Per Assisi so
no state chieste altre roulot
te, altre tende ed anche del 
prefabbricati: le prime sono 
arrivate nella serata di ieri, 
Forti preoccupaxionl si nu

trono, intanto, per Io stato di 
Porta Perlicl, costruita nel 
XH secolo, uno degli otto in
gressi della città. Sono cadu
ti pezzi di muro e sono stati 
fatti del transennamentt. La 
Porta dovrebbe venir chiusa 
per i restauri, ma, in questo 
modo, si bloccherebbe l'uni
ca strada che conduce in 
montagna. Lesioni ha ripor
tato anche S. Maria degli 
Angeli che racchiude la fa
mosa Pozziuncola. 

Danni 11 terremoto ha pro
vocato anche alle antiche 
mura di Gubbio, dove si sono 
allargate alcune vecchie cre
pe. Fino a ieri sera erano cir
ca 500 le richieste di sopral
luoghi in città. 

E 11 palazzo del Consoli? 
Non è pericolante, come ha 
detto anche l'ingegner Pa
storelli, ma è necessario un 
Intervento urgente di restau
ro di una parete. «Occorre
ranno, per questo primo in
tervento — dice il sindaco di 
Gubbio Sanlo Panfili — 
200-900 milioni. Ma gli enti 
locali da soli, senza l'inter
vento dello Stato, non po
tranno far fronte a questa si
tuazione*. 

Una critica al governo, e In 
particolare al ministero del 
Beni culturali, è venuta leti 
dal direttore generale della 
Protezione civile. Pastorelli 
ha confermato che 11 sisma 

ha provocato danni ai «qua
dri- di Giotto nella basilica 
superiore di Assisi. «Io stesso 
— ha detto - ho raccolto pol
vere, suppongo di affresco, 
sotto il "quadro" ventunesi
mo e l'ho subito consegnata 
al Padre guardiano del Sacro 
Conventa Non capisco — ha 
aggiunto — perché ci siano 
ancora sotto quegli affreschi 
solo le transenne fatte met
tere da me ed i cartoni ondu
lati per raccogliere eventuali 
"distacchi". Lì andava ini
ziato subito un intervento di 
restaura Ce assenteismo in 
questo da parte del ministero 
del Beni culturali. Se soprag
giungeranno altre scosse, co
sa ne sarà di Giotto?». 

Per ora c'è una sola cosa 
per cui consolarsi: il terre
moto sta diminuendo pro
gressivamente di intensità. 
Ieri ci sono state solo tre 
scosse di secondo grado: alle 
5,43, alle 10,29 e alle 14,44, 
auesfultima avvertita a Val-
fabbrica da un boato. 

•Penso che il sisma, nella 
zona dell'epicentro — dice 
padre Martino Siciliani, di
rettore dell'osservatorio si
smologico di Perugia — duri 
ancora alcune settimane, ma 
I movimenti tellurici non do
vrebbero più superare U 
quinto grado*. 

P«ota Sacchi 

«Corsera» 
e Rizzoli: 
prese di 
posizione 

contro 
i rischi 
di colpi 
di mano 

MILANO — Il primo ostaco
lo sulla strada dell'ammini
strazione controllata del 
Gruppo Rizzoli-Corriere del
la Sera è stato superato rapi
damente; Ieri 11 tribunale ci
vile di Milano ha provveduto 
a sostituire 11 dottor Vittorio 
Coda che, a poche ore dalla 
sua nomina, aveva rifiutato 
— per precedenti impegni — 
l'Incarico di commissario 
giudiziale per la Rizzoli Edi
tore. Lo sostituirà nel delica
to compito 11 dottor Luigi 
Guatri. un noto commercia
lista milanese. L'altro com
missario giudiziale, 11 dottor 
Luigi Della Rocca, ha accet
tato ieri anche formalmente 
11 suo Incarico per l'editoriale 
«Corriere della Sera». 

Circa la «sorpresa* di alcu
ni per le date di convocazio
ne del creditori (fissate ri
spettivamente al 31 gennaio 
e al 4 febbraio per la Rizzoli 
editore e l'editoriale Corriere 
della Sera) negli ambienti 
del tribunale civile di Milano 
si fa osservare che già per 
legge è consentito raddop
piare il tempo di 30 giorni 
che generalmente viene fatto 
intercorrere tra la concessio
ne dell'amministrazione 
controllata e la convocazio
ne del creditori. La situazio
ne complessa del gruppo edi
toriale — si fa rilevare — ob
bligherà i commissari giudi
ziali ad un lavoro particolar
mente intenso; per questo si 
è deciso di lasciare a loro di
sposizione un lasso di tempo 
più lungo di quello che gene
ralmente si accorda. 

Sul fronte sindacale sia I 
rappresentanti del poligrafi
ci che del giornalisti di via 
Solferino preferiscono non 
commentare la nuova situa
zione creatasi al «Corriere 
della Sera* dopo la conces
sione dell'amministrazione 
controllata; per noi parlano 
— dicono — 1 comunicati uf
ficiali che abbiamo reso pub* 
blicl in questi giorni. Ce co
munque soddisfazione per la 
decisione del tribunale civile 
che ha allontanato, almeno 
per 11 momento, lo spettro 
del fallimento. 

L'impegno per tutu è quel
lo di vigilare perché in que
sto anno di amministrazione 
controllata non prendano 
corpo manovre strumentali 
o colpi di mano che possano 
ledere l'autonomia del mag
giore quotidiano italiano. 
Anche per questo l'assem
blea del redattori del «Corrie
re della Sera» ha approvato 
l'altra sera per acclamazione 
un documento che fissa al
cuni punti fermi di condotta 
e di giudizio «in questi giorni 
così difficili* per il giornale. 

Per quanto riguarda le 
vendite o gli scorpori che sa
ranno effettuati i giornalisti 
fanno rilevare che per l'edi
toriale Corriere della Sera è 
improprio parlare di scorpo
ro perché è una realtà anche 
giuridicamente ben distinta 
dalla Rizzoli editore. Anche 
il coordinamento milanese 
CGIL-CISL-UIL del gruppo 
editoriale ha chiarito che la 
«soluzione migliore sarebbe 
la vendita di tutto il gruppo o 
in subordlne: l'intero edito
riale «Corriere della Sera» da 
una parte e Rizzoli editore 
dall'altra, senza scorpori di 
testata, rispettando l'intrec
cio tra testate e impianti og
gi esistente e con la massima 
trasparenza finanziaria». No 
quindi alla polverizzazione 
delle testate, si a soluzioni 
industriali di tipo tradizio
nale che non frantumino so
cietà ormai consolidate pro
prietarie sia di Impianti che 
di testate. 

Un giudizio molto severo è 
stato quindi ribadito nel con
fronti di Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din. La loro 
gestione è stata definita dal 
giornalisti «avventuristica. 
irresponsabile e meapace-. 
Non vorremmo, sostengono 
alcuni, che agli attuali diri
genti venga ridata in mano 
tra un anno la situazione l i-
sanata. 

I giornalisti del «Corriere 
della Sera* hanno Infine i tolineato che qualunque Ipo
tesi di nuova proprietà dell* 
editoriale «Corriere della Se
ra* dovrà rispettare la tra
sparenza prevista dalla legge 
sull'editoria, la separazione 
tra proprietà e gestione deO* 
informazione, di cui I giorna
listi tutti sono unici garanti, 
e lo «statuto del giornalisti», 
ossia quel complesso di 
cordi ottenuti In questi i 
che consentono «alla 
zlone di respingere < 
Indebita Interferenza net 
proprio lavoro». 

Bruno CttsìgHoti 
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Nell'Intervento sul tema 
•Inquinamento» gl'Unità» 0 
ottobre) del compagno Or-
landò Fabbri (molto corretto 
nelle tesi e nelle precisazioni) 
mancano ancora... We prove» 
che garantirebbero al partito 
la promozione In un even
tuale esame di ambientali' 
smo. Un esame richiesto non 
da altre forze politiche (non 
ne hanno l titoli, come dice 
sempre Fortebracclo), ma 
dagli stessi compagni nm-
blentallstl, che costituiscono 
probabilmente la maggio
ranza di quel 'verdi» Italiani 
di cui »l'Unltà» comincia a 
Interessarsi. 

Crediamo (e ringraziamo 
Fabbri che lo fa Intendere) 
che un approccio coerente al
la tematica ambientale con
duca diritti al concetti dello 
sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo, all'alienazione di 
una parte dalla vita (in 
quantità e In qualità) di mol
ti a favore del privilegio di 
pochi. Slamo anche d'accor
do che il compito del cam
biamento deve essere assun
to dal movimento operalo. 
Deve. Ma lo è stato finora? 
Dove dovevano condurci, e 
dove ci hanno condotto, le 
lunghe battaglie del nostri 
intellettuali, del nostri urba 

nisti, del nostri delegati di 
fabbrica? Che implicazioni 
economiche e strutturali 
contenevano le parole d'or
dine come austerità, pur 
confrontate con II più strin-
gente realismo politico? Che 
fine hanno fatto (In campo 
teorico) le generose speranze 
post-sessantottesche (»fran-
cofortest», tbudapestlane», 
alcune anche 'Italiane») di 
diffondere una teoria mar
xiana del bisogni, di far evol
vere Il concetto di 'coscienza 
di classe» In un'antropologia 
comunista coerente? 

La lettura a caso del-
V'Unlta* di questi giorni (ma 
si potrebbe dire del giorni 
passati, o degli anni) non of
fre esempi confortanti. Ino I-
sclll (sempre acuto e tempe
stivo) Intervista l compagni 
di Trieste, minacciati dall' 
incubo del porto carbonifero: 
e non c'è nessuno che gli 
ponga II problema se questi 
15 milioni di tonnellate di 
carbone servano davvero, se 
facciano bene o facciano ma
le, globalmente, alla maggio
ranza dei lavoratori italiani; 
se non si potevano sostituire 
col gas, col petrolio magari 
(che idea!) o soprattutto col 
risparmio energetico. Nessu
no che gli ponga 11 problema 

Inquinamento 
Sul tema «verde» 

non possiamo 
essere promossi 

se non sarebbe meglio per t 
triestini (e per noi) se l'Au
stria Il suo carbone lo com
prasse In Europa, o se lo fa
cesse sbarcare a Fiume, o ad 
Amburgo. Quant'è II prezzo 
pagato In territorio, In mare, 
In aria, In salute? Quanto 
valgono dieci enfisemi pol
monari, cento asme, un can
cro? 

Nelle centinaia di occasio
ni In cui si è discusso di me
tano e di gasdotti, in questi 
giorni, perche non si è detto 
chiaramente che II metano è, 
in pratica, l'unico combusti
bile non inquinante (senza 
fumo, senza acidi, senza pol
vere, senza ceneri, senza sco

rie?). 
Giriamo pagina: autostra

de, fino a quando? L'auto
strada della Carlnzla, 12 mi
liardi a km., farà risparmia
re qualche minuto, senza 
dubbio. Un compagno tra lo 
sgomento e l'ammirato dice 
che II viadotto scavalcherà 
anche un lago. Quanto 'vale
va* quel lago? Quanti ce ne 
rimangono? Quanto neces
sari erano alla salute, al be
nessere psichico, alla felicità 
della gente 1 beni ambientali 
cementati o asfaltati ogni 
anno, e per sempre? Quanto 
ancora l'alimentazione delle 
acque sotterranee di un baci
no (la Valle Padana, per e-

semplo) potrà sopravvivere 
ad un'asfaltatura che proce
de al ritmo d'un ventesimo di 
lutto il territorio (cioè tremi-
laelnqueccnto chilometri 
quadrati su 70.000) ogni dieci 
anni? 

Voltiamo ancora pagina. 
Rinvio a giudizio per la fab
brica del cancro ACNA a Sa
vona, una trentina di morti 
atroci. In quante altre fab
briche Italiane si manipola
no, oggi, cancerogeni accer
tati o composti chimici di 
sintesi di cui non si sa nulla? 
C'è stata una grande mobili
tazione politica e sindacale 
per gli ottocento licenziati 
della CEAT di Anagnl; ma è 
stato spiegato chiaramente a 
quel lavoratori quali animi
ne aromatiche (forse le stes
se dell'ACNA) essi manipola
vano? È stato loro detto che 
le concentrazioni ammesse 
negli Stati Uniti e in Unione 
Sovietica sono spesso cinque 
e dieci volte più basse di 
quelle ammesse (e non ri
spettate) in Italia? 

Ci siamo stancali di sfo
gliare le pagine? Andiamo a 
fare un giretto sul raccordo 
anulare di Roma. L'abusivi
smo industriale e terziario la 
fa somigliare più a Hong 

Kong o a Lagos che non a 
delle ordinate Stoccolma o 
Lipsia. Un bel po'della risor
sa più scarsa In Italia, il ter
ritorio, è andata consumata 
e distrutta senza controllo, 
senza confronto con possibili 
alternative; durante la co
struzione nessuna norma 
antinfortunistica è stata ri
spettata; ora non c'è quasi 
nessun controllo delle pro
duzioni o degli scarichi. Le 
varie USL di Roma si palleg
giano la responsabilità di 
compiere 1 prelievi degli sca
richi e analizzarli per con
trollare Il rispetto del limiti 
di Inquinamento fissati dalla 
legge Merli. Il Comune che la 
maggioranza slnlstre-lalcl 
governa, la Regione che la 
stessa maggioranza ha go
vernato per sei anni, non po
tevano davvero far nulla? 

In conclusione, oggi assi
stiamo al fiorire persino d'u
na 'cultura ecologica» fran
cescana, e di una dell'M.I.T. 
(Massachusetts Instltute of 
Technology), e di una radica
le, e di una 'alternativa»: e 
quella socialista? 

Pietro Giuliano Cannata 
del Direttivo Nazionale 

della Lega per l'Ambiente 

È strano, che di fronte ad un grave ridimensionamento 
quantitativo e qualitativo di quel complesso di forze e strut
ture Impegnate sul fronte di quell'attività educativa di massa 
rappresentata dalle scuole dipartito, non sia registrabile sul
la nostra stampa non diremo la nuda e secca notizia (per la 
verità assente anchèssa) ma, quel che più conta, una riflessio
ne aperta, inquieta e lucida ad un tempo, almeno sugli Indub
bi effetti di quella scelta. Questo a noi pare strano, non solo 
per quello che vogliono essere e sono oggi le scuole di partito, 
ma soprattutto perché In tal modo si tende a fornire un'idea 
semplificata del processo di costruzione di una 'Identità nuo
va» del partito, del consolidamento e dell'allargamento del 
suol orizzonti di massa. In altre parole, ciò che più ci preme 
non è tanto un ragionamento di settore, di addetti al lavori, 
quanto una riflessione su ciò che ancora di inespresso vi è in 
quel ridimensionamento, e che non riguarda il passato, ma il 
modo come oggi guardiamo, anche per questa via, alla com
plessità della nostra strategia. 

E allora — prima questione — può un processo innnovati-
vo di tale dimensione essere affidato linearmente e meccanl-
catnen te ad una pur necessaria ricerca di vertice, senza che si 
verifichi una vera e propria 'sterzata educativa e culturale» 
sull'Insieme del corpo vivo del partito, provando a cimentarsi 
sul serio su come far vivere, in termini di consapevolezza 
critica di massa, il senso complesso di un'intera ispirazione 
strategica? Volendo leggere tra le righe di quel ridimensiona
mento e dell'odierno permanere di una attenzione assoluta
mente Inadeguata, la prima cosa che ci sentiamo di dire è che, 
al di là delle parole, l'Illusione di una qualche 'forzatura gia
cobina*, da giocare prevalentemente sul breve periodo, non 
solo non è ancora definitivamente superata, ma forse, è il 
vero tnon-detto» di quella scelta e di questa sottovalutazione. 
Altro che mezze parole su presunti residui di scolasticismo 
dottrinarlo nelle nostre scuole o di patetici e anacronistici 
«scienziati delta linea»! Si scherzi pure: ma si sappia che il 
punto vero è proprio il contrario. 

Sì, è proprio sul versante opposto che vanno ricercate le 
radici profonde sia delle odierne difficoltà delle scuole, sia 
della non adeguata sensibilità ad esse da parte dell'insieme 

Scuole di partito 
Sarebbe un errore 

sottovalutare 
oggi il loro ruolo 

del partito. Proprio perché sono davvero finiti i tempi delle 
« ferree coscienze esterne» e proprio perché non basta più una 
'qualsiasi* consapevolezza, ma sempre più essa domanda di 
essere vìssuta come conquista autonoma e critica, è davvero 
illusorio tentare di affidarsi a scorciatoie giacobine, pensan
do di semplificare, in tal modo, la complessità di un travaglio 
reale, magari in nome di una male intesa laicità della politica 
e del partito. E qui il discorso torna appunto, frontalmente, 
sul partito, sul suo carattere, sulla sua identità oggi. 

Noi pensiamo che le scelte sulle scuole dì partito, così uni
laterali e singolarmente repentine, possono incoraggiare og
gettivamente spinte presenti nelle nostre file che, anche se 
non apertamente esplicitate, pensano a quelli che sono stati 
definiti 'approdi propri di un partito di opinione». Il problema 
è di intendersi non solo sul significato profondo del termine 
'partito dì opinione», ma anche e soprattutto sui suol effetti e 
lati non meramente organizzativi, ma politici. Quando par
liamo del perìcolo di un nostro scivolamento verso le forme di 
un partito di opinione, parliamo troppo, appunto, di forme, di 
tratti organizzativi; e spesso l'enfasi — giustamente, ma an
che un po' univocamente — è tutta centrata sul tema del 

rapporto partito — mezzi di comunicazione di massa, a tutto 
scapito dell'iniziativa organizzata e di massa. Non che questa 
tendenza sia assente, ma II fatto è che restando a questo pur 
necessario avvertimento, non viene sottolineata a sufficienza 
la radice profonda, ideale e politica, anche di slmili esiti ri
duttivi. Detto con molta nettezza, a noi pare che 11 motivo di 
fondo di ipotetici sbocchi degenerativi sia il prlvlleglamento 
di fatto (nell'azione quotidiana) non della laicità, ma del pra
gmatismo, o come risposta semplificatrice alle difficolta del 
partiti di massa o in nome della nobile tradizione del 'reali
smo politico». Ed un 'pragmatismo* (Cacciari, almeno, lo ha 
detto esplicitamente nel convegno organizzato dalla rivista 
'Laboratorio politico») come risoluzione quotidiana e «a-pro-
gettuale» del conflitti organizzati In sistema degli Interessi, in 
cui specificità e generalità, quotidianità e politicità si separa
no drasticamente. 

La teorizzazione della crisi definitiva di una 'qualsiasi* ipo
tesi progettuale reca con sé inevitabilmente non tanto una 
modificazione della forma-partito, (questione davvero acuta
mente aperta), quanto un mutamento radicale dell'Identità 
stessa del partito. Appunto: da partito di massa a partito di 
opinione, con un massimo di decisionalismo ed un minimo di 
democrazia. E con un altro effetto che tocca 11 cuore stesso 
dell'idea di trasformazione: da una giusta critica alle astrat
tezze di un 'finalismo assoluto» ad un (teorizzato o no che sta) 
appiattimento sull'esistente quotidianità, di cui non si coglie, 
peraltro, la densità nuova. Ecco: sviluppo o crisi del carattere 
di massa del partito, quale grande partito riformatore e di 
governo che — come ha sottolineato giustamente di recente il 
compagno Reichlin — spinge anche noi ad una grande opera 
di innovazione storica e politica. Quando parliamo del desti
no delle scuole di partito oggi, parliamo anche di questo. Non 
è così? Proviamo a discuterne. * 

Riccardo Tosi 
della Direzione dell'Istituto 

di studi comunisti «Mario Alleata» 
Albinea - Reggio Emilia 

LETTERE 

INCHIESTA / A Gemma in espansione una nuova forma di collaborazione civica 

Che bravi, questi 
Inventano strade e giardini 

Aiutano il Comune, che fornisce il materiale necessario alle costruzioni - Opere per 7 
miliardi, con dodicimila ore di lavoro - Solidarietà anche nel campo dell'assistenza 

GENOVA — La «strada dai volontari» a Murta. A sttstra, N 
campo di paMecanestro costruito a Rivaroto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il cartello fa belr 
la mostra di sé all'ingresso del 
cantiere: dietro si scorge il 
percorso accidentato di una 
strada in costruzione lungo le 
colline. Alla voce «impresa» ci 
si imbatte però in una dicitura 
insolita: «lavori da eseguirsi 
tramite: volontariato». Anche 
i nomi scritti accanto alle qua
lifiche («direttore dei lavori», 
«capo cantiere», ecc.) assumo
no allora un altro valore: sono 
tutti cittadini, armati anche di 
valide competenze tecniche, 
eoe hanno deciso di costruirsi 
da soli la strada tanto sospira-
ta perché in certi casi l'ambu
lanza, e ogni giorno l'automo
bile con cui si va a lavorare, 
possano finalmente arrivare 
In quel gruppo di case, là die
tro la collina, quasi dimenti
cate dal resto della città. Il 
Comune ha accettato la pro
posta, ba fornito il materiale 
necessario e 1 mezzi meccani
ci, loro ci hanno messo la ma
no d'opera, e hanno contato 
meticolosamente le ore lavo
rate: dodicimila. 

Siamo a Morta, un paesino 
piccolo piccolo dove Genova si 
confonde con la sua campa
n a . Sul fondo valle scorre il 
Polcevera e si addensano stra
de, case, linee ferroviarie, in-
dsstrie. Anche nel grande cor
po della città opere cosi, co
struite col lavoro volontario 
dei cittadini, in questi anni si 
tono moltiplicate: negli uffici 
del Comune, dove dal 77 esi
ste uno «sportello» apposita-
mente organizzato, un grafico 
riporta una linea che sale con 
dertrtsni sempre maggiore: 
dai primi quattro o cinque 

cantieri si passa ai dieci, quin
dici del 79, ai 20 del 1*81, agli 
oltre trenta già aperti o pro
grammati entro quest'anno. 
Per citare ancora qualche nu
mero si può ricordare che dal 
77 ad oggi il Comune ba speso 
in materiali e mezzi due mi
liardi e 267 milioni Se si cal
cola il 70 per cento dovuto alla 
corrispondente roano d'opera 
prestata volontariamente, si 
raggiunge la bella cifra dì ol
tre sette miliardi Sette mi
liardi di opere realizzate di
rettamente dai cittadini: pic
coli giardini pubblici e attrez
zature sportive, tratti di stra
da, prolungamenti delle con
dutture del metano e dell'ac
qua, ristrutturazioni di sedi 
associative e popolari. 

«È una tradizione che non 
mi risulta esistere in misura 
cosi consistente in altre gran
di città — dice l'assessore all' 
edilizia Bruno Privizzini — 
noi abbiamo cercato di racco
gliere e di organizzarla, e i ri
sultati mi sembrano interes
santi e soddisfacenti». 

Ma non sarebbe giusto eoe 
certe opere le facesse diretta
mente il Comune? I cittadini 
non pagano già le tasse? 

«Gli interventi programma
ti dall'ente locale su tutto il 
territoro comunale si svolgo
no secondo le loro scadenze, i 
loro costi, la oro logica. Qui 
siamo di fronte a iniziative ag
giuntive, che soddisfano spes
so una quantità di bisogni più 
minuti, ma acutamente av
vertiti dai cittadini. In questo 
modo gli obiettivi si ragghia. 
gono prima, oppure si realiz
zano opere che forse il Comu

ne non potrebbe mai fare». 
E parlando con i cittadini 

che si riuniscono in comitati 

Eer costruirsi il giardino pub-
lieo o la strada, si capisce 

che dietro il «fenomeno» stan
no valori che trascendono la 
stessa funzione delle realizza-
ztoni Un mondo di associazio
ni popolari, di solidarietà di 
quartiere emerge da una città 
in cui lo sviluppo indastrale 

moderno non è riuscito a can
cellare antiche identità sociali 
e comunitarie, ereditate e svi
luppate anche dal peso del 
movimento operaio e popola
re A Sturla, all'altro capo del
la città, il comitato che ha tra
sformato una scarpata tra le 
case in un campo di bocce con 
le panchine e i giochi per i 
bambini è formato dall'ARCL 
dai «Combattenti», dall'ANPI, 
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POLITICA SANITARIA 

dall'associazione degli handi
cappati Anziani e pensionati 
molto spesso sono i protagoni
sti principali e orgogliosi di 
queste imprese, cha fanno sto
ria nei quartieri 

Ma chi te lo ha fatto fare 
tutto questo lavoro? A rispon
dere questa volta è un giovane 
carpentiere, il giorno dell'i-
naugurazione di un bellissimo 
campo da pallacanestro, rica
vato a Rivaroto su una vasta 
area fino a un anno fa piena di 
rifiuti e rottami di automobili 

«L'ho fatto volentieri — di
ce — no un bambino piccolo e 
qui intorno non c'era un posto 
dove mandarlo a giocare». Il 
presidente del «comitato» in 
questione, un ex elettricista in 
pensione, annuisce, racconta 
come è riuscito a realizzare il 
praticello all'inglese intorno 
al campo e ricorda le ore di 
lavoro impiegate dai suoi 14 
sorridenti compagni di ama* 

samente contate: 2.720. 
Dunque valori di solidarietà 

e di impegno non solo si man
tengono, ma possono svUap-
parsi persino netta metropoli? 

«D volontariato è una realtà 
corposa anche nel campo del-
l'assistenza—dice Mario Cal
ci, assessore ai servizi sociali 
del Comune —t ormai sono 
centinaia le persone con cai 
abbiamo an rapporto e che ci 
aiutano nella nostra attività. 
Col Connate si stipulano con
venzioni per le coperture assi
curative, e in certi casi il vitto 
e l'alloggio. D loro contributo 
è prezioso». 

Sono i cittadini, per lo pie 
giovani, molti provenienti da 

esperienze dell'associazioni
smo cattolico, che accompa
gnano ogni anno in vacanza a 
Crocefiescbi, nell'entroterra 
genovese, gli handicappati o-
spitati dal Comune. Sono i 
gruppi dell'AVO (assistenti 
volontari ospedalieri) che ten
gono compagnia agli anziani 
ricoverati a Coronata (dove in 
questi anni si è animato un 

to di riferimento per tatto il 
quartiere). Sono i giovani che 
avviano doposcuola e attività 
formative per i ragazzi in al-

gradate della città, come il 
centro storico e certe penfe-
rie. 

«In molti casi — continua 
Calbi — si esprime la volontà 
di un rapporto nuovo, rooder-

tidit 

bare agli 
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L'aUUz-
tazione di qautt energie; pro
cede con lo sfsf sodi ojueati an
ni per migliorare i servili so-
u allatto verso le categoria 
più deboli di cittadini EdtfrV 
{nascano i ssMi che ci vorrsb-
bero, ma credo che sia possibi
le costruire una nuova rete di 
solidarietà. Anche Mila me
tropoli*. 

Alberto Utos 

ALL' UNITA' 
Ridurremmo al minimo 
i sorrisini ipocriti 
e i nostri scontri interni 
Cara Unità. 

le cose positive che il Partito esprime, a mio 
parere, sono: una buona posizione di politica 
estera: il rinnovamento del giornale; il profon
do attaccamento dei compagni ai suoi ideali; 
la loro disponibilità a lavorare sodo (feste 
dell'Unii^, Enti locali, fabbriche, ecc.) ed infi
ne la pulizia e l'onestà morale. 

L'origine di quelle negative sono invece da 
ricercarsi nell'insufficienza o addirittura nel
l'assenza di strumenti quali pubblicazioni ge
stite dai lavoratori delle fabbriche; nel perdu
rare di formule politiche quali 'compromesso 
storico^, «alternativa», «austerità», «terza 
fase», «terza via», ecc. le quali, seppure giuste 
ciascuna a modo suo, non sono comunque di 
fatto diventate patrimonio della coscienza po
litica di molti compagni: e di ciò bisogna 
prendere atto in modo critico: nel persistere di 
una funzione limitata delle Sezioni, ridotte a 
essere principalmente dei luoghi per decidere 
l'affissione o la diffusione di materiale di pro
paganda: nell'assenza di una proposta di al
ternativa economica chiara tanto quanto quel
la ideate; nella mancanza di un reale approc
cio coi giovani che non siano studenti o lavora
tori delle fabbriche. 

Se ieri queste condizioni hanno favorito V 
allontanamento dall'attivismo politico unica
mente di molti quadri, oggi ciò si è esteso 
anche a fasce diverse di compagni, il cui unico 
atto politico è ormai rappresentato dal rinno
vo della tessera e dall'occasione del voto. Per 
sopperire si gravano di superlavoro e di dele
ghe i compagni ancora impegnati, costringen
doli a comportamenti che non sono nel costu
me del partito: decisioni personali non ratifi
cate da nessuna riunione, ecc. 

È anche questo insufficiente rapporto di de
mocrazia fra base e vertice che non convince 
chi vive fra i compagni ma ancora compagno 
non vuole diventare. 

Forse che poi abbiamo fatto abbastanza fra 
i tecnici, i dirigenti imprenditoriali capaci e 
onesti, i ricercatori, per indurli a scelte di 
campo precise? Fra quei lavoratori non c'è 
ancora l'apatia politica e quindi bisogna in
tervenire in tempo. Orientare politicamente è 
doveroso: ma lo è ancora di più l'orientamen
to economico in questo particolare momento, 
anche perchè bisogna sfatare la diceria che ta 
depressione angustia i compagni più che la 
repressione storica. 

Facendo ciò ridurremmo al minimo i sorri
sini ipocriti di molti e anche i casi più recenti 
di forte scontro politico al nostro interno. 

GIOVANNI MULAS 
(Torino) 

Qualche volta devo 
prendere un digestivo... 
Cara Unità, 
- sono un cameriere comunista: il mio me

stiere mi porta ad ascottare la gente che servo, 
spesso anche dirigenti e-personalità altoloca
te. Devo dire che qualche volta devo prendere 
un digestivo.. 

Oggi ho servito un gruppo di signori che si 
definivano lavoratori in quanto Ingegneri. A 
me non sono sembrati tanto lavoratori: per 
cominciare hanno consumato il pranzo gratui
tamente perché invitati, intascando però il 
rimborso spese. 

Questi signori, dopo aver bevuto alcuni bic
chieri. cominciarono a dire che se l'Italia va 
male è perché nel dopoguerra non hanno mes
so fuori legge il PCI. Poi aggiunsero che chi è 
proprietario di qualche azienda fa bene a 
chiudere quando l'operaio «chiede troppo». 
perché il proprietario ha sacrificato una vita 
lavorando giorno e notte. 

A questo punto — visto che non ce la facevo 
più — sono Intervenuto dicendogli che anche 
l'operaio sacrifica sempre la sua vita sul lavo
ro e alla fine si ritrova con una mano davanti 
e una didietro. Ma la loro risposta è stata che 
io non potevo capire. 

Quello che ora io voglio domandare è: sono 
in molti gli ingegneri di questo tipo? 

N.O. 
(Napoli) 

Pochi grammi 
di sostanza vivente 
Egregio direttore. 

i ripetuti tentativi di riproporre con altre 
diciture la stessa sostanza della famigerata 
proposta di legge sulla caccia, sta portando 
ad una serie di proposte •Meneghetti I». 
•Meneghetti 2» e poi forse 3, 4. 5, ecc., tutte 
con l'intensione di dilatare il numero dette 
specie cacciabili e di ignorare completamente 
le direttive CE E. 

Questa volta sono net mirino dei cacciatori 
la peppola ed il fringuello, pochi grammi di 
carne per giustificare la voglia di sparare. Do
ve sono finiti i cacciatori-ecologi, se ora sono 
costretti a sparare a pochi grammi di sostanza 
vivente? 

A quando una proposta seria in difesa della 
nostra residua fauna? 

GIOVANNI MARINI 
(Roma) 

Due opinioni sul «caso» 
di Giuliano Ferrara 
Caro direttore, 

ho seguito la vicenda delle dimissioni (subi
to accettate) del compagno Giuliano Ferrara 
da ogni incarico, sia elettivo al Comune di 
Torino, sia dipartito, e ne sono rimasto nega
tivamente colpito anche per il modo, a mio 
avviso reticente e burocratico, con il quale il 
Partito e il giornale hanno affrontato questo 
•caso*. 

La Federazione torinese ha ammesso che 
quel comunicato di solidarietà con il popolo 
palestinese (nelle ore in cui giungevano le ag
ghiaccianti notizie di una nuova sanguinosa 
tappa del genocidio che sta subendo) sarebbe 
stato meglio leggerlo prima del conceno di 
Berlo; ma che, tuttavia, il compagno Ferrara 
ha reagito in modo esagerato e tale da offu
scare tutto ciò che il Comune di Torino aveva 
fatto, eccetera. 

Francamente questa flemma davanti ad un 
dramma umano e politico come questo, che 
lacera le coscienze e scuote anche i più indif
ferenti. mi scandalizza un po'. D'altra pane 
trovo grave che proprio il PCI dichiari quasi 
ininfluente una manifestazione pubblica di 
solidarietà umana e politica. Quale altro può 
estere il nostro ruolo se non quello di una 
coerente e costante azione tesa a tenere viva 
Tattenzione e la mobilitazione dei cittadini, a 
conquistare nuove coscienze e sensibilità? E 
c'i un punto net quale te cose fot te, pur impor
tanti. possono bastare per rinunciare me una 
nuova occasione per svolgere questo ruolo. 
magari bloccandoci davanti a piuttosto vaghi 
e fumosi motivi "tecnici'? 

Non voglio inseguire tutte le possibili inter

pretazioni dietrologiche, che anche per la reti' 
cenza con la quale il Partito ha affrontato la 
cosa (ispiralo, mi sembra, più alla fretta di 
chiudere un caso imbarazzante che non all' 
impegno di chiarire e di discutere), sono fiori
te un po' su tutta la stampa e delineerebbero 
un quadro abbastanza squallido di intrighi e 
di interessi non proprio nobili. 

Ma rispetto ai fatti, così come ufficialmen
te risultano tra la vaghezza delle motivazioni 
di coloro che hanno impedito auel gesto di 
solidarietà e le argomentazioni di chi lo aveva 
richiesto, anche con quel tanto di emotivo e di 
indignato che trovo sacrosanto in certi casi. 
esprimo la mia piena solidarietà e stima al 
compagno Ferrara che ha saputo anche rinun
ciare ad una posizione di prestigio per affer
mare una posizione morale e politica di gran
de valore 

CARLO FABRIZI 
(Roma) 

Caro direttore. 
non sono di quei compagni che si lamentano 

quando i dirigenti di partito rilasciano inter
viste e dichiarazioni ai giornali borghesi. 
Chiedo invece che ci sia senso di responsabili
tà. per evitare la confusione, o peggio. È il 
senso di responsabilità che è mancato, secon
do me. a Giuliano Ferrara, capogruppo comu
nista al Comune di Torino, nella vicenda del 
concerto di Berio. 

Aveva ragione. Ferrara, a chiedere che si 
dicesse qualcosa, che si ricordassero i massa
cri di Beirut, ma ha sbagliato a rivolgersi su
bito ai giornali con dichiarazioni per lo meno 
avventate. Come si fa? Se questo «stile» do
vesse diffondersi nelle nostre file, non vedo 
che cosa ci differenzierebbe dagli altri partiti. 

Non vorrei essere scambiato per uno che fa 
le prediche. Desidero soltanto fare un richia
mo al costume di partito. 

LUCIANO EMILIANI 
(Firenze) 

Su questo argomento ci hanno anche scritto i lettori 
Alberto CAMPAGNANO di Milano, Pino CRACAS 
di Bologna e Giovanni ARMAROLI di Venezia. 

Un'analisi precisa: 
«La camorra oggi» 
Cara Unità, 

vivo in Campania per cui sono interessato. 
al pari di tutti i campani, alla lotta contro la 
camorra che il nostro partito porta avanti con 
forza, senza mezzi termini e con valide e ap
prezzabili iniziative. Ho partecipato a motti 
dibattiti i quali, indubbiamente, hanno dato 
forza alle tante energie sane pronte a combat
tere la camorra: ma non avevo mai riscontrato 
una analisi precisa e convincente sui fenomeni 
mafiosi e camorristici che sono fortemente 
presenti e in continua crescita nella realtà 
campana. 

A pagina 4 dell'Unita del 7 ottobre ho letto 
una nota: "La camorra oggi», a firma di Roc
co Di Blasi. Bene, sono soddisfatto e con me 
alcune decine di persone con le quali si è com
mentato l'articolo. È un'analisi precisa perché 
realistica: non sfiora con inutili parole d'ordi
ne il grosso problema ma lo centra e lo affron
ta perché indica, più o meno, le fonti e le cause 
della camorra e della comune delinquenza. 

on. TOMMASO BIAMONTE 
(Salerno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 

Oggi, tra l'altro, ringraziamo: 
Efìgio BIAGIONI, Roma; Umberto ELEU-

TERI, Ascoli Piceno; Gilberto Rolando POL
LI, Foligno; Marino TEMELLINI, Modena; 
Laura PANI, Roma; Luigi PODDA, Albano 
Laziale; Sanzio PONGIBOVE, Cairo Monte-
notte; Lucio SANNA, Genova; Giovanni DE 
PASCA LIS, Roma; Luciana ZATTONI, Mi
lano; Armando NUCCI, Siena; Gianni BEL
TRAME Milano; Silverìo LAMONICA, se-
Pretano sezione PCI, Ponza; Olga R-, Genova-

egli; Bruno ROCCIO, Monfalcone; Marco 
BELLI, Rovereto; Anna BIANCHI, Cristina 
BELLOLI e Maurizio COSTAMAGNA, Mi
lano; Bruno MASCHERINA Firenze; Nicolò 
NOLI, Genova; Magda RIGHI, Bologna; Ni-
colino MANCA, Sanremo; Bruno GUZZET-
TI, Milano. 

Ariosto FAGIOLINI, Fauglia (-Per far ri
tornare in Italia Umberto di Savoia dobbiamo 
rivedere la Costituzione; però dobbiamo an
che studiare il sistema per togliergli tutte le 
sue ricchezze e garantirgli una pensione di 
200.000 tire al mese con le quali vivere: e solo 
con quelle — come fanno milioni di pensionati 
italiani»): Giulio ROSSI, Strassen - Lussem
burgo (*A chi chiede il rimpatrio dell'ex "re 
di maggio" Umberto di Savoia dobbiamo ri
cordare che i Savoia furono non meno di Mus
solini. responsabili della più sanguinosa tra
gedia che attraversò l'Italia dal 1922»); Anto
nio MOSCA, Terni (-Non sarebbe opportuno 
che in questo momento di crisi il governo e il 
Parlamento dessero prova dell'unità naziona
le per applicare finalmente la Costituzione 
invece che per riformarla in maniera furbesca 
permettendo il rientro di Umberio li?). 

Antonio VITUCCI, Ferrandina (•Propongo 
che venga istituita una rubrica nella quale. 
magari sotto il titolo "Le falsità della stampa 
sulle posizioni del PCT'. si riportino testual
mente i testi che falsificano te nostre posizioni 
e di contro le vere posizioni del PCI»): Stefano 
BENEVENTI, Cagliari («È spaventoso vede
re come tanti militari inizino sotto le armi 
Fuso degli stupefacenti»); Maria Laura GEN
TILI, Milano (-Bene ha fatto il Comitato 
lombardo Italia-Vietnam a stampare l'opu
scolo "Vietnam un popolo dimenticato** per 
ricordare a tutti le conseguenze terribili per il 
Vietnam di SO anni di guerra di Liberazione 
dal colonialismo francese e dagli USA»); Pao
lino FERRARI, Milano (ti suggeriamo di ri
volgerti per il sollecito direttamente al patro
nato sindacale che ha iniziato la tua pratica); 
Ludovico CUTAIA, Panna (-Vorrei far sape
re ai compagni del sindacato della CGIL che 
sarò d'accordo con i messaggi di solidarietà 
per la Polonia quando anche nel nostro Paese 
si lancerà la parola d'ordine "tlpotere agli 
operai e agli onesti"»); Franco VITALI, Vare
se (•Ritengo che sia giunto il momento di rive
dere nelle opportune sedi il Concordato così 
da evitare di far pagare agli italiani gli intral
lazzi di uno Stato estero»). 
— Alcuni lettori (tra i quali Enea Scotti di 
Pistoia, Mario Marchi di Roma, Renato Guidi 
di Livorno e Enrica Renda dì Bologna) ci han
no scrìtto in merito alla polemica insorta con 
Salvatore Sechi. Ringraziamo i lettori—delle 
cai lettere terremo conto —, ma non vogliamo 
riaprire la discussione. Come abbiamo già a-
vuto occasione di dire, per noi questa polemica 
è chiusa. 
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Colpito da infarto 
mons. Benelli 

Per i medici è grave 
FIRENZE—SI teme per la vita del cardinale di 
Firenze, mons. Benelli, colpito nel pomeriggio 
di ieri da un infarto. Il cardinale era sofferente 
per un'influenza che da alcuni giorni lo co* 
stringeva a letto, quando — verso le 18 di ieri — 
si è improvvisamente aggravato. Soccorso e tra* 
sportato all'unita coronarica di Careggi il pre
lato è stato sottoposto a terapia intensiva. Il 
primo bollettino medico — certo non incorag* 
giante — è stato emesso ieri sera alle 21. Il pri
mario che lo ha in cura, professor Antonini, ha 
precisato che si tratta di un «infarto miocardico 
acuto» e che «nonostante tutte le cure intensive 
possibili messe in atto, le condizioni del malato 
rimangono gravi*. Al momento del ricovero il 
cardinale era ancora cosciente ed avrebbe salu
tato il vicario generale della diocesi, mons. Fio* 
vanelli, e il suo segretario particolare che gli ha 
somministrato la comunione. Il cardinale Be
nelli era atteso, per la serata di ieri, per una 
veglia in una chiesa di Firenze, poco dopo le 22 
è stato lo stesso Vicario a sostituirlo e a comuni
care al fedeli l'annuncio del male che ha colpito 
il capo della Chiesa fiorentina. La malattia in
fluenzale, che si era manifestata martedì scor
so, sembrava in fase di regresso quando è su
bentrato l'infarto. 

Pagliai doveva 
uccidere il 

presidente Zuazo? 
LA PA2 — Il terrorista nero Pierluigi Pagliai, 
catturato in Bolivia il 10 ottobre scorso trasferi
to moribondo in Italia, sarebbe stato incaricato 
di assassinare alcuni dirigenti politici bolivia
ni, tra 1 quali lo stesso Presidente della Repub
blica, Hernan Siles Zuazo. Chi lo afferma è il 
vicepresidente della repubblica, Jalme Paz Za-
mora, il quale ha rivelato oggi che Pagliai ave
va importato recentemente armi molto sofisti
cate. «Io lo sapevo ed ero molto preoccupato», 
ha detto Paz Zamòra ai giornalisti di La Paz. 
Egli ha detto che due mesi fa il terrorista italia
no importò armi da Miami con un permesso 
delle autorità boliviane dell'epoca. Le dichiara
zioni di Paz Zamora confermerebbero ipotesi 
avanzate in questi giorni dalla stampa bolivla-
na circa l'esistenza di una vasta e intricata rete 
di terroristi guidati da un gruppo di Italiani 
giunti qui poco più di un anno fa e coinvolti, 
con nomi falsi, nella repressione politica e nel 
traffico illegale della cocaina, sotto la protezio
ne del regime militare. «Credo che Pagliai pia
nificasse Teleminazione di molta gente nel pae
se, compreso il presidente Siles Zuazo», ha detto 
Paz Zamora. Riferendosi all'importazione di 
armi, il vicepresidente boliviano ha rilevato 
che non si trattava di armi comuni, ma di pisto
le automatiche con silenziatore, fucili con miri
ni telescopici, ecc. 

Elena Massa Anna Parlato Grimaldi 

Per Elena Massa 
il PM insiste e 
presenta ricorso 

NAPOLI — Per Eiena Massa, la giornalista del 
«Mattino* prosciolta dall'accusa di aver ucciso 
Anna Parlato Grimaldi la sera del 31 marzo '81 
«per rancori professionali e gelosia», l'incubo 
non è ancora finito. La Procura, infatti, attra
verso il PM Felice Di Persia, ha depositato ieri 
pomeriggio ricorso contro la sentenza di pro
scioglimento dall'accusa di omicidio «per non 
aver commesso il fatto», presentata nei giorni 
scorsi dal giudice istruttore Giuseppe De Falco 
Giannone. Sara chiamata la sezione istruttoria 
del tribunale a decidere se accettare o meno il 
ricorso, così come accadde circa un anno fa per 
la liberta provvisoria, su richiesta dell'allora 
PM Martusciello, ora trasferito. Prima, però, il 
giudice DÌ Persia dovrà presentare 1 motivi del 
suo ricorso. Ha venti giorni di tempo per farlo, 
altrimenti la richiesta decade. Il -giallo» Gri
maldi, comunque, rischia anche di diventare 
un singolare caso giudiziario. Nella sua senten
za di proscioglimento, infatti, il giudice istrut
tore non si è limitato a scagionare Elena Massa: 
ha anche indicato un altro possibile campo di 
indagini, quello relativo ai rapporti finanziari 
tra Anna Grimaldi e Paolo Diamante, avvocato 
e amministratore delegato della flotta Lauro 
per lunghi anni. Bisognerà attendere quindi le 
motivazioni del PM, per vedere se la procura 
terra conto della nuova pista fornita. 

Rft, multa di 30 
milioni perché 
«è comunista» 

BONN — Un insegnante tedesco, iscritto al 
partito comunista, è stato non solo licenzia
to ma condannato a pagare una somma di 
oltre 50 mila marchi, pari a 27 milioni di 
lire, a titolo di rlmboso per gli stipendi per
cepiti nelle more del giudizio amministrati
vo. AUMmputato» è stato concesso di diluire 
il pagamento in rate mensili per 14 anni. La 
somma dovrà essere versata al «land» del 
Baden-Wurttemberg dove si è svolta 
riedificante» vicenda giudiziaria. La sen
tenza, che innova e inasprisce la già restrit
tiva normativa sul cosidetto «Uadikalcn-Er» 
lass», la legge che vieta l'accesso al pubblico 
impiego del militanti delle due arce politi
che considerate «estreme», è stata aspra
mente criticata da non pochi consiglieri re
gionali socialdemocratici e liberali. Essi 
hanno osservato che, in questo caso, l'an
nientamento delle basi professionali di esi
stenza dell'inquisito, si accompagna alla sua 
rovina finanziaria. Ma i giudici di questo 
democratico paese non hanno avuto esita
zioni. Un comunista non deve «osare» di per
cepire uno stipendio dallo Stato; se lo sco
priamo non solo licenziamento ma anche 
restituzione degli stipendi. 

Il responsabile dell'istituto di pena napoletano aveva ricevuto minacce di morte 

Camorra impone il terrore a Poggioreale 
Via il neo direttore, accuse agli agenti 

Nel capoluogo campano è arrivato il procuratore generale militare: indagherà sugli agenti di custodia - 150 in malattia su 
un organico di 450 unità - I detenuti rifiutano il trasferimento in tribunale per paura di essere aggrediti in cortile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Poggioreale è or-
mal Ingovernabile: il carcere 
è completamente sfuggito ad 
ogni possibilità di controllo. 
Da quattro giorni 1 detenuti 
rifiutano le traduzioni In tri
bunale e paralizzano quasi 
completamente l'attività 
giudiziaria. Il nuovo diretto
re del carcere, Tammaro 
Ferrazzano, nominato appe
na 25 giorni fa, è stato trasfe
rito. Non ha resistito di più. 
Da qualche giorno si era 
messo in «malattlat. Pare gli 
arrivassero minacce di mor
te. Al suo posto è stato nomi
nato li dottor Vito Siciliano. 

Ma 11 carcere resta uno 
spaventoso inferno, una ter
ra di nessuno in cui dettano 
legge ancora le pistole ap

parse durante l'ultima rivol
ta e mal più trovate, nono
stante le perquisizioni. Da ie
ri a Napoli è giunto 11 procu
ratore generale militare. A-
prlrà un'indagine sull'Intera 
situazione carcerarla e sugli 
stessi agenti di custodia, che 
sono un corpo militare e 
quindi soggetti all'ordina
mento giudiziario militare. 
Potrebbe anche paventarsi, 
nel confronti di alcuni, l'ipo
tesi del reato di ammutina
mento. 

In alcuni fonogrammi fat
ti pervenire all'autorità giu
diziaria napoletana, alcuni 
detenuti affermavano che le 
mancate traduzioni al tribu
nale non dipendevano affat
to dalla loro volontà, ma dal 
fatto che nessun agente si 

era recato a prelevarli, nes
suno aveva pensato di prepa
rare «le matricole! per l cara
binieri in attesa con 1 furgoni 
all'internò dei cortili. I fur
goni blindati, Infatti, ritor
nano vuoti in tribunale da 
alcuni giorni. 

Su un «corpo* di 450 agenti 
di custodia, circa 120 erano 
•in malattia» fino all'altro 
giorno. Dividendo una gior
nata In tre turni restano a di
sposizione 110 agenti a tur
no. Centodieci agenti che de
vono tenere sotto controllo 
un carcere che, nonostante I 
recenti trasferimenti, è rapi
damente ritornato al suol li
velli di guardia: oggi, nel car
cere, vi sono In media duemi
la detenuti: che fanno due
cento detenuti per agente. 

Il ricatto della paura, con 
le armi che ancora sono na
scoste chissà dove, pronte a 
spuntare di nuovo fuori, è 
sempre presente. Nel giorni 
scorsi, quando gli «antlcuto-
llanl» spararono sul cutolla-
nl che si avviavano al parla
torio attraverso un cortile 
scoperto, si pensò di costrui
re un muretto di protezione. 
Proprio come In guerra. I la
vori erano appena iniziati, 
ma dal padiglione «Livorno» 
partirono subito minacce di 
morte, prima ancora che si 
cominciasse a costruire. I la
vori del muretto «antlprolet-
till» sono stati subito sospesi. 
Cosi, da un giorno all'altro. 
Pare vi sia stata una imme
diata e «ufficiale» ordinanza 
di sospensione. 

Nel regno di sangue di 
Poggioreale non c'è posto 
per altre autorità che non 
siano quelle delle bande cri
minali. Tra le mura del più 
spaventoso carcere d'Europa 
lo Stato sembra arrendersi 
davanti allo strapotere ca
morrista, davanti ai ricatti 
del tritolo e delle calibro «38» 
special. Adesso il ricatto si e-
stende anche all'esterno, a 
Càstelcapuano, sede del Tri
bunale di Napoli. 

L'ordine è quello di non 
presentarsi ai processi. E 
quasi tutti i detenuti lo ri
spettano. C'è la seria possibi
lità che, slittando le udienze, 
molti detenuti vengano ri
messi in libertà per decor
renza dei termini di carcera

zione preventiva. 
L'altro giorno, nella sola 

VII Sezione penale, sono 
«saltati» quattro processi. A-
desso se ne riparla agli inizi 
di novembre. 

L'attività giudiziaria è 
quindi subordinata non ai 
regolamenti ufficiali del car
cere, ma alle regole «interne» 
imposte dalla camorra. 

Ù dentro i regolamenti 
«ufficiali» non hanno più al
cun senso. I colloqui durano 
fino a mezzanotte e a con
trollare che i parenti dei più 
pericolosi camorristi non 
«passino» anche armi attra
verso un abbraccio, vi sono 
solo pochi, pochissimi agen
ti. ^ 

,-' Franco Di Mare 

Uno stralcio dell'inchiesta partita a Treviso 

Cinque arresti a Milano: 
evadevano l'IVA sul gasolio 

• ' Continua la deposizione di Giudice a Torino 

«Non sapevo che gli assegni 
venivano dai petrolieri» 

MILANO — Cinque persone arresta
te per contrabbando di petroli, altre 
quattro Inseguite da mandati di cat
tura emessi dal giudici Istruttori Co
fano e SUocchl: sono gli imputati di 
un'inchiesta-stralcio partita da Tre
viso e approdata l'anno scorso a Mi
lano per competenza territoriale. Le 
aziende coinvolte nella frode si tro
vano infatti in territorio milanese. 
Sono la Fryoll di Sesto San Giovan
ni, la Gradoll di Limblate e la Ter
motecnica Italiana Riscaldamento 
di Paderno Dugnano. 
•<- I cinque arrestati sono Giovanni 
Monginl, agente immobiliare; Anto
nio Bonlciolli, ex-tenente colonnello 
della Guardia di Finanza (ma in ser
vizio all'epoca del fatti); Guido Mar-
torelli, commercialista; Giovanni 
Giuffrida e Gianpaolo Picozzi, titola
ri e amministratori delle aziende sot-

Ergastolo per l'attentato 
alla Sinagoga di Vienna 

VIENNA — Il 29enne Bahij Younis, na
tivo di Nablus, in Cisgiordania, è stato 
riconosciuto come l'organizzatore dell' 
attacco armato alla Sinagoga di Vienna 
dell'agosto 1981 (nel quale due persone 
perirono e altre trenta rimasero ferite) e 
condannato all'ergastolo dalla Corte d' 
assise di Vienna. 

to Inchiesta. Titolari di queste azien
de sono anche 1 quattro tuttora ricer
cati: Saverio Catanese (dato per lati
tante), Silvio Rossi, Dante Verga, Ri
naldo Bardelll. 

Le modalità del contrabbando so
no quelle risapute: la Carburanti So
le, di Cerro dì Cantalupo, di proprie
tà di Silvio Brunello (uno del big del 
contrabbando da migliaia di miliar
di), nel suoi depositi SIF (cioè sogget
ti a imposta di fabbricazione) decolo
rava 11 gasolio per autotrazione, sog
getto a imposta molto alta, facendo
lo apparire gasolio per riscaldamen
to. In questa veste lo trasferiva alla 
vicina Lomca, un deposito «libero* 
(quelli in cui si immagazzina l'olio 
che ha già pagato l'imposta) da dove 
veniva venduto in via clandestina 
per quello che in realtà era. 

Il presunto gasolio da autotrazlo-
ne veniva fatto figurare venduto 
grazie a false certificazioni. A fornire 
questa «copertura» a Brunello erano 
appunto la Fryoll, la Gardoll, la Ter
motecnica. L'ammontare delle eva
sioni realizzate con questo sistema, 
per il ristretto ambito di questa in
chiesta, tra il *75 e 11 *76 fu di circa 
dieci miliardi. 

Le accuse che gravano sul nove 
imputati sono di associazione per de
linquere, contrabbando, falso in atto 
pubblico. 

RaffMto Giudico 

Dal la nost ra redaz ione 
TORINO — Il generale Raffaele 
Giudice, ex comandante della Guar
dia di finanza, imputato con altre di
ciannove persone di falso, corruzio
ne, collusione e altri reati, nell'ambi
to dello scandalo del petroli, sarà 
nuovamente ascoltato martedì. ' 

Ieri si è finalmente arrivati alla 
questione degli assegni che, secondo 
l'accusa, l'imputato avrebbe percepi
to dai petrolieri come compenso per 
la sua benevolenza nei confronti dei 
loro contrabbandi. Assegni per un 
totale di quasi 15 milioni, utilizzati 
da Giudice per comprare gioielli, 
tappeti e oggetti di antiquariato. Lui 
stesso lo ha ammesso (né avrebbe 
potuto fare altrimenti visto che gli 
assegni sono stati reperiti e posti sot
to sequestro dalla magistratura). Le 
cose, secondo il generale, sarebbero 
andate così: «Chiesi al mio segretario 
Giuseppe Trisollni di cambiarmi un 
certo numero di sterline, e lui pochi 
giorni dopo mi consegnò quattro as
segni circolari, tratti a mio nome». 

Si trattava di assegni emessi dalla 
Banca Nazionale del Lavoro di Ro
ma a fronte di altri assegni circolari 
staccati da conti intestati a nomi in
ventati e «accesi» dal petrolieri Gissi 
e Galassi presso la Banca Commer
ciale agenzia numero 15 di Milano. 
Erano finiti in mano a Trisollni, Giu
dice non sa come né perché, e Trisoll
ni li diede a lui. Il tribunale ha fatto 
osservare all'imputato che, benché 
ripetutamente interrogato su questi 

punti dal giudice istruttore, non for
ni mai le spiegazioni date ieri in aula. 
Giudice ha nuovamente tirato in bal
lo lo stato di prostrazione in cui ver
sava nei primi tempi dopo l'arresto, 
aggiungendo che si era convinto du
rante l'istruttoria che gli inquirenti 
avessero una loro «verità» e che non 
volessero assolutamente credergli, 
qualunque cosa lui dicesse. 

Sempre in tema di assegni, prima 
di Giudice 11 tribunale aveva ascolta
to l'imputato Maurizio Benelli, in
termediario, per così dire, tra il duo 
Gissi-Galassi e la banca. Benelli a-
vrebbe avuto l'incarico di prelevare 
di quando in quando, dal conti accesi 
da Gissi e Galassi, somme destinate 
a questo o quel personaggio coinvol
to nel traffico illecito di benzina. «O-
gnl due mesi — ha dichiarato — die
ci milioni o più partivano per desti
nazione Roma. A chi esattamente 
fossero indirizzati non lo so». 

Tornando a Giudice, ha negato di 
avere a che fare con la vicenda Vatta. 
Eugenio Vatta, industriale triestino, 
imputato in questo processo, era im
plicato in un contrabbando di liquo
ri. Pare che Trisollni e il colonnello 
Duilio Di Censo (defunto il primo, 
imputato detenuto il secondo) voles
sero spillargli duecento milioni in 
cambio dell'addormentamento delle 
indagini. Giudice fece un viaggio a 
Trieste e parlò con il col. Bianchidel-
la GdF locale. Fu per conto e per i 
fini del Trisollni? . \ \ 

Gabriel Bertjnetto 

Dal nostro inviato 
SIENA — Volare In Italia è 
sicuro? Il direttore generale 
di Clvllavla, Malone, non ha 
dubbi. La risposta è netta: «È 
sicuro». Gli interventi che 
mano a mano si susseguono 
in questo primo convegno 
Internazionale sulla sicurez
za del volo organizzato dal 
Consorzio per l'aeroporto di 
Slena A/ripugnano che sf 
svolge nella città del Palio, 
precisano e attenuano però 
notevolmente l'assoluta cer
tezza manifestata dal dirì
gente di Clvllavla. 

L'aereo è un mezzo di tra
sporto che presenta rischi e 
pericoli come qualsiasi altro 
mezzo di comunicazione. Le 
statistiche semmai dicono 
che è meno pericoloso. Pur
troppo quando si verifica ti 
disastro (quello di Palermo, 
quello di tre anni fa sul mare 
di Ustica, tanto per citarne 
alcuni) e quando si ha noti
zia di mancate collisioni 
(meglio sarebbe parlare di ri
schi di collisione) In volo, gli 

Il dibattito sulla prevenzione al primo convegno intemazionale di Siena 

Volo, come renderlo davvero sicuro 
effetti sull'opinione pubblica 
sono a volte traumatici e co* 
munque tali da creare diffi
denza nel confronti dell'ae
reo. 

In Italia in ogni caso si vo
la—è questa la diagnosi ra
gionata che sta uscendo dal 
convegno — con sufficiente 
tranquillità, con margini di 
sicurezza accettabili. Tutto 
ciò però non può lasciare in
teramente soddisfatti. I mor
ti negli Incidenti aerei (non 
solo quelli delle sciagure che 
colpiscono 1 velivoli di linea, 
ma anche quelli della cosid
detta aviazione generale) so
no — come dice Alberto DI 
Giulio, della Direzione Gene
rale dell'Aviazione Civile — 

inutili al novanta per cento 
perché pochi sono quelli che 
non possono essere prevenu
ti: Ed è proprio la prevenzio
ne Il tema centrale del con
vegno.- . 

Non è 11 caso dell'Italia, 
ma — ha ricordato José Bei-
Udo Greza del Comitato di si
curezza al volo spagnolo — 
ci sono nel mondo almeno 
1500 aerei obsoleti con oltre 
cinquantamila ore di volo 
che dovrebbero essere stati 
messi a terra da tempo e che 
in vece con tlnuanoa solcare I 
cieli. Vecchie «carrette» che 
sono un rischio e un pericolo 
per chi ci viaggia e per altri 
aerei. 

E c'è il fattore uomo ha 

detto il dottor Mascolo, ri
cercatore del CNR e diretto
re del Cen tro studi di medici
na della sicurezza del volo 
appena costituitosi a Slena. 
Quante volte un* normale 
variazione fisiologica e psi
cologica che si verifica In un 
Indivìduo assolutamente sa
no può essere all'origine di 
incidenti (non solo aerei na
turalmente) assai gran? 
Dobbiamo dunque — ha det
to Mascolo — lavorare a co
noscere meglio l'uomo (il pi
lota nel caso specifico) ed 
alutarlo m conoscersi meglio. 
I messi tecnici oggi lo con
sentono. -

Ma bisogna soprattutto, 
per quanto riguarda l'Italia, 

mettersi al passo con gli altri 
paesi. <Tè da completare — 
se ne parla ormai da anni — 
la rete radar. Ne sono sprov
viste le zone a sud di Sorren
to e di Ponza verso la Cala
bria e la Sicilia, gran parte 
della fascia costiera adriati
ca, la Sardegna. Ci si sta 
muovendo, assicurano le au
torità ministeriali. 

Un ruolo determinante per 
la sicurezza dovrà averlo V 
apposito comitato la cui co
stituzione è prevista dal dise
gno di legge approvato dal 
Consiglio del ministri l'il 
ghigno scorso ma varato so
lo oggi dopo che si era perso 
nei meandri della burocrazìa 
con l'approvatone della co

pertura finanziaria. Appena 
trasmesso al Parlamento — 
ha assicurato il presidente 
della commissione Trasporti 
del Senato, Vìncelll — lavo
reremo per una rapida ap
provazione (al massimo un 
mese). Il Comitato però — ha 
aggiunto — deve essere alle 
dipendenze del Consiglio del 
ministri (e non del ministero 
del Trasporti come è detto 
nel testo del governo) e deve 
essere formato da persone di 
assoluta competenza. 

E non si dimentichi che l'I
talia dispone di una grossa 
flotta (2.054 aeromobili civi
li), è Interessata quotidiana
mente da oltre 1.500 'movi
menti aerei)' (sorvoli, avvici
namenti, eccetera) e che ogni 
anno circa trenta milioni di 
persone fra utenti e operato
ri sono coinvolte nel traspor
to aereo. Trenta milioni di 
persone che chiedono e han
no diritto al ma «Imo delle 
sicure»».' 

Nostro servizio 

MADRID — Nelle province 
di Valencia, Alicante e Mur-
cia colpite dalle inondazioni, 
la campagna elettorale è sta
ta sospesa. Dopo 1 leaders po
litici, accorsi per primi sul 
luoghi di quella che può già 
definirsi una sciagura nazio
nale, sono arrivati ieri sera il 
re e la regina di Spagna. Oggi 
deve riunirsi un consiglio del 
ministri straordinario per 
decidere le misure d'urgenza 
da adottare in favore delle 
decine di migliaia di sini
strati, senza tetto, feriti, ac
campati in gran parte a Va
lencia o ancora Isolati sulle 
colline della valle del Jucar 
trasformata in un enorme 
fiume trascinante automobi
li, alberi, rottami d'ogni sor
ta, bestiame morto. l i gover
no, in accordo con le giunte 
elettorali locali, potrebbe an
che decidere stanotte il rin
vio delle elezioni nelle zone 
colpite dal sinistro. 

Ma la catastrofe del levan
te spagnolo avrebbe potuto 
assumere proporzioni senza 
precedenti e trasformarsi in 
una vera ecatombe: perché 
se 1 morti finora accertati so
no «soltanto» quindici e i di
spersi 23, mentre i danni alle 
opere vive si aggirano già sul 
40 miliardi di lire, ciò è dovu
to ad una serie di circostanze 
che possono dirsi «felici» co
me l'allarme dato sei giorni 
fa dai meteorologi delle isole 
Baleari, come la rapidità del 
plano di evacuazione e come, 
soprattutto, la tenuta della 
diga di Tous che trattiene le 
acque di un bacino artificiale 
di 60 miliardi di metri cubi 
d'acqua e che sovrasta la val
lata dello Jucar abitata da 
circa centomila persone. 

«Se là diga di Tous avesse 
ceduto subito, quando cloèle 
acque del bacino la scavalca
vano e già precipitavano a 
valle, sarebbe stata la più 
grande catastrofe della sto
rta di Spagna» ha dichiarato 
Ieri sera il governatore civile 
di Valencia. • ----- -

Le testimonianze di alcuni 
degli scampati, le immagini 
offerte ieri e oggi dalla tele
visione, le cifre fornite dal 
magistero delle acque di Ma
drid hanno composto un 
quadro allucinante di questa 
catastrofe che, come si dice
va, avrebbe potuto tradursi 
In un massacro: il solo Jucar, 
per il progressivo cedimento 
della diga di Tous, ha visto il 
suo corso aumentare da 300 
metri cubi al secondo a mez
zogiorno di giovedì, a 513 
metri cubi alle 5 del pome
riggio, a 725 in serata, e a 
quasi mille metri cubi al se
condo a mezzanotte quando 
ormai era conclusa l'evacua
zione degli abitanti della val
le.. 

E qui, in questa valle di a-
teicoltura povera, di villaggi 
che hanno il colore della 
Spagna più aspra e disereda
ta, che si contano a migliala 1 
senza tetto, quelli che hanno 
perduto tutto quello che ave
vano, ed era già poco. 

Gli elicotteri dell'esercito e 
della croce rossa fanno la 
spola da un villaggio all'al
tro, da una collina all'altra, 

Spagna, in forse 
le elezioni 

nelle zone colpite 
dall'alluvione 

per cercare i dispersi, per ri
fornire di alimenti e indu
menti caldi gli scampati. 

Va detto, perché il clima 
generale che domina la Spa
gna è quello elettorale, che 
sulla base delle dichiarazioni 
degli scampati è già comin
ciata una cinica strumenta
lizzazione del disastro da 
parte della destra. Qui non si 
dice: «Piove governo ladro» 
ma: «Con Franco non sareb
be successo». 

«La radio è colpevole — ha 
detto un contadino di Masa-
laves — per aver dato Infor
mazioni che ci hanno illuso. 
E poi ci siamo trovati con 
l'acqua alla cintola in pochi 
minuti e non c'erano barche 
per scappare, per salvare il 

bestiame che è annegato». E 
questo è forse vero. Ma è al
trettanto vero che l'allarme 
per l'evacuazione è stato da
to con sufficiente tempesti
vità per permettere ai cento
mila della valle dello Jucar 
di mettersi in salvo. Tuttavia 
è su dichiarazioni amare di 
questo tipo, spesso di duri 
rimproveri verso i pubblici 
poteri, che i conservatori 
stanno appesantendo 1 toni 
degli ultimi giorni di campa
gna elettorale per cercare di 
recuperare altri voti tra l'e
lettorato centrista. 

- B.p. 

NELLA FOTO: una strada di El
ette in provincia di Alicante» 
devastata dall'alluvione 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 2014 
Verona 11 18 
Trieste 11 18 
Venute 14 18 
Milano 12 16 
Torino 8 13 
Cuneo 9 14 
Genova 14 21 
Bologna 11 15 
Firenze 14 24 
Pisa 13 24 
Ancona 15 18 
Perugia 12 18 
Pescara 14 20 
L'Aquila IO no 
Rome U. 11 24 
Roma F. 12 24 
Cempob. 10 16 
Beri 15 20 
Nepofi 12 24 
Potenza 11 17 
Leuce 16 22 
Reggio C 17 24 

18 24 
20 23 

Catania 1S 26 
Alghero 16 27 

17 26 
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STJUAZIONC: persists suBe nostre ponteola un flusso di arie 
umide oH provenienze sud-occMontalo nel ojueta si i 
«toni provenienti del Mediterraneo occidentale. Teli perturbazioni. i 
vette raggiunta ntafio, piegano verso noni-est I 
meni pia o meno accentuati le nostre regioni contrea e aattontrionoB. 

a. TEMPO M ITAIIA: suBe regioni sotteMitonoB conduJoni di tempo 
vertutilo, caratterizzate de ettemenza di annuvolamenti e schiarite, ma 
con tendente durante M corso delle giornate, ed intonemeezione deOa 
nuvotesUè e probabBwe di preciprtaztoni ed Wrioro dal settore occisen 
tele. SuRltefie centi eia • suso Sardegne cielo gonorofcnonto nuvoloso 
con piogge sporse e corettore in tei mittente me con 1 
nwgeoremsnto ed mbJere datai fascia tirrenica. 
scarse attiviti nuvolose ed empie zone di sereno, fa i melloni di foschie 
dense e benehi di nebbie notturni riducono le vieBjWtà 
aVeeòvaevOfeiSk ^ h Beai e t̂s^BàefcdJ^si ^e^^^»^«>^»>^«î 4»^»^»^bL^»< ^^^^^^^^m^^^^mX K at^k^^^^mSa * raw^ammw^am mg gas; «/BJBBBJIBJ V|ipvnn«fJCfffJ»i f A P W f l V W I I I t tOToM i 



6 l'Unità - VITA ITALIANA SABATO 
23 OTTOBRE 1982 

Per l'omicidio di Losardo a Cosenza 

Rinvio di 2 mesi 
al processo-show 
del boss mafioso 
Le minacce al compagno Martorelli 

Dal nostro Inviato 
COSENZA — Nell'aula dove 
si celebra 11 processo si entra 
senza nessun controllo. Non 
viene Identificato nessuno. 
Oltre le sbarre che delimita-
no 11 settore del pubblico o-
gnl giorno — da sette giorni 
ormai — è così una ressa di 
giovani e meno giovani pre
giudicati venuti qui per assi» 
stere, salutare, commentare, 
stare assieme al cinque Im
putati, a lui soprattutto, 
Franco Muto, 42 anni, di Ce-
traro, detto 11 «re del pesce», 
Impeccabile doppio petto 
grigio, con camicia e cravat
ta in tinta, accusato di aver 
ordinato l'omicidio di Gian
nino Losardo, assessore co
munista e segretario capo 
della Procura della Repub
blica di Paola ucciso due an
ni fa dalla mafia. 

Slamo a Cosenza, nella 
Corte d'Assise dove si giudi
ca uno del più efferati delitti 
della mafia negli ultimi an
ni, quello di un comunista e 
di un onesto servitore dello 
stato democratico, eliminato 
per il suo impegno contro la 
criminalità organizzata e la 
violenza. E un processo ov
viamente difficile come tutti 
1 processi di mafia, dove il 
clima di paura e di violenza 
diventa quasi palpabile. Ma 
l'impressione che si coglie, il 
clima che si vive nell'aula di 
Cosenza, è ancora più pesan
te, opprimente. I fatti parla
no chiaro. L'altra mattina c'è 
stata una scena cui rara
mente capita di assistere In 
un'aula di giustizia,* l'avvo
cato di parte civile, il deputa» 
to comunista Francesco 
Martorelli è stato Interrotto 
e minacciato più volte dall' 
Imputato. Sono stati mo
menti di forte tensione, ci si 
aspettava una reazione della 
Corte, del presidente Demar
co. Ma è stato inutile: Muto è 
rimasto tranquillo al suo po
sto e addirittura si è tolta la 
parola a Martorelli. Nel di
battimento che si è appena 
aperto (è stato ieri rinviato al 
21 dicembre) lo scontro tra 
alcuni legali della difesa e gli 
avvocati di parte civile è 
molto aspro. Certo — ed è un 
altro fatto unico che fa riflet
tere assai — uno del difenso
ri del boss Muto figura nel 
processo anche come testi
mone. In una duplice, insoli
ta veste insomma, mentre la 
normale deontologia profes
sionale — fanno notare alcu
ni giovani avvocati — im
porrebbe ben altre decisioni. 

Per salutare Muto e gli al
tri quattro nella gabbia degli 
Imputati, familiari, amici e 
•comparielll* non trovano 
difficoltà. Le forze dell'ordi
ne presenti non paiono parti
colarmente Interessate al 
fatto e così si assiste ad un 
processo sbalorditivo per 
certi aspetti ma certamente 
specchio e simbolo di una 
realtà più complessiva, rile
vatore preciso di uno stato di 
cose assai preoccupante In 
una fra te più importanti cit
tà del sud. 

Dov'è lo stato democratico 
in quest'aula di tribunale, 
come è possibile che succe
dano queste cose, di chi è la 
colpa: sono le domande che 
corrono di più anche se il ri-
schlo di una assuefazione, di 
fare 11 «callo» cioè anche alle 

minacce degli Imputati agli 
avvocati, è presente. Alcuni 
mesi fa lo stesso imputato 
per 11 delitto Losardo, Fran
co Muto, è stato assolto dalla 
stessa Corte d'Assise di Co
senza per un altro omicidio 
al termine di un processo 
sconcertante In cui 1 testi 
hanno ritrattato all'ultimo 
minuto e persino 11 Pubblico 
Ministero ha chiesto l'asso
luzione dell'Imputato. Pau
ra? Connivenze? Le risposte 
sono tante e servono però a 
gettare luce sullo statò della 
giustizia In questa città e in 
questa provincia tradizio
nalmente fuori, fino a pochi 
anni fa, dal grosso giro della 
criminalità organizzata e In 
breve divenuta terreno di 
scorrerie e di dominio mafio
so in piena regola (In dieci 
anni c'è stato un aumento 
degli omicidi nella sola Co
senza del 425%). 

In un convegno tenuto al
cuni mesi fa e di cui in questi 
giorni vengono pubblicati gli 
atti con 11 significativo titolo 
«Gangsters a Cosenza*, ma
gistrati democratici, studio
si, uomini politici, sindacali
sti, avvocati denunciavano 
la clamorosa inadeguatezza 
degli organi dello Stato, la 
vera e propria impunità so
stanziale di cui gode la cri
minalità a Cosenza e nella 
provincia. I più noti boss 
mafiosi della città — che tro
vano poi precisi agganci nel
le zone della vicina costa tir
renica o della plana di Slbari 
— non sono stati In pratica 
mal condannati. In pochi 
anni, dall'alto Jonlo al Tirre
no, da Cosenza ad Amantea, 
da Terranova a Villaplana, le 
cosche si sono date battaglia 
aspra, con decine di morti 
sul terreno. Le risposte degli 
organi dello Stato, insuffi
cienti per parere pressoché 
unanime, non possono esse
re spiegate solo con le tradi
zionali disfunzioni e defi
cienze di legge ed organici. 
C'è di più. C'è chi tenta, ad 
esemplo, di spiegare la ma
rea delle assoluzioni con 11 
fatto che U 00% del processi 
nasce qui da fonti confiden
ziali e quindi non sufficienti 
a reggere alla prova del pro
cesso; dall'altra parte c'è chi 
tira in ballo però anche il 
ruolo di alcuni penalisti e di 
alcuni studi legali: dove fini
sce la funzione del difensore 
e dove comincia quella di ve
ro e proprio consigliere? No
tava il professor Pino Arlac-
chl nel convegno già citato: 
•Il tentativo del gangsters 
cosentini di conquistarsi un 
posto nell'elite del potere e 
della ricchezza si svolge sot
to i nostri occhi e in diversi 
casi è accaduto che settore 
particolarmente spregiudi
cato dell'elite politica non 
abbia resistito alla tentazio
ne di usare 11 potere gangste
ristico come arma della com
petizione elettorale e politi
ca». E più avanti affermava: 
«La tentazione di una allean
za organica tra i settori più 
spregiudicati dell'elite politi
ca e di gruppi gangsteristici 
più potenti potrà diventare 
sempre maggiore». Anche In 

attesta direzione il processo 
i Cosenza al presunti assas

sini di Losardo è un palco
scenico assai significativo. 

Filippo Veltri 

Varato il disegno di legge 
per i contributi ai giornali 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri — tra gli altri 
provvedimenti — anche il preannunciato disegno di legge che 
dovrebbe consentire l'erogazione parziale ai giornali dei contributi 
maturati per il 1981 e il pruno semestre del 1982. Il disegno di legge 
sarà esaminato dalle competenti commissioni della Càmera e del 
Senato in sede legislativa; la sua approvazione dovrebbe consenti
re al giornali di incamerare il 10% dei crediti che essi vantano 
verso lo Stato. Vi è un comune impegno dei gruppi parlamentari 

cercare di rendere quanto più spedito possibile l'esame del 
[no di legge, in modo da limitare almeno i danni procurati ai 
idiani dagli enormi ritardi del governo nella piena attuazione 
riforma dell'editoria. 

Oggi termina lo sciopero, da lunedì altre due settimane di agitazioni 

Ospedali vicini al caos. I medici 
(il invitati a riprendere il di 

L'assessore Bajardi (Regioni): «Collegare il contratto alla riforma» - Responsabilità della DC -1 Comuni: «Sono 
necessarie scelte di priorità» - Il ministro: «Contro richieste di tremila miliardi ce ne sono soltanto mille e 200» 

ROMA — La sofferenza di 
chi è ricoverato e non riceve 
le cure necessarie perché lo 
sciopero proclamato dal sin
dacati del medici ospedalieri 
rinvia nel tempo ogni inter
vento che non sia stretta
mente urgente, cioè se non 
ne va di mezzo la vita, diven
ta intollerabile ogni giorno 
che passa. 

Oggi si conclude lo sciope
ro di tre giorni e 11 bilancio 
del disagio creato nel malati 
è pesante. Purtroppo il peg
gio non è ancora arrivato, a 
meno di ripensamenti, per
ché da lunedi — sino al 6 no
vembre — altri scioperi arti
colati. per servizi e speciali
tà, renderanno praticamente 
impossibile qualsiasi serio 
programma di cura e sarà il 
caos completo. 

I cittadini cominciano a 
domandarsi perché debbono 
subire sulla loro pelle le con
seguenze di una vertenza e di 
una crisi che li vede già du
ramente penalizzati. I lavo
ratori pagano già due volte 
per ottenere le cure necessa
rie: con la trattenuta mensile 
sulla busta paga e con il ti
cket sulle medicine. Se però 
questi servizi elementari, o 

addirittura 11 ricovero e le 
cure ospedaliere, vengono 
loro negati, è costretto a pa
gare una terza volta, e salato, 
rivolgendosi alle strutture 
private. 

I medici pubblici degli o-
spedall hanno certamente 
alcune ragioni (ma ci sono 
anche eccessi e Impostazioni 
sbagliate, rimarcate ieri dal
la Federazione sindacale u* 
nltarla) da far valere, specie 1 
medici a tempo pieno che 
hanno rinunciato ad attività 
esterne ed al relativi guada
gni, compiendo una precisa 
scelta professionale a favore 
della sanità pubblica, ma che 
sono stati umiliati dalle scel
te governative che hanno 
bloccato il promesso ricono
scimento, mentre concede
vano miglioramenti sostan
ziosi ad altre categorie medi
che come gli specialisti degli 
ambulatori e i medici generi
ci. Per non parlare del vero e 
proprio sub-appalto alle 
strutture private (cllniche, 
laboratori di analisi, ambu
latori specialistici) che in 
questi ultimi anni si sono ar
ricchite con il denaro pubbli
co (convenzioni). 

Ma, ripetiamo, se lo scio-

fero blocca 1 servizi pubblici 
cittadini sono costretti a ri

correre a quelli privati. Allo
ra lo sciopero del medici o-
spedalleri, motivato con la 
volontà di potenziare e qua
lificare 11 settore pubblico, In 
modo da renderlo competiti
vo e vincente su quello priva
to, cade In una contraddizio
ne; 

Le reazioni a questa situa
zione sono dunque crescenti 
e non riguardano soltanto I 
cittadini, che pagano sulla 
loro pelle le conseguenze del
l'agitazione. Dopo la presa di 
posizione della Federazione 
sanità CGIL, CISL, UIL, che 
accusa I sindacati del medici 
ospedalieri di chiedere trop
po e di puntare ad un accor
do separato interrompendo 
una trattativa che riguarda 
non solo loro (60.000) ma ben 
650.000 dipendenti del servi
zio sanitario, ieri valutazioni 
critiche sono state espresse 
da esponenti delle Regioni e 
dei Comuni. È intervenuto 
anche 11 ministro della Sani
tà con una dichiarazione. 

•Ci domandiamo — affer
ma l'assessore regionale alla 
Sanità del Piemonte, Sante 
Bajardi — il perché di uno 

sciopero così pesante, quan
do erano state fissate date di 
Incontro e fornite prime ri
sposte alle piattaforme pre
sentate In queste ultime set
timane. Lo sciopero è un di
ritto e nessuno vuole metter
lo In discussione, ma la si
tuazione esige 11 prosegui
mento delle trattative e la 
conclusione rapida del con
tratto unico, con tutte le par
ti interessate». 

«Le vicende del contratto 
risentono indubbiamente — 

Rrosegue Balardl — della dlf-
clle situazione economica, 

ma è difficile fugare 11 so
spetto che alla sua corretta e 
rapida soluzione siano di o-
stacolo e freno problemi 
squisitamente politici fra i 
partiti della maggioranza 
governativa, e In particolare 
all'interno della DC». Vi è II 
rifiuto «a collegare contratto 
e riforma sanitaria, unica 
condizione per riorganizzare 
la spesa, per contenerla In 
certi settori, realizzare gli o-
biettlvl disattesi e altri fon
damentali: servizi di base sul 
territorio e prevenzione*. 

Anche l'ANCI-Sanità cri
tica lo sciopero, sollecita il 
governo ad una ripresa im

mediata delle trattative, rile
va che «questo primo con
tratto non potrà dare subito 
risposte globali, rendendo 
necessarie alcune scelte di 
priorità». 

Occorre — ha dichiarato il 
ministro Altissimo — che «Il 
buon senso prevalga da par
te di tutti». «La richiesta del 
sindacati del medici ospeda
lieri, nell'Interesse di 60.000 
persone, è di 3.000 miliardi 
contro una disponibilità di 
1.200 miliardi per 630.000 di
pendenti del servizio sanita
rio pubblico. Sfondamenti 
non sono possibili. Parte del
le richieste sono legittime. 
Occorre studiare meccani
smi anche organizzativi per 
trasferire risorse per riequl-
librare le posizioni di reddito 
dei medici, ma con graduali
tà». 

Il responsabile della sezio
ne sindacale del PSI, Mezza
notte, ha definito «inaccetta
bile» lo sciopero. La richiesta 
di perequazione posta dal 
medici «e giusta ma può es
sere soddisfatta con gradua
lità*. 

Concetto Testai 

Chi maneggia la fibra di amianto può morire 
ROMA—Soltanto negli Stati Uniti, nei' 
prossimi vent'anni ci saranno 200 deces
si alla settimana dovuti a tumori causati 
dall'asbesto, componente di base della 
fibra di amianto. L'amianto, insomma 
uccide. Questo afferma Irving Selikoff, 
docente di medicina sociale all'universi
tà di Mount Sinai e di New York, ora 
presidente del Collegium Ramazzini, 
una fondazione scientifica promossa 
dalla Regione Emilia-Romagna. 

Naturalmente l'amianto non è la sola 
tra le sostanze dannose agli esseri uma
ni, che viene tranquillamente maneg
giata per usi domestici, nelle fabbriche e 
nei laboratori. Risale al '600 la prima 
ricerca organica sulle malattìe provoca
te dall'ambiente di lavoro, ne fu prota
gonista Bernardino Ramazzini, che dà 
ora il nome all'istituto. 

Ma — ha sottolineato il professor Se
likoff, in una conferenza stampa nel cor

so della quale è stato presentato il pro
gramma della fondazione — nonostante 
che la ricerca scientifica abbia oggi rag
giunto punte avanzatissime, la situazio
ne non è cambiata granché. Basta pen
sare alla vicenda dell'amianto: in Ame
rica solo il fallimento della corporation 
che lo produceva ha potuto frenare (per 
il momento) il rischio a cui era sottopo
eta la salute di decine di migliaia di la
voratori. Ed il fallimento è stata la solu
zione «preferita» dalla compagnia John 

Mansville, posta di fronte alla prospet
tiva di dover pagare i danni ai circa 15 
mila operai che avevano fatto causa all' 
azienda (per via delle condizioni di lavo
ro) e l'avevano vinta. 

Il Collegium Ramazzini, la cui sede 
internazionale è nel castello dei Pio a 
Carpi, luogo di nascita dello scienziato, 
è una organizzazione che si propone lo 
studio e la diffusione di tutti i problemi 
relativi all'ambiente, ed in particolare di 
quelli legati allo sviluppo industriale. 

La soluzione alla crisi comunale 

Bari, su Psi e laici 
le manovre de 

di accerchiamento 
Occhetto: importante la posizione socialista 

BARI — Con la riunione a Ro
ma tra gli esponenti del penta
partito, il «caso Bari» è entrato 
in una fase calda. La pressione 
nazionale di una DC, ormai pri
va di argomenti politici, mette 
duramente alla prova il livello 
di autonomia dei partiti dì de
mocrazia laica, nel tentativo di 
accerchiare il PSI e di far arre
trare l'intero processo matura
to in questi giorni. Un varco a 
questo intervento è stato offer
to dalla posizione del PSDI che 
ha recentemente ribadito la sua 
proposta — già chiaramente 
respinta dal PCI — di limitare 
la collaborazione col partito co
munista alla richiesta di un ap
poggio esterno ad una giunta 
minoritaria. 

Su questa falsariga sembra 
muoversi la Democrazia Cri
stiana che, pur di bloccare la 
prospettiva di una giunta di al
ternativa democratica a Bari, 
pare disposta a mortificare il 
suo ruolo di partito di maggio
ranza relativa (21 consiglieri su 
60) nel limbo di un sostegno e-
sterno a una amministrazione 
dei partiti socialisti e laici. 

È stato intanto rinviato a lu
nedi l'incontro con il PCI già in 
programma per ieri sera. 

u compagno Occhetto re
sponsabile della aejóone meri
dionale del PCI, in una sua in
tervista a un giornale del Sud, 
tra l'altro afferma che «non 
possiamo non apprezzare la pò-

chiara e determinata 

che è stata assunta in queste 
ultime settimane dai compagni 
socialisti di Bari, in quanto e-
sprime un travaglio e una con
sapevolezza che scaturiscono 
da un processo politico reale e 
contrastato. Quindi se devo in
terpretare il significato vero di 
questo processo mi sembra che 
ne discendano due esigenze 
fondamentali. La prima — ha 
detto Occhetto — consiste nel
la necessità di mettere da parte 
la DC. E ciò per il motivo sem
plicissimo e ampiamente speri
mentato sulla nelle della gente 
che la governabilità e la conflit
tualità interna alla stessa mag
gioranza non possono andare a-
vanti di pari passo. E franca
mente mi ha molto stupito che, 
dinnanzi allo spessore strategi
co che emerge dalla crisi del 
Comune di Bari, il de D'Ono
frio non abbia trovato la forza 
di mettere in campo, a partire 
dai contenuti, le ipotesi alter
native" proprie della recente 
impostazione dì De Mita e ab
bia preferito rifugiarsi nel non 
molto sottile gioco di ricatti 
propri di una visione consocia-
tiva a basso livello di patteggia-
mento. 

La seconda esigenza — ha 
detto ancora Occhetto—consi
ste nell'emergere oggettivo del
la prospettiva delTahernativa, 
rafforzata dal miglioramento, 
in sede barese, dei rapporti tra 
PCI e PSL E m>i considererem
mo molto grave un arretramen
to dinnanzi a questa importan
te prospettiva». 

Antonio Greppi 

Domani Pettini ai funerali 

È morto a Milano 
Greppi, fu sindaco 
della Liberazione 
1 Venne designato il 27 aprile del '45 

MILANO — £ morte) Antonie Grappi, N sindaco 
della Liberazione. Era ricoverato da oltre un 
mesa presso la clinica San Giuseppa. Aveva 88 
anni. La camera arderne da oggi pomeriggio è 
allestite a Paiano Marino. I funerali — cui par
teciperà il Presidente deae Repubblica Pettini 
— si svolgeranno domani mattina alle 9.30. 

Antonio Greppi viene designato sindaco di 
Milano il 27 aprile 1945 dal Comitato di Libera
zione Nazionale Alta Italia, la carica gli sarà 
confermata nelle prime elezioni amministrative 
Ubere: il 7 aprile 1946. Netto stesso anno sarà 
anche eletto deputato a la Costituente. Greppi 
però rinuncia al mandato optando per l'incarico 
di sindaco che manterrà fino al giugno 1951. 
Successivamente sarà consigRere comunale • 
deputato alle Camera fino al 1970. Offre che 
netta poetica Antonio Greppi si distinse come 
scrittore a autore drammatico. 

Greppi è stato per Milano il sindaco detta 
liberazione e delta ricostruzione, E come tale 
sarà celebrato e ricordato. È stato un sindaco 
molto amato dai milanesi perché U suo nome 
aveva acquistato valore di simbolo delta libertà 
riconquistata e detta faticosa e pur rapida rina
scita di Milano. Aveva partecipato alla guerra 
di liberazione durante la quale, neWagosto del 
1944, perdette il figlio Mario, assassinato dai 
nazi'fascistL 

Era cresciuto, come impegno politico, accanto 
a Filippo Turati e Anna Kulisaoffe del riformi
smo milanese si considerava erede e continuato
re soprattutto nella volontà di riaffermare alcu
ni valori: la milizia intesa come apostolato, il 
disinteresse, l'amore per gli umili e i più poveri, 
la concretezza neWopcrare. 

Si ricorderà sempre di Greppi tapporto per
sonale dato olla rinascita culturale della sua cit
tà, per la ricostruzione detta Scala, per la nasci
ta del PiccoìoTeatro. Di Greppi non va dimenti
cato il contributo dato alla vittoria contro la 

legge truffa del 1953. Egli, che pure ero stato tra 
I protagonisti delta scissione del Partito Sociali
sta, che diede vita al Partito socialdemocratico, 
quando con la legge elettorale voluta da De Ga-
speri e con tapparentamento del suo partita 
alla Democrazia cristiana vide messe in pericolo 
conquiste di democrazia e di libertà, non esito a 
schierarsi, assieme a Ferruccio Porri, in quel 
raggruppamento i cui voti saranno decisivi per 
impedire alla legge truffa di passare. 

Negli ultimi anni, quando, già colpito nel fisi
ca, manteneva tuttavia intatta la lucidità intel
lettuale, tutte le vòlte che ebbi l'occasione di 
incontrarlo, a un certo punto della conversazio
ne, con un sorriso un po' malizioso, mi diceva 
sempre: «io sono un socialista di Berlinguer». 

Non voleva certo dire con questo che era co
munista. No. Greppi era socialista, cattolico 
praticante, un riformista dichiarato. Con quella 
affermazione che, ripeto, mi sono sentita dire 
tante volte, voleva significare proprio da parte 
sua, che tante riserve e diffidenza aveva nei con
fronti dei comunisti negli anni '47 e '48. che il 
Partito comunista aveva successivamente e pro
gressivamente conquistato tutte intere la sua 
fiducia e la sua stima. In quella frase c'era il suo 
apprezzamento pieno per te posizioni del Parti
to comunista di fronte ai problemi della società 
italiana, per le nostre posizioni di fronte alta 
questione cattolica, per il nostro atteggiamento 
unitario netta sinistra e tra le forze democrati
che. 

Il nostro pensiero va in questo momento a due 
altri milanesi scomparsi che assieme a Greppi 
simboleggiano la liberazione e la ricostruzione: 
comunista Piero Montagnani e democristiano 
lungi Meda. A una settimana dai funerali di 
Riccardo Beutt Milano, dunque, vedeseompari-
re un'attrafyatra deUagtnerazione che ha posto 
Ubasi dettai rin*c& e di quello deU'uUcm 

Etto Querciofi 

Una lettera di Imbeni 
sulla conferenza di Zagladin 

Riceviamo dal segretario della Federazione di Bologna e pubbli
chiamo: 

Caro Macaluso, ti prego di accogliere questa precisazione per 
una frase contenuta in alcuni servizi, compreso quello deU'«Uniti», 
dedicati alla conferenza di Zagladin al «Gramsci» di Bologna. La 
frase è quella in cui si dice che nella sala c'è stata quasi un'ovazione 
quando Zagladin ha affermato che l'URSS difenderà sempre il 
socialismo «fino all'ultima goccia di sangue». Francamente si tratta 
di esagerazioni. Nella sala del «Gramsci» era presente un pubblico 
folto, attento, in massima parte animato da legittima curiosità per 
un avvenimento importante. Moltissimi gli interventi, che si pos
sono suddividere in tre categorie: giornalisti, con domande soprat
tutto riferite ai rapporti PCI-PCUS e alla Polonia; studenti stra
nieri che frequentano l'università di Bologna (greci, sudamericani, 
iraniani) palestinesi); esponenti dell'istituto «Gramsci», organista* 
toro della conferenza, con argomenti molto critici verso le posizioni 
espresse da Zagladin. Che questo andamento della serata possa far 
dire ad un giornale: «Gli uomini del PCI non sono intervenuti e così 
Zagladin può segnare un punto a suo favore» è quanto meno strano. 
Molti altri hanno riferito diversamente: «Chi prevedeva una sòrta 
di pittoresco match fra tifosi e avversari di Mosca è rimasto un po' 
deluso» («Paese Sera»). Silenzio e braccia conserte nei passaggi pili 
"duri" della relazione e battimani polemicamente prolungati della 
minoranza del pubblico presente» («Corriere della Sera»). «Gli ap
plausi convinti verranno quasi solo da qualche gruppo di simpaUs-
zanti di "Lotta per la pace", quelli del senatore Pasti e da alcuni 
militanti con i capelli bianchi» («Il Manifesto»). 

Non dunque ovazioni. Ci sono stati applausi numerosi ai compa
gni del Gramsci, a quella compagna che ha chiesto: «Quando voi a 
Mosca prendete le vostre decisioni vi rendete conto delle difficoltà 
che provocate alla nostra lotta?», allo studente palestinese che ha 
detto con amarezza a Zagladin di non poter condividere il suo 
ottimismo sul Medio Oriente; e ci sono stati per Zagladin al tenni* 
no della sua esposizione e delle risposte successive. In un paio di 
occasioni per alcuni passaggi ritenuti significativi l'applauso ha 
avuto il carattere di claque (in pochi hanno applaudito per molto 
tempo e con forza le mani). A questa dimostrazione di approvazio
ne acritica delle tesi esposte il pubblico ha reagito in prevalenza 
con «silenzi e braccia conserte». Così stando le cose, può essere 
soddisfatto l'istituto «Gramsci» per il successo dell'iniziativa e pos
siamo essere soddisfatti anche noi comunisti italiani per aver dato 
un'altra prova di voler preferire il confronto e la discussione all'in
ventiva, anche quando le posizioni sono così lontane e diverse su 
questioni di principio e su atti concreti di grande importanza per le 
sorti dei popoli 

Renzo Imbani 

È morta a Roma Mina Biagini, 
per anni dirigente contadina 

ROMA — Un grave lutto ha colpito 11 movimento contadino: 
ieri notte a Roma, al Policlinico Umberto I, dove era ricovera» 
ta da alcuni giorni, è morta Improvvisamente per una crisi 
cardiaca la compagna Mina Biagini, appassionata dirigente 
contadina fin dall'immediato dopoguerra. Era nata a San 
Glmignano nel 1922. Giovanissima, Mina Biagini aveva par
tecipato alla Resistenza in Toscana prendendo parte attiva a 
numerose azioni. Nel 1045 Mina assunse l'incarico di respon
sabile femminile nella Federazione del PCI di Siena, per en
trare poi a far parte a Roma, nel 1948, del gruppo dirigente 
nazionale della Federmezzadri-CGIL, appena costituita, Per 
22 anni Mina Biagini restò nella Federmezzadri svolgendovi 
compiti di grande rilievo, specialmente nel periodo più duro 
delle lotte agrarie, e diventando così un sicuro punto di riferi
mento per 11 movimento mezzadrile italiano. Nel 1970 lasciò 
la Federmezzadri per assumere l'incarico di segretario gene
rale del Consorzio nazionale tabacchicoltori aderente i l 
CENFAC. 

Per quasi trent'annl Mina Biagini ha fatto parte della se
zione agraria del PCI e della commissione femminile della 
CGIL. 1 compagni che per tanti anni hanno lavorato con lei 
non potranno dimenticarla per le sue capacità di dirigente, la 
sua dedizione e soprattutto per la sua grande umanità. 

Alla famiglia hanno fatto pervenire espressioni di cordo
glio la sezione agraria del PCI, la segreteria del CENFAC, la 
presidenza del Consorzio nazionale tabacchicoltori, la segre
teria della CGIL, la presidenza dell'ANCA-Lega, la presiden
za della Confcoltivatori e la segreteria della FederbracclanU-
CGIL. X funerali avranno luogo questa mattina alle ore 11. 
muovendo dalla camera ardente del Policlinico Umberto L 

Scioperano i lavoratori 
dell'Enciclopedia italiana 

ROMA — Lunedi e mercoledì sciopereranno I lavoratoli del
l'Istituto dell'Enciclopedia italiana per ti rinnovo del contral
to scaduto nel marzo scorso. In un documento viene denun
ciata la posizione di intransigente chiusura assùnte dall'Isti
tuto, di cui è direttore il professor Cappelletti, consulente 
culturale della segreteria nazionale della DC. Tutto d ò — 
sostengono I lavoratori — mentre il 70% della categoria del 
grafici-editoriali hanno rinnovato il contratto di lavoro e noi 
dell'Istituto abbiamo registrato, negli ultimi anni, 1130% del 
potere d'acquisto del nostro salario. 

Il P a r t i t o 

Convocazioni 
L'assemblee oei gruppo comunista Osi Sonalo e convocata 

ottobre a l * ore 15.30. 
2 * 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Sa seduta <* martedì 26 ottobre afta ore IO. 

9 comitato daetuvo 
le ore 16. 

deputaci condiresti e convocato per 

te commissioni per romanuiaoone e to statuto dei parato e 
martedì 26 afta ore 16. 
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Manifestazioni 
OGGI • A. Maini M. Russo: Losanna; A. Mumnom Ferrera; a 
Pavia: n. Trtve: Batta. 
DOMAM - A. Cessene: Imola; G. NepoStanoc Lucca: A. Occhet* 
Ventare: Leone: 1 . Berlinguer: Locamo: H. Canotti: Mattia. A. Cent Ceda e 
f>rTeiu»*»tfaussomeMru l̂: A. Conte: Colora V 
Rivetta Scrivi» (AL); A. Meani, M. Russo: Zurigo; L. Violente: •AshetnenOi. 

12 RENAULT 5 "PARISIEME" VINTE A PORTE APERTE. 

Un successo. Centinaia di migliaia di visitatori. 
Tanta soddisfazione per tutti Dodici 
superfortunatj, orgogliosi della loro 
Renault 5 Parisienne, vinta 
in occasione di Porte Aperte 
alla Renault 1982. 
Congratulazioni ai vincitori 
e grazie per essere 
intervenuti a tutti gli 
altri gentili ospiti. 
Arrivederci al prossimo anno. 

aUalENMJIJ 

ECCO I NOMI DEI VINCITORI 
• Salvatore ARENA - Corte. RENAUTO - Catania 
• Luisa GASAMASSIMA - Conc. AUTOCAPITANATA - Fòggia 
•Giovanni DAL SANTO - Conc. FRANCESCHETTI - Vicenza 
• Marcella GIUSTI - Conc. AUTORAMA/Off MARINI - Genova 
• Mario GUZZANI - Conc. AUTOTIRRENA - Massa 
•Costanza LEONE - Conc. SOM A - Cagliari 
•Gemma MAGGIA - Conc. RECAR - Chieri (TO) 
• Dolores MENIN - Conc. BRIGNOLI - Villongo (BS) 
•Luigi T. MENNOtA - Conc. COMPIERONO - Cerignola <FG) 
•CarmencrtaMWKaKX^^ 
•Alberto ROSSI - Conc. VARMA - Ferrara 
• Angelo SANTOCCHI - Filiale RENAULT - Roma 

•5. 
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MITTERRAND-KOHL 

L'«intesa speciale» Parigi-Bonn 
ora è anche un accordo militare 

«Riflessione comune» sui problemi della difesa, consultazioni periodiche, commissioni miste di coordinamento, 
ammodernamento e produzione comune di armamenti — Escluso nelle dichiarazioni uffìciali un «asse nucleare» 

Dal nostro corrispondente 
PARIQI — Un «riflessione 
comune» sulla necessità e P 
urgenza di armonizzare le 
politiche di difesa del due 
paesi, senza tuttavia «debor
darci su un asse nucleare 
Parigi-Bonn, sarebbero, 
stando alle dichiarazioni fat
te Ieri pomeriggio alla stam
pa da Kohl e Mitterrand al 
termine del loro due giorni di 
colloqui, le caratteristiche 
peculiari del primo vertice 
franco-tedesco dopo l'avven
to a Bonn della coalizione di 
centro-destra. Un vertice che 
parrebbe confermare più co
se: che l'importanza attri
buita al rapporti privilegiati 
tra 1 due «grandi» europei 
passa oltre le affinità politi
che rispettive; che da una 
parte e dall'altra si continua 
a considerare che la perma
nenza di legami particolari 
tra Parigi e Bonn resta (an
che se, si dice, senza esclusio
ni) la pietra angolare dell'e
dificio europeo. Una pietra 
angolare che vuole oggi dar
si anche una consistente «ar
matura» nel campo della di
fesa con propositi e un'enfasi 
del tutto nuovi e ancora dif
ficili da decifrare. 

Mitterrand ha parlato Ieri 
di «modernizzazione delle 
forze francesi a carattere tat
tico» nell'ambito del «proble
mi della sicurezza propri alla 
repubblica federale, ma che 
dipendono dalla Francia», e-
scludendo che si sia affron
tata — come molti commen
tatori In Germania e In 
Francia continuano ad Insi
nuare — la questione di «una 
associazione della Repubbli
ca federale tedesca alla stra
tegia nucleare della Francia 
sotto una qualsiasi forma». E 
11 cancelliere Kohl ha Insi
stentemente precisato Ieri 
che «per la Repubblica fede
rale non si tratta di scegliere 
tra la Francia e gli Stati Uni
ti, ma di concertarsi sia con 
Parigi che con Washington». 

Sta di fatto che I capi del 
due governi hanno deciso di 
incontrarsi «due volte all'an
no» per trattare delle que
stioni della difesa, e che «un 
gruppo di coordinamento 
composto di alti funzionari 
del due paesi preparerà nelP 
Intervallo queste consulta
zioni». E se è vero che per far 
questo si rispolvera una di
sposizione del trattato fran-
co-tedeco del 1963, come per 

sottolineare che nelle deci
sioni di oggi non ci sarebbe 
nulla di eccezionale e di nuo
vo, è anche vero che qualche 
cosa nella evoluzione delle 
concezioni strategiche, tale 
da riattivare un dispositivo 
lasciato a dormire per vent' 
anni, ci deve pur essere. Per 
ora, da parte tedesca, ci si ri
tiene soddisfatti di questa 
nuova sollecitudine della 
Francia ad affrontare le que
stioni strategiche In un am
bito più vasto. Non a caso. In 
questa occasione, molti gior
nali tedeschi hanno voluto 
vedere nell'atteggiamento o-
dlerno di Parigi una maggio
re disposizione da parte della 
Francia ad adottare una 
strategia diversa da quella 
della pura e semplice difesa 
nazionale (basata sul deter
rente della sua «force de 
frappe* atomica) e protesa 
verso quella della così detta 
«difesa In avanti», vale a dire, 
come scrivono molti giornali 
tedeschi, «della battaglia sul
l'Elba» alla frontiera orienta
le della RFT. 

DI qui l'attenzione che a 
Bonn si dedica ai propositi 
della Francia di ammoder

nare 11 proprio apparato mis
silistico tattico (la sostituzio
ne del «Pluton», portata di 
150 chilometri) con una nuo
va generazione di missili 
(con portata di oltre 350 chi
lometri) capaci di colpire o-
blettlvl fuori delle frontiere 
della Repubblica federale; P 
Interesse tedesco per le voci 
di una possibile produzione 
francese della bomba al neu
trone che, ad avviso di Bonn. 
troverebbe tutto 11 suo si
gnificato «solo se Integrata 
In un dispositivo di difesa ca
pace di coprire la Germania»; 
la maggiore disponibilità di 
Bonn infine, a produzioni co
muni di armamenti. 

Sarà la commissione mi
sta permanente costituita Ie
ri ad occuparsi di tutta que
sta tematica; una commis
sione permanente che asso
miglierà molto, secondo 
Bonn, a una specie di «cervel
lo blnazlonale» chiamato a 
studiare 11 coordinamento 
pratico-militare tra i due 
paesi. 

Poche novità sono emerse 
sulle rispettive posizioni per 
quel che riguarda il modo di 
impostare le relazioni est-o

vest. Mitterrand e Kohl sono 
stati parchi di parole a que
sto proposito, al di là della 
condanna degli avvenimenti 

r>lacchl. Altrettanto discreti 
due lcaders lo sono stati 

sull'altro punto essenziale al 
centro del vertice: le questio
ni economiche e monetarie. 
Sembra che alcune diver
genze permangano per quel 
che concerne la maniera di 
ridurre 11 deficit commercia
le bilaterale della Francia 
nel confronti della Repubbli
ca federale tedesca. Pare tut
tavia che Kohl non abbia 
messo In alcun modo In cau
sa Il sostegno che la Repub
blica federale Intenderebbe 
apportare al franco e la sua 
determinazione di alutare la 
moneta francese a restare 
nello SME, in caso di nuovi 
attacchi sui mercati finan
ziari. Il ribasso del tasso di 
sconto in Germania, nell'a
ria da qualche giorno ma de
ciso proprio ieri mentre Mit
terrand era ancora a Bonn, 
parrebbe andare nel senso 
del clima di maggiore Intesa 
che Bonn dice di voler creare 
nei confronti di Parigi. 

Franco Fabiani 

UNIONE SOVIETICA 

CINA-URSS Concluso il primo round dei colloqui delPinviato sovietico 

Su una cosa ora sono d'accordo 
Mosca e Pechino: discutere tutto 

A quanto sembra i sovietici avrebbero accettato di affrontare anche i tre nodi più complessi che dividono 
attualmente i due paesi, le questioni di frontiera e quelle dell'Afghanistan e del Vietnam-Cambogia 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il primo round 
delle consultazioni clno-so-
vletlche si è praticamente 
concluso. Il secondo round si 

t svolgerà a Mosca. L'inviato 
sovietico nella capitale cine
se, Illcev, ha lasciato Pechi

n o per visitare Xlan, l'antica 
capitale ricca di reperti ar
cheologici, tra cui i guerrieri 
di terracotta di Qin Shlh 
Huang Di: piccolo segno an
che questo che consente di 
definire disteso, se non sere
no, il clima nel quale si è con
clusa questa prima tornata 
di colloqui. 

Il più stretto riserbo cir
conda 11 merito e 11 punto a 
cui si è arrivati. Il fatto che il 
dialogo resti aperto — con 
Incontri che si svolgeranno, 
alternativamente, nelle due 
capitali — sembra però indi
care che in qualche modo si è 
superata una prima difficol
tà di fondo. I cinesi avevano 
sempre sostenuto che si sa
rebbe dovuto parlare anche 
del tre nodi che loro conside
rano più caldi: truppe alla 
frontiera clno-sovletlca e ci-
no-mongola, Afghanistan, 
Vietnam-Cambogia. I sovie
tici Invece avevano sempre 
insistito sull'opportunità di 
negoziare esclusivamente 
sulproblemi bilaterali, a co
minciare dall'annosa que
stione delle frontiere. A 
quanto pare, in queste tre 
settimane di consultazioni si 
è «parlato di tutto». 

Del tre nodi caldi, 11 primo 
sembra tutto sommato quel
lo su cui più velocemente po
trebbero essere compiuti del 
passi avanti. Proprio nei 
giorni in cui Illcev si trovava 
a Pechino, a Mosca — a 
quanto riferisce l'agenzia 
giapponese Kyodo — il vice-

responsablle del dipartimen
to affari internazionali del 
CCdel PCUS, Ivan Kovalen-
ko, diceva a Selichl Katsu-
mata, ex-leader del partito 
socialista giapponese, che P 
Unione Sovietica era pronta 
ad accogliere la richiesta ci
nese di una riduzione delle 
truppe stanziate alla frontie
ra, se anche la Cina avesse 
ridotto le proprie. E, ancora, 
che l'URSS era pronta a riti
rare le proprie truppe dalla 
Mongolia anche subito, se la 
Repubblica popolare mongo
la era d'accordo. 

Più aggrovigliati gli altri 
due nodi. Nel corso della vi
sita del presidente pakistano 
Zia Ul Haq a Pechino, cinesi 
e pakistani hanno ribadito 
che una «vera soluzione» del 
problema afgano dovrebbe 
fondarsi sul ritiro delle trup
pe sovietiche. Ma 1 pakistani 
hanno anche fatto sapere 
che c'è già un avvio di di
scussioni politiche cui il go
verno di Karachi prende 
parte. 

Quanto al Vietnam, alle 
frontiere con la Cina ogni 
tanto si spara ancora, ma ra

dio Hanoi ha ribadito, dopo 
la visita del presidente 
Truong Chinh a Mosca, che 
il Vietnam «è favorevole a re
lazioni normalizzate 'tra 
Vietnam e Cina, fondate sul 
mutuo rispetto dell'indipen
denza, della sovranità é dell' 
integrità territoriale, la non 
interferenza sui rispettivi af
fari interni, il rispetto per 1 
reciproci Interessi legittimi, 
l'eguaglianza e il mutuo 
vantaggio, e sulla base di 
una soluzione pacifica delle 

MEDIO ORIENTE 

La delegazione araba 
a colloquio con Reagan 
WASHINGTON — La delegazione della Lega 
araba, diretta da re Hassan II del Marocco e 
dal segretario della LegaJUlbl, che si trova a 
Washington su mandato del vertice di Fez ha 
incontrato Ieri 1 massimi esponenti dell'am
ministrazione americana: il presidente Rea
gan, ti vice-presidente Bush e 11 segretario di 
stato Shultz. Gli incontri hanno fornito l'oc
casione per una informazione e un chiari
mento sul rispettivi «plani di pace* per il Me
dio Oriente. 

Gemayel ha incontrato 
l'egiziano Hassan Ali 

ROMA — La presenza a Roma del ministro degli 
Esteri egiziano Katnal Hassan Ali (che ha avuto 
ieri un colloquio politico con Colombo e la cui 
visita prosegue oggi) ha fornito l'occasione per un 
incontro fra il collaboratore di Mubarak e il pre
sidente libanese Gemayel, organizzato con i 
«buoni uffici» del capo della Farnesina. Si è trat
tato del primo incontro ufficiale e ad alto livello 
libanese-egiziano dalla firma degli accordi di 
Camp David. Durante il soggiorno romano, Ge
mayel ha avuto un colloquio anche col rappre
sentante dell'OLP in Italia, Nemer Hammad. 

URUGUAY 
Arrestati 
sedici 
oppositori 

MONTEVIDEO — A poco più di un mese dalle limitate ele
zioni «interne* fissate dal regime militare per il 28 novembre, 
quattro dirigenti del partito nazionale «Bianco» (di centro) e 
altri dodici oppositori sono stati arrestati. Si sa il nome di uno 
solo: Horacio Terra, che era un importante candidato nelle 
suddette elezioni, n partito «Bianco», il «Colorado» e la piccola 
Unione civica sono le uniche formazioni cui i militari consen
tono una qualche attività. 

dispute». Tra tutti, quello 
cambogiano appare ancora 
come un vero e proprio nodo 
gordiano, ma tra gli osserva
tori c'è anche chi ritiene che 
la presenza di Sihanouk nel
la «coalizione a tre» che si op
pone all'attuale governo di 
Pnom Penh, sostenuto dai 
vietnamiti, potrebbe diveni
re un giorno la chiave per 
una soluzione politica. 

La diplomazia cinese in
tanto è assai attiva anche su 
una serie di altri nodi. È di 
ieri una dichiarazione del 
ministero degli esteri di Pe
chino in cui, nel confermare 
lo stabilimento di relazioni 
diplomatiche tra la Cina e P 
Angola, si smentiscono sec
camente le voci «diffuse all' 
estero» secondo cui la Cina 
continuerebbe ad aiutare le 
organizzazioni antlgoverna-
tive. 

Un articolo sull'ultimo 
numero del mensile «Llao 
Wang» («Osservatorio»), ad e-
sempio dell'assoluta' «indi
pendenza» della politica este
ra cinese, cita il fatto che su 
questioni come quelle dell'A
fghanistan e della Cambo
gia, Cina e Stati Uniti si op
pongono alla politica sovieti
ca, mentre su altre questioni, 
come l'aggressività di Israe
le e quella del razzisti suda
fricani, Cina e Unione Sovie
tica Insieme si oppongono al
la politica americana. Il caso 
dell'Angola rientra evidente
mente per Pechino in questa 
seconda categoria di proble
mi. Fermo restando il fatto 
— insiste la rivista — che 
non per questo la Cina «entra 
in alleanza» con gli Stati U-
niti in un caso e diventa par
tner dell'URSS nell'altro. 

Siegmund Ginzberg 

] La terra è gialla, il cielo blu 
.. e verde la speranza se anche tu dai un contributo 

* alla ricerca sul cancro. Basta acquistare 
, questo disco (lo trovi in tutti i negozi specializzati). 
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«A Ginevra 
gli USA cercano 
solo la rottura» 

«Izvestia» accusa - Mosca rilancia Madrid 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Replicando al di
scorso pronunciato a Bruxel* 
les dal direttore dell'Agenzia 
statunitense per 11 controllo 
degli armamenti, Eugene 
Rostow, le «Izvestia» hanno 
lanciato l'accusa — questa 
volta senza perifrasi — che 
gli Stati Uniti si accingereb
bero a «preparare l'opinione 
fiubbllca alla rottura delle 
rattatlve accusando nel 

contempo l'altra parte di 
mancanza di volontà nella 
ricerca di un compromesso». 

' Appare ogni giorno più e-
vldente che a Mosca va ma
turando una crescente Insof
ferenza per lo stallo delle 
trattative di Ginevra. Lo 
stesso esplicito riferimento 
all'andamento della trattati
va fatto da Breznev di fronte 
al ministri degli Esteri del 
Patto di Varsavia («i colloqui 
stanno registrando difficili 

[trogressl»), non ha nascosto 
a profonda Insoddisfazione 

della parte sovietica per la 
«riluttanza della parte ame
ricana a giungere ad accordi 
sulla base del principio di e-
guagllanza e di eguale sicu
rezza». 

Anche l'agenda della riu
nione del Patto di Varsavia, 
l'insistenza sull'importanza 
della prossima riapertura 
della Conferenza di Madrid 
e, in generale, dei problemi 
connessi con le questioni del
la sicurezza europea stanno 
ad indicare che il Cremlino 
non intende consentire alla 
Casa Bianca di giocare indi
sturbata la sua partita diver
siva (essendo chiaro ormai 
che Mosca non crede, in real
tà, alle buone Intenzioni di 
Washington). Ne consegue 
logicamente una rinnovata 
attenzione della leadership 
sovietica agii orientamenti 
degli europei, e la ricerca di 
spazi e sedi di confronto In 
cui sia possibile l'espressione 
di un ventaglio di posizioni 
molte delle quali non coinci
dono con quelle dell'America 
di Reagan. 

L'occasione di Madrid — 
lungamente attesa e prepa
rata dall'URSS (anche se gli 
ultimi eventi polacchi hanno 
finito per pregiudicare, al di 
là delle previsioni dei diri
genti sovietici, una parte del 
vantaggi psicologici che si 
sperava di trarne) — può co
munque consentire ai paesi 
del Patto di Varsavia di ri
lanciare un'offensiva di dia
logo. Non è del resto sfuggito 
agli osservatori il breve ma 
netto riconoscimento che il 
leader sovietico ha tributato 

al partners euroepl degli 
USA nel suo discorso dell'al
tro Ieri al Cremlino. «Sappia
mo bene — ha detto Breznev 
— che, opponendosi alla 
pressione degli Stati Uniti, 1 
paesi europei nel loro Insie
me hanno conservato Inte
resse alla distensione e spes
so non hanno avuto timore 
di dirlo apertamente». Rico
noscimento Insolito, dal qua
le traspare l'aspettativa di 
un acuirsi della dialettica 
USA-Europa prima che si 
giunga a decisioni irreversi
bili sui tavoli di Ginevra. 

Se è Improbabile che Rea
gan voglia affrettarsi a chiu
dere Il capitolo della trattati
va, attendendo che la «dop
pia decisione» della NATO si 
trasformi — alla fine del 
1983, di fronte ad un risulta
to nullo della trattativa di 
Ginevra — nell'unica deci
sione di installazione in Eu
ropa occidentale di una nuo
va generazione di missili, al
lora 11 senso degli attuali o-
rientamenti di Mosca po
trebbe significare l'apertura 
di una via per favorire lo 
•slittamento» della decisione 
degli europei. Uno sviluppo 
delle cose che potrebbe aver 
luogo, tuttavia — in assenza 
di disponibilità concreta de
gli americani —, ad esemplo 
attraverso qualche nuovo so
stanzioso passo distensivo 
del Cremlino. 

Giulietto Chiesa 

Per la seconda 
volta Truong Chinh 
in visita a Mosca 

MOSCA — Seconda visita In 
URSS, nel giro di pochi gior
ni, del presidente vietnamita 
Truong Chinh, che ieri ha a-
vuto al Cremlino un collo
quio con il primo ministro 
sovietico Nikolai Tikhonov. 
Truong Chinh era stato in 
visita a Mosca otto giorni al
l'inizio del mese; aveva avuto 
ripetuti colloqui con Breznev 
e Gromiko, poi era stato 
qualche giorno a Kiev e il 12 
ottobre era ripartito alla voi* 
ta di Cuba. Ora, di ritorno 
dall'Avana, si è fermato di 
nuovo a Mosca, prima di 
rientrare nel Vietnam. L'an
nuncio Tass non indica i mo
tivi della nuova visita, da col
legare forse ai problemi posti 
dall'inizio, sia pur cauto, di 
«disgelo» fra Mosca e Pechi
no. 

IRLANDA 

Voto a sorpresa 
in Ulster, eletti 
quelli dell' IRA 

Si presentavano per la prima volta - Falli
sce il «parlamentino» voluto da Londra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Risultato a sor
presa nelle elezioni nord-ir
landesi: gli unici a consegui
re un successo significativo 
sono stati i rappresentanti 
del Slnn Fein repubblicano, 
11 braccio politico dell'IRA. 
Mettendo fine alla tradizio
nale linea dell'astensioni
smo, il Slnn Feln aveva pre
sentato per la prima volta 
nella stori» dell'Ulster una 
dozzina di candidati. Ieri se
ra a scrutinio non ancora 
completato, era riuscito a 
farne eleggere cinque, racco
gliendo circa U 10% del voto 
popolare. Il Slnn Fein chie
de, com'è noto, il ritiro dell' 
amministrazione e dell'ap
parato militare britannico 
insieme al diritto all'autode
terminazione per l'Irlanda. 
Ha preso parte alle elezioni, 
ma boicotterà la nuova as
semblea regionale. Anche il 
partito socialdemocratico 
SDLP ha già categoricamen
te affermato la propria vo
lontà di boicottare il neo Par
lamento locale. 

L'intervento del Slnn Feln 
ha In qualche modo Indebo
lito il sostegno della popola
zione cattolica per il mode
rato SDLP, che ieri sera era 
riuscito ad aggiudicarsi 12 
seggi raccogliendo circa il 
19% del suffragi. Fra l'elet
torato protestante ha regi
strato un certo progresso il 
partito unionista ufficiale 
(24 seggi con circa 11 36%), 
che a sua volta ha espresso 
forti riserve sulla funzionali
tà della nuova assemblea, 
che nasce dunque sotto 1 
peggiori auspici. Il nuovo or
ganismo avrebbe comunque 
dovuto avere solo facoltà 
consultive; sarebbe stato 
possibile affidargli poteri le

gislativi ed esecutivi solo se 
ci fosse stato l'accordo fra i 
due terzi dei suoi partecipan
ti. Ma, come si vede, la mag
gioranza dei partiti in Ulster 
e decisamente contraria op
pure mantiene un atteggia
mento di riserva. 

Il tentativo del ministro 
per gli affari nord irlandesi, 
Jim Prior, di preparare la via 
ad un compromesso è da 
considerarsi clamorosamen
te fallito. SI è accentuata la 
polarizzazione tra I due 
schieramenti, protestante e 
cattolico; e continua dunque, 
In condizioni gravemente 
peggiorate, l'ammlnistrazlo-
ne diretta da parte del gover
no di Londra: un governo tu
telare che in pratica si espri
me attraverso il regime mili
tare e lo stato d'emergenza 
continuo, e un livello di ter
rorismo che non accenna a 
diminuire. Fra coloro che sa
rebbero disposti a prendere 
parte alla nuova assemblea 
c'è 11 partito unionista demo
cratico, ossia l'ala destra del
l'unionismo protestante ca
peggiata dal reverendo Jan 
Patsley; il DUP ha conqui
stato 19 seggi, entrerà nel 
mini-parlamento locale, ma 
la sua intenzione sarebbe 
quella di governare even
tualmente Insieme agli unio
nisti ufficiali con l'assoluta 
esclusione di ogni rappre
sentante cattolico. Una buo
na affermazione ha ottenuto 
anche l'unico partito ulste-
rtano che rivendica una poli
tica di collaborazione tra 
cattolici e protestanti, il par
tito dell'Alleanza che ha ot
tenuto 8 seggi; ma si tratta di 
una forza minoritaria senza 
Influenza reale. 

Antonio Brandt 

POSTA 
PENSIONI 
L'INPS 
non risponde 
all'ENPALS 

Ho chiesto 11 collocamento 
a riposo dal 1° aprile 1981. So 
che la mia pratica giace 
presso l'ENPALS in viale Re
gina Margherita a Roma. 

AMERIGO GALOANI 
> Grosseto 

Pare che questo volta la re
sponsabilità del ritardo non 
sia dell'ENPALS ma dell'IN-
PS. Infatti l'ente che assiste i 
lavoratori dello spettacolo fin 
dal 24-3-1981 ha scritto all'lN-
PS (si vede che quando tu hai 
fatto la domanda di pensione 
hai dichiarato di aver versato 
dei contributi anche all'INPS) 
per avere l'estratto della posi
zione assicurativa (07) esi
stente presso la sede di Roma. 
Non avendo avuto alcuna ri
sposta, l'ENPALS il 26-10-1981 
ha sollecitato la richiesta e ora 
a seguito del nostro interessa
mento, il 4-10-1982 ha inviato 
un ulteriore sollecito e nello 
atesso tempo (è quanto ci è 
stato riferito dai competenti 
uffici di viale Regina Marghe
rita) ha dato inizio ugualmen
te alla liquidazione delta tua 
pensione senza gli eventuali 
contributi INPS; salvo succes
siva riliquidazione da farsi 
quando quest'ultimo istituto 
si degnerà di una risposta. 

La strada che 
dovrà percorrere 
la pratica 

Il 10-2-1981, in base alla 
legge n. 932 del 22-12-1980, 
mia madre ha ottenuto il ri
conoscimento del diritto alla 
reversibilità dell'assegno vi
talizio di benemerenza già 
goduto a suo tempo da mio 
padre defunto. Mia madre — 
va precisato — non ha anco
ra ricevuto niente e poiché al 
ministero del Tesoro hanno 
sbagliato a scrivere il suo no
me, temo che 11 motivo del 
disguido sia dovuto a tale er
rore. 

SALVATORE CHIAVACCI 
Pistoia 

Premettiamo che al mini
stero del Tesoro il nome di tua 
madre risulta quello esatto. 
Con decreto rninisterìale n. 
8712/PPdel 10-4-1982 in favo
re di tua madre è stato liqui
dato l'assegno vitalizio di be
nemerenza di cui godeva tuo 
padre, nella misura pari al mi
nimo INPS, con decorrenza 
l*-3-1981. Con elenco n. 
597/EPPdel 15-4-1982 U decre
to è stato inviato all'ufficio pa
gamenti per la successiva tra
smissione alla Ragioneria cen
trale per l'impegno spesa. Do
po va alla Corte dei conti, poi 
alla Ragioneria e infine ritor
na alla Direzione generale del
le pensioni di guerra che lo 
trasmette alla Direzione pro
vinciale del Tesoro che esegue 
il pagamento. In considerazio
ne di questo, purtroppo, indi
spensabile iter burocratico, 
abbiamo motivo di ritenere 
che passeranno molti mesi 
prima che tua madre possa 
incassare il suo avere. 

Si attende 
la decisione 
dell'INPS 

L'l-9-1978 mi fu concessa 
dall'INPS la pensione di vec
chiaia (Vo n. 50017893) che, a 
distanza di circa sei mesi, mi 
fu sospesa e successivamen
te sostituita da una nuova 
pensione (Vo n. 50023680) 
con decorrenza l°-9-1978 di 
lire 7850 al mese di cui non 
ho ancora ricevuto niente. 
Sempre dall'l°-9-1978 non ho 
avuto neppure gli assegni fa
miliari per mia madre a cari
co. Due anni fa ricevetti un 
acconto per le quote di ag
giunta di famiglia ed in tale 
occasione mi fu detto che le 
altre rate sarebbero state pa
gate insieme alla pensione, 
cosa che fino ad oggi non è 
stato fatto. Mi sono recato al
l'INPS di Catania ove mi 
hanno detto che la pensione 
Vo n. 50017893 mi era stata 
revocata perché mancavano 
circa 28 contributi per rag
giungere il minimo di 780 
necessari al diritto a pensio
ne. Perché non hanno ri
scontrato quanto sopra al 
momento della concessione 
della pensione? Ho inoltrato 
ricorso e ufficiosamente ho 
saputo che lo stesso è stato-
inviato a Roma per 1 chiari
menti del casa Ho avuto 4 
anni di pazienza e non so fi
no a che punto l'INPS può 
approfittare del denaro di 
persone che hanno lavorato 
per tutta una vita. 

VINCENZO PENNISI 
Linguaglossa (Catania) 

Siamo d'accordo con te nella 
sostanza del ricorso. Nella far-
ma, ha ragione l'INPS in 
quanto tu non hai più i 780 
contributi settimanali e quin
di le pensione è diventata 
«supplementare*. C'è però un 
fatto, che tu hai giustamente 
messo in risalto nel ricor so: se 

mancavano versamenti net 
periodo 1970-72 l'INPS era te
nuto a farti fare versamenti 
integrativi dt modo che il pe
riodo assicurativo venisse poi 
riconosciuto per intero nella 
pensione. È chiaro, però, che se 
per caso i versamenti sono sta
ti effettuati in misura meno 
elevata per tuo errore e non 
dipendono, invece, da una va
riazione in aumento che la leg
ge ha stabilito in via retroatti
va, ìa questione diventa molto 
pili problematica e tu non hai 
diritto a versare ora le somme 
mancanti per coprire il vuoto 
assicurativo. Questo è il no
stro ponderato parere. Ora si 
tratta di attendere la decisione 
degli uffici. 

Deve essere 
Fissata la data 
dell'udienza 

Facendo seguito alia mia 
del 30-11-1981 e alla risposta 
che mi avete successivamen
te dato attraverso «posta 
pensioni», vi informo che, 
giusto quanto da voi comu
nicatomi, Il 15 febbraio scor
so sono stato sottoposto a vi
sita al controllo a «Villa Fon-
seca» in Roma ed il risultato 
è stato trasmesso alla Corte 
del conti per la decisione de
finitiva. Quanto tempo anco
ra devo attendere? 

COSIMO COPPOLA 
Teano (Caserta) 

Il tuo ricorso, che porta U n. 
717563, il 30-3-1082 da *Villa 
Fonseca» è stato trasmesso con 
il relativo parere alla Corte dei 
conti ove, ci dicono, a breve 
scadenza il magistrato formu
lerà le sue conclusioni e fisserà 
la data dell'udienza che, ov
viamente, sarà comunicata a 
te direttamente. 

Se vinci 
il concorso 

Sono titolare di pensione 
perché affetto da Invalidità 
civile al 70%. Prima di rice
vere tale pensione presentai 
domanda per un posto di bi
dello ed ora ho saputo che 
fra qualche mese si farà 11 
concorso. Se vincessi il con
corso mi toglierebbero la 
pensione? Ko diritto ad age
volazioni per viaggi o altro? 
In caso positivo a chi devo 
rivolgermi? Sono anche in 
attesa della pensione INPS 
perché ho lavorato 15 anni 
all'estero. Quando l'avrò che 
fine farà la pensione da inva
lido civile? 

NICOLA SIVILLI 
Bari 

Se vinci il concorso per bi
dello è chiaro che ti sarà tolta 
la pensione da invalido civile. 
Ciò in quanto il reddito che 
percepirai dal lavoro sarà in
dubbiamente superiore ai li
miti previsti dalla legge (lire 
2.927.500 annue) per il diritto 
alla pensione assistenziale. Se 
ti riconoscono la pensione 
INPS perderai quella da inva
lido civile in quanto anche se 
l'INPS ti corrisponderà il trat
tamento minimo, questo supe
ra pure il limite di lire 
2.927.500 annue. Per eventuali 
agevolazioni per viaggi o al
tro, consigliamo di rivolgerti 
al tuo comune di residenza che 
indubbiamente è a conoscenza 
delle norme che prevedono i 
benefici ai pensionati. 

Dipende 
dal centro 
elettronico 

Dopo aver versato contri
buti per 24 anni, 
dall'1-1-1975 sono titolare di 
pensione INPS. Nel 1979, tra
mite l'INPS di Sassari, ho 
fatto richiesta di ricostitu
zione di pensione per 36 mesi 
di contributi per lavoro da 
me effettuato in Svizzera, 
per 6 anni di servizio militare 
e per altri contributi ac
quisiti dopo il pensionamen 
to. Già dal 1979 la Cassa sviz
zera aveva comunicato di a 
ver trasferito 1 miei contri
buti a Roma. L'INPS di Sas
sari ha svolto la pratica di ri
costituzione e l'ha inoltrata 
alla direzione generale dell' 
INPS fin dal 1980. Da oltre 
due anni non è stata data al
cuna risposta né a me né a 
Sassari. Penso d! aver diritto 
a una ricostituzione della 
pensione o quanto meno a 
una risposta anche se nega
tiva. 
GIUSEPPE DEL CHIAPPO 

La Maddalena (Sassari) 

Abbiamo accertato che la se
de INPS dì Sassari ha tra
smesso i dati relativi alla rico
stituzione della sua pensione 
soltanto U 25 marzo 1982 e non 
come le hanno riferito, nel 
1980. Ti informiamo, comun
que, che il centro elettronico 
ha programmato di elaborare i 
dati ricevuti da Sassari entro 
l'anno in corso, ragion per cui 
si presume che con fa rata di 
gennaio 1983 tu possa incassa' 
re anche quanto ti compete 
per effetto detta ricostituzio
ne. 

A cura di F. VTTEM 
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SPAGNA Secondo gli ultimi sondaggi prima del voto di giovedì 

Maggioranza assoluta al PSOE, ma 
voci di golpe aiutano la destra 

Il partito socialista di Felipe Gonzales e le forze cattoliche-conservatrici si dividerebbero il grosso della torta 
parlamentare - Serio ridimensionamento previsto anche per il PCE - Interrogativi sulla reale sconfìtta dei golpisti 

Nostro servizio 
MADRID — II PSOE (Parti
to socialista operalo spagno
lo) dovrebbe conquistare 11 
prossimo 28 ottobre più del 
40 per cento del voti validi e 
dunque la maggioranza as
soluta del seggi parlamenta
ri: su questo punto, che è ca
pitale per la formazione del 
prossimo governo spagnolo, 
sono concordi 1 risultati di 
due sondaggi d'opinione 
pubblicati ieri mattina dal 
due maggiori quotidiani 
spagnoli «El Pais» e «Diario 
16». E poiché la legge non 
ammette altre Inchieste di 
questo tipo nell'ultima setti
mana precedente II voto, è su 
queste cifre che si sono pie
gati gli osservatori senza di
menticare di avvertire però 
che una nuova ondata di «vo
ci» su altri colpi di Stato o 
altre manovre contro la de
mocrazia potrebbe modifi
care di qui a giovedì prossi
mo la scelta di decine di mi
gliala di spagnoli. 

Fatta questa necessaria 
premessa, e ricordato che 11 
PSOE dovrebbe dunque vin
cere con la maggioranza as
soluta di 193 seggi secondo 
•El Pals» o addirittura di 217 
secondo «Diario 16», ecco le 
previsioni relative agli altri 
partiti: Alleanza popolare 
(destra conservatrice e no
stalgica) 87 o 69 seggi; Unio
ne del centro democratico 12 
o 18 seggi; Centro democrati
co e socialista di Adolfo Sua-
rez 4 o 8 seggi; Partito comu
nista di Spagna 11 o 14 seggi. 

MADRID — Manifesti elettorali socialisti per le vie della capitale 

Nelle moderne società de
mocratiche 1 sondaggi si so
no trasformati a poco a poco 
da avventura cabalistica o a-
strologlca a metodo scienti
fico di Investigazione politi
ca assumendo una certa cre
dibilità anche agli occhi di 
chi non esclude la possibilità 
di manipolazioni o di «dro
gaggio» in vista di una sensi
bilizzazione dell'opinione 
pubblica In un senso o nelP 
altro. Vale lo stesso giudizio 
per questa società spagnola 
dove la democrazia e ancora 
balbettante e dove l'elettore 
è spesso «drogato» da quelle 
voci assillanti e condizio
nanti che hanno per scopo di 
strappare un «voto di paura» 
o una dichiarazione di asten
sione? 

Parliamo di fatti concreti: 

112 ottobre 11 ministero della 
Difesa rivela l'esistenza di 
una «trama golpista» — l'o
perazione Cervantes — di 
vaste proporzioni ed annun
cia l'arresto di tre colonnelli. 
Il 15 ottobre si apprende che 
una cinquantina di ufficiali è 
stata trasferita dalle sedi o-
peratlve abituali ad altre se
di lontane allo scopo di Isola
re 1 golpisti dagli eventuali 
centri organizzativi. La notte 
del 19 ottobre i due reggi
menti di guardia al palazzo 
reale sono messi In stato d' 
allarme per l'avvicinarsi di 
una colonna d'artiglieria che 
poi si dissolverà all'alba ver
so un poligono di tiro. Ieri in
fine si annuncia il trasferi
mento di altri cinque ufficia
li superiori: 11 tutto in uno 
stillicidio, durato venti gior-

GRECIA 

Alle comunali di domani 
la sinistra vota unita 

Domani sì svolgerà in Grecia 
il secondo turno delle elezioni 
comunali. Si tratta di un test 
politico importante, che viene 
esattamente un anno dopo la 
trionfale vittoria (oltre il 48 per 
cento dei voti) ottenuta dal 
Movimento socialista panelle
nico (PASOK) guidato da An
dreas Papandreu, oggi primo 
ministro, nelle elezioni politi
che generali. 

•Ballottaggio»—il sistema e-
httorale greco è, grosso modo, 
^alla francese» — ci sarà anche 
nei maggiori centri urbani: nel
la capitale, Atene; al Pireo (che 
è il porto dì Atene); a Salonic
co; a Patrasso. Le liste sostenu
te rispettivamente dal PASOK, 
dal Partito comunista di Grecia 
(KKE) e da «Nuova democra
zia» (centro-destra) hanno ot
tenuto al primo turno del 17 ot
tobre la maggioranza assoluta 
necessaria in un numero relati
vamente esiguo di Comuni: 84 
(PASOK), 7 (Partito comuni
sta di Grecia), 29 («Nuova de
mocrazia»). 

Il primo voto ha già offerto, 
comunque, indicazioni signifi
cative. Questa, soprattutto: la 
spinta al «cambiamento» (*A1-
laghi») e cioè l'»idea», la pro
spettiva rinnovatrice sulla qua
le il PASOX (con l'apporto og
gettivo deVe altre forze della si
nistra: il Partito comunista di 
Grecia e il Partito comunista 
dell'interno) riuscì, un anno fa, 
a battere lo schieramento con
servatore raccolto intomo a 
«Nuova democrazia» e a Kara-
manlis non si è affatto esaurita. 
Anzi, si è complessivamente 

rafforzata. Certo, l'elettorato 
ha anche espresso segnali di de
lusione; ma non si è spostato 
prevalentemente verso il cen
tro o verso la destra. Certo, il 
PASOK ha perso, e molto, nelle 
grandi città: gli sono mancati 
(come sottolineano gli osserva
tori) i voti giovanili; ma anche 
una buona parte dell'elettorato 
popolare ha votato per le lista 
sostenute dal Partito comuni
sta di Grecia, la cui avanzata ha 
assunto ovunque notevoli (ta-
volta, notevolissime) propor
zioni (ad Atene, per esempio, i 
comunisti sono passati dal 13 
per cento scarso del 1981 a qua
si il 19 per cento). La perdita 
del PASOK, dunque, e stata, 
per lo più «a sinistra». Un »av-
vertimento». • • 

Sembra sicuro, perciò, che le 
sinistre riconquisteranno co
munque le principali ammini
strazioni. Tuttii voti socialisti e 
comunisti, infatti, si uniranno 
domenica contro le liste soste
nute da «Nuova democrazia», il 
partito guidato oggi da Averoff, 
ex ministro degli Esteri di Ka-
ramanlis, intorno al quale fan
no quadrato tutte le forze «mo
derate», di destra e dell'estrema 
destra fascistica (al Pireo, per 
esempio,. «Nuova democrazia» 
appoggia la candidatura di Sti-
htslus, il asindaco dei colonnel
li»). Anche per facilitare questa 
confluenza, lo stesso Papan
dreu — pur escludendo l'even
tualità di una partecipazione 
del Partito comunista di Grecia 
al governo centrale — ha rilan
ciato martedì scorso, in una 
conferenza stampa, la tematica 

del ' tcambiamènto», sottoli
neando che: 1) il governo mo
nocolore del PASOK da lui pre
sieduto ha già avviato la realiz
zazione di «una parte» del pro
gramma, quella delle triforme 
istituzionali» (il decentramento 
amministrativo, che conferisce 
più poteri e autonomia ai Co
muni; la legge di riconciliazio
ne nazionale», che dopo qua
rantanni sancisce la legittimità 
e il valore della Resistenza gre
ca); 2) che non ci saranno cedi
menti — anche se occorre pro
cedere con ^realismo* .— per 
quanto concerne la »intransi-
gente» difesa dell'autonomia 
nazionale: il governo intende 
discutere *con fermezza», per
ciò, le questioni dei rapporti 
Grecia-NATO, delle granai ba
si militari USA installate sul 
territorio ellenico, delle condi
zioni per la permanenza della 
Grecia nella CEE. 

Alla vigilia del secondo turno 
elettorale amministrativo, il 

J uadro politico generale sem-
ra dunque positivo, sostan

zialmente, anche tenendo con
to che l'antica ipresa» clientela
re del notabilato è già apparsa 
incrinata in tradizionali rocca-
forti conservatrici come Corin
to e Ianina e nelle campagne. 
Tuttavia, ci sono delle ombre. ; 
tNuova democrazia» ha mo
strato infatti segni di ripresa 
nelle città maggiori (al Pireo, in 
particolare, Stilitskis ha avuto 
al primo turno il 42 per cento 
dei voti). E persistenti polemi
che fra partiti e liste della sini
stra potrebbero ostacolare la 
mobilitazione popolare. 

Mario Ronchi 

FRANCIA 

Il parlamento boccia l'amnistia 
'ali felloni d'Algeria IH 

Dot nostro corrispondente 
PARIGI — Le vicende della 
guerra d'Algeria a distanza di 
20 anni continuano a provocare 
emozioni, polemiche e risenti
menti in una Francia ancora di
vise sulla opportunità o meno 
di •metterci una pietra sopra* 
nel nome della riconciliazione 
nazionale. Mitterrand e il suo 
governo ne hanno ieri notte do
vuto fare la constatazione non 
riuscendo a far passare un pro
getto di amnistia generale che, 
in nome di quel principio, pas
sera in effetti un colpo di spu
gna su una pagina non proprio 
gloriosa della storia coloniale 
francese. Una misura che coin
volgeva per di più nel «grande 
Krdono* anche i generali «fel

li* Selan e Jouhaeau, due dei 
capi ancora viventi del putsch 
militare di Algeri dell'aprile 
1961 contro De Gaulle e poi del-
l'OAS, l'organizzazione che 
scatenò il terrore in Algeria e in 
Francie tentando più volte di 
far ••Marinare lo stesso genera
le De Giulie. 

Ieri notte il parlamento fran

cese si è imposto contro questa 
legge del perdono, facendo pas
sare un emendamento che, e-
•eludendo i generali dai dispo
sitivi che prevedono la reinte
grazione nelle cariche di tutti 
gli ufficiali e sottufficiali che 
furono implicati nel putsch e 
che fecero parte dell'OAS, he 
un valore simbolico e politico 
rilevante. L'emendamento al 
progetto mitterrandiano di am-

Brevi 

nistia porta la firma del segre
tario del partito socialista Jo-
spin ed è passato dopo un tu-
multuoso dibattito che ha visto 
il gruppo parlamentare del par
tito di maggioranza dividersi e 
una gran parte di esso opporsi 
alla insistenza con cui il gover
no ha tentato di far passare la 
legge nella sua integralità. 

f.f. 

L'ONU per la fine del conflitto Iran-Irak 
NEW YORK — L'MStfflbiM grnmtHe deTONU h i approvilo con 119 voti 
favorcvot. 1 contrario « 1 5 astensioni una risokjzìone presentata da 14 paesi 
arabi in cui si chiede l'immediata cessazione del fuoco nel conflitto fra Iran ed 
Irak e i ritiro delle fon* dei due paesi entro confini imtjrnenonatrnente ricono
sciuti. L'Iran Ita espresso i solo voto contrario. 

Condanna per tradimento a una bianca in Suda
frica 
JOHANNESBURG — Per la prima ietta dal 194S una dorma bianca. Barbara 
Ann Hogan. è stata condannata a 10 anni par tradimento par aver fatto parte 
dasTANC 

Iniziative contro le stragi in Guatemala 
ROMA — I sanatori comunisti Gabriella Gherbet. Milano a Plorati hanno Inter-
pelato I ministro Colombo par sapere cosa intenda farà l'Iurte per pone un 
frano aot eccidi in Guatemala. 

ni, sul particolari del golpe. I 
suol obiettivi Immediati e 
lontani, mentre le quotazioni 
del Partito socialista cadeva
no dal 40 al 30 per cento u 
quelle della destra salivano 
dal 17 al 20 come povere mo
nete europee davanti alle li
bere evoluzioni del dollaro. 

Oggi nessuno è certo che 1 
comandi militari siano riu
sciti a disarticolare definiti
vamente l'operazione Cer
vantes con l'arresto del tre 
colonnelli e 11 trasferimento 
di un altro centinaio di uffi
ciali. Ma non c'è dubbio che 
la notizia del golpe sventato 
come successo del potere ci
vile e della democrazia e la 
permanente minaccia dello 
stesso golpe favoriscano le 
due forze politiche più av
vantaggiate dallo sfascio 
clamoroso del centrismo: 11 
PSOE come garanzia di con
tinuità democratica e Al
leanza popolare come forza 
conservatrice capace di veni
re a patti col militari. 

In effetti, secondo 1 dati ri
feriti all'inizio. 11 PSOE pas
serebbe da 121 ad almeno 193 
seggi (la maggioranza asso-
iuta nel parlamento spagno
lo è di 176) e dal 29 al 42 per 
cento del voti mentre Allean
za popolare compirebbe un 
balzo ben più spettacolare se 
si pensa che alle ultime legi
slative del 1979 aveva avuto 
11 5 per cento del voti e appe
na 9 seggi e che il prossimo 
28 ottobre potrebbe ottenere 

1118 per cento del voti e tra l 
70 e 1 90 seggi. A parte poi 11 
netto e previsto calo del PCE 
(da 23 a 11-14 seggi) Il grande 
sconfitto sarebbe 11 centri
smo con una UCD precipi
tante da 168 a 18 seggi, una 
perdita mai registrata In 
nessun paese democratico, e 
non compensata dal mode
stissimi 8 seggi attribuiti a 
Suarez e al suo nuovo parti
to. Centro democratico e so
cialista. 

Insomma, I sondaggi ci 
danno un parlamento spa
gnolo Interamente rimodel
lato e praticamente blpola-
rlzzato con un blocco di oltre 
180 deputati con la rosa in 
pugno (Il simbolo del PSOE è 
quello del PS francese anche 
se 11 programma, se così si 
può chiamare, non ha pro
prio nulla di mitterrandiano 
e anzi combatte apertamen
te le spinte trasformatricl del 
mitterrandlsmo) e di fronte 
un altro blocco di 80-100 de
putati che comincia già a 
realizzare 11 sogno della 
«grande destra» cattolico-
conservatrice con profonde 
venature di restaurazione 
franchista. E In mezzo le bri
ciole del grande pasto eletto
rale fatto dal PSOE e dall' 
AP, cioè l resti di quello che 
era stato 11 sotterfugio cen
trista di Adolfo Suarez: un'e
tichetta di «centro» su una 
formazione politica preva
lentemente di destra. 

Augusto Panealdi 

200 modelli 

,78.000 
300.000 

Tutto quello che ti aspetti da un orologio. 
Dal tuo prossimo orologio. 

Un design raffinato ed essenziale. Un orologio sicuro, collaudato con estremo rigore tecnologico e con 
dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche per 
la precisione e l'affidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko: la più vasta collezione di 
orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un'inconfondibile testimonianza 
del tuo gusto, la sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 

Chiedi la garanzia internazionale, 
valida 12 mesi. È un tuo diritto. 

Presso i Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 

Seiko. Lo standard mondiale. 

galbusera 
mago dei biscotti 

Pavete già visto in TV? 
< ">'«* <'•'.* \.* ::'.J 
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I pensionati chiedono al governo 
di rivedere la finanziaria 
Forni (SPI-CgiI): fondamentale il «terzo tavolo» - Adesione alla piattaforma unitaria e preannuncio di azioni di lotta - La consultazio
ne vedrà impegnate tutte le strutture - «Tutte le questioni previdenziali nella legge di riordino» - Le assurde proposte per la sanità impegnate 
ROMA — I pensionati si sentono pienamente Impegnati nel
la trattativa «a tre tavoli* e nella consultazione lanciata dalla 
Federazione COIL-CISL-UIL, e, anzi la trattativa con 11 go
verno Il vede protagonisti, sia per quanto riguarda 11 fisco che 
nella hattaglla immediata sulla legge finanziaria. Arvedo 
Forni, segretario generale del pensionati della CGIL ha spie
gato Ieri mattina — In una pausa del lavori del direttivo dello 
SPI — l'adesione di sostanza della sua organizzazione alla 
piattaforma unitaria e l'Intenzione di rendere 11 confronto 
con 11 governo molto Incisivo. 

•Sulle questioni del costo del lavoro — ha detto Forni — noi 
teniamo fermo l'aggancio delle pensioni alla dinamica sala
riale; per la scala mobile, Idem: ma tenete presente che la 
maggior parte delle pensioni sono così basse che sono esenta
te dalle tosse. Perciò bisognerà trovare un accorgimento tec
nico per restituire al pensionati quanto sarà dato agli attivi 
con la manovra fiscale». 

C'è un obiettivo ravvicinato: la legge finanziaria. Sia per la 
previdenza che per la sanità la legge finanziaria per 11 1983 
prevede — ha detto Forni — «consistenti peggioramenti» per 

Brevi 

Fiat di Firenze: 4 mesi di cassa integrazione 
FIRENZE — Lo giunta regionale toscana ha espresso parere favorevole alla 
emanazione del decreto di sospensione por la Fiat. I lavoratori che saranno 
interessati alla cassa integrazione sono 86. 

Rischia di soccombere l'Italimpianti 
ROMA — La nuova società Iri per l'impiantistica, appena nata, è già sull'orlo del 
fallimento. La denuncia viene dal consiglio di fabbrica dell'ltalimpianti. una delle 
sei aziende che fanno parte della società. L'Italimpianti prevede per I 82 una 
chiusura con un attivo di 8 miliardi su un fatturato di 752 miliardi. Ma su tutto 
il gruppo grava la previsione di pordito per oltre 200 miliardi. 

Sciopero traghetti per Pantelleria e Egadi 
PALERMO — Fino a lunedì sciopero dei traghetti che collegano la Sicilia, le isole 
Egadi. Pantelleria ed Ustica. Lo sciopero è stato proclamato dal sindacato 
autonomo del personale di bordo Federmar-Cisat. L'aziono di lotta ò stata decisa 
per protestare contro il provvedimento adottato dalla Siremar che provede la 
riduzione del personale nella stagione invernate. 

Confesercenti: mancano rifornimenti petroliferi 
ROMA — La Competrol. l'organizzazione di categoria doi rivenditori di prodotti 
petroliferi, aderente alla Confesercenti. ha denunciato «carenze e incertezze» nei 
rifornimenti da parte delle compagnie petrolifere, chiedendo un urgente incontro 
con il ministro Marcora. 

Piano Ef im 
prevede «tagli» 
di circa 2500 
occupati 
nel settore 
dell'alluminio 
ROMA — Secondo le valuta
zioni della Firn sono 2.500 gli 
«esuberanti strutturali» pre
visti dal plano per l'allumi
nio dell'Efim. Il gruppo pub
blico occupa in totale 11.500 
addetti, se prevede un taglio 
di 2.500 occupati si giungerà 
alla chiusura di alcuni stabi
limenti e a drastici program
mi di ristrutturazione. 

Ufficialmente, il piano del
la direzione Efim prevede la 
chiusura degli stabilimenti 
di Mori (Trento), dell'allumi
nio primario a Bolzano e a 
Porto Marghera, della Lavai 
di Marcon (Venezia), dell'A-
rifles di Caronno Pertusella 
(Varese), del Tubettificio Li
gure di Genova e del Centro 
ricerche di Novara, con una 
riduzione della occupazione 
per un totale di 2.070 posti di 
lavoro. Ulteriori ristruttura
zioni in programma farebbe
ro salire questa cifra di altre 
500 unita, secondo quanto 
sostiene il sindacato. Nella 
riunione del coordinamento 
del settore, Paolo Forner ha 
rivendicato l'esigenza di mo
difiche per il piano di settore 
dell'alluminio e ha posto so
prattutto il problema dell'oc
cupazione, ormai alla soglia 
di guardia. Secondo la Firn 
dovrebbe essere circoscritta 
la lista degli impianti da 
chiudere: oltre al Tubettifi
cio Ligure e a Porto Marghe
ra, il Laminatoio di Feltre e 
la «Va Sala* di Bolzano, per 
un totale di circa 1.000 lavo
ratori. Il sindacato si prepa
ra a discutere le situazioni di 
crisi del settore dell'allumi
nio in una serie di incontri 
con l'Efìm e con 11 governo, a 
condizione che — ha dichia
rato Forner — «si definisca
no soluzioni sostitutive in 
grado di garantire l'occupa
zione*. Per ottenere garanzie 
sui piani di rilancio dell'allu
minio e illustrare le proprie 
disponibilità circa i «tagli i-
nevitablll», la Firn avrà un 
primo incontro martedì 26 
ottobre con De Michelis. 

Riuscito 
lo sciopero 
dell'elettro
nica civile 
Nuovo incontro 
al ministero 
ROMA — «Pienamente riu
scito» — annuncia la FLM — 
lo sciopero, ieri, di 8 ore nel 
settore dell'elettronica civile 
e componentistica, al quale 
hanno partecipato anche i 
lavoratori delle aziende mul
tinazionali, non interessati 
alla vertenza. «Totale» — di
ce ancora l'FLM — l'asten
sione dal lavoro nello stabili
mento Zanussi di Pordeno
ne. Ieri mattina una manife
stazione si è svolta sotto il 
ministero dell'Industria, per 
protestare contro l'ipotesi di 
soluzione della crisi del set
tore che Marcora sta prepa
rando per inviarla al CIPI 
(comitato interministeriale 
per la politica industriale). 
Su 43 aziende del settore che 
hanno chiesto lo stato di cri
si, il ministero sarebbe in
tenzionato' a «beneficarne» 
solo una trentina; la finan
ziaria di settore (REL) non 
disporrebbe ancora dei piani 
aziendali operativi; intanto 
nella finanziaria lo stanzia
mento per risolvere questa 
crisi è stato decurtato di 50 
miliardi, dagli Iniziali 210: 
sono questi in sintesi i motivi 
della protesta sindacale. 

Marcora, dal canto suo, ha 
ieri ribadito che intende pro
cedere in questo modo, per e-
vitare «finanziamenti a piog
gia» che costituirebbero 
spreco di risorse e per dar 
modo alla REL di concorda
re i piani esecutivi con le va
rie aziende (sul «taglio» nella 
finanziaria non ha risposto). 
Per l'inizio della prossima 
settimana, comunque, è fis
sato un nuovo incontro tra il 
sindacato e il ministro dell' 
Industria; mercoledì è II 
giorno previsto per l'invìo al 
CIPI del plano per l'elettro
nica civile e componentisti
ca. Va tenuto presente che 1' 
una o l'altra scelta non sono 
indolori. Se passa il «piano 
Marcora», i tagli occupazio
nali saranno molto consi
stenti. 

COMUNE DI MUGGIO 
Provincia di Milano 

AVVISO DI GARA 
di licitazione privata, da esperire secondo il sistema di cui 

all'art. 1, lettera a), della legge 2.2.1973, n. 14, per l'ap
palto dei lavori di COSTRUZIONE del CAMPO SPORTI
VO COMUNALE. 

IMPORTO A BASE D'ASTA C 959.620.000. 
In mancanza di offerte di ribasso, saranno ammesse of

ferte anche in aumento ai sensi dell'art. 9 deNa legge 
10.12.1981. n. 741. entro il limite massimo stabilito dar 
Amministrazione Comunale. 

Richieste d'invito, su carta legale da L. 3.000. dovranno 
pervenire al Comune di Muggiò entro il 2 novembre 1982. 
Moggio. B 23 ottobre 1982 . 

IL SINDACO 
Arch. Alfredo Vigano 

gli anziani. I pensionati della COIL rifiutano prima di tutto le 
ampie deleghe che la legge ha previsto per 11 governo In mate
ria di aumenti contributivi. «Tutto ciò che riguarda le pensio
ni — ha ribadito Forni — deve essere affrontato e risolto nelle 
leggi di riordino». I pensionati contestano anche II «tetto» che 
è stato posto all'indebitamento dell'INPS e l'Iniqua — e In
giustificata — riduzione dell'adeguamento annuale delle 
pensioni al 2,5% (invece del 3,8). 

Ancora più gravi i provvedimenti previsti In campo sanita
rio. Il ministro Altissimo ha imposto una concezione della 
salute che taglia drasticamente proprio le prestazioni più 
avanzate, quelle che possono assicurare la prevenzione. Ri
duzione a 300 farmaci essenziali della esenzione da ticket; 
ticket progressivi, in percentuale, fino al totale importo, non 
più In base al reddito ma secondo 1 prezzi stabiliti dall'indu
stria farmaceutica: «Questa sì che è una scala mobile perver
sa!.. ha esclamato Forni. E ha fatto due esempi: moltissimi 
anziani (che consumano 11 50% del farmaci) saranno spinti 
ad aumentare 1 ricoveri per avere le medicine gratis, e così si 

aggraverà la spesa pubblica; la prevenzione — vedi 11 caso 
dell'influenza, che colpisce 11 30% della popolazione — è an
che economicamente più conveniente. 

Più In generale, pare al sindacato pensionati che la filoso
fia della legge finanziarla spinga verso una privatizzazione 
esasperata e sia Influenzata dalla sola logica di tamponare il 
deficit, senza formulare una politica della spesa. «Scelta mio
pe e destinata ad aggravare 1 problemi finanziari», ha conclu
so Forni, ribadendo che il sindacato non ha mal chiesto pre
stazioni senza contemporaneamente suggerire dove tagliare 
sprechi, diseconomie, inefficienze. L'ultimo punto riguarda 
la necessaria separazione tra interventi assistenziali e previ
denziali. Che si aspetta — si è chiesto Forni — ad approvare 
la legge di riforma della Invalidità pensionabile, sostituendo 
al criterio sociale quello del lavoro (e mettendo in luce anche 
tanta disoccupazione occulta)? Su tutta la piattaforma — 
comunque — oggi l pensionati lanceranno Iniziative di mobi
litazione e di lotta. 

Nadia Tarantini 

Parte il censimento 
agricolo. Ci dirà 
che è solo crisi? 

La Montedison chiude due impianti 
Operai occupano la Ferrara-Padova 
FERRARA — Un folto cor
teo di lavoratori della Mon
tedison di Ferrara è uscito 
ieri mattina dallo stabili
mento ed ha occupato per 
più di due ore la statale Fer
rara-Padova, bloccando il 
traffico. La protesta è avve
nuta dopo un'assemblea te
nuta durante uno sciopero di 
tutti i dipendenti ieri matti
na al Petrolchimico, alla 
quale ha partecipato anche 
Gastone Sciavi, della segre
teria nazionale della Fulc. 
Ieri pomeriggio si sono fer
mati gli impianti del centro 

Coop in-

a Roma 
su crisi 
e squilibri 
mondiali 
ROMA — Sono iniziati a Pa
lazzo Barberini i lavori della 
sessione annuale dell'Ai- -. 
leanza cooperativa interna
zionale dedicati alla promo
zione dei paesi in via di svi
luppo. Dal 21 al 25 ottobre si 
riuniscono 1 comitati su temi 
particolari mentre dal 26 al 
28 si svolgerà il dibattito ge
nerale. L'ACI è l'unica orga
nizzazione consultiva dell'O-
NU che ha una base di mas
sa, con 355 milioni di soci in 
65 paesi, ed ha al suo interno 
tutte le componenti geopoli
tiche: vi sono rappresentate 
sia le organizzazioni del pae
si socialisti che quelle del 
paesi industrializzati e del 
•Terzo mondo». 

il presidente Roger Keri-
nec ha incontrato ieri i gior
nalisti insieme ai rappresene 
tantjL dene confederazioni 
cooperative ltalianeTKerinec 
ha detto crie PACI sta riat- < 
tualizzando I suoi temi e mo
di di presenza, a partire dalla 
sessione tenuta l'anno scorso 
a Mosca su «la cooperazione 
nel Duemila», consapevole di -
poter contribuire a superare 
la crisi economica e gli squi
libri mondiali. La sessione di 
Roma deve definire i modi 
d'intervento per superare la 
crisi mondiale, riducendo gli 
squilibri a spese dei paesi in 
via di sviluppo. Kerinec indi
vidua un ruolo di stimolo e 
costruttivo che consiste nel-
l'organlzzare la partecipa
zione — e quindi l'assunzio
ne di responsabilità — di 
grandi masse alle decisioni e 
alla gestione economica. 

Kerinec ha citato i fecondi 
scambi di esperienze e le di
scussioni che si sviluppano 
fra le organizzazioni dei pae
si occidentali e quelle dei 
paesi socialisti. I paesi socia
listi stanno rivalutando, sot
to alcuni aspetti essenziali, le 
forme di autogestione coope
rativa. 

Sono intervenuti anche 
Walter Briganti, presidente 
dell'istituto di promozione 
cooperativa «Luzzatti», il 
presidente della Legffc Onelio 
Prandini e l'on. Franco Fo
schi, della Confederazione. 
Le organizzazioni e le impre
se coop italiane hanno tra
dotto la loro politica interna
zionale in convenzioni, offer
ta di assistenza nella forma
zione dei quadri e tecnica, 
scambi. Questi interventi si 
sviluppano a livelli differen
ti, di singole società coopera
tive, consorzi, istituti apposi
ti e con i rapporti fra orga
nizzazioni nazionali (e fra 
queste e i governi di alcuni 
paesi). Le coop Italianexhie-
dono alPACI di essere il cen
tro che promuove una più in
tensa circolazione di persone 
ed esperienze. Appoggiano 1-
noltre anche iniziative speci
fiche, come la creazione di 
fondi di sviluppo. . . 

ricerche «Natta» di Ferrara e 
si è svolta un'assemblea del 
tecnici del centro, presente 
Sciavi. 

È stata una delle risposte 
di lotta che da alcuni giorni 
sono in atto al Petrolchimi
co, dopo la decisione dell'a
zienda di chiudere gli im
pianti di ossido di etilene, di 
ammoniaca-urea (uno dei 
più grandi e moderni del 
mondo gestito dalla divisio
ne Fertlmont) di apportare 
nuovi e consistenti tagli or
ganici (circa 6-700 addetti) e 
alle ricerche. 

Un comunicato della se
greteria nazionale della Fulc 
afferma che le scelte della 
Montedison «Invalidano gli 
accordi di recente assunti in 
sede di ministero del Lavoro 
sul consolidamento delle 
produzioni Fertimont e del 
centro ricerche di Ferrara». 
Per l'ossido di etilene, «alla 
inaccettabile decisione della 
Montedison si affianca l'ina
dempienza del governo che 
si era impegnato a definire 
un piano di riassetto per que
ste produzioni». 

Nell'annunciare che si In

tensificheranno le lotte con
tro lo smantellamento delle 
attività produttive e i tagli 
all'occupazione, la segreteria 
nazionale della Fulc denun
cia che il comportamento 
della Montedison in molte 
realtà, in questi giorni, mira 
a «rimettere in discussione 
gli accordi con altri produt
tori» e «invalida la linea del '. 
governo, assunta • in feb
braio, sul piano chimico per
ché distrugge irrimediabil
mente capacità produttiva al 
di fuori di ogni riferimento 
programmatico». 

ROMA — Domani Inizia il 
terzo censimento dell'agri
coltura. Le operazioni, che 
coinvolgeranno trentamila 
rilevatori, termineranno il 30 
novembre, più o meno in 
coincidenza con la fine dell' 
annata agraria 1081-'82. L' 
ultimo censimento venne ef
fettuata nel 1970, Il primo nel 
1961. I risultati si conosce
ranno intorno alla primave
ra dell'83, e finalmente sarà 
possibile avere un quadro 
aggiornato della nostra agri
coltura, sulla base del quali 
sarà possibile (per le Regio
ni, lo Stato, la CEE) adottare 
la politica più efficace per il 
settore. 

Prima di vedere in detta
glio come si svolgerà questo 
terzo censimento, vediamo 
come i precedenti riuscirono 
a definire la situazione delle 
campagne italiane: nel '61 
vennero contate 4 milioni e 
mezzo di aziende agricole, 
che diminuirono di un milio
ne negli anni sino al '70. 

In quel lasso di tempo si 
restrinse anche la superfice 
coltivata: da 26 milioni. e 
mezzo di ettari a 25,1 milioni, 
mentre la produzione vendi
bile passò da 5 miliardi a 6 
miliardi e trecento milioni. Il 
censimento documentò dun
que due caratteristiche sa
lienti delle nostre campagne: 
Innanzitutto il preoccupante 
esodo verificatosi negli anni 
Sessanta (compensato in 

Earte da una massiccia um
anizzazione); in secondo 

luogo un sensibile aumento 
della produzione agricola 
contrapposta alla contrazio
ne della superficie coltivata. 

Per questo terzo censi
mento si calcola che verran-

È il terzo 
rilevamento 
dalla fine 

della guerra 
Impegnate 

30 mila 
persone 

Il termine 
il 30 novembre 

Un questionario 
con 35 

domande 
Una sezione 

dedicata 
alla vite 

no coinvolti circa tre milioni 
di aziende agricole, 500 mila 
in meno rispetto al 1970. Ma 
vediamo come verrà effet
tuato. L'intera operazione 
sarà condotta assicurando ai 
conduttori delle aziende a-
gricole il massimo di segre
tezza, così come per il censi
mento ordinario. I rilevatori 
passeranno azienda per a-
zienda compilando le otto 
facciate del questionario (in 
tutto 35 domande). Ognuno 
di essi sarà munito di una 
tessera di riconoscimento. 

Il questionario è divìso in 
parti: la prima riguarda la 

struttura delle aziende agri
cole; la seconda l'utillzzazlo-
ne del terreni nel corso dell' 
annata agraria 1981-82; un' 
intera sezione è dedicata alla 
coltivazione della vite, se
condo le direttive della CEE: 
si tratta di specificare quan
ta super/Ice e coltivata a vite, 
se si tratti di uve dalle quali 
si ricaveranno vini DOC, di 
uve da tavola o altre, preci
sando Il tipo di vitigno e l'an
no di Impianto. Si calcola 
che a questa parte del que
stionario debbano risponde
re all'lnclrca 1 milione e 600 
mila aziende. In questo l'I-
STAT (l'Istituto centrale di 
statistica che condurrà il 
censimento) ha tenuto conto 
delle direttive emanate dalla 
CEE. 

Le altre parti del questio
nario riguardano le notizie 
sugli allevamenti (la cui con
sistenza verrà registrata alla 
data del 24 ottobre), sul mez
zi meccanici, sulle abitazioni 
che fanno parte dell'azienda 
agricola e sul servizi esisten
ti (idrici, igienici, di energia). 

Infine un gruppo di do
mande riguarda «l'attività 
lavorativa», quella che coin
volge tutte le persone dai 
quattordici anni In su che 
hanno lavorato nell'azienda 
nel corso dell'ultimo anno. 
L'intento — per quanto ri
guarda quest'ultima parte — 
e di sapere qualcosa di preci
so sull'estensione nelle cam
pagne del fenomeno del 
part-time. 

Completeranno il quadro l 
dati sulla partecipazione del
l'azienda agricola a coopera
tive o ad altri organismi as
sociativi. 

2.5 DIESEL 
LA NUOVA POTENZA GRAN ADA. 

ELEGANZA O ECONOMI A. 
I lunghi viaggi costringono spesso a 

scegliere fra la prima classe e la classe 
economica. Oggi la nuova Granada 2.5 
Diesel, berlina o station wagon, dà il me
glio in entrambi i casi. 

Nuovo potente motore Diesel 2.5 
La nuova Granada 2.5 D ha un motore 
efficiente ed economico con potenza e 
coppia esuberanti (69 CV/DIN) per ec
cellenti prestazioni e sicuri sorpassi. 
Ma consuma poco: a 90 kmh fa 100 

km con appena 6 li-
— ^ ^ tri di gasolio. 

ML ^% 5 marce e ser-
^JJ^J vosterzo di serie. 

* La nuova Granada 
2.5 D col cambio a 5" 
marce è più silenzio
sa ed economica. Col 

servosterzo è più maneggevole in città e in parcheggio. 
Guida sicura e confortevole. La nuova Granada 2.5 D, come 

tutte le Granada, ha sospensioni indipendenti a molleggio variabile, 

LITRI 
PER l ò o Km. 
A90Kmtf* 

ammortizzatori a gas, barra anteriore 
antirollio, larga carreggiata, passo lun
go, freni a disco anteriori grandi e ven
tilati (come nella prestigiosa e sportiva 
Granada 2.8 injection). Il risultato è 
una guida precisa, una marcia confor
tevole, una forza frenante superiore. 

Lusso e confort esclusivi. La 
nuova Granada 2.5 D associa all'eco
nomia del motore Diesel un lusso e 
confort davvero esclusivi. Sedili ante
riori a sostegno lombare, cruscotto ra
zionale per letture e interventi. Tutta la 
vettura è rifinita con una soffice e pre
giata moquette. 

6 anni di garanzia antiruggine. 
La nuova Granada 2.5 D, a questa ele
ganza e a questa economia, aggiunge 
una sicurezza a lungo termine con 6 

anni di garanzia antiruggine e controlii ogni 20.000 km. Tutto ciò, in
sieme alle sue qualità superiori, fanno di Granada una scelta giusta e 
intelligente. Prova la nuova Ford Granada dai 260 Concessionari Ford. 

Tradizione di forza e sicurez«za <Jcr7>d 
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Marco più forte sul dollaro 
L'interesse scende anche in USA 
Funziona la manovra di allentamento monetario iniziata in Germania - Tasso primario all'I 1,5 per cento 
negli Stati Uniti - La lira resta in difficoltà - Il dinaro jugoslavo è stato svalutato del 20 per cento 

ROMA — La riduzione del 
tasso di sconto al 7% ha raf
forzato 11 marco contro 11 dol
laro e,per conseguenza,con
tro la lira. Il fatto è che 1 tassi 
d'interesse, vale a dire 11 co
sto del capitale che si può 
prendere a prestito per Inve
stimenti, è tornato quasl-
normale in Germania men
tre negli Stati Uniti viene 
considerato ancora troppo 

I cambi 

caro. Ieri la Chemical Bank 
ha ridotto il tasso primario 
dal 12 all'I 1,5% ma ò dalla 
banca centrale, la Riserva 
Federale, che si aspettano un 
nuovo atto di sottomissione 
alla realtà di un mercato del 
denaro ammazzato dall'ec
cesso monetarista: ieri si 
parlava di riduzione del tas-
sso di sconto USA dal 0,5 al 
9%. 

MEDIA 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
22 /10 

1443.700 
1176,600 
571.680 
524.900 

29,463 
202,180 

2453.500 
1941.900 

161.580 
200.000 
195.550 
665.730 

81.380 
16.040 
12,498 
6.306 

1343.200 
19.300/20.300 

21 /10 
1442.600 
1173.080 

571.155 
523.785 

29.448 
202.450 

2448,850 
1941.845 

162.270 
201.020 
195.630 
665.340 

81.283 
16.225 
12.487 
5.344 

1343,140 
19.350/20.660 

Il punto di paragone, tut
tavia, è ora il 7% della Bun
desbank. Lo hanno detto an
che molti esperti finanziari 
statunitensi, senza ulteriori 
ribassi dell'Interesse gli In
vestimenti non ^prederanno 
a causa dell'indebolimento 
di tutti gli operatori, Impreso 
e famiglie. 

Quello cui stiamo assi
stendo non è una rldeflnlzio-
ne permanente delle politi
che ma un cambiamento at
traverso dei crolli, sotto la 
pressione della crisi. Ieri si 
parlava ormai apertamente 
della inevitabile conversione 
del governo conservatore di 
Londra che resta alla guida 
di un paese cui non sa forni
re alcuna prospettiva di ri
presa e che spreca clamoro
samente le grandi rendite 
petrolifere del Mare del 
Nord. Anche in Inghilterra 1 
tassi sono scesl appena al di
sotto del 10% (con un livello 
di inflazione doppio di quello 
tedesco o statunitense ma 1' 
industria non si riprende. Gli 
industriali inglesi, anzi, si 
attendono ora il ritorno of
fensivo dell'industria tede
sca e giapponese sul proprio 
mercato, favorito dai bassi 
tassi d'interesse interni, 

nonché 1 contraccolpi delle 1-
nlzlatlve francesi per la «ri
conquista del mercato Inter
no», cioè per la riduzione del
le Importazioni. 

Il fallimento della prece
dente condotta monetarla a-
prlrebbe spazi a nuove ini
ziative di coordinamento a 
livello europeo. Né la Com
missione CEE né 1 singoli go
verni, però, si muovono. Si
gnificativo il lavorio che si 
svolge attorno alla lira. Ieri 
fonti ufficiose affermavano 
che l'Italia non può, per le 
sue particolarità, seguire la 
via della riduzione del tassi 
d'Interesse. E il Tesoro lan
cia altri cinquemila miliardi 
di certificati al 21% dopo a-
vere corretto al rialzo 1 tassi 
del BOT. Questa condotta è 
in funzione dell'impegno ad 
evitare la svalutazione della 
lira? Se così è, 11 Tesoro deve 
dirlo apertamente. Deve, 
cioè, qualificare la sua ma
novra, assegnargli uno scopo 
— la riduzione dell'inflazio
ne da importazioni — dire 
quali altri atti seguiranno in 
coerenza con l'obiettivo di 
stabilità monetaria, vigilare 
e intervenire perché tutti i 
centri che agiscono sul cam
bio esterno della lira si muo

vano in modo coeretc. 
Di questo, però, non c'è se

gno. All'indomani di una de
cisione monetarla positiva In 
Germania, Olanda, Austria, 
Francia si lascia parlare di 
•riallineamento* dello SME 
che sarebbe solo una svalu
tazione della lira, poco ossi
geno per la competizione e 
molta inflazione da aggiun
gere a quella già esistente. 

C'è chi non nasconde 11 ca
rattere politico, e cioè antl-
sindacale e pre-elettorale, 
della gestione monetaria. Ed 
ammicca alle decisioni sve
desi (svalutazione 16%) e ju
goslava (dinaro svalutato ie
ri del 20%) come esempi di 
realismo, di liquidazione ra
dicale della componente e-
stera della crisi. In realtà le 
svalutazioni in questi due 
paesi sono collocate nel qua
dro di un severo trattamento 
fiscale del redditi di capitale 
e d'intermediazione. Inoltre, 
in questi due paesi nessuno 
cerca di nascondere il con
traccolpo sui prezzi interni. 
L'Italia ha delle alternative 
sul piano monetario ma non 
ha, ancora, una politica fi
scale da tempi d'inflazione. 

Renzo Stefanelli 

Continua il i l di Wall Street 
E Reagan lo sfrutta elettoralmente 
La Borsa Usa vicina ai massimi del 1973 - Il presidente ne trae auspici per la ripresa deireconomia - Prudenza 
degli analisti: quasi tutti gli indici della situazione sono negativi, a cominciare da 11 milioni di disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il primato assoluto 
della Borsa newyorkese non è stato 
battuto, ma ci si e andati vicino: l'in
dice medio dei titoli industriali, il fa
moso Dow Jones, toccò il massimo 
con quota 1.051,70 1*11 gennaio del 
1973, e nelle prime ore di venerdì è 
salito a 1.039,74 punti. L'esuberanza 
di Wall Street continua ormai da 
quasi tre mesi e, come sempre accade 
nei periodi di ascesa, intervengono 
sul mercato non soltanto i giganti 
degli affari e i professionisti di que
sto genere di attività ma anche la 
gente che compra e vende a titolo in
dividuale. 

Altissimo è anche 11 numero delle 
azioni negoziate: 122 milioni, oltre il 
doppio del livello medio nelle giorna
te normali. 

In dieci settimane il valore (sulla 
carta) del beni rappresentati dalle a-
zloni è salito di 350 miliardi di dolla
ri. Nello scorso agosto, l'indice Dow 
Jones (ricavato dalle quotazioni delle 
trenta società più forti) era a quota 
780. Il che vuol dire che in due mesi e 
mezzo è salito di un terzo. 

Basterebbero tali cifre a far inten
dere l'eccezionalità del fenomeno. 
Ma il presidente Reagan ha colto al 

balzo l'occasione e ha salutato il 
boom della Borsa come il preannun
cio di quella ripresa economica che 
egli ha reiteratamente dato per cer
ta, ma che si fa ancora aspettare. L* 
uomo della Casa Bianca, in queste 
settimane preelettorall (il 2 novem
bre gli americani rieleggono la Ca
mera, un terzo del Senato e un muc
chio di governatori e di sindaci), par
la della situazione economica usan
do uno schema semplicissimo: tutto 
ciò che va male (la disoccupazione 
crescente, 1 fallimenti dilaganti, la 
produttività stagnante, il deficit sta
tale in espansione) è colpa dei guasti 
provocati dai democratici, tutto ciò 
che va bene (la riduzione del tasso di 
inflazione, l'abbassamento del costo 
del danaro, l'euforia della Borsa) è 
merito del presidente repubblicano. 

In effetti Wall Street ha ricevuto 
una serie di iniezioni stimolati dal 
calo dei tassi di interesse e dall'atte-
nuanzione dei freni monetari che la 
Federai Reserve aveva stretto fino a 
qualche mese fa allo scopo, appunto, 
di contenere l'inflazione. La politica 
del credito facile avviata dopo due 
anni di restrizioni che avevano con
tribuito alla depressione, ha agito 
come un eccitante e 11 mercato delle 

azioni si è messo in moviménto verso 
l'alto. 

Reagan ha ovviamente le sue ra
gioni per utilizzare la febbre di Wall 
Strett a scopo elettorale. Ma qual è il 
reale significato dei grandi guadagni 
delle ultime dieci settimane? Il pare
re degli osservatori e degli analisti 
distingue 1 fattori psicologici da 
quelli economici. Non c'è dubbio che, 
se pure Reagan esagera, l'ascesa del
la Borsa ha un effetto psicologico po
sitivo sia sui consumatori che sul 
mondo degli affari e della produzio
ne. Quando l'indice Dow Jones sale 
non solo si diffonde la sensazione 
che le cose vanno meglio, ma si ritie
ne che questa sensazione, di per sé, 
contribuisca a migliorare l'anda
mento dell'economia. Bisogna tener 
conto, infatti che sono ben 32 milioni 
1 cittadini statunitensi che posseggo
no azioni. Costoro e gli executives 
delle società si sentono ovviamente 
meglio quando le quotazioni si muo
vono in su (il movimento del toro, si 
dice qui) che quando calano (il movi* 
mento dell'orso). 

Diverso è il discorso se dalla psico
logia si passa alla realtà economica. 
La gente che lavora e che fa affari, in 

realtà non ha bisogno della Borsa 
per capire come stanno le cose. Se il 
padrone gli chiede di fare degli 
straordinari o se vedono espandersi 
le vendite vuol dire che gli affari 
vanno bene, e viceversa, a prescinde
re dagli zig zag della Borsa. In effetti, 
dal 1929 in poi, la Borsa ha dato spes
so segnali falsi, anche se non ha mai 
mentito nei momenti di svolta. Ora 
ci si chiede: il segnale di Wall Street è 
falso o vero? La risposta degli anali
sti è prudente. Infatti tutti o quasi 
tutti gli indici della situazione eco
nomica sono negativi, a cominciare 
da quello che segnala l'esistenza di 
oltre 11 milioni di disoccupati (pari 
al 10,1 per cento della forza lavoro). 
Per due trimestri consecutivi c'è sta
to un lievissimp aumento del prodot
to nazionale lordo, il che vuol dire 
che la stagnazione continua. 

In conclusione, gli osservatori e gli 
stessi uomini d'affari non si fanno 
travolgere dall'ottimismo della Bor
sa. Attendono con cautela per vedere 
se l'economia recupera davvero, co
me dice Reagan additando Wall 
Street, prima di impegnarsi in nuove 
iniziative. 

Aniello Coppola 

La flotta Lauro forse trova 
padrone... tutto napoletano 
Molte indiscrezioni danno per certo l'acquisto delle navi da parte 
di un giovane armatore di Piano di Sorrento - Giorni decisivi 

Dalla nosts redazione 
NAPOLI — Un giovane e in
traprendente armatore di 
Piano di Sorrento, Mariano 
Pane, rileverà da solo ciò che 
resta della flotta Lauro? È or
mai più che un'indiscrezione; 
al ministero della Marina 
Mercantile la notìzia viene 
data per certa e lo stesso Pane 
la definisce fondata, anche se 
subito dopo aggiunge: «Ma ci 
sono ancora molte complica
zioni e difficoltà da superare*. 

La settimana prossima do
vrebbe essere quella decisiva. 
Lunedì Pane consegnerà al 
ministro Calogero Mannino e 
al sottosegretario Franco Pa
triarca il suo piano per il sal
vataggio della flotta. Se riu
scirà a convincere gli espo
nenti del governo, avrà subito 
via libera la società di gestio
ne — che deve rilevare le atti
vità della flotta Lauro ancora 
remunerative — verrà affida
ta esclusivamente a lui in qua
lità di unico azionista. «Non è 
escluso però — si afferma ne
gli uffici del ministero — che 
nuovi soci possano subentrare 
in una seconda fase. L'impor
tante ora è partire subito con 
la nuova società». 

Sembra così incanalarsi 
lungo una positiva soluzione 
la crisi della flotta Lauro, 
scoppiata all'incirca un anno 
fa Nei giorni scorsi, tra l'al
tro, i 1.500 dipendenti (rima
sti per molti mesi senza sti
pendio) hanno ottenuto la 
cassa integrazione. Ma quali 
sono i programmi delT«uomo 
nuovo* della flotta Lauro? 
Come intende riportare a gal
la un'azienda che fa acqua da 

tutte le parti? Quali garanzie 
dà per il successo dell'opera
zione? 

•Intanto ricostruire un'a
zienda che è stata nel passato 
grande*, ci ha detto Mariano 
Pane. «Spero di riuscire a di
mostrare che Napoli non pro
duce solo camorra, spaghetti e 
mandolini, ma anche operato
ri economici in gamba, che 
hanno una visione moderna 
delle cose*. Sui dettagli del 
suo piano, però, Pane non di
ce nulla; mantiene un fermo 
riserbo. «È ancora troppo pre
sto. Ci sono tuttora grossi pro
blemi legali all'estero. L'im
pegno, comunque, è quello di 

In Francia —3,1% 
la produzione 
industriale tra 
luglio e agosto 

PARIGI — In Francia, nel 
periodo luglio-agosto, l'indi
ce della produzione indù* 
striale è sceso a quota 125, 
con un calo del 3,1% rispetto 
ai 129 di giugno. 

Lo ha reso noto l'istituto 
nazionale statistiche. Il dato, 
calcolato su base 1970 ugua
le a 100, è depurato da fattori 
stagionali e non comprende 
le cifre relative all'edilizia. 

A giugno, l'indice era ri
masto invariato rispetto a 
maggia Anche rispetto allo 
stesso periodo nell^l l'indice 
di luglio-agosto è calato del 
3,1%. 

mantenere a Napoli per inte
ro l'occupazione». 

Sembra, insomma, molto 
sicuro di farcela. Per il mo
mento ha già virto un diffici
lissimo «round* contro avver
sari temibili del calibro dei 
Costa di Genova o dei D'Ami
co di Roma, anche essi inte
ressati fino a qualche tempo 
fa aU"«affare> flotta Lauro. 

Ma la possibilità che quella 
che fu una volta la più grossa 
flotta privata d'Europa potes
se finire in mani non napole
tane ha sollevato perplessità • 
resistenze generalizzate, dai 
sindacati alle forze politiche. 
La candidatura di Mariano 
Pane ha così progressivamen
te preso quota. Amministra
tore dell'Italmare, la compa
gnia di navigazione di Piano 
dì Sorrento armatrice del 
«Marina d'Equa», il mercanti
le affodato in circostanze non 
ancora chiarite nel dicembre 
scorso nell'oceano Atlantico 
con trenta uomini di equipag
gio, Pane è uno degli impren
ditori partenopei che ha mo
strato maggiore dinamismo in 
questi ultimi anni. In breve 
tempo ha accumulato una for
tuna. Le sue navi (solo tre di 
proprietà, le altre sono a nolo) 
toccano i porti di quattro con
tinenti e controllano poco me
no del 10 % del traffico di gra
no dagli USA all'URSS. Della 
flotta Lauro gli interessano, 
più di ogni altra cosa, le linee 
intemazionali per il trasporto 
di merci varie: infatti hanno 
fatturato nel 1981 ben 75 mi
liardi di lire. 

Luigi Vietnam» 

Sono ormai più 
di 11 milioni 
i disoccupati 
nella Comunità 
BRUXELLES — Ufficial
mente i disoccupati della Co
munità europea (le persone, 
cioè, che sono iscritte nelle li
ste di collocamento dei 9 paesi 
CEE con esclusione della Gre
cia) sono oltre 11 milioni eper 
l'esattezza 11,2 milioni. E la 
cifra più alta in assoluto regi
strata in questi anni e rappre
senta il 10,1 per cento della 
popolazione attiva dell'intera 
comunità. 

Rispetto al 30 settembre 
dell'anno scorto (data a cui fa 
riferimento questa ultima ri
levazione) il popolo dei disoc
cupati è aumentato di quasi 
due milioni (1 milione e 749 
mila unità) che in percentuale 
significa un incremento del 
28J5 per cento. 

Ma qual è la situazione pae
se per paese? Mantiene la pri
ma posizione il Belgio con una 
percentuale sulla popolazione 
attiva di ben il 14j8 per cento; 
segue di poco l'Irlanda e la 
Gran Bretagna con un. tasso 
di disoccupazione del 13 per 

cento. L'Italia è tèrza in que
sto triste e preoccupante pri
mato con una percentuale che 
.oltrepassa il 10 per cento 
(10,5%). 

Rispetto alla media euro-

S* che è appunto sulla soglia 
f 10 per cento, la Germania 

e 11 Lussemburgo fanno ecce
zione. Nella Repubblica Fe
derale Tedesca il tasso di di
soccupazione si è attestato, 
infatti, al 6,9 per cento men
tre nel Lussemburgo i senza 
lavoro sono solo l'I 3 per cen
to della popolazione attiva. 
Tornando in Italia il numero 
dei disoccupati ammonta a 2 
milioni e 364 mila persone con 
un incremento, dal 30 settem
bre 81 alla stessa data di que
st'anno, di 350 mila unità. 

In modo particolare la di
soccupazione ha colpito le 
donne; il tasso di disoccupa
zione a loro relativo è passato, 
sempre in un anno, dal 12,3 al 
143 per cento. Per gli uomini, 
invece, la percentuale passa 
dal 7,1 all'8,1 per cento, 

Bilancia commerciale a luglio 
nuovo passivo di 728 miliardi 

ROMA — Nel mese di luglio la bilancia commerciale ha fatto 
registrare un passivo di 728 miliardi. Sale così a 10.559 miliar
di il deficit nel periodo gennaio-luglio 1982. Escludendo dall' 
interscambio i prodotti petroliferi, 11 saldo relativo alle altre 
merci è risultato positivo per il mese di luglio per 1.069 mi
liardi e per i primi sette mesi del 1982 di 3.722 miliardi. Secon
do i dati forniti dall'Istat il valore delle Importazioni è stato 
nel luglio scorso di 9.513 miliardi (+10,2% nei confronti del 
luglio 1981), mentre quello delle esportazioni ha raggiunto gli 
8.765 miliardi (+11,7%). 

Nel primi sette mesi del 1982 le Importazioni sono Invece 
ammontate a 69.170 miliardi e le esportazioni a 58.571 miliar
di, con variazioni nel confronti di gennaio-luglio del 1981 pari 
rispettivamente a+21.1% e+283%. 
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avvisi economici 
VACANZE amàinaauiial P lwiuW 
antro Natala sppartarnanto | 
•sta» Lido Adriano (Ravama) i 
i w «corno spadai* 30%. Tt»>on«s 
(0544) 494366. 

Primaria Compagnia di Assi
curazione cerca 

Ispettori 
T«cnico-Orgtnizathri 

par Zona data Lombari*»; 

Sadl di lavoro: Miano a Braacia. 
wCfMGoaw piunannaia 
nal aattor*. inquadtsmaoto a) r*~ 
tribuaona commisurali ala pro-
fasaionabtè acquatta. 

Inviar* dsttagtoto cumcutum-vi-
taa a Casato Postala A O. 1705 
rif. 100 • 40100 Botoona 
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Domenica 
D Rete 1 
10.00 AVVENTURA - «l'isola <M tesoro» 
10.30 VOGLIA DI MUSICA •Concerto con musiche di Riccardo Zadra. 

deryfc Chopin e Igor Stravinsky 
11.00 MESSA 
12.16 LINEA VERDE • a cura di Federico Fazzuoli 
13.00-14.00 TG L'UNA -Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.S5-15.65 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.65 MUPPET SHOW CON LIZA MINNELLI 
17.20 FANTASTICO BIS - Gioco a premi con il concorso dei telespettatori 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un tempo di una 

partita di Serie B 
18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Con Massimo 0apporto. Marisa 

Merlini. Luisa de Santis e Annie Belle. Regia di Franco Rossi. (1* 
episodio): «L'amicizia» 

21.30 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 FRANCO SIMONE IN CONCERTO 
23.10 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10.16 LUDWIG VAN BEETHOVEN - Concerto diretto da Wilfried Boet-

tcher. Orchestra sinfonica di Torino della RAI 
11.16 GIORNI D'EUROPA • segue un telefilm 
12.10 MERIDIANA • «Blu domenica». Piante, animali e altre cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 HO SOGNATO IL PARADISO - Commedia con Paola Quattrini, Stefa

no Satta Flores e Franco Barbero. Regia di Edmo Fenoglio 
15.10-19.45 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 

condotto da Gianni Mina 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Cronaca registrata di un 

Lunedì 
• Retel £;' • *"• V-"'••.-•-: 
12.30 MODERNI AGRICOLTORI - Programma del O.S.E. (1* puntata) 
13.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria -
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da Honoré de Babac. Regia di Maurice 

Cazeneuve. con Yves Berniere. Arme VernonO* puntata) -
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
16.00 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: INSEGNAMENTO E RICERCA - «La 

Francia» di Maria A. Gerito. Programma del D.S.E. (1* parta) 
16.30 TRAPPER - Telefilm con Periteli Roberta e Gregory Harrison 
16.20 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della domenica 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 CANE DI LEVA • Cartone animato 
17.20 CON UN COLPO DI BACCHETTA - presenta Tony Bmarelli (5* p.) 
17.35 GLI ANTENATI • Cartone animato di Manna e Barbera 
18.00 UNA EREDITA DELLA PREISTORIA - di Giovanni Paolini 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi delta cultura contemporanea 
18.50 CHI SI RIVEDEI71 - Sandra Mondami e Raimondo Vianello in «Stasera 

niente di nuovo» con Heater Parisi e Gianni Agus (1* puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA STORIA DEL DR. WASSEL • Film di Ceca B. De Mille, con Gary 

Cooper, Laraine Day. Paul Kelly a Stanley Ridges 
22.40 TELEGIORNALE 
22.60 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.00 SPECIALE TG 1 - «Enrico Matte»: un protagonista diverso» di Franco 

Catucci a curaci Bruno Vespa (1* pane) 
23.50 TG 1 - NOTTE • Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12.30 TG 2 - TRENTATRE - Settimanale eli medicina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TRESEI • «Genitori, ma come?». Programma del D.S-E. 
14.00 TANOEM • Due ore in oretta dado studio 7 di Roma condono da Enza 

Sampò. con giochi, cartoni animati e un documentario 
16.00 MARIA TERESA D'AUSTRIA: - Programma del D.S.E. (5* puntata) 
16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA - Segue il telefilm «Mezzogior

no di fumo» deaa serie «Care ragazze» 
17.30 TG 2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 STEREO • Settimanale di informazione musicale 
18.25 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - «Il rinnovo dei 

contratti nel pubb&co impiego» 

: A . >.' 

Caterina, Nora, Maria, la Arbuthnot, Giulia e Marina: ecco le prota
goniste dei drammi teatrali che la Rete 1 propone da martedì alle 20,30 

Attenti a queste sei donne 

•ff'F;: 4| 

Strehler, Misslroli, Ronco
ni: grandi nomi, ma In TV 
non funzionano. Mandarli In 
onda sul piccolo schermo è 
ancora urroperazlone «sperl-
mcntalei, che non ha grande 
successo. tE allora torniamo 
alla vecchia prosa, riaggan
ciamo quel pubblico affezio
nato al testi classici e conso
lidati!, hanno detto dalla Re
te 1. Il pubblico televisivo 
non è lo stesso che frequenta 
1 teatri: per riconquistarlo la 
RAI ha scelto sei testi che u-
nlscono al livello artistico un 
valore «di costume*. Sono le 
commedie legate al nomi di 
Emma Gramatlca o Eleono
ra Duse. Sono quelle che 
hanno valicato senza proble
mi le frontiere. Ma sono an
che e soprattutto quadretti 
di vita quotidiana, testi fa
mosi, da rivedere più che da 
scoprire, personaggi ormai 
«familiari». «E puntiamo sul
la recitazione: Micaela E-
sdra, Paola Quattrini, Isabel
la Goldman, Valeria Morlco-
nl, Paola Pitagora, Lia Tan-

zi, Giulio Bosetti, Stefano 
Satta Flores, Mariano Rlg-
glllo 

Ecco dunque, da martedì 
26 ottobre, sulla Rete 1 alle 
20.30, Sentimento di donna, a 
cura di Giovanni Antonucci 
e Pier Benedetto Bertòll: un 
nuovo ciclo dedicato a sei 
personaggi femminili, a sei 
modi di vivere la condizione 
di moglie, di madre, di a-
mante, secondo 11 «teatro di 
repertorio». Fuori 1 nomi, a 
questo punto. Si parte con 
Casa di bambola di Henrlch 
Ibsen, un testo che alla vene
rabile età di 103 anni è sem
pre «inevitabile» in una ras
segna sulle figure femminili. 
ed ancora estrèmamente 
moderno. «In una situazione 
del genere — Insinua il cura
tore Antonucci — la diffe
renza tra oggi ed allora è che 
una donna per chiudersi die
tro la porta di casa impiega 
solo due giorni, non tre atti». 

Segue La maestrina, scritto 
da Nlcodemi nel 1917, com
media lacrimevole, che non 

A sinistra Micaela Esdra'e Giulio Bosetti in «Casa di bambole* 
Qui sopra Stefano Satta Flores e Isabella Goldmann In «La mae
strina)» 

*-rinùncia al lièto fine. Sulle 
sorti di una «sedotta e ab
bandonata»: un testo di con
sumo interessante sul plano 
del costume. Interpretato 
prima da Emma Gramatlca 

. e ripreso poi da molte grandi 
attrici. Due dozzine di rose 
scarlatte scritto nel '38 da Al
do De Benedetti, racconta 
Invece il tentativo di una 
donna di evadere dalla routi
ne familiare Inventandosi un 
amante, e 11 suo ritorno alla 
«norma» quando si accorge 
che rischia di perdere 11 ma
rito. E uno fra I testi del no
stro testo più rappresentati 
all'estero, a cui si contrappo
ne La moglie ideate, che nel 
1890 Emilio Praga scrisse 
per la Duse, dove la protago
nista è tanto perfetta come 
moglie quanto lo è con l'a
mante, e l'abbandono da 
parte di quest'ultimo rischia 
anzi di mettere in crisi anche 
Il matrimonio. 

Un'altra «sedotta e abban
donata» è quella descritta da 
Oscar Wllde nella Donna sen
za importanza, una forte fi
gura femminile di ragazza-
madre che rifiuta un Troppo 
tardivo matrimonio-ripara
tore e che porta nuovamente 
in TV dopo dieci anni Valerla 
Morlconl, nel panni della 
protagonista. Il ciclo si chiu
de con un «classico»; La bisbe
tica domata di William Sha
kespeare, dove la ribelle «ri
nuncia» al suo carattere, in 
omaggio al fascino maschile. 

tempo di una partita di Serie A 
19.S0 TG2 • TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi dello sport 
20.30 G.B. SHOW - Con Gino Bramieri, Paola Tedesco, Edi Angelino e 

Carmen Scarpina. Regia di Gino Landi. (ultima puntata) 
21.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm. 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 SPECIALE MIXER - DOCUMENTO - «Baltico: un mare di spie» 
23.10 TECNOLOGIE A MISURA D'UOMO - Programma del O.S.E 
23.40 TG2- STANOTTE 

• Rete 3 
11.45 BIG BANDS - «Incontro con Mei Lewis e Bob Mintzer» (2AE puntata) 
15.00 DIRETTA SPORT - Chianciano: Calcetto. Pordenone: Hockey su pista 
17.25 SPECIAL WALTER FOINI -Dal Girofestival '82 
17.55 CANTAUTORI DI OGGI E DI DOMANI • Con Gianni Morandi. Vasco 

Rossi e Antonello Venduti e Fabio Concati (3* puntata) 
19.00 TG 3 
19.15 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.35 JAZZ PRIMO AMORE - Con la «Jazz Big Bandi della Rai di Milano 

diretta da Enrico Intra (2* puntata) . 
20.40 SPORT TRE • a cura di Aldo Biscardi 
21.40 LEO WACHTER: UNA VITA SPETTACOLOSA - «Italiani a Milano» 
22.10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

G Canale 5 
8.30 Golion «La tortene di Re Raimon»; Candy Candy «Una bellissima 
domenica»; Gotriniton «Visita a Parigi»; Piccole donne (l 'parte); I puffi; 
Le battaglia dei pianeti; 12.10 Superclass'rfìca show; 13 Mary Tyler 
Moor. telefilm; 13.30 Alice, telefilm; 15 I boss del dollaro. Sceneggiato 
di Boris Sagel, con Kirk Douglas (3* puntata); 17 «Sapore di donna», film 
di Roddy Me Donell, con Ava Gardner; 18.30 Thriller; 19.30 Flamengo 
Road, telefilm; 20.30 «Megnum P.I.», film di Terence Young. con Char-
lies Bronson e Liv lllmann; 00.10 «Due cuori e una cappella», film di M. 
Lucidi, con Renato Pozzetto e Agostina Belli; Gemini Man. telefilm. 

D Italia 1 
9.30 L'incredibile còppia, oartone animato; 10 Mimi • te ragazze della 
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Gino Bramieri (Rete 2 ore 
21.30) e Michael Warren in 
«Hill stretta (Rete 2 ore 
22.40) < 

pallavolo, cartone animato; 10.30 La casa nella prateria, telefilm; 11.15 
«Ore 17: quendo suona la sirena», telefilm; 12 Incontro boxe. Pomerig
gio insieme. 14 La casa nella prateria, telefilm; 14.60 Arrivano le spose, 
telefilm; 15.40 Jerry Lewis show; 16,30 L'incredibile coppia, cartone 
animato; 17 Cyborg I nove supermagnifici. cartoni animati; 19,30 Buck 
Rogers, telefilm; 20.30 Felcon Crest. telefilm; 21.30 «Peccato veniale». 
film di Selvatore Samperi, con Laura Antonelli e Alessandro Momo; 
23.15 «Salto mortele», film di Don Me Dougal. 

G Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 12 «Permette. Harry Worth». telefilm; 12.30 «Mi bene
dica padre», telefilm; 13 «Dynasty». telefilm (11* puntata); 14 «La città 
degli angeli», telefilm; 16.05 «Permette, Harry Worth». telefilm; 16.30 
Ciao Ciao; 18 «Mi benedica padre», telefilm; 18.30 «Ciprie», con Enzo 
Tortora; 19.30 «Dynasty». telefilm (2' puntata); 20.30 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 21.30 «Storia di tre emori», film di Gottfried Reln-
hardt e Vincente Minelli. con James Mason; 23.30 «Mi benedica padre». 
telefilm. 

G Svizzera 
20 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.35 «Un caso per due (1). «La 
sorella maggiore»; 21.50 La domenica sportiva; 23 Good morning world. 

I protagonisti dì «Storia d'amore • d'amicizia» (Rete 1 o r * 
20.30) 

G Capodistria 
19.30 Con noi... in studio; 20.15 La Traviata - Film di Mario Lanfranchi, 
con Anna Moffo. Gino Bechi; 21.45 TG • Settegiorni; 22 Ginnastico. 
Calcio: Zagabria. 

Q Francia 
17.051 figli della libertà, telefilm; 18.55 Notizie sportive; 20 Telegiorna
le; 20.35 Buovil: uno scoppio di risate; 21.35 Documentario; 22.30 
Concerto. • • ' ) , ' • . 

G Montecarlo 
Flipper, telefilm; 17.30 Tutti insieme: musica dal vivo, con Gianni Mo
randi; 18.20 A tutto calcio; 18.35 Jambo - Jambo. Documentario; 19 A 
boccaporto. Settimanale; 20 II mio amico Bottoni, telefilm; 20.30 II 
cavaliere Costente Nicosia demoniaco, film con Landò Buxzanca. '-

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 13. 19, 23; 
GRI Flash 17,20.57; 8.02-7.22 Mù
sica e parole per un giorno di festa; 
8.40 Edicola del GR1:8.50 La nostra 
terra; 9.30 Messa;10.15 Presenta
zione di Domenica in...; 11 «Permet
te, cavallo?»; 12.30, 14.15, 16.30. 
17.05 Carta bianca; 13.15 Camita-
ha; 13.30 Paola Pitagora presenta 
«Le indimenticabili e... le altre»; 
15.20 Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 18.30 GRI sport - Tuttoba-
sket: 19.25 Sebastian Melmoth; 
20.10 «t pescatori di perle» musica di 
Georges Bizet, direttore Georges Pro
tro; 22.30 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
15.20. 16.25. 19.30. 22.30: 6.06. 
6.35. 7.05 «Il trifoglio»; 8.15 Oggi è 
domenica; 8.45 Viaggio nel mondo 
dell'operetta; 9.35 L'aria che tira; 11 
Quando dico che ti amo; 12 GR2 • 
Anteprima sport: 12.15 Le mille e 

una canzone: 12.48 Hit parade 2; 
13.41 Sound track: 14 Trasmissioni 
regionali: 14.30, 16.30, 17 Domeni
ca sport: 19.50 Sound track; 20.45 
«Il pescatore di perle»; 21.45 Dall'al
tra parte della collina: le battaglie ce
lebri minuto per minuto; 22.50 Buo
na notte Europa. 

G RADIO 3 
GIORNALI RADIO: ' 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, 18.50. 20.45: 6 
Quotidiana Radiotre; 6.55, 8.30. 
10.30 II concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 11.48 Tre-A: 12 Uo
mini e profeti; 12.45 Viaggio di ritor
no; Scene e aria: Ieri al Parlamento; 
14.Folkoncerto; 15 Ascolta mr. Pre
sidenti 16 Controcanto; 16.30 Di
mensione giovani; 17 «Beatrice di 
Tenda», musica di Vincenzo Bellini; 
19.60 Libri novità; 20 Pranzo alle ot-
to; 21 Rassegna delle riviste; 21.40 
Centenario dell'Orchestra Filarmonica 
di Berlino: 21.45 Pagina da «Deoa-
lus» di James Joyce; 22.20 Fortuna e 
sfortuna dalla logica in Italia; 23 H 

. jazz. 
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Vianello in «Chi si riveda» (Ro
te 1 ore 18.S0) 

18.40 
18.50 
19.4S 
20.30 

21.30 

22.25 
22.35 

23.00 
23.20 

23.65 

TG 2 - SPORTSERA 
I PROFES&IONALS - «L'innocente» - Telefilm 
TG 2 • TELEGIORNALE 
FIGLI E AMANTI - Dal romanzo di David H. Lawrence, con Eileen 
Atkins. Tom Bell e Karl Johnson. Regia di Stuart Burge (3* puntata) 
VENTI ANNI DAL CONCILIO - «Dalla parte del popolo di Dio». 
Inchiesta (2* puntata) 
TG 2-STASERA 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il paesaggio» - Telefilm con Jessie 
Matthews a BOI Maynard 
SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e cultura ebraica 
IL PADRE DELL'UOMO - «Il mondo sociale dei bambini: la famiglia» di 
Luigia Camatoni e Cesare M. Giannotti. Programma bel D.S.E. (rep. 3' 
puntata) 
TG 2 - STANOTTE 

G Rete 3 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 
19.00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 ASILI NKKh W LABORATORIO EUROPEO • Programma del D.S.E. 

Intervaeo con «Gianni a Pinotto» 
20.40 LA GENTE E LA CITTA - «Reggio Calabria» di Sergio Tan 
21.40 LEGGERE LA OTTA - Programma del D.S.E. (V puntata) 
22.10 TG 3 - Intervafc» con: Gianni e Pinotto 
22.45 R. PROCESSO DEL LUNEDI - A cura rj Akto Biscardi 

Q Canale 5 
8.40 «Candy Candy», Cartoni animati; 9 «Aspettando il domani». Sce
neggiato; 9.20 «Une vite da vivere». Sceneggiato; 10.10 Telefilm; 11 
Rubriche; 11.30 «Ooctors», Sceneggiato; 12 «Bis», conduce Mita Bon-
gfomo; 12.30 a l pranzo è servito» con Corrado; 13 «I Puffi». Cartoni 
animati; 13.30 «Aspettando I domani». Sceneggiato; 14 «Sentieri». 
Sceneggiato: 15 «Una vita da vivere». Sceneggiato; 16 «Doctora», Sce
neggiato; 17 «Candy Candy - La battaglia dei pianeti - Monachici». 
Cartoni animati; 18 «Mozzare». Telefilm; 18.30 Popcom; 19 «I Puff». 
Cartoni animati; 19.30 «L'uomo di Atlantide». Telefilm; 20.30 «Exo-
dua». Firn «fi Otto Preminger, con Paul Newman; 22.30 Video 5; 22.35 
Thrieer; 23.50 Canale 5 News; 00.20 «Chiamate Nord 777», Pam di 
Henry Hathaway, con Jemoa Stewart - «Agente speciale». 

G Italia 1 

» Lewis show»; 12 «Vita da strega». Telefilm; 12.40 «L'incredibile coppia 
- Arrivano I superboys». Cartoni animati; 14 «General Hospital», Tele
film; 14.50 «Diecimila camere dà letto». Film dì Richard Thprpe, con 
Dean Martin; 16.45 «L'incredibile coppia». Cartoni animati; 17 «Cyborg 
i nove eupermagnrfìcr». Cartoni animati; «Harlameontro Manhattan». 
Telefilm: «Lady Oscar». Cartoni animati; 19,30 «Henry e Kip». Telefilm; 
20 «Vita da strega». Telefilm; 20.30 «L'uomo del banco dei pegni». Film 
di- Sidney- Lumet. con Rod Steiger; 22.3 r«Cannon». Telefilm; 23.30 
«Adéleh 31». Film di Bo Widerberg, con P etèr Shild. 

9.30 «Henry a Kip», Telefirn; 9.55 «Mimi a le ragazze < 
Cartoni animati; 10.20 «La casa nafta prateria». Telefilm; 11.10 «Jerry 

G Retequattro7 V 
8.30 «Ciao, ciao». Cartoni animati; 9.60 «DanchV Day»», Sceneggiato; 
10.30 «Come divenni padre». Film di Sidney Lanfietd, con Bob Hope; 12 
«Due onesti fuorilegge». Telefilm; 13 «Cuora». Cartoni animati; 19.30 
«Mi benedica padre». Telefilm; 14 «Dahctn* Day*». Sceneggiale; 14.50 
«Al di là della vita»,.Film di Alex Segai, con Jean Simmons. Robert 
Preston, Pat HtngJe. Aline McMahon;16.30 «Ciao ciào». Cartoni anima
ti; 18 «Cuora». Cartoni animati (1* parta); 18.30 «Due onesti fuorileg
ge», Telefilm; 19.30 «Charlie'a Angela», Telefilm; 20.30 «La famiglia 
Bradford». Telefilm; 21.30 «Tutti possono arricchirà tranne i poveri», 
Fihn di Mauro Severino, con Berbera Bouchet, Enrico Montavano; 23.30 
«Mi benedice padre». Telefilm. 

G Svìzzera 
18 Per i più piccoli; 20.40 «La storia della Ferrovie Sviziata»; 21.40 
«Tema music ale». Toacaninf; 22.25 «Fina della signora Wallace». Film di 
Antony Mann. ._ 

G Capodistria 
18 F9m (replica); 19.30 Con noi... in studio; 20.15 «I miserabili». Sce
neggiato (1* puntata); 21.15 TG - Tuttoggi; 21.30 «M fascino deaa man
tenuta», Telefilm. 

G Francia 
17.45 Recré A2; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.20 Attualità ragio
nai'; 19.45 H teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20,35 Portatemi a 
teatro; 22.20 Documentario. 

G Montecarlo 
17.30 «Koaeidon». Telefilm; 19.30 Bota di sapone. Tale* amanze; 20 «N 
mio antico Bottoni», Telefilm; 20.30 Luna perir (3* puntata); 21.30 «Un 
ispettore acomodo». Telefilm; 22.30 Moda boom; 23 «Guardia e ladri». 
Comico (1* puntata) /' 

p, Yate* e R Gillespia in «Cara ragazza» (Reta 2 óre 16.30) 

G RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .9 .8 .13 .19 , 
23: GRI Flash 10, 12. 14. 15. 17; 
21:6.15 Autoradio flash; 7.15 GRI 
lavoro: 7.30 Riparliamone; 7.40 La 
combinazione musicale; '8.20 GRI 
sport • Fuoricampo; 9.02 Rado an
ch'io; 10.30 Canzoni da) tempo; 
11.10 Musica e parole di...; 11.34*1 
Buddenbrook» di T. Mann; 12.03 Via 
Asiago tenda; .13.15 Master; 14.30 
Ci sarà una volta...: 15.03 Radtouno 
servizio: Ticket; 16 II paginone; 
17.30 Master under 18: 18.05 Pic
colo concerto; 18.38 Indagine sul 
«No future»; 19.30 RaxSouno jazz 
82:19.53 «Dialoghi di profughi» di B: 
Brecht; 21.03 «1 raccontioWassur* 
do»; 21.52 Obiettivo Europa; 22.22 
Autoradio flash; 22.27 Audabox; 
22.50 Oggi al Parlamento. -

G RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30:6,6.06.6.35. 7.051 
giorni; 8 Musica e sport; 8.45 «Gto-

nata Wild 1 grande» di H. Fietdfcnb 
9.32 L'aria che tira: 10 Speciale GflJ; 
10.30 RadkxJue 3131; 12.10, 14 
Trasmissioni ragionai; 12.48 N auono 
e la mente; 13.41 Sound track; 15 «R 
dottor Antonio» di G- RuffM;1$.30 
GR2 economia; 15.42 Concorso Rai: 
16.32 Festive»; 17.32 Le ora dato 
musica; 18.32 » grò dal sola; 19.50 
GR2 cultura; 19.57 Tutti quegS armi 
fa; 20.57 Nessun dorme...; 21.30 
Viaggi verso la notte; 22.20 Panora
ma parlamentare. -. 

G RAD]K>3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45, 
11.45, 13.45. 15.15, 18.45, 
20.45.23.55; 8 Quotidiana prefcjd»: 
6.55. 8.30. 10.45 M concerto dal 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 Noi, 
voi. loro donna; 11.48 Succeda ài Ita
lia; 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 cultura: 15.30 Un ceno decor
so; 16.30 Dimensione giovani; 17 
Storia dei mass-mecfa: i cinema; 
17.30 Spaziotre: 21 Rassegna data 
rivista; 21.10 Musiche d'oggi; 21.30 
n monitore lombardo; 22 Coma i 
veva Mozart: 23.40 • racconta 

Martedì 
G Rete 1 
12.30 MOOERM) AGRICOLTORI -Programma dal D.S.E. (2-puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE- A cura di Franco Catta 
13.30 TflffOtORNRI r 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tiatto o» Hcncr» da Belrac. Regia ci Maurice 

Cazcneuve. con Yves Bornie/ a Anna Vernon (2* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 M DfRETTA CON R, TG1 
15.00 LE TECNICHE 6 B. GUSTO - Programma del O.S.E. IV puntata) 
15.30 TRAPPER - Tetefftm con Pernel Roberta e Gregory Harrison 
16.20 JACKSON FTVE • Canone animato 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogai. 

Anthony Heaton e James Cosmo 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 AVVENTURE. OtSAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 

LEVA - Cartone animato 
17.20 TRE MPOTIE UN MAGGWRfXmtO - TeteHm con Brian Kerth 
17.46 GLI ANTENATI - Cartone animato di Henna « Barbara 
18.10 L'OPERA SELVAGGIA - «Kemataka - • cuore musicis*»» (2* puntata) 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 CM SI RrVEOCI?l-Sari*aMono*rt«RairnondoViaria 

niente di nuovo» (2* puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CASA 01 BAMBOLA - Di Henrik ibsen. con Micetta Esdra. G**o 

Bosetti e Walter Mestosi. Regia di Leonardo Cortese 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 MISTER FANTASV • Musica da vedere 
23.35 LA GINNASTICA PRESCRSTtCA - Programma dal D.S.E. 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

G Rete 2 
12.30 MERIDIANA • Informazioni e conpgk per chi sa in casa a fuori 
13.00 TG2 - ORE TREOtCI 
13.30 VIRGILK).DUEMR^ANM DI POESIA-Di Mara Nr^one Tornassi e 

Giancarlo Pancate* • Programma del OSE. (5* puntata) 
14.00 TANDEM -Due ore in drena dato studw 7 di Rema condotte da Enza 

Sampò, con giochi a cartoni animati 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingue inglese - Programma dal OSE. 
16.30 UNIVERSITÀ' DELLA CANZONETTA - Segue il telefilm " 

«Cara ragazze» 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 

17.40 SET: INCONTRI CON R. CINEMA 
18.40 TG2 SPORTSERA 
18.50 I PROFESStONALS - Telefilm con Gordon Jackson e Martin Shaw 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 UN ALTRO UOMO, UN'ALTRA DONNA - Film di Claude Letouch. 

con James Caan, Genevieve Bujold. Francia Huster 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.55 FARSI UOMO- OLTRE LA DROGA -Di Mancia BoggocLa crescita 

in comunità terapeutica» (3* parte) 
23.50 TG2-STANOTTE 

Q Rete 3 
16.30 CONGEDO • Commedia di Renato Simoni. con Tino Scheinzi. Paola 

Marinoni e Nino Besozzi. Regia di Carlo Lodovici (rapace) 
18.30 L'ORECCHfOCCHIO - Quasi un quoticSano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 ASaiMC^UNUUtC^ATC^WEOWJPEO-Pr^ammadeiOSE-
20.40 A JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - «Concerto de) Superstars 

Quintet». con Freddi» Hubbard 
21.30 DESERTI VIVENTI - «La grande barriera coreane», di Jonathan Do

nald • Delta Serie 
22.20 25 ANNI Df FESTIVAL - «Rrtagfi di immagini dal Festival dei Due 

Mondi di Spoleto» (2* parta) 
23.10 TG3 

G Canale 5 
8.40 «Gotriniton». «Moncchict». cartoni animati; 9 «Aspettando « do
mani», sceneggiato; 9.20 «Una vita da vivere», scswsa,piato; 10.10 Tele
film; 11 Rubriche: 11.30 «Doctors». sceneggiale; 12 Bla. l ineaci Mita 
Bongiorno; 12.30 H pranzo è servito, con Canada: 13 «I puffi», cartoni 
animati; 13.30 «Aspettando « damatila, etswsggialo; 14 eSentJeri». 
sceneggiato; 15 «Une vita da vivere», sceneggiata; 18 «Ooctors», sce
neggiato: 16.30 «Ance», telefilm; 17 «Piccole danna». «Gotriniese». 
sMoncchici». cartoni animati: 18 eHaazara». teiefism (2* parta); 18.30 
Popcom; 18 «CharRe Brown». cartoni animati; 19.20 «Taiaans. teiaBkw 
( 1* parte); 20.30 cOaNaa», telefilm; 21.30 «B Buia offre la aiaaee, fam di 
Robert Muttigan, con Gregory Pack; 23.25 Video B; 22.30 Beee; 0.30 
«Cella 23 a un passo dato morta», fitm di Sthyen Wetoce, con Nasi 
Phipps; «Hawai squadra cinque taro», tewfam. 

G Italia 1 
9.30 «Henry a Kip». telefilm; 9.56 > 
cartoni animati»; 10.20 «General Haag tiara, telefilm; 11.08 «Carmen». 

telefilm; 11.55 «Vita da strega», telefilm; 12.20 «L'incredibile coppia», 
«Arrivane i superboys», cartoni animati; 14 «General Hospitafo.jj«fef»m: 
14.60 «La donna scarlatta», fitm di Jean Valere, con Monica Vitti; 16.20 
«Tom a Jerry». «L'incredibile coppia», cartoni animati; 17 «Cyborg i 
nove super magnifici», cartoni animati; «Harfem contro Manhattan», te-
lefBm; «Lady Oscar», cartoni animati: 19.30 cttarw^ e Ripe. tsfefBm; 20 
«Vita da strega»,' tefefBm: 20.3O «Violenza aurautostrada». fflm di Jo-
nathan Kaplan, con Jan Mfcheal Vincent: 22.30 «PoSziotto di quartiere». 
telefilm; 23.30 e9 terzo segreto», fitm di Charles Crichton. con R. Atten-

G Retequattro 
9.30 Ciao ciao; 9.50 «Dencin' day»», sceneggiato; 10.30 «Amanti lati
ni». fihn al Marvin Le Roy, con Lana Turner, Ricarda MontaJaen: 12 «La 
atfeadrigto deaa pecore nere», telefilm; 13 «Cuora», cartoni animati; 
13.30 «Mi benedica padre», telefilm.- 14 «Dencin' day*», sceneggiato; 
14.50 «L'angelo acerietto», film dì Sidney SeBtow. con Rock Hudson: 
16.30 Cioè ckte; 18 «Cuore», cartoni animati (2* parta); 18.30 «La 
BujuadrigBa dette pecora nere», telefilm; 19.30 «Charto'a angela*. te*e-
fOm; 20.30 tAM ramigto Bradoford», telefilm; 21.30 Mamisia Costanzo 

(V parta); 22.40 «La citte eegfi angeia. tele***: 23.30 « M 

Q Sfizzera 
18 Par i più piccoM; 18.50 «L'oro bianco», teleftov 19.50 B Ragionala: 
20.15 Telegiornale: 20.40 Martedì sport, hockey ea ghiaccie. 

G Capodistria 
18 «Minaccia di morte», telefilm; 19 Temi d'attuato»; 19.30 Con nei... in 
studio; Meato» pia; 20.15 «Lo evitato», film di Carlo Lizzani, con Dario 
Po, Franca Rama: 21.45 tuttoggi. 22 La parete, l'ariempiceta spartiva. 
Ai 

D 
19.90 Varietà: 17.48 Recré A2: 19.20 Attuati* lagiana»; 19.46 R tea
tro di Bouvard: 2 0 Tal»giornale: 20.40 «La mia amica Fasto», da un 
ramanza ai Mary QUara: 22.10 Martedì cinema. 

G Moattecarlo 

Fraddia Hubbart in 
ta 3 ora 20.40) 

(R«-

18.36 • aamMno a la psicanalisi 17-); 19.30 «Boto di 
manta; 20 «B mio amica Bottoni», telefilm; 20.30 «9 mistero dai tra 
Continenti». Rem con Uno Ventura; 22.16 «L'ultime cabriolet». (1* pun-

) , 

> v * •: V"l•••/> :- ; J 

' ""CÌ'^/Ì -?; •''.*?. 

GenevhVve BùjoM • Jarnea Caan in «Un altro uomo. un'aJtni 
donna» (Rete 2 ore 20.30), '. < . 

G RADIO 1 " ^ 
GIORNALI RADIO: 6 ,7 .9 .9 .13 .19 , 
23: GRI Flash 10. 12, 14. 16. 17. 
21.23: 6.05,7.40. 8.45 La combi-
naziono musicale; 6.15 Autorado 
flash: 6.44 Ieri al Paramento; 9.02 
Rad» anch'io'82; 10.30 Canzoni del 
tempo; 11 GRI - Spazio aperto: 
11.10 Musica «parola dL..; 11.34 «I 
Buddenbrook» di T. Mann: 12.03 Via 
Asiago tenda; 13.35 Mattar; 1439 
Ci sarè una volta...; 15.03 Radnono 
servizio; 16 n paginone; 17.30 Ma
ster under 18; 18.05 Concerto del 
chitarrista 8. Battisti d'Amerio; 
18.38 Canta MeVe; 19.30 Rednuno 
jazz '62: 20 • tatara ftaiane «a due 
socoi (1850-1915): 20.50 Asteri-

i: 21.03- U radei dato 
21.30 Vieni avanti cretina: 

21.57 Saia a «jowaoapia; 22.27 Au> 
dobos: 22.50 Oggi al Partarnsnto; 
23.10 La telefonata. 

G RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.05.6.30.730, 
8.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22,30; 6.06. 6.36, 7.05 I giorni: 8} 
La seMe del bambino; 8-16 Ancora 
Fantastico tra; 8.45 «OJonaia VWd i 
grande»; 10 GR2 sport: 1030 . 
22.50 ****** 3131. 13.1QTn> 
emissioni regionaS; 12.4B: Cffetta 
musica: 13.4T Sound • » * ; 11 e» 
dottor Annoio»: 15.30 GR2 econo
mie; 15.42 Concorso Rai: 18.32 Fe-
stfvaH; 17 32 Le ora dato musica; 
18.32 II grò dal «ola: 19.50 Tutti 
quegk anni fa: 20.50 Neagun dor
ma...; 21.30 Viaggio «arso h i 
22.20 Panorama | 

G RADIO 3 
GORNAU RADIO 6.45.7.25.8.46. 
11.45, 13.45. 15.15. 16.48. 
20.45. 23.55: 6 CMMkSane Radh». 
ee; 0.55.8.30.10.45 a conceno dal 
mattino; 7.3Q Prima pagina; 10 Nei. 
voi. loro danna; 12 Pwwkjgja »?iua>-

15.18 OR3 cuhura; 11.30 Un 
occorso; 17 Faoarico di 

17.30 Spctioee: 21 
cr̂ a ceto riviste; 21.10 i 
9 con la adanza; 21.40 L I 
22 Lata»* da «Violo*»» al Ooatop> 
vskl; 23 H )an: 23.40 II racconto. 

A V 



Mercoledì 
• <• Rete 1 •. 
12.30 MODERNI AGRICOLTORI • Programma <M O.S.E. (3- puntata) 
13.00 PRIMISSIMA- Attuato* del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE -Tratto da Honoré òa Balzac - Regie eh Maurice 

Cazeneuve, con Yves Bermer. Anne Va/non 13' puntata) 
14.25 CALCIO: halle-Romanie Under 21 • da Benevento -> 
14.20 JACKSON FIVE - Cartone mimato, con le cantoni dei «Jackson 6» 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE • Telefilm con Tony Vogel, 

James Cosmo e Antony Heaton 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 NERO, CANE DI LEVA - Cartone animato: ali giorno della visita» 
17.20 ZOCCOLETTI OLANDESI - (Film di Atlan Dwan. con Shrtey Tempie 
18.50 CHI SI RIVEDE! ?l • Con S. Mondani e R. VianeOo in estaserà niente 

' • di nuovo, con Heather Parisi e Gianni Agus (3* puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK • Telefilm, con Telly Savalas. Dan Frazer. Kevin Dobson 
21.25 ANITA GARIBALDI • Un programma con là collaboratone di Anita 

Garibaldi Hibbert A 
22.15 TELEGIORNALE ' ' 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 SPECIALE TG1 • «Enrico Mattai: un protagonista diverso» . 
23.20 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

D Rete 2 
12.30 
13.00 
13,30 
14.16 

16,00 
16.30 

17.30 
17.35 
17.40 

18.26 
18.40 
18.50 

MERIDIANA • Lezione di cucina 
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - «Il caso Nietzsche • Programma del O.S.E. (3* puntala) 
TANDEM • Due oro in diretta dallo studio 7 di Roma condotto da Enza 
Sampò con giochi e cartoni animati 
FOLLOW ME - Corso di lingua inglese • Programma del O.S.E. 
UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA • Scritto da G. • R. Manfredi 
con Ricky Gianco. Segue il telefilm comico «Accidenti al soufflé» della 
sorte «Care ragazze» 
TG2FLASH ' , . 
DAL PARLAMENTO , ' ' " 
OMNI — LE NUOVE FRONTIERE - Conduce Peter Ustinov (5* punta
ta) 
MINK DE VILLE CANTA AL SAVOY 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - «Un wook end in campagna». Telefilm 

Betty Curtis: «L'università del
la canzonetta» (Rete 2 ore 
16.30) 

19.45 
20.26 

20.26 
21.15 
22.15 
22.20 
22.65 

23.65 

TG 2 • TELEGIORNALE 
ROMA: Calcio • Italia-Svizzere • Telecronista Nando Martellml 
Per la sola zona di Roma 
STARSKY E HUTCK • Telefilm 
ROCK ITALIANO - Concerto di musicanova con Eugomo Donnato 
TG 2 - STASERA 
TRIBUNA SINDACALE • Incontro stampa con la Confcommorcio 
BERLIN ALEXANDERPLATZ • Un film in 14 puntato di Ramor Wer
ner Fassbinder. Con GOnter Lamprecht, Hanno Schygulla. Elisabeth 
Trtssenar. 12' puntata) 
TG 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.16 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - Gialli 

improbabili con ambizioni di varietà, con Milena Vukotic. Tullio Solco-
ghi, Carlo Dapporto 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 • Intervallo con: GIANNI E PINOTTO 
19.36 FIGURINAI DI LIGURIA • «Liguria sommersa - Fumetti, immagini e 

Storie dei disegnatori liguri (4* puntata) 
20.05 ASILI NIDO: UN LABORATORIO EUROPEO • Programma del D.S E. 

«Un'isola nell'indifferenza» 
20.40 MAGNIFICA OSSESSIONE - Film di Douglas Sirk. con Jano Wyman, 

Rock Hudson, Barbara Rush, Agnes Moorohead 
22.15 TG 3 • SET • Settimanale del TG 3 
22.45 TG3 

D Canale 5 
8.40 «Candy Candy». «Moncchlci», Cartoni animati: 9 «Aspettando il 
domani». Sceneggiato; 9.20 «Una vita da vivere». Sceneggiato: 10.10 
Telefilm; 11 Rubriche; 11.30 «Doctors» Sceneggiato; 12 «Bis»; 12.30 
«Il pranzo è aervito». con Corrado; 13 I Puffi, Cartoni animati; 13.30 
«Aspettando il domani». Sceneggiato; 14 «Sentieri». Sceneggiato; 15 
«Una vita da vivere». Sceneggiato; 16 «Doctors», Sceneggiato; 16.30 
«Alice». Telefilm; 17 «Candy Candy». «Golion». «Moncchlci», Cartoni 
animati; 18 «Hazzard», telefilm. (1* parte); 18.30 Popcorn; 19 I Puffi, 
Cartoni animati; 19.30 «Spazio 1999», Telefilm ; 20.30 «Ridiamoci so
pra», con Franchi e Ingrassi»; 21.30 «Noi donne siamo fatte cosi», film 
di Dino Risi con Monica Vitti e Carlo Giuffre; 23.25 Video 5; 23.30 
Canale 6 News; 24 «Ponte di comando», film di Lewis Gilbert, con Alee 
Guinnes; «Agente speciale» • Telefilm. 

• Italia 1 
9.30 Henry e Kip. telefilm; 9.55 Mimi e le ragazze della pallavolo, cartoni 

animati; 10.20 «General Hospital». Telefilm; 11.05 «Poliziotto di quar
tiere». Telefilm; 11.55 «Vita da strego». Telefilm; 12.20 L'incredibile 
coppia «Arrivano i superboys», Cartoni animati; 14 «General Hospital*. 
Telefilm; 14.50 «Piccole volpi». Film di William Wyler con: Betta Davis. 
Herbert Marshall; 16.45 Braccio di Ferro, cartoni animati; 17 Cyborg I 
Nove supermagnifici. Cartoni animati; Harlem contro Manhattam, Tele
film; Lady Oscar, Cartoni animati; 19.30 «Henry a Kip», Telefilm; 20 
«Vita da strega». Telefilm; 20.30 «Il commissario Papa», film di Ettore 
Scota, con Ugo Tognazzi; 22.15 C.H.I.P.S.. telefilm; 23.15 Tennis - Semi
finali di Coppa Oavis Australle-USA (1* parto) 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao • Programmi per ragazzi a cura dell'emittente; 9.50 
«Dancin* Dava», Sceneggiato; 10.30 «L'amore di una geishe», film di 
Norman T. Herman, con Richard Long; 12 «Due onesti fuorilegge». 
Telefilm; 13 «Cuore», Cartoni animati; 13.30 «Mi benedica padre». 
Telefilm; 14 «Dancin* Days», Sceneggiato; 14.50 «Bonjour trlatesse». 
film di Otto Preminger, con Deborah Karr. David Niven; 16.30 Ciao ciao; 
18 «Cuore», Cartoni animati; 18.30 «Due onesti fuorilegge». Telefilm; 
19.30 «Charlie's Angels». Telefilm; 20.30 «Dynasty». Telefilm (13* pun
tata); 21.30 «Joe Valachi, I segreti di cosa nostra», film con Charles 
Bronson. Lino Ventura; 23.30 «Mi benedica padre». Telefilm. 

D Svizzera 
18.05 Par i ragazzi; 18.50 Amora • matrimonio, telefilm; 19.15 Agenda 
'82; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti. Settimanale di informazione; 
21.35 Omaggio all'Autore: 22.20 Mercoledì sport. 

D . Capodistria 
17.30 Con noi... in stuJio; 18 Film (replica); 19.30 Vetrina vacanze; 
20.15 Alta pressione. Trasmissione musicale; 21.15 TG Tuttoggi; 21.26 
Il fascino della mantenuta 

D Francia 
13.60 L'altra donna. Sceneggiato (3*): 15.05 Recré A2; 17.10 Platino 
45; 19.20 Attualità regionali; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 Telegiorna
le; 23.35 Venezia in inverno. Telefilm: 22.10 Rompicapo 

D Montecarlo 
17.30 Quart. di Piero Angela (6*); 18.36 Adozione (6* puntata);'19.30 
Bolle di sapone. Sceneggiato; 20 II mio amico Bottoni, Telefilm; 20.30 
Programma sportivo; 23 Incontri fortunati. Dibattito. 

Agnes Moorhead • Jane VVJman in «La magnifica ossessione» 
(Reta 3 ora 20.40) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-6. 7.8.9.13. 19. 
23; GR1 flash 10. 12. 14, 15. 1?. 
21. 23, 6.06-7 40-8.45 La combi
nazione musicale: 6.15 Autoradio 
flash. 6 44 Ieri al Parlamento: 7.30 
Edicola del GR1: 9 02 Radio anch'io 
'82: 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, musica, musica e pa
role d i . . 11 34 I Buddonbrook. di T. 
Mann. 12 03 Via Asiago tonda. 
13.35 Master: 14.30 Ci sarà una vol
ta; 15.03 Radiouno servizio speciale; 
16 II pagmone: 17.30 Master Under 
18;' 18 Microsolco che passione; 
18 30 Globetrotter; 19.30 Radiouno 
lazz '82. 20 Radiouno spettacolo; 
21.03 La borsa del gusto: 21.45 
GR1 sport tutto-basket; 22.22 Auto
radio flash; 22.50 Oggi al Parlamen
to. 23 10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.05. 6 30, 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 17 30. 18 30. 19.30. 
22.30. 6-6 06-6 35-7 05 I giorni; 8 

La salute del bambino. 8 45 «Gionata 
Wild il grondo» (al termine e alle 
10.13: disco parlante). 9 32 L'aria 
che tira. 10 30-22.50 Radtodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 «Effetto musica». 13 41 
Sound Track; 15 «!l dottor Antonio», 
15 30 GR2 Economia: 15.42 Con
corso RAI. 16 32 Festivall: 17 32 Le 
ore della musica. 18 32 La carta par
lante. 19 50 Speciale GR2 cultura; 
19.67 II dialogo: 20.40 Nessun dor
ma ..: 23 30 Viaggio verso la notto. 
22.20 Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45. 20 45. 
23.55. 6 Quotidiana Radiotro: 
6.55-8.30-10.45 II Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina. 10 Noi. 
voi. loro donna; 11.48 Succede in Ita
lia; 12 Pomeriggio musicale; 15 18 
Cultura; 15.30 Un certo discorso. 17 
L'arte in questione: 17.30 Spaziotre; 
21 Rassegna delle riviste. 21.15 Se
condo contonano dalla nascita di Pa
ganini; 23 25 II jazz 

Giovedì 
• VRetel 

A -
12.30 MODERNI AGRICOLTORI - Programma del DSE (4* puntata) ' 
13.00 -CRONACHE ITALIANE - a cura di Franco Catta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da Honoré de Balzac. Regia di Maurice 

Cazeneuve, con Yves 8ernier, Anne Vernon (4* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO • 
14.40 PRISMA - Settimanale di varieté a spettacolo del TG 1 
15.00 ANTICHE GENTI ITALICHE • «I Lucani» programma del DSE 
16.30 TRAPPER - Telefilm 
16.20 JACKSON FIVE - Cartone animato 
16.46 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE • Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 NERO, CANE DI LEVA - Cartone animato 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.45 GLI ANTENATI - Cartone animato 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.60 CHI SI RIVEDEI7I • «Stasera niente di nuovo», con Sandra Mondaini 

e Raimondo Vianello 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ILLUSIONE - Musica, balletto e altro 
21.40 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 ISLAM - «Islam» di Folco Quilici. Unite e diversità. (4* puntata) 
23.25 TG1 - NOTTE OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - UN SOLDO. DUE SOLDI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCUOLA, MUSEO E TERRITORIO - «Roma: di fronte all'opera d'ar

te» programma del DSE 
14.00-16 TANDEM - Due ore in diretta dallo studio 7 di Roma condona da 

Enza Sampò con giochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 DSE - IO E I NUMERI - «Matematica e medicina» (5* puntata) 
16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA • segue un telefilm comico 
17.30 TG 2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA 

18.40 
18.50 
19.45 
20.30 

21.20 
21.25 

22.15 
22.45 

23.35 

TG2 SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 
TG 2 • TELEGIORNALE 
TG 2 - SPECIALE • «Sotto il posto al sole» - «La guerra in Etiopia 
1935-1936» (2' puntata) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL PIANETA TOTO' - Il principe della risata raccontato in 20 puntate 
(3' puntata) 
TG 2 • STASERA 
TG 2 - SPORTSETTE • Cronache, inchieste e dibattiti sugli avveni
menti sportivi della settimana. In diretta: San Severo (Foggia): pugilato 
Minchillo-Benes (Titolo europeo pesi welter) 
TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.40 VOCI SPAGNOLE DELLA LIRICA: JOSE' CARRERAS 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
20.06 DSE - ASILI NIDO: UN LABORATORIO EUROPEO • «Svezia: c'era 

una volta» 
20.40 LO SCATOLONE - Landò Buzzanca presenta. Ospite Sergio Endrigo 
21.40 TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto ' 
22.15 PROVIDENCE - Film - Regia di Alain Resnais. con Dirk Bogarde. Elle, 

Bursty. John Gielgud, David Warner 

D Canale 5 
8.40 «Golion», «Moncchlci». Cartoni animati; 9 «Aspettando il domani», 
Sceneggiato; 9.20 «Una vita da vivere»; 10.10 Telefilm; 11 Rubriche; 
11.30 «Doctors». Sceneggiato; 12 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.30 «Il 
pranzo è aervito»; 13 «I puffi». Cartoni animati; 13.30 «Aspettando il 
domani». Sceneggiato; 14 «Sentieri», Sceneggiato; 16 «Una vita da 
vivere». Sceneggiato; 16 «Doctors», Sceneggiato; 16.30 «Alice», Tele
film; 17 «Piccole donne», «Gotriniton», «Monccichi», Cartoni animati; 
18 «Hazard». Telefilm (2* parte); 18.30 «Pop Corn»; 19 «Charlie 
Brown». Cartoni animati; 19.30 «Galactica», Telefilm; 20.30 «Flamingo 
Road», Telefilm; 21.30 «Un uomo una donna». Film di Claude Lelouch, 
con Anoux Almèe e Jean Louis Trintignant; 23.25 «Campionato di Baket 
Professionisti US A /NBA» - «Hawai squadra cinque zero». Telefilm. 

D Italia 1 
9.30 Henry e Kip; 9.56 «Mimi a le ragazze della pallavolo»,' Cartoni 

Qayle Hunnicut nel «Santo» 
(Rete 1 ore 21 .45) e, sotto, 
Eden Burstyn in «Providence» 
(Rete 3 ore 22) 

animati; 10.20 «General Hospital». Telefilm; 11.05 «C.H.I.P.S.», Tele
film; 11.55 «Vita da strega». Telefilm; 12.20 L'incredibile coppia «Arri
vano i superboys». Cartoni animati; 14 «General Hospital», Telefilm; 
14.50 «Qualcosa che scotta». Film di Delmer Dava», con Troy Donahue; 
16.50 «Braccio di ferro». Cartoni animati; 17 «Cyborg I nove superma
gnifici», Cartoni animati; «Harlem contro Manhattam», Telefilm; «Lady 
Oscar». Cartoni animati; 19.30 «Henry e Kip». Telefilm; 20 «Vita di 
strega». Telefilm; 20.30 «La vergine sotto il tetto». Film di Otto Premin
ger con William Holden; 22.30 «F.B.I.» Telefilm; 23.30 Grand Pria. 

D Retequattro 
8.50 «Ciao Ciao»; 9.50 «Dancin* days». Sceneggiato; 10.30 «St. Louis 
blues». Film di Alien Reisner, con Nat King Cole; 12 «La squadriglia dalle 
pecore nere». Telefilm; 13 «Cuore». Cartoni animati; 13.30 «Vicini trop
pi vicini». Telefilm; 14 «Dancin* Days». Sceneggiato; 14.50 «Il pranzo di 
Pasqua». Film di Melville Shavelson. con Charlton Heston; 16.30 «Ciao 
Ciao»; 18 «Cuore». Cartoni animati; 18.30 «La squadriglia delle pecore 
nere». Telefilm; 19.30 «Charlie's Angels», Telefilm; 20.30 «Cipria», 
conduce Enzo Tortora: 21.30 «Psycho», Film di Alfred Hitchcock, con 
Anthony Perkins; 23.30 Sport - Boxe di mezzanotte. 

D Svizzera 
18.05 «Per i ragazzi»; 18.50 «Per un paio di stivali...». Telefilm; 19.15 
Confronti. Temi d'attualità; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Il grande caldo», 
Film di Fritz Lang. con Glenn Ford. Gloria Grattarne; 22.10 Grande scher
mo; 22.40 Jazz club: Bessie Griffin. 

D Capodistria 
18 «I miserabili». Sceneggiato (V); 19 Orizzonti; 19.30 Con noi... in 
studio; 20.15 «Due modi di testimoniere». Telefilm; 21.30 Vetrina va
canze; 21.35 Chi conosce l'arte? 

D Francia 
15 «I gorilla». Film di Jean Giraurt; 17.45 Recré A2; 19.20 Attualità 
regionali; 19.45 Assemblea parlamentare; 20 Telegiornale; 20.35 Dos
sier; 21.40 I ragazzi del rock. 

D Montecarlo 
18.35 Guida al risparmio di energia; 19.30 «Bolle di sapone». Sceneg
giato; 20 «Il mio amico Bottoni», Telefilm; 20.30 Tennis; 22 «L'ultima 
cabriolet». Sceneggiato (2* Puntata); 23 Chrono - Rassegne. 

«Islam» di Folco Quilicl (Rete 1 ore 22.35) 

• RADIO 1 
GIORNALI RAOIO: 6. 7. 8. 9, 13. 19. 
23:GR1 Flash: 10. 12. 14. 15. 17. 
21.13. 23. 6 06. 7.40, 8.30 La 
combinazione musicale: 6.15 Autora
dio flash; 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.30 Edicola del GR1 ; 9.02 Radio an
ch'io '82; 10.30 Canzoni del tempo; 
11.10 Musica, musica, musica e pa
role di...; 11.34 I Buddenbrook. di T. 
Mann; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.35 Master; 13.30 Ci sarà una vol
ta...; 15.03 Radiouno servizio; 16 II 
pagmone: 17.30 Master Under 18; 
18.05 Pagine operistiche; 18.38 
Spazio libero: 19.30 Radiouno jazz 
'82: 20 «Giorni felici», di A. Puget; 
21.40 Intervallo; 21.52 Obiettivo Eu
ropa: 22.22 Autoradio flash: 22.27 
Audiobox; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 10. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. 6.06, 6.35. 7.05 I giorni; 

8 La salute del bambino: 8.45 «do
nata Wild il grande»; 9.32 L'aria che 
tira: 10.30-22.50 Radiodue 3131: 
12.10. 14 Trasmissioni regionali; 
12.48 «Effetto musicale»; 13.41 
Sound Track; 15 «Il dottor Antonio»; 
15.30 GR2 economia: 15.42 Con
corso RAI per radiodrammi; 16.32 
Festival; 17.32 Le ore della musica; 
18.32 II giro del sole; 19.50 Passato 
prossimo, passato remoto; 20.10 
Tutti quegli anni fa: 21 Nessun dor
ma...; 21.30 Viaggi verso la notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55: 6 Quotidiana Radio-
tre: 7. 8.30. 10.45 II Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; IO Noi. 
voi. loro donna; 11.48 Succede in Ita
lia; 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 cultura; 15.30 Un certo discor
so; 17 Handicap e scuola - cosa ne 
pensano i bambini; 17.30 Spaziotre: 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 
«Passione greca» di B. Martinu. diriga 
Mario Rossi; 23 II jazz; 23.40 II rac
conto di mezzanotte. 

Venerdì 
• Retel , 
12.30 MODERNI AGRICOLTORI - Programma del D.S.E (5* puntata) 
13.00 * SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 
13.30 _?TELEGIORN ALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE • Tratto da Honoré de Balzac. Ragia di Maurice 

Cazeneuve. con Yves Bermer. Anna Vernon (5' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TQ1 
16.00;< VITA DEGLI ANIMALI - Film documentari. Programma del D.S.E. 
16.30. TRAPPER - Telefilm con Pernell Roberts. Gregory Harrison. Christo-
, ' pher Norns 

16.20 JACKSON FIVE - Cartone animato con le canzoni dei «Jackson 5» 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel. 

James Cosmo e Anthony Heaton 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE, DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 

LEVA -Cartone ameiato 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm con Brian Keith, 

- Sebastian Cabot. Antssa Jones ' , 
17.45 GU ANTENATI - Cartone animato di Henna e Barbera 
18.10 UN CIAK PER TE - «Icaro» 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • «Ricerche di 

archeologia marittima» 
18.60 Cm SI RIVEDEI71-S^noYa Montóni e Rarmcwìo^Vianalto in «Stasera 

niente dì nuovo», con Heather Parisi (5* puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 P1NG PONG - Confronto su problemi dk attualità, condotto da Bruno 

Vespa 
21.20 FRANKENSTEIN • Film di James Whale, con Boris Karfoff, Coen 

Clrve, Ma* Clark». John Boto» 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 JACQUES MARITAIN E IL SUO TEMPO 
23.26 CHAMPOLUON - Programma del D.S.E. 
23.66 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - Floriano BodM, scultore. Programma del D.S.E. 
14.00 TANDEM-Due c»e in cfcettacta»>5Stud» 7 «Roma condotta da Enza 

Sampò. con gradii, canoni animati e telefilm 
16.00 LA OVILTA DELLE CATTEOfUUJ-«l primi «drfiri di cuto 

Programma dal D.S.E. (1* puntata) 
Mila Vannucci in «L'indizio» 
(Rat* 2 ore 22.45) 

16.30 

17.30 
17.35 
17.40 
18.40 
18.50 

19.45 
20.30 

21.46 
22.35 
22.46 

23.60 

UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA - Segue il telefilm comico «De
litto perfetto», della serie «Care ragazze» 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
T 0 2 SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm con Gordon Jackson. Martin Shaw. 
Lewis Collins 
TG2 - TELEGIORNALE 
VERDI - «Inventare il vero» - Sceneggiato con Ronald Pickup. Carla 
Frecci e Omero Antonutti. Regia di Renato Castellani 
TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
TG2 - STASERA 
L'INDIZIO. 6 INCHIESTE PER UN COMMISSARIO - «Domenica di 
Ferragosto», con Uno Troisi, Mauro Avogadro e Ida Di Benedetto. 
Regia di Andrea CamHleri 
T G 2 - STANOTTE -

• Rete 3 
17.35 8TUD8 LOMGAN - Regia di James Geldatone. con CoHeen Dewhur-

st. Brad Dourif, Charles Durning. Lisa Pefflcan (ultima puntata) 
18.30 L'ORECCtbOCCMO - Quasi un quotidiano tutto cB musica 
19.00 TG 3 - mtervaab con «Gianni e Pmotto» 
19.35 CRONACA «ERI E OGGI - «Il caso Menegazzo». di Loretta Rica 
20.05 ASILI NIDO: UN LABORATORIO EUROPEO - «Dibattito in studio». 

Programma del D.S.E. 
20.40 CENTO CITTA DTTAUA - «Venezia dentro» 
21.00 PROCLAMAZrONE DEI VINCITORI E SPETTACOLO DI CHIUSU

RA DEL CONCORSO tNTERANZIONALE «NATI PER LA DANZA» 
- In drena dal Teatro Ofimpico di Roma 

22.30 8. GIUOCO DELLE MURA - «Avanguardia e transavanguarrJa 
68-77», di Nico Garrone 

23.00 T G 3 

• Canale 5 
8.40 «Candy Candy», «Moncchlci». Cartoni animati; 9 «Aspettando » 
domani». Sceneggiato; 9.20 «Una vita da vivere». Sceneggiato; 10.10 
Tetofom; 11 Rubriche); 11.30 «Doctors», Sceneggiato: 12 «Bis»; 12.30 
«A piatto è aervito» cr- Corrado: 13 «Piccola dorme». Cartoni animati; 
13.30 «Aspettando 9 uorneni». Sceneggiato; 14 «Sentieri». Sceneggia
to; 15 «Una vita da vivere». Sceneggiato; 16 «Doctors», Sceneggiato; 
16.30 «Ateo». Telefilm; 17 «Candy Candy». «La bettegKa dei pianeti». 
cMormhici». Cartoni animati; 18 «Hazzard». Telefilm ( V porte); 18.30 
«Popcorn»; 19 «1 Puffi». Cartoni animati; 19.30 «Wonder Woman». 
Tetefbm; 20.30 Promietiaaema: «Spettacolo musicale»; 21.45 «Un uccel
lo dea* piuma di cristaao». « m di Dario Argento, con Tony Musante; 

23.25 Video 5; 23.30 «Intrigo in Svizzera». Film di Jack Arnold, con 
David Janssen e Senta Berger - «Agente speciale». Telefilm. 

D Italia 1 
9.30 «Henry e Kip», Telefilm; 9.55 «Mimi e le ragazze della pallavolo», 
Cartoni animati; 10.20 «General Hospital», Telefilm; 11.05 «Poliziotto di 
quartiere». Telefilm; 11.55 «Vita da strega». Telefilm; 12.20 «L'incredi
bile coppia», «Cyborg i nove supermagnifici». Cartoni animati; 14 «Ge
neral Hospital», Telefilm; 14.60 «Il gioco dell'emore». Film di George 
Marshall, con Debbio Reynolds; 16.30 «L'incredibile coppie». Cartoni 
animati; 17 «Cyborg i nove supermagnifici». Cartoni animati; «Harlem 
contro Manhattan», Telefilm; «Lady Oscar». Cartoni animati; 19.30 
«Henry e Kip», Telefilm; 20 «Vita di strega». Telefilm; 20.30 «Dramma 
delta gelosie». FHm di E. Scola, con Monica Vitti a Marcano Mastroianni; 
22.30 «Poliziotto di quartiere». Telefilm; 23.30 Incontro di boxe. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.60 «Dancin* days». Sceneggiato; 10.30 «E ricca la 
sposo a l'ammezzo». Film di Eleine May, con Walter Matthew 12 «Due 
onesti fuorilegge». Tetefim; 13 «Cuore», Cartoni animati; 13.30 «Vicini 
troppo vicini». Telefilm; 14 «Dancin* days». Sceneggio»; 14.50 «La 
signora prende il volo», FHm di Jack Arnold, con Lana Tumer; 16.30 
«Ciao doro»; 18 «Cuore», Cartoni animati; 18.30 «Duo onesti fuoreeg-
ge». Telefilm; 19.30 «Charlie's Angolo». Telefilm; 20.30 «Dyneety». 
Telefbm; 21.30 «Un uomo chiamato cavetto». Film di EWot Sevo» Stein, 
con Richard Harris; 23.30 «A tutto i 

D Svizzera 
16.20 «Minstrel show», FHm di V¥o»am A. Ontani , con Gene Bafl, Ted 
Ross; 18 Per I più piccoli; 18.60 «George». Telefbm; 19.15 Mbtoorolo 
già; 20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 21.46 Omaggio e r 
sena; 23.05 « • defitto del candelore». TetefOm. 

D Capodistria 
17.30 Con noi... in studio: 18 Film (repoca); 19.30 TG - Punto «Incon
tro; 20.15 «Joe», Film di John G. Avbesen, con Peter Boyle. Dormi» 
Patrick; 21.40 TG - Tuttoggi: 21.551 

D Francia 
17.45 Recre A2; 19.20 Attuaste ripone»;; 19.461 teatro di owuvard; 20 
Telegiornale; 20.35 «Con gb ertigli affilati», Telefoni; 21.35 , 
23.06 «Giornate intere fra gfi esseri». Firn di •alarguarita P 

O Montecarlo 
18.30 Notizia flash: 19.30 «Bone «f ««pone». Sconterete; 20 «b mio 
amico (Bottoni», Telefoni; 20.30 Tennis; 22 ( 

Ronald Pickup o Carla Fracci in «Verdi» (Rete 2 ore 20.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 9, 13. 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14, 15. 17. 
2 1 . 23; 6.06-7.40-8.45 La combi
nazione musicele; 6.15 Autoradio 
flash: 6.44 Ieri al Parlamento; 7.30 
Edicola dal GR1: 9.02 Radio anch'io 
'82: 10.30 Canzoni dal tempo: 
11.10 Musica e parole di...; 11.34 1 
Buddonbrook; 12.03 Vie Asiago Ten
da; 13.35 Master; 14.28 Piccolo cof-
lozionimo (1): 15.03 Radtouno servi
zio; 16 H pagmone: 17.30 Master un
der 18; 18 Divertimento musicale; 
18.30 Globetrotter; 19.30 RarJouno 
jazz '82; 20 «Gli manca la parola» • 
Radrodramma: 20.30 La giostra; 
21.03 «Hary Janos» musica di Z. Ko-
dsry. (Srigo Kart Martin: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6-6,06-6.35-7.05 1 
giorni; 8 La salute del bambino: 8.45 

«Gionata Wild il grande»; 9.32 L'aria 
che tira: 10.30-22.50 Radiodue 
3131: 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.48 Hit Parade; 13.41 Sound 
track; 15 II dottor Antonio; 15.30 
GR2 Economia; 15.42 Concorso RAI 
per radiodrammi; 16.32 Festival!; 
17.32 Le on delta musica; 18.32 II 
giro del sole; 19.50 Speciale GR2 • 
Cultura; 19.57 Tutti quegli anni fa; 
20.50 Nessun dorma...; 21.30 Viag
gio verso la notte; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45, 23.55. 6 Quotidiana RarJo-
tre: 6.55-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi, loro dorma: 11.48 Succede in Ita
lia: 12 Pomeriggio musicale: 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo decor
so; 17 Spaziotre: 19 Da Napoli «Con
certi d'autunno», dirige Mano Venza-
go; 21 Rassegna deoe riviste; 21.IO 
Da Venezia: Biennale musica: 22.20 
Libri novità: 22.30 Spaziotre opinio
ne. 23 II jazz: 23.40 II racconto. 

Sabato 
D Rete 1 
10.00 

10.65 
11.25 
12.15 
12.30 

13.30 
14.00 

15.35 
16.10 
17.00 
17.05 
17.26 
18.25 
18.60 
19.45 
20.00 
20.30 

22.05 
22.15 

2 3 . » 
23.50 

LE INCHIESTE DEL COMMUiOARtO MAIGRET - di George Srnie-
non. Con Gmo Cervi e Andremo Pagneni. Regìa di Mario Landi (Repica 
3* puntata) 
C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - Cartone aramelo (4* eprsodto) 

TERRA MQUETA - programma di Maio D'Amato (3* puntata) 
ARTISTI D'OGGI - «Riccardo Torrvnasi Fononi» 
CON CHECK-UP NEU-UOMO* «Fegato: msufficienza epatica». (Re-
pfica) -- * " 
TEUGlOftNALE 
EUANA E GUUOMPM - Firn di Jean Renoir. con Ingnd Bergman, Mei 
Ferie». Jean Marais, Maga*» NoM, JuSotto Greco 
AVVENTURA - «48 ore per la salvezza» 
MUSICA MUSICA - «Por me. per te. per tutti» (4* puntata) 
T G 1 -FLASH 
IL TRIO DRAC - Cartone animato di Henna e Barbera 
CLACSON • Rotocalco di auto e turismo (2* puntata 
SPECIALE PARLAMENTO 
SOTTO LE STELLE - con Gianni Togni. Alberto Camerir», Paolo Conto 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO 3 • con Raffaela Cerra. Renato Zero, Gigi Sabsni. 
Prosenta Corrado 
TELEGtOflNALE 
CASI CLINICI - «La bambina da) cuore troppo grande», con 1 canJo-
cheurgo Geetano Azzoima 
PROSSIMAMENTE • PROGRAMMI PER SETTE SERE 
TG 1 • NOTTE 

• Rete 2 
• oOpWeni e con» omo» 

10.00 (MSI - Scorribanda settimanale fra i protra. 
12.30 TG 2 - FAVOREVOLE t i CONTRAAÌO -
1X00 TG 2 - ORE TREMCt 
1X30 TG2-SCOOP-Traocultijre.spottaeoToealMattiia§ta 
14.00 D.S.IL: SCUOLA APERTA - «Seramenele di problemi educativi» 
14.30 SA8AT0 SPORT - e cura dtla Redazione sportiva del TG 2 
16.15 • . DATO MAGICO •Rotocalco dal sabato 
17.30 TG2-FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
18.00 TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ - presenta «» Salomone». Programma a qua . 
19.45 TG 2 - TEUGfORNAU 

20.3O I BORGIA - Regìe di Brian Farnham. con Adolfo Cab. Oliver Cotton. 
Anne Louise Lambert (9* puntata) 

21.30 LASSO QUALCUNO MI AMA - Film di Robert Wiso. con Paul Ne-
wman. Pier Ange», Everett Stoene (1* tempo) 

22.25 TG 2 - STASERA 
22.30 LASSÙ QUALCUNO MI AMA - Firn (2* tempo) 
23.30 UN TEMPO DI UNA PARTTTA 01 CAMPIONATO A 1 DI PALLA

CANESTRO 
24.00 TG 2-STANOTTE 
00.05 COLOMBO -Tetefam con Peter Fa». Joyce VanPetten. Celeste Hotm 
01.20 Riunione internazionale di pugnato con rincontro ! 

mensa valevole per il Campionato osi i 
drena da Sanremo 

• Rete 3 
17.05 

18.45 
19.00 
19.35 
20.05 

20.40 

21.35 
22.10 
22.45 

LA VEDOVA ALLEGRA - Forn di Ernst Lubftsch. con Maurice Chova-
fier. Janette MacOonaid, George Barbieri, Ruth Channing (v. o. con 
sottotitoli itafianO 
PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER BETTE SERE 
TG 3 - Intervaoo con Gianni e Pinotto 
IL POLLICE - Programmi visti e da ve Joe aula Terza Rete 
TUTTINSCENA: CINETECA - «I mestieri dato spettacolo» (6* punta
ta) 
REBECCA - Dal romanzo di Daphne Du Maurier con Jeremy Brett, 
Anna Massey, Terranee Hardrnan. Vhrien Pickles. Regie di Simon 
Langton (2* puntata) 
LA PAROLA E L'MMAGoNE - a cura di Franco Alunni .'-
TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
CONCERTO IN FOLK - «La Lionetta» 

D Canale 5 
8.30 «Piccole donne» (2* porte). «CherKe Brown». 
pianeti», «Cendy Cendy». «Gommimi», certuni animasi; 10.30 Film 
«Stazione tre top secret»; film; 12 • grande sport di Cenala 5: 15 
cEsterine», film di Certo Lizzani, con Carta Gravina; 18.30 
1999». telefilm; 17.30 «Getectice», teleffJm. 18.90 oPJloTomocI 
con Franchi e Ingreeaie; 19.30 «Oeboe», telefilm; 2O.30 «AB» i 
del West», telefilm (4* puntata); 21.30 «La l i m a l i oWarctore di 
fuoco», film di Jacques Tourneur eoo Bort U I I L Ì M I I ; 23.25 Video 5; 
23.30 Goal; 0.30 «La motorizzate», fbm di Maino 
Chiari a Raimondo VieneWo 

D Italia 1 
9.30 «UncredWIe 
animati; 10.20 «General Hoeprtat». 

9.54 «Ledy 
11.0SF.B.I.. 

.cartoni 
11.66 

Una •ceno di «Robacce» (Roto 
3 oro 20.40) 

Grand Prix; 12.45 «L'mcredmne coppia», cartoni animati; 14 «La casa 
nana praterie», telefilm; 14.50 «Arrivano le speso», islenaii; 16.40 
«Fsfcon Crest», toosfnm; 16.30 eL*incredNMe coppia», certor 
17 «Cyborg I novo saaeeraiagnifìci». cartoni animati; «Curro. 
telefoni; 19.30 «Bach Roger»», telefoni; 20130 «Soldato di venture». 
fon» di P. F. CernponBo. con B. Spencer; 22.15 «Oro 17: euondo auonola 
sirene, telefoni; 23-15 Tennis; eornblnob «8 Ceppe Bovio: A mirato USA 
(2* porte). 

D Retequattro 
9.50 «Dancin' Doys». econognjoto: 10.30 «Lo i 
IOB) fottìi fli DoWoi*Jfl IMoMifi., con DfMfi Moprtin*' 12 lAA 1 
nere». telofBm; 13 «Cuore», cartoni onknetL 13.30 «Vidni troppa vici
ni», tolefwm; 14 «Oencin' Days». eioinggietn; 14.50 «8 
U W I M I I - seguo «nwiocjtjotiro csnorna», io 
telefoni; 16.30 «Pippo o 5 tempo Hboro», cartoni anojneti (1* porte); 
16.55 «Voi col verde», auto di Enzo Tortore,- 18.05 «Pippo e I 
(aboro», cartoni animati (2* porte); 18.30 « 
nere». teleWm; 19.30«Oyne«ty»,l»lofim(13'pr»ntete);20.30eLafoml-
geo B r̂odToro», telefoni; 21.30 «Berraoooo», non o» tvarry Kerovoi. 
Weyno David Cnjwford; 23.30 sMeorwJo Cuciamo show» 12* | 

D Sfizzera 
18.35 Mogno morto dio vivo, telefoni; 17.25 
to. Incontri Cettuoit l ; 19.50 8 Rigienola. 20.16 
Quartiere dei 5bs> fora di René Cajfcr. con Pierre 
22.25 Sabato 

1»< __ 
20.40 

', Oony Corro!; 

• Capodistria 
15.46 Con noi... in stuolo; 18.65 
te, telefoni; 19.15 Un huiionwòone in 
rincontro; 20.15 L'etmani** al potare, 

21.30 9 moro 

18.30 Uno etorie intrico» 
ontmeti; TG • Ponto 

21.16 TG - Tot-

D Francia 
14.50 Pomeriggio sportivo; 17 Recre A2; 19.20 Aftueeta 
19.45 8 teatro di Bouvard; 20 Teleo>orne«e; 20.38 Chewojs • 
21.60 Funere» in 24 oro. telefoni; 22.50 La arando perete dal p m . 
et 

20 9 
• Montecarlo 
18.36 
IMO 9^ 
lo; 29 Comico: 

19.30 Boba di i 
20.90Tennie;22AI 

o teorie (2*| 

D. Laser, R, 
20.40) 

• K.M. Voglor in «Padri a figia (Rota 3 ora 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 .13 .19 . 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6.05-7.40-8.45 La cornbmezio-
ne musicele; 6.15 Autoradio flash; 
7.15 Qui parlai Sud: 7.30 Edtoote 
dolGRI; 9 Gfi appuntamenti del gior
no; 9.02-10.03 Vveok-end: 10.15 
(Block out: 10.55 Asterisco musicele: 
11.10 Mine: «Incontri music ai del 
mio tipo»; 11.44 Cinecrtts: 12.30 
«Geribetdr» con G. Moochm; 13.30 
Rock vilage: 14.03 Zorolonda; 
15.03 «Peinietto cavato?»; 16.25 
L'ombra del» soitudms; 17.03 C 
scemo ertene no»; 18 Obiettivo Euro
pe; 18.30 Rapporto confidenziale: 
19.15 Start; 19.30 Radtouno jazz 
'92; 20 Stock out; 20.40 Ribalte e-
parta: 21.03 «Sa come salute; 21.30 
Goflo sera; 22.02 Stasera oTAbeto
na; 22.29 L'Italie dai nerretori sire-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6. 6 05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 10. 11.30. 
12.30, 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.40. 19.30. 22.30; 6, 
6.06. 7.05 n Tnfogto; 8 Giocate con 
noi; 8.05 Le salute del bambino; 
8.45-17.02 Mie» e une canzone; 
9.06 Soanokeero: 9.32 Hetzapoppin: 
11 Long pteying hit; 12.10-14 Tra-
srnvssmni reg»snaw; 12.48 «Effetto 
musica»: 13.41 Sound-track: 15 Ci
gno di Pesaro. Cignale di lupo; 15.42 
Hit parade; 16.37 GR2 agricoltura: 
17.02 Mao e une centone: 17.32 
«Trodhnontr» di H. Pmter; 18.42 In
sieme musicalo; 19.60-22.50 I pro-
tagonrst: del jazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 16.45. 
20.45.23.55; 6 Quotìduna redntre; 
6.55-8.30-10 • concerto del matti
no; 7.30 Prime pagme; 10 R mondo 
dsfl'economia: 11.45 Press House: 
12 Antotogw operistico: 13 Pomerig
g i rniavcate; 15.18 Controsport; 
16.30 Oimenoione giovani; 17 Spa-
ziove: 20 Pranzo ab» otto; 21 Rasse
gne dea» riviste; 21.10 La mus*ca 
russe: 22.10 «Tre dorme» di S. Pleth; 
23H jezz. 
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SABATO 
23 OTTOBRE 19B2 A Roma 

dieci inediti 
di Balla 

ROMA — Una mostra di ven* 
tinove opere di Balla, di cui 
dieci ancora inedite, è stata i* 
naugurata ieri nel centro cui* 
turale della Banca d'Italia, in 
via San Vitale a Roma. Neil' 
ambito della mostra, che pone 
di nuovo all'attenzione del 
pubblico la travagliata figura 
artistica di uno degli artefici 
della avanguardia futurista, è 
stata organizzata una tavola 
rotonda alla quale parteciperà 
anche Renato Nicolinl La mo
stra resterà aperta al pubblico 
anche domani. 

Telegramma 
di Berlinguer 

a Màrquez 
ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato ieri un 
telegramma di felicitazioni a 
Gabriel Garda Mirquez vinci
tore del Nobel per la letteratu
ra. Nel messaggio del Segreta* 
rio del PCI si legge: «Accolga le 
più vive congratulazioni del 
comunisti italiani e mie perso
nali per II conferimento del 
Premio Nobel per la sua opera, 
inestimabile testimonianza e 
affermazione dell'identità e 
dei diritti del suo popolo e del
l'intera America Latina*. 

Sono ereditari i caratteri 
acquisiti nel corso della vita? 

Un biologo riaccende, con un libro, una 
polemica antica nella storia delia scienza 

Oli comanda 
l'evoluzione umana? 

LO STUDIO di E. J. 
Steele 'Evoluzione e 
selezione somatica» 
— che II Saggiatore 

sta per mandare in libreria 
— pare destinato a riaprire 
una polemica che è morta e 
risorta molte volte nella sto' 
ria della biologia, quella sul-
l'eredltarletà del caratteri 
acquisiti. Credere che un vi
vente possa acquistare du
rante la sua vita del caratteri 
che poi trasferisce alla prole 
(per intenderci: un sollevato' 
re di pesi che, a partire da 
una struttura muscolare 
normale, sviluppi una note
vole muscolatura e abbia del 
figli con le stesse sorpren-
denti caratteristiche) è cosa 
vecchia come 11 mondo. Ne 
parla anche la Bibbia (Gene
si, 30, 37-43). Afa con un ap-

Srocclo più sclen tifico al pro-
lema dell'evoluzione, ini

ziato con Darwin, Inizia il 
declino di questa credenza. 

La negazione, apparente
mente definitiva, dell'eredl-
tarietÀ del caratteri acquisiti 
ha un punto fermo nel lavo
ro del grande biologo tedesco 
August Welsmann, che, ver* 
so la fine dell'800, con un la
voro di vastissima portata* 
arrivò ad affermare che in 
un organismo vivente vi so
no due linee di cellule ben di
stinte: la linea somatica, 
quella che costituisce gli or
gani ed l tessuti dell'Indivi
duo, e la linea germinale, 
quella cioè che produce l ger
mi, ogameti (uova e sperma
tozoi) che assicurano la rl-
produzione. 

(Per Inciso: Welsmann for
mulò la sua teoria dopo anni 

di elaborazione e di riflessio
ne sui dati sperimentali di
sponibili, con un rigore 
scientifico straordinario. Ri
durre 11 suo lavoro, come fa 
Steele, ad aver tagliato la co
da al topi per generazioni 
successive ed osservato che I 
topi nascono sempre con la 
coda, mi sembra un po'sem
plicistico). 

Le due linee cellulari (so
matica e germinale) per Wel
smann e per la gran maggio
ranza dei biologi che sono 
venuti dopo di lui, sono sepa
rate fin dal tempi precoci 
dello sviluppo dell'embrione, 
in modo tale che risulta Im
possibile ogni Intervento 
'dall'esterno» sulla linea ger
minale per farle acquisire del 
caratteri. Un carattere 'ac
quisito» da un Individuo du
rante la sua vita non viene 
trasmesso alla discendenza. 
Il nostro sollevatore di pesi 
avrà, con ogni probabilità, 
del figli con muscolatura 
normale. 

CONTRO le Idee di 
Welsmann, diven
tate un supporto fra 
J maggiori del dar

winismo, si levarono ciclica' 
mente le voci di alcuni biolo
gi 'dissidenti», che vennero 
poi rigorosamente smentite. 

La totalità del biologi e del 
naturalisti attuali, Invece, 
pensa che l'evoluzione av
venga per 11 gioco delle mu
tazioni a livello delle cellule 
germinali, che fanno così na
scere Individui diversi (an
che se leggermente), che 
vengono poi sottoposti al va
glio della selezione naturale. 

Il lento accumulo nel tempo 
di tali mutazioni conduce al
la formazione di una nuova 
specie. Il guaio è che le leggi 
biologiche molto raramente 
hanno 11 rigore delle leggi fi
siche: è praticamente sem
pre possibile trovare eccezio
ni e fatti non spiegabili. 

La maggior parte degli e-
sempl di Steele sono tratti 
dall'Immunologia, la scienza 
che studia la produzione di 
»difese» (anticorpi) da parte 
dell'organismo. Su alcuni 
meccanismi di tale produ
zione non vi è ancora com
pleto accordo fra gli studiosi. 
Prendendo lo spunto da una 
serie di casi limite, Steele ha 
potuto riformulare una mo
derna teoria che ha effettiva
mente del punti di contatto 
coll'ereditarletà dei caratteri 
acquisiti, naturalmente ri
proposta facendo uso di pa
role e concetti attuali e ne 
propone un utilizzo come 
probabile meccanismo di e-
voluzlone. Riassumiamo In 
poche parole le argomenta
zioni di Steele: si sa che le 
m u fazioni, gli e ven ti cioè che 
cambiano II messaggio gene
tico delle cellule, non avven
gono solo a carico delle cellu
le germinali, ma anche di 
quelle della linea somatica. 
Quando si consideri l'elevato 
numero di queste ultime (de
cine di miliardi) e la frequen
za di mutazione (da una su 
centomila a una su cento mi
lioni per gene e per genera
zione) si comprenderà che ti 
numero delle mutazioni nel
le cellule somatiche è tutt'al-
tro che trascurabile. 

Fatte queste considerazio

ni, l'autore passa ad una par
te più speculativa, propo
nendo che è possibile che del 
virus tumorali 'prelevino» 
Informazioni dalle cellule 
della linea somatica, entrino 
In circolo e le trasferiscano 
alle cellule germinali (va ri
cordato che un virus è un or
ganismo estremamente pic
colo, costituito solo da acidi 
nucleici, 1 portatori dell'In
formazione genetica, avvolti 
da una capsula proteica.) 

LA CAPACITÀ di al
cuni virus di tra
sportare informa
zione genetica, sotto 

forma di acidi nucleici, da 
una cellula ad un'altra è ben 
nota, anche se In modelli 
sperimentali diversi dal si
stema Immunitario studiato 
da Steele. Tale modello po
trebbe spiegare alcuni fatti 
diffìcilmente comprensibili: 
ad esemplo Steele ha esegui
to complessi esperimenti sul
la trasmissione della tolle
ranza Immunitaria. In poche 
parole ha Indotto del topi a 
non fabbricare anticorpi 
contro una determinata so
stanza (pratica ben nota agli 
Immunologi) e poi il ha ac
coppiati, notando una certa 
trasmissibilità della tolle
ranza alla prole per alcune 
generazioni. È ovvio che un 
fatto del genere può essere 
spiegato coll'ereditarletà del 
caratteri acquisiti. Va detto 
però che sulla ripetitività de
gli esperimenti di Steele vi 
sono ampi dubbi tra l biolo
gi-

Senza entrare nel merito 
delle spiegazioni che Steele 

dà, vorrei solo fare alcune 
considerazioni generali: gli 
elementi dell'Ipotesi di Stee
le sono tutti verosimili: le 
mutazioni somatiche esisto
no davvero, ed è vero che l 
biologi se ne sono occupati 
meno del dovuto; esistono l 
virus in grado di trasportare 
Informazione da una cellula 
all'altra; l'Isolamento delle 
cellule germinali rispetto a 
quelle del corpo, sostenuto 
per anni dal biologi In coe
renza colle Idee di Wel
smann, In realtà non è tale 
da Impedire 11 passaggio di 
un virus. Quindi 11 modello 
di Steele ha una sua 'coeren
za Interna». 

Vorrei però ora porre due 
domande: 1) c'è bisogno di u-
n'ipotesl, almeno In parte, 
alternativa rispetto al darwi
nismo tradizionale? Ovvero: 
nell'economia» della ricerca 
scientifica vai la pena di 
chiamare In causa meccani
smi particolari per spiegare 
un numero tutto sommato 
non grande di fatti non spie
gabili colle teorie di cui di
sponiamo? 2) In che misura 
le tesi di Steele sono antl-
darwlnlane? 

IO DIREI che in realtà 11 
modello è antt-wet-
smannlano, cioè va 
contro la teorìa della 

separazione della linea so
matica da quella germinale; 
che poi tale teoria sia stata 
Incorporata nel neodarwini
smo e un'altra faccenda. Ma 
ci sono da fare alcune osser
vazioni anche sullo stile di 
Steele: curioso, un po' 'gari
baldino» a volte, soprattutto 

quando si dimentica di pen
sare a fondo la storia del 
neodarwinismo e quando fa 
affermazioni un po'azzarda
te, chiamando magari In 
causa Karl Popper: 'La con
clusione che se ne può trarre 
è sorprendente e forse non 
molto comoda, né era preve
dibile all'Inizio della nostra 
ricerca: attraverso le teorie 
che elaboriamo possiamo In
fluenzare direttamente I no
stri geni, o, in altre parole, la 
mente cosciente può plasma
re e creare nuova materia». 
Fin qui tutto bene, purché si 
resti nell'ambito dello stile 
polemico promesso dall'au
tore. In Italia non siamo abi
tuati a questo modo di scri
vere da parte di uomini di 
scienza, ma nel mondo an
glosassone è cosa comune. Si 
tratta solo di non attribuire 
ad affermazioni del genere 
più valore di quanto non ne 
abbiano nella mente dell'au
tore. 

L'obiettivo che mi pare in
vece fallito completamente è 
quello di 'non perdere 11 let
tore comune» e di 'farsi com
prendere da tutti I biologi». 
In effetti 11 libro è spesso fati
coso, di non facile compren
sione da parte di non Immu
nologi. Vero è che l'Immuno
logia moderna non è materia 
facile da divulgare, ma forse 
si poteva fare di meglio che 
scrivere, ad esemplo: «Vi so
no oggi delle prove valide 
che nel repertorio idiotiplco 
delle cellule T 11 tipo antlge-
ntco dei principali antigeni 
di Istocompatlbllttà presente 
sugli elementi reticolari del 
timo condiziona in modo si
gnificativo 11 repertorio Idio
tiplco delle cellule effettrlci 
T-killer durante l'ontoge
nesi». 

In conclusione: Il libro è 
uno stimolante pamphlet, 
che ha 11 merito di farci ra
gionare Intorno ad una pole
mica che sembrava dimenti
cata. Lo fa, purtroppo, con 
un linguaggio da iniziati, fai' 
tendo l'obiettivo di raggtun-

. gere la gente che, in Italia, 
non ha certo familiarità col
le problematiche biologiche, 
ma che d'altro canto manife
sta, e lo si è visto anche re
centemente, un grande inte
resse per il dibattito attorno 
all'evoluzione. 

, , Marco Ferraguti 
(docente di Biologia Generale 

all'Università di Milano) ; 

Governo «stretto» o gover
no «largo»? Un senato di po
chi e di scelti o un consiglio 
grande, a più larga base? E 
ancora: il rispetto formale 
delle Istituzioni comunali, 
ma con una sola famiglia 
che tiene in pugno la sostan
za del potere, o un principato 
chiaro e aperto che tenda a 
livellare tutti 1 sudditi del 
territorio? Intorno a questi 
dilemmi nei primi del Cin
quecento si sviluppò a Firen
ze un vivacissimo dibattito 
sulla governabilità (così la 
chiamiamo oggi; allora, a 
leggere 1 titoli del vari pareri, 
si parlava di «come rassetta
re lo stato»). 

Un libro abbastanza famo
so, di uno storico svizzero, 
ora ristampato da Einaudi 
(Rudolf von Albertini, Firenze 
dalla repubblica al principato} 
ne ripropone oggi termini, 
documenti, personaggi: Sa
vonarola, I Medici, Machia
velli, I Guicciardini, France
sco Vettori, Donato Giannot
to Ce n'è abbastanza per es
sere curiosi. E più che curio
si, attenti. 

SI sa quale fu l'approdo di 
quella crisi: l'affermarsi nel 
1537 del ducato di quel Cosi
mo I de' Medici, di cui Bene
detto Varchi, già repubblica
no moderato, poteva scrivere 
che 'solo governava il tutto, 
ni si diveva o faceva cosa alcu
na, né così grande, né tanto 
piccola, alla quale egli non 
desse il si o il no». 

Non si tratta qui di pian
gere calde o fredde lacrime 
sulla fine della repubblica 
comunale, ma se mai di 
prendere atto che l'irrigidirsi 
nel principato delle strutture 
costituzionali non è un avve
nimento che nella Firenze 
del 1530-*40 precipita Im-

Erowlsamente, per una sor-
i di fatalità storica, ma tro

va le sue ragioni nelle stesse 
vicende della citta-Stato che, 
proiettata verso lo stato re
gionale, lasciò agire, nono
stante 1 bagliori della sua fi
nissima cultura e forse an
che mediante essi, nuclei 
particolari e parassitari, con 
un rapporto fra città e cam
pagna che lasciava alla pro
prietà fondiaria urbana forti 
zone di privilegio e con l'in
troduzione nella vita cittadi
na di rilevanti segni di arl-
stocratizzazlone, 

Il libro dell'Alberimi fer
ma, per così dire, 11 punto sul 
pensiero e sull'azione del tre 

maggiori gruppi politici fio
rentini: 1 palleschi, cioè quel
la parte della aristocrazia 
fiorentina che aveva accetta
to e agevolato il «sistema me
diceo»; i popolari che, se era
no stati gli eroici difensori/ 
dell'ultima repubblica (1527-
'30) e se si erano in qualche 
modo opposti al privilegi del
l'aristocrazia, non avevano 
tuttavia fatto gran che per 
legare 1 destini delle classi 
inferiori e della popolazione 
delle campagne a quelli della 
repubblica; e infine il terzo 
gruppo, quello più sofistica
to, formato da quei settori a-
ristocratlci che osteggiavano 
il potere assoluto dei Medici 
(e ne avrebbero accettato vo
lentieri una compartecipa
zione) pensando a un «gover
no dei pochi». Ma alla fine 
anche questo gruppo, li cui 
rappresentante più insigne 
fu Francesco Guicciardini, 
dovette accomodarsi all'as
solutismo. 

Uno degli elementi che nel 
dibattito colpisce di più è la 
centralità del pensiero ma
chiavelliano. Le Idee-forza 
del Machiavelli sono riprese 
o criticate. L'influsso è chia
ro In quasi tutti gli interlocu
tori. Così nel trapasso dal cit
tadino al cortesano, una di 
queste Idee-forza — forse la 
principale — viene rovescia
ta, come ebbe a rilevare Fe
derico Chabod nella prefa
zione alla prima edizione in 
tedesco del volume (Berna, 
1955). In Paolo Vettori riap
pare Infatti la proposta di 
una milizia propria, reclutata 
nel contado, ma In senso an
titetico a quello machiavel
liano. Machiavelli — ha os
servato Gramsci — forse mi
rava a Inserire le masse con
tadine nello stato, mentre in 
Paolo Vettori 11 contado 
chiamato in armi significa 
solo campagna contro città, 
talché, armati 1 contadini. 1 
Medici avrebbero potuto star 
*più sicuri in Firenze che se 
voi avessi uno esercito di spa
gnoli a Prato in vostro favore». 

TI secondo elemento che 
nella disputa colpisce è l'in
fluenza che vi ebbe l'esemplo 
di Venezia, che agì sì sul po
polari (soprattutto sui segua
ci del Savonarola, I così detti 
piagnoni), ma stimolò ben 
più coerentemente gli otti
mati minori guidati dal Ru-
cellai, dagli Strozzi e da 
Guicciardini. Qui, come In 
altri casi, le Istituzioni vene-

Nel '500 il dibattito politico 
a Firenze e Venezia verteva sulla 
necessità di «rassettare lo stato»: 

due libri ricostruiscono gli 
^ esiti di quella discussione 

Quando 
per la 

governabilità 
ci volevano 

i Medici 

Cosimo I dai Medici. A sinistra: Venezia in ima incJsiOM t M ' 4 0 0 

ziane funzionarono da mito, 
Su questo mito, già studiato 
proprio In relazione a Firen
ze da Renzo Pecchllll, al sof
ferma l'americano Robert 
Flnlay in un altro libro usci
to proprio or ora in italiano 
(La vita politica nella Venezia 
del Rinascimento, Milano, Ja-
caBook). 

Dal lavoro del Flnlay si ri
cava che se Venezia era una 
terra Ubera e governabile, lo 
era solo in quanto «la politica 
stessa era stata bandita dalla 
città». Tolto 11 peccato, si era 
ritornati nel «paradiso terre
stre». Non per nulla l'avveni
mento cruciale della storia 
veneziana è Indicato nella 
•serrata* del Maggior Consi
glio del 1297. A partire da 
quella data il Maggior Consi
glio al trasforma in una cor

porazione chiusa, di un mi
glialo di Indlvldull, che assu
me le funzioni di un organo 
elettorale di tipo ereditarlo, 
mentre un senato ristretto 
concentra le mansioni ese
cutive, delegandole via via a 
organi ancora più ristretti. 
Un altro storico, Eric Russel 
Chamberlln, inglese, in un 
volume sul Rinascimento 1-
taliano uscito a Londra que
st'anno, insiste a sua volta 
sul concentrarsi del poteri 
nelle mani del Consiglio del 
Dieci, descritto come una 
sorta di KOB dell'epoca. 

Al di là dell'analogia poco 
perspicua, 11 segno é inequi
vocabile: concentrazione, 
non partecipazione. Del re
sto il mito di Venezia, osser
va 11 Flnlay, fu almeno In 
parte 11 prodotto di propa

ganda da parte dello Stato. 
Rucellal, Guicciardini e gli 
ottimati minori fiorentini a-
vevano ben capito la lezione. 
Ma la parte più estremista 
dei palleschi lasciò in un can
to mito e ideologie, per assu
mere toni più realistici, se 
volete più cinici. Francesco 
Vettori, uno degli amici ca
rissimi del Machiavelli, non 
esitò a scrivere che ogni sta
to «sentiva di tirannide», 
mentre molti degli altri in
terlocutori nella disputa fio
rentina (forse la più parte) 
sembrano aver considerato 
certe forme della Uberto* del 
Trecento o del Quattrocento 
nlent'altro che «fumo o ceri
monie». La stessa posizione 
machiavelliana In qualche 
modo favorevole alla teoria 
dello stato misto (un po' mo
narchico, un po' aristocrati
co, un po' popolare) tramite 
la quale si permetteva alla 
repubblica di soddisfare a 
tutti gli umori della società, 
non trovò certo moltissimi 
seguaci. 

Estremamente signifi
cativo quanto riferisce l'Ai-
bertinl su uno scontro fra il 
Vettori, Francesco Guicciar
dini e I cardinali Salvlati e 
Ridolfi circa la possibilità di 
limitare I poteri del duca Co
simo. «Se gli date la guardia, 
l'arme et le fortezze in mano 
— disse il Vettori al Guic
ciardini — a che fine metter 
poi ch'ei non possa trapassare 
un determinato segno?». E al 
Salvlati e al Ridolfi che si 
chiedevano se si dovesse pro
prio fare «questa opera scelle
ratissima» di «costituire un ti
ranno alia patria», il Vettori 
rispose: «SI che si deve fare 
quest'opera scellerata e costi
tuire un tiranno, dopocché in 
questi tempi non si può trova
re strada meno rea». Il tiran
no è infatti una «guardia» 
dello stato e senza «guardia» 
chi Impedirà «che « Popolo 
non vi cacci co' sassi e disordi
natamente non vi faccia fug
gire?». 

A mo* di conclusione sem
bra opportuno ricordare co
me U Machiavelli non par
lasse a caso quando nel Di
scorsi esaltava 11 popolo co
me miglior «guardia della li
bertà» e Quando, nel tanto In
famato Principe, Indicava le 
ragioni delle sconfitte del go
vernanti Italiani nell'aver a-
vuto «inimici e' populi». 

Gianfranco Barardi 

Rembrandt, auto 
ritratto al davan 
*ale(1630). Il prò- "'7' 
fassor Bruyn ha 
scoperto più di 
quaranta falsi fra 
le novanta opera 
del periodo giova
nile dell'artista. E 
sospetta che in 
tutto siano molti di 
più. 

Rembrandt» 
Forse è falso 

un quadro 
su tre 

AMSTERDAM — Rembrandt è un falso? Ben quarantaquat
tro dipinti, fra 1 novantatré attribuiti all'attività giovanile del 
grande maestro fiammingo, cioè al periodo fra il 1625 e 111631 
sono attualmente sotto accusa In Olanda. A lanciare il sasso 
è stato un professore dell'Università di Amsterdam, Joseph 
Bruyn, docente di storia dell'arte. Bruyn s'è fatto carico, 
quattordici anni fa, di Iniziare la massiccia opera di Investi
gazione sulla sua produzione e, con un gruppo di esperti, ha 
battuto a tappeto musei, gallerie, ville signorili, in una ricer
ca scrupolosa e paziente del «vero» Rembrandt. 

L'equipe è ricorsa a tecniche sofisticate quali la fotografia a 
raggi infrarossi e ne ha perfino rubata una ai paleontologi: la 
•dendocronologla», metodo Inventato dall'americano Dou
glas per classificare reperti preistorici, ma utile anche per 
datare le tavolette su cui dipingeva Rembrandt 

Solo su sette dipinti l'opinione di Bruyn resta sospesa; qua
rantaquattro quadri sono stati bollati come falsi e quaranta
due, Invece si sono salvati. Il professore non ha avuto rispetto 
neppure per 11 tempio olandese dell'arte, 11 Rijkmuseum di 
Amsterdam: anche lYAutoritratto di Rembrandt che ride» 
(che qui è alloggiato) sarebbe opera di un contemporaneo del 
maestro fiammingo. 

Adesso, Bruyn ha intenzione di completare la sua ricerca, 
allargandola al periodo successivo dell'opera di Rembrandt, 
ha annunciato, però, che per sapere 1 risultati ci vorranno 
molti anni. Non c'è da stupirsi: Harmenszoon van Rljn Rem
brandt, fra la sua nascita in Leida nel 1606 e la morte avvenu
ta ad Amsterdam nel 1669 ha dipinto centinaia di «oli». Lo 
storico dell'arte Abraham Bredius gliene attribuisce ben 620, 
anche se Bruyn, naturalmente, contesta, e sostiene che quelli 
autentici sono solo quattrocento. 

Resta il fatto che il maestro, considerato li primo «eretico 
dell'arte della pittura» per la geniale rottura che operò nelle 
convenzioni artistiche del suo tempo, dipinse fino al suol 
ultimi giorni. Giorni Infelici, visto che, dopo un lungo periodo 
di ricchezza e di sperperi, alimentati da un'accanita sete di 
begli oggetti (dipinti, strumenti musicali, gioielli, armi e vesti 
preziose), Rembrandt dovette mettere tutto all'asta e trasfe
rirsi, in vecchiaia con moglie e figli, in un modestissimo quar
tiere di Amsterdam. A questo periodo appartengono anche 
capolavori come La negazione dì San Pietro, La sposa ebrea, il 
giuramento dei Botavi. L'ultima sofferenza, Rembrandt se l'è 
vista infliggere postumamente sette anni fa, quando uno 
squilibrato sfregiò La ronda di notte, capolavoro del '42, al 
Rijkmuseum. 

Va detto che con questo •caso-Bruyn» Rembrandt viene a 
trovarsi in buona compagnia. Il mondo della pittura è sem* 

Ere stato popolato d'intrighi: «CI sono più falsari che pittori 
uonl» dichiara il celebre mercante francese Emmanuel Da

vid. Erronee attribuzioni, sostituzioni, falsi, sono all'ordina 
del giorno, e non solo da oggi. I falsi De Chirico, Picasso, 
Guttuso, Cagli, Magritte, Kandlnsky scoperti In massieca 
proporzioni, In Italia soprattutto negli Anni Settanta, hanno 
antecedenti Illustri. Tecnica ricorrente nel secoli passati era 
per 1 maestri, Raffaello In testa, quella di affidare alla propria 
«scuola» le rifiniture di un dipinto. Ma anche il falso vero a 
proprio ha radici antiche. Remote quanto 11 coUezlonlsma 
Gli Apuli s'erano specializzati nel falso dei vasi etruschi, An
drea Del Sarto commise un falso illustre, copiando per Otta
viano de' Medici 11 famoso ritratto di Leone X opera dà Raf
faello™ Diverso 11 caso di Michelangelo che, per dar prova del 
proprio talento. Imitò 11 disegno dì un contemporaneo eoa 
tale perfezione che neppure quest'ultimo riuscì a distinguerà 
l'originale dall'imitazione. Ma 11 fatto che Rembrandt sftrovl 
In questa compagnia non attenua la portata delle esplosiva 
rivelazioni di Bruyn. 

Accertati quali sono 1 quadri non attribulbf U a Rembrandt, 
fra l suol 620, per lui e gli altri esperti inlzlerà la seconda 
fatica: capire se sono di «scuola» o se al tratta di falsi volgari. 
Chissà che, per paradosso, fra una decina d'anni alla Una 
della ricerca, un altro maestro olandese al trovi, grazia a 

!
|uesvtndagine: a vedersi attribuire un'opera nuova, che un 
also Rembrandt si riveli, magari, un autenticissimo Va* 

Dyck. 
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pentacoli 

ni tursi 

Spettacolo: 
è arrivata 

la legge-ponte 
ROMA — II Consiglio dei mi
nistri, ha approvato, su propo
sta del ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo, un d.d.l. che 
prevede interventi straordina
ri a favore del cinema, della 
musica e del teatro di prosa 
per una spesa complessiva di 
266 miliardi 850 milioni. Tra 
gli interventi straordinari è 
prevista una spesa di circa 179 
miliardi per gli Enti lirici, 26 
miliardi per le attività musi
cali, 27 miliardi per il teatro di 
prosa e 26 miliardi per le atti-
\ita cinematografiche. 

La Romana 
lascia il film 
di Lizzani? 

ROMA — L'attrice Beatrice 
Romand sta mettendo nei 
guai Carlo Lizzani, direttore 
del Festival di Venezia. Beatri
ce Romand, infatti, è improv
visamente partita per Parigi. 
abbandonando il set del film 
«Il tappeto giallo* che stava gi
rando con Lizzani. «Sembra 
che Beatrice abbia problemi di 
famiglia — ha detto Lizzani 
—. Queste cose le capisco, ma 
un film ha le sue esigenze. E se 
la sua assenza dovesse protrar
si, sarò costretto ad esaminare 
l'eventualità di una sostituzio
ne». 

Cinema: ecco 
i premi 

AGIS-BNL 
ROMA — «Il bel matrimonio* 
diretto da Eric Romer (Fran
cia), «Il contratto del disegna
tore» di Peter Greenaway 
(Gran Bretagna), «Giocare d* 
azzardo» di Cinzia Torrini (I-
talia) e «Il pianeta azzurro» di 
Franco Piavoli (Italia) sono 
stati prescelti come i migliori 
inediti presentati alla Mostra 
del cinema di Venezia 1982 per 
l'assegnazione dei premi A-
GIS-UNL di 15 milioni ciascu
no al distributore che li mette
rà in circolazione entro il 31 
dicembre 1983. 

A Venezia 
teatro cinese 
in rassegna 

MILANO — La Cina approda 
a Venezia. L'Amministrazione 
comunale, d'intesa con il Tea
tro La Fenice, con il Comune 
di Napoli e il Teatro San Carlo 

Sresentera, dal 27 al 31 otto-
re. una settimana dedicata al 

teatro cinese; si tratta di una 
delle più complete panorami
che di una forma scenica an
cora sconosciuta per l'Occi
dente. «Le compagnie che ven-
Sono da noi — ha detto il sin-

aco di Venezia Mario Rigo — 
solitamente presentano spet
tacoli "addomesticati" al gu
sto europeo. A Venezia, e suc

cessivamente a Napoli, potre
mo invece vedere il vero teatro 
cinese tradizionale». Il gemel
laggio fra Venezia e Suzhou, 
citta cinese dai mille ponti e 
canali descritta da Marco Po
lo, ha favorito questo scambio 
culturale; le compagnie tradi
zionali di Suzhou rappresente
ranno il teatro cinese nelle 
forme dell'Opera di Pechino e 
di Kunshan, con 65 artisti sul
la scena che cantano, recita
no, mimano e saltano accorti* 
pagnati da un'orchestra di 25 
musicisti. Amore e guerra so
no gli ingredienti delle storie 
che verranno poi rappresenta
te anche a Napoli e Firenze. 
Un seminario sulla figura del 
cantastorie e una mostra di 

fiittura cinese completeranno 
a manifestazione. 

a. f. 

Vediamo quali sono le tappe più interessanti della stagione di balletto 
«Dancing» di Bob Fosse e le coreografie giapponesi di Ohno 

le uniche novità - Poi ci sono le solite protagoniste: Monk, Carlson... 

Si aprono le danze 
Ma sempre 

con Meredith 

MILANO — Sarà una gran
de stagione di balletto quel
la che tra poco qua e là, pi
gramente. incomincia? All' 
orizzonte dell'83 si intravve-
dono già i grandi classici del 
repertorio che ritornano 
puntuali all'appuntamento 
con gli Enti lirici («Lago dei 
cigni* a Torino, «Bella ad
dormentata» a Milano e Ro
ma, «Schiaccianoci» a Firen
ze), ma da qui a gennaio gli 
spettacoli di danza sono po
chissimi e le novità scarse. 

Tra le poche Meredith 
Monk, un'artista partita 
dalla danza e dalla coreo
grafia ma approdata alla 
musica (è comunque autrice 
di un teatro totale, come Pi
na Bausch), il settantaquat
trenne Kazuo Ohno, padre 
della nuova danza giappo
nese, giunto solo oggi al tra
guardo di una risicata noto
rietà; le operazioni di rico
struzione filologica di alcu
ni desueti balletti del primo 
Novecento e una serata di 
danza a Firenze. Pur così 
giovane sul piano della ri
scoperta e dell'interesse na
zionale, la danza è già di
ventata un'arte molto sta
gionale. Le estasi sono, in 
genere, delle scorpacciate 
scomposte, gli inverni care
stie inevitabili. 

Il boom, la folle rincorsa 
dei teatri ad accaparrarsi 
nomi stranieri e spettacoli 
internazionali, scattato pìù-
o meno sette anni fa con co
stante progressione, non ha 
mutato i termini del proble
ma. Ha creato un piacevole 
scompiglio, ma oggi che l'è-
clatanza è sfiorita o si sta 
rarefacendo come i fumi di 
una sbornia a digiuno, si no
ta una certa difficoltà nella 
messa a punto di program
mi che abbiano una logica e 
una finalità culturale. Ad e-
sempio, sembrano sparite le 
rassegne a soggetto. Si pun
ta sull'acquisto di spettacoli 
sciolti a volte proprio casua
li; nel migliore dei casi sono 
spettacoli garantiti, nel peg
giore sono proposte basate 
esclusivamente sul richia
mo commerciale. Inoltre 
non vedremo molti giovani 
coreografi o giovani gruppi, 

auest'anno: le componenti 
i rischio nei programmi 

che teatri e assessorati stan
no mettendo a punto sono 
state smussate o eliminate. 

Sul versante della produ
zione italiana in grado di 
entrare nel circuito stagio
nale, si riconfermano le si-

Programmi TV 

tuazioni stabilizzatesi qual
che anno fa come la compa
gnia Aterballetto, il com
plesso Teatrodanza La Fe
nice, il gruppo Teatrodanza 
contemporaneo di Roma, 
ma pochi altri complessi so
no nati (tra i pochi 11 Ballet
to del Sole a Bari e il gruppo 
Contrasto a Torino), pochis
simi hanno una struttura 
organizzativa adeguata e la 
loro possibilità di circolazio
ne in un mercato sempre 
più portato alla conserva
zione e alle grandi riconfer
me, è improbabile. 

La situazione dei corpi di 
ballo infine è giunta senz'al
tro a una svolta. Da una 
parte sono in caldo progetti 
nuovi, come (pare) alla Sca
la (decentramento, progres
sivo scorporo del balletto 
dal luogo fisico della musica 
e della lirica), dall'altra si 
dibattono dubbi e problemi 
legati alle finalità di com
plessi che non rispondono 
pienamente alle esigenze di 
una nuova produttività. Il 
corpo di ballo è stato infor
malmente sciolto a Torino e 
al Comunale di Bologna si 
punta al suo utilizzo esclusi
vo nell'opera. 

Il maestro Loris Azzaro-
ne, direttore artistico del 
teatro bolognese, dice: «A di
cembre partirà la prima 
Rassegna Internazionale di 
danza del nostro teatro. 
Questa iniziativa che preve
de sei spettacoli (tra i quali 
l'Aterballetto, una serata 
con Carla Fraccl "Dancin" 
di Bob Fosse) nasce dalla 
triste constatazione che ali* 
interno degli Enti Lirici, 1 
corpi di ballo non possono 
crescere qualitativamente, 
hanno troppo poco spazio 
d'azione e non si distribui
scono altrove. I conti poi 
parlano chiaro: una produ
zione in casa, magari la soli
ta serata di balletto, costa 
quanto venti rappresenta
zioni di una compagnia di 
giro». 

Alla Fenice di Venezia la 
situazione è pressoché iden
tica. L'esiguo corpo di ballo 
sarà utilizzato nell'opera li
rica, tanto più che da quasi 
quattro anni l'Ente ha inve
stito copiosamente nella co
struzione e poi nel consoli
damento del gruppo Teatro-
danza La Fenice diretto dal
la bionda, eterea, Carolyn 
Carlson, il cui prestigio è ac
cresciuto enormemente. 

Va detto che laddove esi
stono momenti di produzio-

• Rete 1 
10.00 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET • con G. Carvi e A. 

Pagnani (Repfica 2' pont ) Segue un cartone animato. 
11.2S TERRA INQUIETA - (2- puntata) 
12.15 ARTISTI D'OGGI • «Romano Riguca» 
12.30 CON CHECK-UP NELL'UOMO - Pancreas- Diabete guvanrie 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE - Film (fi Vincent* 

Minneb. con Gtenn Ford. Charles Boyer. Ingnd Thufan 
l t . 3 0 MUSICA MUSICA 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 R. TRIO DRAC • Canone animato 
17.25 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO 
1S.S0 SOTTO LE STELLE • con Party Pravo e Loredana Berte 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 3 • con Raffaella Caria. Renato Zero, Ogt Satani 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 MISSILI D'OTTOBRE -Sceneggiato dì Antony Page 12* parte) 
23.35 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
23.50 TG1 • NOTTE 

D Rete 2 
10.00 BIS! 
12.30 TG2 - FAVOREVOLE & CONTRARIO 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - SCOOP — Tra cultura, spettacolo e altre attualità 
14.00 SABATO SPORT - Pisa: deismo 
18.18 R. DADO MAGICO • Rotocalco 
17.30 TG2-FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.00 TG2-ATLANTE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ PRESENTA: IL StSTEMONE - PREVISIONI DEL TEMPO 
15.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 I BORGIA • Sceneggiato di Bnan Famham. con Adolfo Ce*. Arme 

Louise Lambert 
21.90 MILIONI CHE SCOTTANO - Di E. TM. con M. Smith e B. Newtujrk 
22.20 TG2- STASERA 
22.25 MvUONI CHE SCOTTANO (secondo tempo) 
23.20 PARTITA DI PALLACANESTRO - Campionato sene Al 
23.50 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 PARTITA A QUATTRO • Film di Ernst Lubrtsch. con Frederìc March 

eGery Cooper 
18.48 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
19.00 TQ3 - Intervallo con Gianni e Prono 
19.35 8. POLLICE - Programmi vtsti e da vedere stila Tana Rete 
20.05 TUTTINSCENA: CINETECA (5* puntata) 
20.40 REBECCA - Sceneggiato di Simon Lengton (V puntata) 
21.30 8, FANTASMA PITTORE: BALTHUS 
21.50 T03 - Intervallo con Gianni e Pmono 
22.25 CONCERTO IN FOLK - ti Vulan» 

e Carolyn 

Da Milano a Bari 
ecco tutte le date 

Ecco i primi appuntamenti confermati da ottobre a dicembre. 
PARMA (Teatro Regio): dal 28 ott al l*nov. Meredith Monk e la 
sua compagnia in «Specimen days: a civil war opera». 
TORINO (Teatro Nuovo): 29 ott apertura della rassegna «Il gesto 
e l'anima» (seconda edizione). 
FIRENZE (Teatro Comunale): 5/9 nov. Balletto del Maggio Mu
sicale Fiorentino con Natalia Makarova. 
PARMA (Teatro Due): 6/7 nov. oppure 20/21 nov. Kazuo Ohno in 
•La Argentina». 
BOLOGNA (Teatro Europa): 11/14 nov. Teatrodanza La Fenice 
di Carolyn Carlson in «Underwood». 
VENEZIA (Teatro la Fenice): 13/17 nov. «Feu d'artif ice» ricostru
zione dell'impianto scenico e del dispositivo luci di Giacomo 
Balla per la musica di Stravinsky (1907/1908). 
BARI (Teatro Petruzzelli): 16/17 nov. «Ain't misbehavin» musi
cal — 20/21 nov. •Histoire du soldat* del Grand Magic Circus di 
Jerome Savary. 
MODENA (Teatro Comunale): 17/18 nov. Complesso folklorisU-
co russo «Beriozka». 
MODENA (idem): 27/28 nov. Aterballetto nella «Serata di Stra
vinsky. 
TORINO (Teatro Regio): 30 nov./16 die «Il Iago dei cigni» del 
corpo di ballo della Scala. 
REGGIO EMILIA (Teatro Municipale): 8/9 die Balletto di Gine
vra diretto da Oscar Araiz. 
VENEZIA (Teatro La Fenice): 11/12 die «Renard» di I. Stravin
sky, «Le boeuf sur le toit» di Darius Mihaud. 
VENEZIA (Teatro Malibran): 7/9 die Teatrodanza contempora
neo di Roma diretto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
BARI (Teatro Petruzzelli): 16/17 die Teatrodanza La Fenice dì 
Carolyn Carlson in «Underwood». 

D Canale 5 
Ore 8.30 Cartoni animati; 10.30 «La cassa sbagliata». firn di 
Forbes, con John Mills: 12 II grande sport 61 Canale 5; 15 «Siamo tutti 
•nquifini». film dì M. Mattioli, con A. Fabrizi a P. Da Poppo; 16.30 < 
1999». telefilm; 17.30 cGalactica». tetstam; 18.30 Ridiamoci 
varietà con Franchi e rngrassie: 19.30 «Dallas», letefam; 20.30 «La 
conquista del Westa. telefilm; 21.30 «Joe Basa rimplacabile», film di S. 
PoHecfc. con B. Lancaster; 23.25 Video S Isole Maeno); 23.30 Goal; 0.30 
«Noi duri». tUm di C. Mastrocinque, con F. BuscagSone, Totò • 
squadra cinque zero», telefilm. 

D Retequattro 
9.50 «Dancin' days», sceneggiato; 10.30 «Peggy la i 
F. De Cordova; 12 «La squadriglia dette pecore nera», lelefian; 13 eC«to-
re».cartoni animati; 13.30 «Mi benedica padre», telefilm: 14 aOancaV 
days», sceneggiato; 14.50 «H virgmieno». talefam; 16.05 «Permetta. 
Harry Wort», telefilm; 16.30 «Ciao ciao»; 18 «Cuora», cartoni animati; 
18.30 «La squadriglia delle pecora nere», tetefem; 19.30 «Dyneaty». 
telefilm; 20.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 21.30 cS.O.8 Naufragio 
nello spezio», film di Byron Heskm, con Paul Mentee; 23.30 
Costanzo show» (2* parte). 

D Italia 1 
Ore 10 «Mimi e la ragazze della pallavolo», cartona animalo; 10.30 
«General Hospital», telefilm: 11.15 «F.B.L», telefilm; 12 Grand Prta; 
12.45 «Braccio di Ferro», cartone animato; 13 Pomeriggio insieme; 14 
«La casa netta praterie», telefilm; 14.50 «Arrivano la spose», telefilm; 
15.40 «Felcon Cresta, telefilm; 16.30 «L'incredibile coppia», cartona 
animato; 17 «Cyborg i nove supermegnrfici». «Curro Jimenez». cartoni 
animati; 18.30 Benvenuta sere; 19.30 «Back Rogers», telefilm: 20.30 
«Anche gli angeti mangiano fagioli», film di E.B. Clucher, con G. Gemma. 
Bud Spencer; 22.45 «Buck Rogers», telefilm; 23.30 Coppa Davis, tert-
nis. semifinale: Francia-Nuova Zelanda. 

D Svizzera 
Ora 16.35 Par i più piccoli; 16.35 «H legame mortala», talefam; 17.25 
Music meg: 18 Oggi sabato, incontri d'attualità; 19.10; 20.15 Telegior
nale; 20.40 «Gardenia blu», film, di Fritz Lang. con Ann Bastar. 

D Capodistria 
Ora 18.30 Una situazione incredibile, telefilm; 19.15 Cartoni animati; 
19.30 Con noi., in studio; 20.15 La specie in pericolo, documentario; 
21.15 TG • Tuttoggi; 21.30 Anno Domini 1573. sceneggiato. 

D Francia 
Ora 14.50 Pomeriggio sportivo; 17 Recré A2; 19.45 I teatro Bouvard; 
20 Tetegiomele; 20.35 Champs-Eryses; 21.60 Funerale in 24 ora, tele-
rem (3 punt.); 22.50 Jazz. 

ne costante, anche le stagio
ni di balletto sono segnate 
da maggiori impulsi energe
tici. iDa noi la danza conti
nua a ricoprire un ruolo di 
primaria importanza — ag
giunge Gomez —. Abbiamo 
molti progetti. Per l'estate 
un confronto con l'Europa. 
Non sarà un festival-abbuf
fata come nell'Bl, ma una 
programmazione diluita tra 
spettacoli di musica e lirica. 
Ci sarà Béjart con l'ultimis
simo lavoro su Ramuz, il li
brettista deir'Histolre du 
soldat", il Balletto d'Am
burgo, quello di Oslo e forse 
il ritorno, in collaborazione 
con Milano, del trio tedesco 
Pina Bausch, Relnhlld Hof-
fmann e Suzanne Linke. 
Nell'ambito dell'Iniziativa 
"Venezia Opera Prima", sa- " 
rà premiata una composi
zione per balletto In modo 
da iniziare, speriamo, una 
frequentazione più costante 
tra giovani musicisti e gio
vani coreografi. Ultima no
vità: nell'83 è in programma 
un "assolo" di Carolyn Car
lson, una serata tutta sua. 
Non se la merita?». 

Anche a Reggio Emilia, 
una delle città dove il ballet
to è più proposto, Insieme ai 
progetti della compagnia A-
terballetto non ci sono defe
zioni. «I soliti problemi eco
nomici» dice Guido Zanno-

Luciana Cicerchia • René Le Jeune deH'Alterballetto. In atto a 
sinistra: Meredith Monk e Bob Fosse 

D Montecarlo 
Ora19.30 Bolle di sapone, teleromanzo; 20 George a MUdred. telefilm; 
20.30 La circostanza, film di E. Olmi; 22 A boccaperts. settimanale; 23 
Il gioco, comico. 

Scegli il tuo film 
1 QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE (Rete 1, ore 14) 

Orario insolito per un film del solito mestiere di Vincente Min
nelli. il papà di quella Liza che in questi giorni è in Italia. Glenn 
Fora e Ingrid Tnulin sono i protagonisti di una tragica storia 
familiare. Toma a casa dagli studi in Germania ti giovane Heinrich 
e, purtroppo, torna naziasta. D nonno ne muore di dolore. Poi 
viene la guerra e le terribili profezie del vecchio morente si avvera
no. 
PARTITA A QUATTRO (Rete 3, ore 17.15) 

La mano di velluto di Ernst Lubrtsch disegna da par suo una 
storia di boheme e di amori giovanili, aiutato anche da attori quali 
Fredric March, Gary Cooper e Miriam Hopkins. Nella classica 
soffitta parigina tre giovani artisti lavorano a preparare il futuro 
successo e intanto giocano un po' con remore. Il successo verrà, ma 

ET i sentimenti le cose sorto sempre un po' più complicate. 
IUONI CHE SCOTTANO (Rete 2, ore 21.30) 
Un imbroglione con la faccia simpatica di Peter Ustinov si fa 

assumere da una grossa società a scopo di truffa. Sarà la moglie con 
la sua innocente preoccupazione per i suoi eccessi di lavoro a farlo 
scoprire. Ma non tutto va male— 
JOE BASSLTMPLACABILE (Canale 5. ore 21,30) ; 

Burt Lancaster fa il cacciatore di pelli nel selvaggio West agli 
ordini del regista Sydney PoUack e contornato dai colleghi Shelley 
Winters, Tefly Savalas e Ossie Davis. In tanta buona compagnia il 
nostro eroe insegue l'avventura e le pelli che gli sono state rubate 
dagli indiani. E un tipo duro e non mollerà Tosso finché.. 
&OS. NAUFRAGIO NELLO SPAZIO (Rete 4, ore 21,30) 

Un'astronave terrestre sul cielo di Marte è costretta ad atterra
re. Sopravvivono solo un uomo e una scimmia. 
ANCHE GU ANGELI MANGIANO FAGIOLI (Italie 1. ore 20,30) 

Giuliano Gemma e Bud Spencer coppia gloriosa e fracassona di 
certo cinema all'italiana che puntava su una violenza molto spetta
colare e rumorosa ma non cruenta; una specie di battaglia a torte 
in faccia fatta coi pugni. Qui non siamo in clima western, ma 
durante la grande crisi. Due innocui e ingenui «paisà» vengono 
arruolati per riscuotere tangenti mafiose. Gli affari vanno bene, 
ma ai nostri «angeli* viene un attacco di bontà che mette in crisi la 
loro coscienza criminale. 
SIRENA (Italia 1, ore 01.00) 

Si segnala per il suo interesse nonostante l'ora tarda questa 
pellicola che non è americana e neppure appartiene a qualche 
becero genere nostrano, ma è addirittura cecoslovacca. Approdata 
alle •libere» sponde della rete di Rusconi in orario per insonni 
(quello che fu delle «luci rosse» casalinghe) il film tratta invece di 
uno sciopero. Datato 1947 e firmato dalregista Karel Stekly otten
ne anche un Gran Premio alla Mostra di Venezia di quell'anno. La 
vicenda è storica: nel 1889 gli operai di una miniera boema dichia
rano sciopero. La polizia interviene e colpisce un bambino, susci
tando la ribellione dei lavoratori che distruggono la casa del diret
tore. Questo decoroso studio sociale è considerato tra i migliori 
film cechi del dopoguerra. 

ni, direttore del Teatro «Ro
molo Valli», «mi hanno im
pedito di fare grandi cose. 
Comunque, sono stati man
tenuti nel cartellone sette 
programmi di balletto (tra 
gli altri il Balletto di Gine
vra, di Marsiglia, la compa
gnia di Murray Louis e l'A
terballetto), eliminando ac
curatamente le proposte più 
costose. D'altra parte il tea
tro si fa carico della compa
gnia dell'Ater, della gestio
ne dell'unico Centro profes
sionale di danza esistente in 
Italia e vorrebbe proporre 
un balletto-studio per l'ini
zio di una attività di ricerca. 
Non basta?». 

Accanto a queste due isole 
quasi felici, metteremo la 
fervida attività di teatro-
danza del Teatro Petruzzelli 
di Bari, rassegna «Il gesto e 
l'anima* del Teatro Nuovo 
di Torino, gli spazi che la 
cooperativa Nuova Scena 
affida alla danza nella sua 
proposta annuale Intitolata 
•Interaction», l'impegno del
l'Associazione culturale ro
mana Spaziozero. Più nulla. 

Marinella Guottcrini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 ,7 .8 .9 ,13 .19 , 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17, 
21 . 6.05-7.40-8.45 La combeiano-
ne museale: 7.15 Qui pene i Sud: 
7.30 Edicola del GR1:9 GS appunta
menti del ffomo: 9.02 Week-end; 
10.10 Black out: 10.55 L'asterisco 
musicale: 11,10 Ornala Vanonc In
contri muscaS del rmo opo; 11.44 
Onecma: 12.25 Garba**. regia di G. 
Bendo: 13.30 Rock vBage; 14.03 
ZeralancSa: 15.03 «Permette cavar
lo»?; 16.25 Gi «mi d'oro data must-
ca amencana: 17.03 Autoradio: 
17.30 O siamo anche noi: 18 Obiet
tivo Europa; 18.30 Rapporto confi-
dannale: 19.15 Start; lo sport òete 
domenica; 19.30 Redtouno iazz '82; 
20 Black out: 20.40 Rtoatta aperta: 
21.03 cS> come sehrte; 21.30 Gtaso 
sera: 22.02 Teatnno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6, 6 05. 6 30, 
7.30. 8.30. 9.30, 10. 11.30, 
12 30. 13 30, 15.30. 16.30, 
17.30. 18 25, 19 30. 22 30: 
6-6 06-7.05 n tnfogto: 8 Gocate 
con no§: 8.45-17.02 M4e e una can
zone: 9 32-10.13 Hebapoppei Re-
dndue; 11 Long ptaying tot; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai: 
12.48 Gianni Morandi presenta «Ef
fetto mucca»; 13.41 Sound-vack; 
15 Dgno di Pesaro • Cagnaie di lugo; 
15.42 Hit parade: 16 37 Spanale 
GR2 sgnecttura: 17.32 «L'ameble 
congiura*, regie di A. Zucchi; 19.05 
Le voci di R. Veccrwni. A. Vendrtti e 
M. FerrandW»; 19.50-22.50 Protego-
r*sti del lazz. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45, 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45; 6 Quotidiana Radntre: 8.30 • 
conceno dal mattino; 7.30 Pnme pa
cane; 10 1 mondo dareconomia: 
11.45 Press House; 12 Antologia o-
psnstica: 13 Pomeriggio musicale: 
15.18 Controsport: 16.30 Denensto-
ne giovani; 17-19.15 Spanotre; 20 
Premo afta ORO; 21 Rassegna osse 
mnste: 21.10 La musica russe: 
22.15 Omaggio o Marc ChagH; 2 3 1 

Incontro-intervista con Liza 
Minnelli arrivata in Italia 

Un nuovo film con Bob Fosse 
e tanti desideri «italiani»... 

«Vorrei 
vedere 
il Papa 
e ballare 

alla Scala» 
MILANO — Giacchetta rossa, 
sotto un golfino nero con un 
gran ciondolo d'oro al collo. 
Liza Minelli arriva circondata 
dal suo staff. Decine di foto
grafi la prendono d'assalto e la 
bombardano con i flash. Lei 
sorride e ringrazia. Siamo 
all'Hotel Principe di Savoia 
dove gli organizzatori della 
prima tournée italiana della 
Minelli hanno tenuto ieri mat
tina una conferenza stampa 
affollatissima. Domani pome
rìggio e domani sera Liza terrà 
due spettacoli al Teatro Nuo
vo. Venerdì prossimo, 29 otto
bre, si esibirà alla Bussola di 
Marina di Pietrasanta e dome
nica 31 sarà a Sanremo. Ci so
no prenotazioni da tutta Italia, 
i biglietti sono già tutti vendu
ti. 

Liza dai grandi occhi neri si 
lascia fotografare con molta 
pazienza. Subito dopo è la vol
ta dei giornalisti che incomin
ciano a sparare a raffica do
mande su domande. 

Che differenza c'è tra il 
pubblico americano e quello 
europeo? 

•L'unica differenza è la lin
gua. Gli spettatori europei so
no più entusiasti, più sponta
nei». 

Come si sente dieci anni 
dopo il successo del film Ca
baret? 

«Ho fatto molta esperienza, 
in questo perìodo, sono cre
sciuta. Almeno spero*. 

Che peso hanno avuto nel* 
la sua carriera due genitori 
come Judy Garland e Vincen
te Minnelli? 

«Mi hanno sperto molte por
te. Comunque, genitori a par
te, la gente si aspetta sempre 
molto da una come me. n mo
mento della verità arriva solo 
sul palcoscenico, dalle 20 alle 
23». 

Non le piacerebbe fare la 
cantante pura. Interpretare 
solo canzoni in un recital tut
to suo, come Barbara Surei-
sand? 

«Forse. Comunque in gen
naio uscirà un mio nuovo di
sco, non tratto dalla colonna 
sonora di un film. Ci sono can
zoni anche di Paul McCar-
tney». 

Da suo padre ha raccolto I* 
arte di sognare e l'umorismo; 
da sua madre la grinta e il 
coraggio. Quale dei due aspet
ti preferisce? 

«Soldi non ne ho avuti da 
mio padre— 

Momento di bnbmnoao. La 
traduttrice ha capito soldi e 
non sogni. Un rapido consul
to con rufficie stampa, per 
una risposta meditata e poi 
ritorna subito il sorriso e la 
calma. 

«Mio padre pensava a colori 
e ha tenuto sempre viva la mia 
immaginazione. Mi ha inse
gnato a sognare, è vero, ma 
anche a ridere. Mia madre mi 
ha dimostrato che nulla è im
possibile da ottenere». 

E vere, come ha scritto una 
rivista americana, che lei 
guadagna 39 milioni di lire al 
giorno, dai suoi film, dai di
ritti d'autore, dalle sue inter
pretazioni musicali? 

,. «Sarei molto felice se fosse 
vero». 

Ripeto la domanda: prefe
risce sognare o avere grinta? 

«Tutte e due le cose insieme. 
Una alimenta l'altra». 

Perché ogni tanto si fa 
chiamare signora Gero? Vuol 
forse mettere a riposo Liza? 

«No, semplicemente rispetto 
molto mio marito». 

Perché desidera tanto in
contrare Papa Wojtyla? Pic
colo consulto con il suo mana
ger. 

«Tutti gli americani cattolici 
e praticanti sentono il deside
rio di avvicinare il Papa». 

Le piacerebbe cantare, bal
lare in un'opera contempora
nea alla Scala? 

«Oh, sarebbe meraviglioso!». 
In fondo lei ultimamente 

ha partecipato a pochi film. II 
più recente è Arturo, del 1981, 
di Steve Gordon. È forse un 
giudizio negativo sull'attuale 
produzione americana? 

«Ho molto, molto da fare e 
partecipo solo alle pellicole in
teressanti. Non è più come una 
volta. I film belli sono pochi. E 
allora bisogna scegliere. Certo 
a volte vedo dei film che mi 
sarebbe piaciuto interpretare, 
ma questo lo provano tutti gli 
attori Comunque ho in pro
gramma tre film. Uno di que
sti con la regia di Bob Fosse». 

Preferisce essere definita 
cantante, danzatrice o attri
ce? 

«Tutte e tre insieme. Ce un* 
unica radice. Cantare è recita
re con la musica; ballare è re
citare con il movimento. Ma 
tutto deve venire dal cuore». 

Come mai è arrivata solo 
ora in Italia, con questo suo 
nuovo spettacolo? 

•Non è proprio nuovo. L'ab
biamo già provato in Africa. È 
uno spettacolo per il quale ab
biamo lavorato moltissimo. Ci 
sono due bravissimi ballerini e 
12 musicisti L'orchestra è di
retta da un vecchio amico di 
mia madre. Suonava la batte
ria a quei tempi*. 

Che influenza ha suo mari
to su di lei? 

«Mio marito fa il produttore, 
lo scrittore e vive a New York. 
Io ho la mia camera. Comun
que è molto brutto stare a lun
go separati*. 

Qual è la musica che prefe
risce? Se dovesse scegliere 
quattro nastri da ascoltare in 
macchina, quali si porterebbe 
dietro? 

Amo tutta la musica. Sono 
cresciuta fra le note. Mi piace 
il rock, la musica classica, 
Gershwin. Tutto insomma-, 

Lei è stata diva sin da bam
bina. Questo non h a tolto 
qualcosa al la sua infanzia? 

No, guardi, io ho avuto un' 
infanzia molto, molto felice-. 

E ora di smettere. Fra poco 
Liza Minelli dovrà andare in 
teatro a provare. Si alza: 
•Grazie, grazie a tutti!». Esce, 
nuovo assalto dei fotografi. 
Un signore, molto fiero, le di
ce: «Ciao Lisa». Lei lo saluta 
con un gran sorriso. Mah!, 
forse si conoscevano. 

Renato Garavaglta 
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i4 Firenze un 
capolavoro 
ritrovato: 

la statua di 
«Ganimede» 
è di Battista 

Lorenzi 

Dada nostra redazione 
FIRENZE — Sino a poco tempo fa se ne 
stava nel giardino di Iloboli in preda alla 
pioggia, a flore dannose e a sconsolati in* 
namorati che vi imprimevano sopra il no* 
me dell'amata. Adesso rischia di diventa* 
re un nuovo caso artistico, un ulteriore 
capitolo dell'esaltante storia del restauro. 
Parliamo del «Ganimede» ritrovato, una 
statua del 500 che, dopo attenti esami e 
ricerche, è stata ora attribuita allo sculto* 
re fiorentino Battista Lorenzi (1527*1594) 
e da oggi in mostra nella Cappella della 
Confraternita di Settignano. L'autore del* 
l'attribuzione è il tedesco Herbert Keut-
ner il quale ha confrontato il «Ganimede» 
con opere sicure dell'artista. 

L'attribuzione a Lorenzi ha fatto subito 
scattare la molla della ricostruzione stori
ca e della simbologia artistica. La statua, 
infatti, fu portata nel Giardino di Boboli 
nel 1775 proveniente dalla Villa di Poggio 
Imperiale, Pare certo che il Lorenzi ebbe 
come mecenate e committente una don* 

na di spirito e di grandi qualità artistiche 
come Isabella de' Medici, figlia prediletta 
di Cosimo I che, proprio per il suo caratte
re aperto e disponibile, venne assassinata 
dal marito per gelosia. 

Nel «Ganimede» Keutner segnala i ca* 
ratterl della maturità del Lorenzi il quale, 
dopo inizi molto prossimi al suo maestro 
Baccio Bandinelli, elaborò una sua forma 
artistica lontana sia dal Giambologna sia 
dal Tribolo, altri pretendenti all'attribu
zione della statua. 

Ijà conformità del gruppo marmoreo —• 
che mette in evidenza la volontarietà del 
giovane a salire sull'aquila — è conforme 
ad una certa rivalutazione rinaacimenta* 
le del mito di Ganimede. Non vi è infatti 
rappresentato un «ratto» mistico per ini* 
ziativa divina, bensì l'entrata in un prò* 
cesso di elevazione verso la contemplazio
ne dell'assoluto. Michelangelo stesso a* 
dottò questa interpretazione in un dise
gno in contrapposizione ad un altro mito, 
Suello di Tizio, il quale figurava I tormen-

procurati dagli ingannevoli piaceri dei 

sensi. Un «Ganimede- quindi liberato dal 
suoi compiti di coppiere degli dei e dalla 
sua simbologia sessuale. 

Ma la mostra fiorentina serve anche a 
illustrare i gravi problemi della conserva* 
zione delle opere d'arte collocate all'aper
to. La scultura, infatti, ha ricevuto parec
chi danni dall'infiltrazione di formazioni 
vegetali in notevole profondità. Il restau
ro, iniziato nel novembre dediti, ha dovu
to tener conto del degrado della materia e 
della necessità di fare riaffiorare la sugge
stione totale dell'opera. Tolte tutte le so
stanze nocive, pero, il «Ganimede» mo
stra ancora le tracce di una forte abrasio
ne della superficie e la perdita di alcuni 
particolari. «Ganimede», un po' malanda
to e bistrattato, si è preso pero la rivincita 
di vedersi onorato e riverito a distanza di 
più di quattro secoli, lasciando a malin
cuore i suoi «coinquilini» di Boboli con i 
quali ha condiviso tante notti di ma'inco-
nica tristezza. 

Marco Ferrari 

Recentemente è stato tradotto in italiano «Finnegans Wake», 
il libro più sperimentale dell'autore irlandese. Ma è stata 
una provocazione inutile: nessuno oggi avrebbe 
il coraggio di pubblicare un romanzo altrettanto 
sperimentale. E solo colpa degli editori? 
Certo è che i tempi di «Tel Quel» sono lontani 

I traditori 
di James Joyce 
Partiamo da una domanda neanche trop

po Impegnativa, neanche troppo provocato' 
ria: al limite dell'Innocenza, direi Poniamo 
che sia, a formularla, un maturando di liceo 
classico: «Qua/e editore pubblicherebbe oggi 
In Italia un equivalente di "Finnegans Wa
ke?": La risposta, indenne da margini di 
dubbio, è: 'Nessuno, ovviamente*. Come si 
spiega allora la contraddizione (peraltro qua
si trascurabilmente episodica, pur se signifi
cativa, nella sua, appunto, 'Innocenza» evt-
denzlatrtce) per cui Mondadori pubblica una 
prima sezione del gran Testo Impossibile di 
Joyce traslato in paraltallano da Luigi Sche-
nont con stupefacente abnegazione filologica 
e Instancabile pazienza comparativistica? 

Il fatto è che 'Finnegans Wake* è ormai 
neutralizzato e normalizzato, la sua carica di 
scandalo è stata assorbita da tempo nella 
'gloria» del pantheon: è insomma un libro 
disinnescato, reso Innocuo e Indolore, fa par
te del paesaggio: anzi, di quella zona di, pae
saggio che si ammira senza guardare. E sto
ria: e dalla storta viene ripescato, come un 
pregiatissimo pezzo di archeologia d'avan
guardia, un oggetto d'arredamento «chic», 

neanche più Cattivo Esempio. 
Un tcult book» la cui aura non può più 

spandere veleni. La nostra editoria di confe
zione può continuare a dormire sonni tran
quilli: la lezione estrema e estremistica di 
Joyce non può essere messa a fruttò dalle 
mattane di qualche spericolato narratore. Le 
puntate sulla depressione qualitativa del 
prodotto letterario e sull'appiattimento della 
ricerca continueranno ad avere successo, an
che se gli anticorpi dell'Intelligenza Stilistica 
non cesseranno di reagire, con le limitate ma 
scelte forze di cui dispongono. Ecco spiegata, 
credo, la contraddizione (apparente) di cut 
all'inizio di questa nota. E a questo punto 11 
discorso riguarda esclusivamente l'uso che 
gli scrittoli Italiani sapranno fare del 'Finne
gans Wake; testo antidldascalico se altri 
mal, magari rammemorandosi dell'aforisma 
di Benjamin che dice: 'Un autore che non 
Istruisce gli scrittori non istruisce nessuno*: 
dove è Importante notare che il verbo 'Istrui
re» ha una valenza assolutamente diversa dal 
verbo •Insegnare». 

Riflessioni per molti versi connesse alle Philip Soderà Jamas Joyce 

precedenti provoca II n. 6 del 'Quaderni del 
Novecento Francese» diretti da Jannlnl e 
Zoppi (Bulzonl-Nlzet, pp. 283, L. 17.000), che è 
dedicato a 'Tel Quel» e ospita contributi di J. 
Ftlsset, Ph. Sollers, Af. Pleynet, J. Kristeva, S. 
Agosti, A. Laserra, Af. Galletti, C. Nlsslrlo, Af. 
Margarino, U.M. Olivieri, Af. Ferraris, F. 
Druzzo, G. Cerniti, B. Donatelli. SI tratta di 
riflessioni che pongono al centro dell'atten
zione l'autonomia non separata della scrittu
ra letteraria, la sua storicità insopprimibile, 
la sua natura polisensa, la sua carica di tra
sgressione del senso comune e del moduli e-
spresslvl correnti: Il tutto, a partire da/i'«atto 
stesso di scrivere». 

Gli intellettuali che hanno lavorato dentro 
e In prossimità della rivista a partire dal 
I960, gli uomini Insomma che hanno dato 
vita alla 'funzione Tel Quel» — da Sollers alla 
Kristeva, dalla Rlsset a Pleynet a Derrida a 
Barthes a Foucault ecc. — hanno tentato, 
scrìve Jacquellne Rlsset nella presentazione, 
di 'sottrarre agli ideologi la riflessione sulla 
scrittura». E sicuramen te 11 loro gesto più ra
dicale e insieme ricco di prospettiva risulta 
quello di aver individuato la teoria come una 
forma specifica della pratica, la 'fiction» co
me un luogo Insostituibile di conoscenza, 
prolungando 'le Intuizioni del grandi scritto
ri della fine dell'Ottocento e dell'inizio del 
Novecento (Mallarmé, Proust, Joyce, Musll), 
ma per la prima volta sotto forma di un con
fronto diretto, rinnovato e collettivo con 1 
nuovi campi del sapere In formazione». 

E una vicenda che com'è noto riguarda, tra 
gli anni Sessanta e I primi Settanta, non solo 
la Francia, ma l'Italia, la Germania, l'Ameri
ca Latina, al punto che mi pare impossibile 
considerarne I tratti specifici senza metterli 
In rapporto con tutto l'orizzonte di attesa po
litico e sociale che si andò dispiegando in mo
di contraddittori ma 'aperti» in gran parte 
del mondo. E, senza certo istituite paralleli
smi meccanici o dipendenze deterministiche, 
si può malinconicamente riconoscere che al 
fervore 'sperimentale» di quegli anni sono 
succedute, anche in letteratura, un clima di 
stagnazione, una ripresa conservatrice (ma
gari travestita da novità solo perché abbi
gliata *à la moderne» di aggeggi vlsceral-qua-
lunqulsticl): situazione, non dimentichiamo
lo, non soltanto italiana. Se infatti volgiamo 
l'occhio alla Francia, anche a trascurare 11 
fenomeno di moda stagionale dei «nouveaux 
phllosophes», ormai privo degli equivoci 
scintillìi che lo contrassegnarono agli inizi, 
vediamo che il versante orfico-sacerdotale 
ha rialzato la testa, coniugandosi festosa* 

mente con la letteratura da vetrina e da espo
sizione mondano-brillante, Modlano, Fcr-
nandez, ecc. 

L'«autonomia relativa» del testo proclama
ta al bel tempi da 'Tel Quel» è diventata 'as
soluta», non In odio allo storicismo ma, 'tout 
court», alla storicità. La prova più eloquente 
di questa sconfitta è rappresentata dalle re
centi posizioni teoriche dello stesso Sollers, 
che sono tranquillamente apparentablll a 
quelle di un letterato tvleuxjeu»: *Clò che c'è 
di più Importante in 'Tel Quel; ciò che c'è di 
più Importante per me, non smetterò mal di 
dirlo, è II fatto che io scriva... È questo che è 
essenziale, e non quello o quell'altro percorso 
politico al quale si vorrebbe senza tregua ri
durmi; Passata la sbornia marx-lentnista, 
passata la sbornia maoista, l'uomo di penna 
denuncia nella scrittura soltanto un suo «vi* 
zio» privato, uno sfogo circolare l cui pretesti 
sono davvero semplicemente pre/testt Inci
dentali, dati intercambiabili di un percorso 
che è ormai, e di nuovo 'Itinerarium mentis 
ad Parnassum». 

In un'Intervista a Pleynet, Sollers afferma 
che 'la publlcatlon est de toute facon une 
Imposture». Già nel primi anni Sessanta, 
Hans Magnus Henzensberger parlava dell' 
Impostura rituale costituita dal Sistema del
la Recensione all'Interno del Macroslstema 
dell'Industria della coscienza. Su questa no
zione di Impostura della pubblicazione su cui 
si fonda II mercato dell'editoria e della stam
pa, Il compito principale dello scrittore non è 
più quello di scrivere nella convinzione di 
trasmettere un messaggio, ma di *assurer 
tout simplement du support» (fare semplice
mente da supporto), dal momento che tutti 
sanno che, una volta pubblicato, un libro è 
immediatamente considerato lettera morta. 

In quest'impasse, la sola carta di cut di
sponga l'autore è l'irrispettosltà verso tutto, 
verso la lingua 'In primis». Se una celebre 
formula di Lacan dice che 'l'Inconscio è 
strutturato come un linguaggio», lo scrittore 
provvede a de/strutturare il linguaggio sut 
crinali dell'inconscio, pur mantenendone un 
controllo severissimo. Niente automatismi, 
piuttosto un'enorme quantità di allitterazio
ni, Infiniti rimbalzi di echi. Anche sé tremen
damente impallidito, l'antico materialismo 
di *Tel Quel», ormai Irreperibile nelle dichia
razioni e nelle posizioni teoriche del compo
nenti del gruppo, continua a manifestarsi In 
un progetto di scrittura irriducibile, di dispo
sitivo di dissoluzione permanente. 

.. Mario Lunetta 

IL FILM 

Terroristi da spaghetti 
SPAGHETTI HOUSE — Re
gia: Giulio Paradisi. Sceneg
giatura: Age & Scarpelli. In
terpreti: Nino Manfredi, Rita 
Tushingam. Nestor Garay, 
Leo Gullotta, Rudolph Wal-
ker, Gino Pernice, Sandro 
Ghiani. Musiche: Gianfranco 
Plenizio. Comico-Drammati
co. Italia. 1982. 

Spaghetti house è un bel ti
tolo per questo film che s'ispira 
ad un fatto di cronaca realmen
te accaduto a Londra nel set
tembre del 1975, quando tre 
negri sequestrarono per quasi 
una settimana un gruppo di ca
merieri italiani all'interno di 
un ristorante. La stampa bri
tannica ne parlò a lungo, forse 
cogliendo in quel gesto sconsi
derato alcuni sintomi del ma
lessere e della disperazione vis
suti dalla gente di colore immi-
eata; ma poi la pesantezza del-

condanna-esempio (21 anni 
di carcere al leader nigeriano 
Franklin Peter Davies, 18 e 17 
anni agli altri due) finì per 
chiudere il «caso». 

Adesso Giulio Paradisi, in 
collaborazione con Age & Scar
pelli e Nino Manfredi, quel ca
so l'ha voluto riaprire, per farne 
— prendendosi le libertà narra
tive necessarie — una sorta di 
apologo sull'incontro di due e-
marginati nella civilissima ter
ra ffAIbione. Sì perché, osser
vandoli bene, in questo Dome-

Di scena 

nico (Manfredi), integrato a 
metà che cerca faticosamente 
di mettere insieme le 15 mila 
sterline necessarie ad aprire in 

f>roprio un «vero* ristorante ita-
iano, e questo Martin, spinto 

al furto dalla miseria e dalla di
soccupazione, sono due poveri 
cristi fatti della stessa pasta. 
All'inizio, prima che cominci 1' 
assedio, vediamo l'orgoglioso 
negro dare del «mafioso» a Do
menico e sentirsi poi risponde
re «cannibale»; ma è chiaro che 
nel coreo del sequestro le cose 
cambieranno. 

Costretti a rifugiarsi nello 
scantinato del ristorante dall' 
arrivo della polizia, i tre negri e 
i cinque italiani (un classico 
campione di Italia all'estero: 
c'è il ciociaro istintivo, il tosca
no narcisista, il siciliano mala
ticcio, il sardo maldestro, il 
marchigiano stupidotto) diven
tano i protagonisti di una 
•grande diretta» televisiva che 
preoccupa il governo. Anche 
perché, pensando di farla fran
ca, i sequestratori decidono di 
spacciarsi per dei terroristi del 
•Fronte di Liberazione Negro». 
aggiungendo così clamore al 
clamore. «Chi agisce da terrori
sta è probabile che muoia come 
tale*, sentenzia il capo di Sco
ttami Yard, deciso a fare inter
venire le «teste di cuoio» per ri
solvere alla svelta la questione. 
E in effetti tutto finirebbe male 

se Martin, autonominatosi «co
mandante», non piegasse la co
scienza politica frattanto ac
quisita alle ragioni della vita, 
liberando gli ostaggi un istante 
prima dell'irruzione dei corpi 
speciali. Poi si spara. Ma si sal
va. E nell'ultima inquadratura 
vediamo Domenico che va a 
trovare l'amico «cannibale» nel 
carcere di Brixton. Quell'av
ventura ha maturato anche lui. 

Edificante ma non dolcia
stro, comico ma declinante ver
so il pessimismo, Spaghetti 
house è un film che mira diritto 
al cuore: e in questo senso si fa 
perdonare parecchi difetti, co
me l'uso macchiettistico e im
probabile dei dialetti, l'abbozzo 
scontato delle psicologìe, l'in
verosimiglianza di alcune si
tuazioni. È a metà, se proprio 
vogliamo trovargli dei referen
ti, tra il ritmo serrato di Quel 
pomeriggio di un giorno da ca
ni di Sidney Lumet e il tono 
farsesco del recentissimo Grog 
di Francesco Laudadio: due 
classiche storie di sequestri ri
solte all'interno di spazi angu
sti attraverso un buon montag
gio dei dialoghi. 

Barricati nella piccola canti
na, ridotti a mangiare la stessa 
pasta cruda, a fumare le stesse 
cicche, a usare Io stesso cesso 
arrangiato, i due gruppi fanno 
amicizia un po' alla volta, si 

consolano a vicenda; mentre 
fuori, la polizia, i mass-media, 
il governo, i benpensanti orche
strano il vero sequestro. Tutto" 
ciò la sceneggiatura di Age & 
Scarpelli Io suggerisce chiara
mente, perfino con un surplus 
di «messaggio», enfatizzato da 
una colonna sonora a tratti ri
dicola che appiccica incongrue 
atmosfere spiritual alle scene 
madri del film. Il quale, così, 
scivola ancor più nel patetico, 
con quel negro sottoproletario 
che recita Dante e scrive poesie 
e un Manfredi che rifa il verso, 
con la solita bravura, ora al bu
rino di «fusse che fusse», ora al 
Geppetto di Pinocchio. Sono 
comunque, come abbiamo det
to, dei limiti perdonabili che 
non tolgono efficacia al lavoro 
di Giulio Paradisi, un regista 
poco noto (già autore dell'inte
ressante Ragazzo di borgata e 
del curioso StriduUim interpre
tato da John Huston e da Sam 
Peckinpah) ma con tutte le car
te in regola. Appropriato il con
torno italiano dei caratteristi, 
anche se la sorpresa migliore 
viene forse dalla prova, ricca dì 
sfumature, dei tre attori di co
lore (il gigante Bill è Eddie Ta-
goe, ex-capo pirata nei Preda
tori dell'arca perduta di Spiel
berg). 

Michele Ansefeni 
# Al cinema Barberini di Roma 

Dove sono i nuovi autori? 
ROMA — Può darei che questa sia veramente la stagione dei 
nostri nuovi autori teatrali. Certo però, le premesse non sono delle 
migliori. Se si escrude il nuovo lavoro di Giuseppe Patroni Griffi 
messo in scena al Quirino, resta — almeno nel panorama romano 
— soltanto una curiosa rassegna in via di •volgimento al teatro 
dell'Orologio intitolata agli «Autori italiani Under 35*. Un po' co
me per quei filmetti sciapi dedicati alla non meglio identificata 
generazione dei sedicenni, annunciati perentoriamente come «vie
tata ai maggiori di 18 anni». Per delimitare subito il campo d'ac-
quitto, insomma. 

Promotrice di questa rassegna è la cooperativa «La bilancia», ma 
ì fondi (pochi o tanti che siano) hanno nomi di tutto rilievo: ET! 
(Ente Teatrale Italiano), IDI (Istituto del Dramma Italiano) e 
SIAD (Società Italiana Autori Drammatici). Sigle a parte, quelli 
proposti qui sono proprio gli unici giovani che oggi scrivono di 
teatro? Può darei, può darsi anche questo, ma quaicne buon dub
bio è lecito. 

Veniamo ai fatti. Fin qui si sono visti tre spettacoli. Madame de 
S... scritto e diretto da Flavio Andreini; Studio per uomo e donna 
di Antonello Riva diretto da Fabrizio Caleffi e Corpo di nulla di 
Fabrizio Caleffi, regia di Antonello Riva. E siamo a meta, visto che 
altre tre novità dovranno essere rappresentate fino al 15 uovetnbte 

Allora, se il quadro della nuova leva di autori di teatro dovesse 
qui rappresentato al meglio, sarebbe più opportuno lasciar 

partire. Gli esperimenti di linguaggio non reggono assolutamente; 
soprattutto nei primi due casi dove per lo più ci si liraita a», 
arzigogolare parole (o a orecchiare tematiche) non troppo fresce, 
buttando qua e là qualche accenno alla cosiddetta condizione gio
vanile. Cioè: sarebbe meglio limitarsi o al gioco linguistico (che già 
da solo può concedere risultati di tutto rilievo), oppure puntare sul 

tema, su una situazione specifica. Magari mettendo da parte la 
pretesa di fare della poesia altisonante: sarebbe meglio far parlare 
•correttamente» i personaggi. Infatti perde un po' credibilità quel 
giovane «metropolitano», angosciato da problemi sociali ed esisten
ziali abbastanza profondi, che d'un tratto, con sguardo languido 
dice: «Perché non posso confondermi con i peli di questa moquette 
e poi rinascere tra i suoi seni?!». Così si esprime uno dei personaggi 
di Studio per uomo e donna, pure finalista al Premio Fiatano del 
1979. 

Il discorso cambia, almeno in parte per l'ultimo dei tre testi. 
Corpo di nulla (a propria volta insignito d'un altro premio, il 
Riccione del 1980). Qui il problema è diverso: sembra che l'autore 
sia riuscito a mescolare in giusta misura l'indirizzo tematico e la 
ricerca linguistica. E una sorta di commedia dell'assurdo (ma assai 
lontana diìVat$urdo dell'avanguardia teatrale degli anni Sessan
ta) dove il protagonista è un morto. Un morto arzillo e burlone, 
seppur infastidito dalla propria incredibile condizione. Ha il terri
bile compito di ricordare ai vìvi, con la stessa presenza, l'esistenza 
di un problema al di sopra dei problemi. La morte, appunto. E, 
naturalmente, i sopravvissuti in attesa di giudizio non vedono di 
buon occhio il suo gironzolare per il mondo, meglio farlo morire sul 
serio, con tanto di funerale e altre abitudini sociali del genere. 

Saltare continuamente dal paradosso al realismo più crudo: 

Sjuesto il pregio del testo di Fabrizio Caleffi, cui però non hanno 
atto seguito adeguate regia e interpretazione. Come se ci si fosse 

limitati ad un bozzettismo un po' istrionico e un po' ridanciana 
Insomma, resta solo il rischio che tale vetrina di autori «under 35», 
più che fruttuosa per i testi fino ad oggi rimasti nel cassetto, possa 
al contrario rivelarsi pericolosa e confusionaria. Eppoi una volta 
non erano gli stessi autori a non voler essere rinchiusi nel ghetto di 
questa o quella rassegna specializzata? 

Nicole Fano 

e 
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VIA MAL combatte mal di testa. 
mal di denti e nevralgie 

e con efficacia 
VIA MAL di norma 
non disturba lo stomaco. 

V I A MAC 
;/ via il mal di testa. 
7 via il mal di denti, 

via te nevralgie. 
Lettere anemamentc le avventare. 
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Vogliono un patto di spartizione 

i t i e La DC ripr 
alla Regione 

la sua «intesa» 
su basi vecchie 
ed inaccettabili 

Bus e metro a 300 lire? 
Al consiglio regionale è pro

seguito il dibattito sulla «comu-
nicazione» di Santarelli a prò-
posito dell'intesa istituzionale. 
Anche il compagno Gianni Bor-

§na, riprendendo temi e censi-
erazioni già sviluppati da Pao

lo Ciofi, ha sottolineato come 
gli esponenti della maggioranza 
si sottraggano a una discussio
ne su problemi concreti e reali 
della Regione, sorvolando per
sino sulle precise e gravi de
nunce mosse dai comunisti ri
guardo alla gestione della sani
tà, della cultura, dell'economia 
e del lavoro. La isorpresai mo
strata dai componenti del pen
tapartito per la risposta netta e 
precisa del PCI alla proposta 
del presidente Santarelli {feriva 
forse dall'assenza sistematica 
in aula della maggioranza? Ep
pure dovrebbe essere a tutti 
chiaro — ha detto Gianni Bor
gna — il nostro giudizio pesan
temente negativo su questa 
S'unta e quindi il nostro disin-

resse per operazioni di potere 
che suonerebbero di copertura 
al suo operato. 

È sorprendente, al contrario, 
l'atteggiamento dei compagni 
socialisti che accettano tanto 
supinamente gli attuali indiriz
zi della Regione, sorprendente 
la loro equidistanza tra DC e 
PCI, tra politica delle riforme e 
governo dell'esistente, tra mo-

erazione e progresso. I comu
nisti — ha proseguito il compa
gno Borgna — non sono affatto 
chiusi e arroccati, tanto meno 
al confronto col PSI. Ma vo-

{[liono confrontarsi non sul nul-
a, ma sui problemi concreti. 

cApprezziamo pertanto le aper
ture del compagno Landi — 
continua il consigliere comuni
sta — ma proprio per questo 
insistiamo a dire che il degrado 
della Regione lo si deve unica
mente a questa maggioranza 
assenteista, che aggiunge sfa
scio a sfascio. L'intesa per il 
funzionamento, l'efficienza, il 
rinnovamento dell'istituto re
gionale sarebbe possibile e uti
le, ma dovrebbe fondarsi su 
contenuti chiari, precisi. Quan
to alla DC — ha concluso Bor
gna — che ci accusa di non aver 

accettato il voto delle elezioni 
regionali, dovrebbe prendere e-
6empio dal PCI che democrati
camente Età all'opposizione. 
Non è forse vero che la DC fino 
a ieri chiedeva un accordo spar-
titorio sulle circoscrizioni di 
Roma, subordinando ad esso 
anche le possibiliintese alla Re
gione?!. 

Il democristiano Raniero Be
nedetto, nel suo intervento, ha 
ancora una volta confermato la 
genericità e la fumosità degli 
argomenti della maggioranza 
che questa volta si è mostrata 
«stretta» e compatta intorno al 
presidente della giunta e alla 
sua proposta. iUna sintesi — 
l'ha definita Benedetto — delle 
posizioni delle differenti forze 
politiche che esprimono il pen
tapartito. Ma anche il capo
gruppo de si è guardato bene 
dall'entrare nella specificità 
dei problemi, di rispondere alle 
controproposte dei PCI, lan
ciando invece generici appelli 
alla necessità di corresponsabi
lità delle opposizioni. 

Il PSI, da parte sua, secondo 
il breve intervento del compa
gno Di Segni, continua a «non 
capire» l'atteggiamento dei co
munisti. 

Il dibattito sulle intese a 
questo punto è stato aggiornato 
e si è passati alla votazione di 
alcune delibere all'ordine del 
giorno. Su una di queste che ri
guardava la proroga di un ap
palto la maggioranza ha ri
schiato di essere battuta: ce 
l'ha fatta solo per due voti. 

Dopo la relazione dell'asses
sore Gallenzi sulla proposta di 
assestamento al bilancio pre
ventivo per il 1982, la cui di
scussione è rimandata a lunedì 
(•un modesto tentativo di ag
giustamento contabile, preva
lentemente basato sulle asse
gnazioni statali» l'ha definita il 
compagno Agostino Bagnato), 
si è passati alla presentazione 
della proposta di legge sulle ta
riffe dei pubblici servizi. 

Una proposta di attuazione 
della legge quadro nazionale 
che arriva con molti mesi di ri
tardo e che produrrà, se appro
vata, lina situazione insosteni

bile nel settore dei trasporti. Di 
fronte al più assoluto immobili
smo della Regione per aumen
tare la produttività e migliora
re la qualità del servizio, gli u-
tenti e t lavoratori di Roma e 
del Lazio si troveranno di fron
te un aumento delle tariffe di 
circa il 50%. Sia per l'ATAC 
(per i bus urbani il prezzo mini
mo del biglietto è fissato a 300 
lire) sia per l'ACOTRAL (le cui 
tariffe verrebbero tagganciate» 
al costo di un biglietto di prima 
classe delle Ferrovie dello Sta
to). 

In pratica, ha esemplificato 
il compagno Massolo nell'an-
nunciare il voto contrario del 
PCI, se su una percorrenza di 
90 chilometri oggi si pagano 
9300 lire per 1 abbonamento 
settimanale, dopo si pagheran
no 17.500 lire. E le spese mag
giori andranno a sostenerle 
proprio quei cittadini che usa
no ì mezzi pubblici perché non 
possiedono una macchina o che 
per lavoro sono costretti a spo
starsi giornalmente da una zo
na all'altra della regione. Così 
si scaricheranno — in definiti
va — ancora sui Comuni ina
dempienze, inefficienze e ritar
di, mentre incombe una legge 
finanziaria che prevede un ta
glio al fondo nazionale traspor
ti del 10% e un aumento ulte
riore dei biglietti urbani ed e-
ztraurbani 

• Un'interrogazione urgentis
sima è stata presentata ieri da 
sette consiglieri regionali co
munisti. In essa si chiede al 
presidente della giunta e all'as
sessore all'agricoltura se risulti 
che organizzazioni operanti nel 
settore venatorio darebbero as
sicurazioni, ai concessionari 
delle ex riserve di caccia, della 
trasformazione di tali riserve in 
aziende faunistico-venatorie. 
Nel dare queste assicurazioni le 
organizzazioni sembra richie
dano contributi dell'ammonta
re di diversi milioni per non 
precisate spese di rappresen
tanza e di assistenza. Si chiede 
anche se è verosimile che alcuni 
concessionari delle ex riserve di 
caccia vendano «quote* sulle 
40-50 mila lire per ogni capo di 
«selvatico» abbattuto. 

Invece del carcere, il sog
giorno in un centro per il 
recupero dei tossicodipen
denti. La «storica» decisione 
— è la prima volta che vie
ne applicata a Roma la nor
ma sulle pene alternative 
— è stata presa dalla secon
da sezione penale della Cor
te di appello, nel processo 
contro Natale Neglia, ven
ticinque anni. Il giovane ha 
già scontato sei mesi di car
cere «preventivo», in attesa 
della sentenza, che è stata 
appunto emessa Ieri. 

Il protagonista della vi
cenda giudiziaria è un ra
gazzo tossicodipendente. 
Nonostante la sua giovane 
età. Natale Neglia fa uso di 
stupefacenti ormai da di
versi anni. E proprio per 
procurarsi la quotidiana 
«busta» di eroina nel marzo 
di quest'anno tentò di ruba
re un'auto in pieno centro. 
Mentre forzava la serratura 

Una sentenza importante 

Invece del 
carcere, 
due anni 

nel centro 
di don Picchi 

di una «500» si mise a suo
nare l'allarme della vettu
ra. Richiamato dal suono 
del clacson il proprietario si 
precipitò in strada. 

Vistosi sorpreso il rapi
natore, salì sulla macchina 
e tentò di investire l'uomo 
che lo rincorreva. La fuga 
del giovane per le vie di 
Trastevere, però, durò po
co: fu fermato in un posto 
di blocco e arrestato. 

Proprio per il tentativo di 
aggressione al proprietario 
della vettura, i giudici, che 
lo giudicarono in prima l-
stanza furono piuttosto se
veri con lui: gli inflissero 

ventisei mesi di detenzione. 
La sua condizione di tossi
codipendente, che gli impo
neva ogni giorno la ricerca 
di ottanta, novantamila lire 
per acquistare l'eroina, non 
fu presa in considerazione. 

Ben diverso l'atteggia
mento che hanno avuto i 
giudici della Corte d'appel
lo. Gli avvocati di Natale 
Neglia, Giuseppe Mirabile e ' 
Alessandra Civello hanno 
chiesto che al giovane fosse 
applicato l'articolo 14 della 
legge sul «tribunale della li
bertà», che prevede «la so 
stituzione dello stato di cu
stodia preventiva con l'ar
resto in luogo pubblico di 
cura e di assistenza». 

La proposta è stata accol
ta. Così ora Natale Neglia 
entrerà a far parte della co
munità di Don Picchi a Ro
ma, uno dei tanti centri che 
tentano di sottrarre i giova
ni al mercato della morte. 

Era ricoverato proprio lì 

Riconosce 
il rapinatore 
ino «»•< 

Uno del tre rapinatori che hanno assaltato 
la gioielleria di Piazza Vittorio, giovedì sera, 
rimasto ferito, s'è fatto ricoverare ieri all'o
spedale S. Giovanni. Ma proprio nello stesso 
reparto erano ricoverati l due commercianti 
al quali 1 banditi avevano sparato durante la 
fuga. La figlia di uno del due negozianti, Lu
cilla Caramonlca, che aveva assistito al vio
lento episodio, lo ha riconosciuto. Si tratta di 
Fortunato Napoli, di 24 anni, (colpito di rim
balzo dalla pallottola che ha ferito Remo Ca
ramonlca). Poi sono stati arrestati anche 11 
fratello Luciano, ventenne, e di Massimo De
gli Orazl, 24 anni. 

Le condizioni del gioielliere, Fausto Otta-
vlanl, e del suo amico del negozio accanto che 
ha fatto lo sgambetto ad uno del rapinatori 
durante la fuga, non sono gravi. 

Due arresti 

Tentarono 
di violentare 
una ragazza 

Diciannove e trentadue anni, tutti e due car
rozzieri. Domenico Cicconte e Giuseppe Sante 
l'avrebbero probabilmente fatta franca se la ra
gazza che tentarono di violentare l'altro giorno 
non fosse riuscita a scappare e ad avvertire su
bito i carabinieri. Cosi, 1 altro ieri, è stato possi
bile grazie alle informazioni fornite da P. P. — 
23 anni casalinga — rintracciare e arrestare i 
due giovani. La cronaca scarna di questa triste 
vicenda comincia la sera del 20 ottobre. P. P. è 
uscita con un gruppo di amici, ha perso l'ultimo 
autobus e cammina su viale Palmiro Togliatti 
per tornare a casa. Si ferma un'automobile, a 
bordo Domenico Cicconte e Giuseppe Sante, 
che le offrono un passaggio. La ragazza sale. La 
portano al Mattatoio e Ucercano di violentarla. 
Lei riesce a scappare, si nasconde sotto un ca
mion parcheggiato nelle vicinanze finché non 
vede passare una pattuglia dei CC. 

Sulla Tuscolana, dove è stato catturato Giovanni Alimonti 

Villa lais, agguato nel parco 
Scambiano tre brigatisti per spacciatori 
Il «commando» spara e ferisce un agente 

Le Br tornano a sparare an
che nella capitale. Sono infatti i 
residui di questo esercito anco
ra in piedi ad aver ridotto in 
gravissime condizioni un agen
te di polizia, in uno spietato ag
guato, ieri mattina, all'interno 
di Villa Lais, il parco comunale 
a pochi metri dalla Tuscolana. 
Un proiettile ha colpito il poli
ziotto all'addome, ma le sue 
condizioni non sono allarmanti. 
Si chiama Luigi Ianuario, ed ha 
23 anni. I medici del San Gio
vanni, dove è stato immediata
mente ricoverato, lo hanno giu
dicato fuori pericolo, senza pe
rò sciogliere la prognosi, dopo 
un delicato intervento chirurgi
co. 

Il «commando» era formato 
da tre persone, e per gli inqui
renti non ci sono dubbi: abban
donata la prima ipotesi di un 
attentato di marca fascista, la 
pista imboccata con decisione 
dalle polizia porta ad un'enne
sima impresa criminale firmata 
dalle Br (anche se fino a tarda 
sera non e arrivata nessuna ri
vendicazione) compiuta dagli 
ultimi appartenenti di una «co
lonna romana» allo sbando, e 
decimata dadi arresti. Lo pro
verebbe un documento d'iden
tità falso caduto sul luogo dell' 
agguato. Il nome non e stato 
fornito; ma la polizia lo cono
sce. Incerta, invece, l'identifi
cazione degli altri due. Che co
sa stavano preparando e orga
nizzando quei tre giovani? E 
presto per dirlo. Quel parco, in
fatti, sebbene vi funzioni da cir
ca due anni un centro sociote-
rapeutico, è ancora in parte ab
bandonato. Tanto da alimenta
re un ritrovo abituale per tossi
codipendenti. Ma, certo, non è 
un caso che il gravissimo episo
dio sia avvenuto nello stesso 
quartiere dove pochi giorni fa è 
stato catturato Giovanni Ali-
monti, esponente di spicco del
l'ala militarista, sospettato di 
aver partecipato all'attentato 
del gennaio scorso contro il vice 
capo della Digos Nicola Simo
ne. 

Alle 12,30 Luigi Armando Ia
nuario, giovane agente del com
missariato di Porta San Gio
vanni, è in servizio con un colle
ga in piazza Cagliero dietro all' 
ingresso della villa. Proprio di 
fronte a loro, seduti su una 
staccionata del vialetto che 

Sorta alia palazzina dove ha se-
e il presidio terapeutico della 

USL RM 9, tre giovani: due uo-
mini e una donna. 

I poliziotti, entrambi in bor-

Éhese, li osservano da lontano, 
i vedono parlottare e forse 

scambiarsi qualcosa. Pensano a 
una bustina d'eroina, passata 
dagli spacciatori che ogni gior
no si danno appuntamento nel
la villa. E decidono di interve

nire. L'agente Ianuario si fa a-
vanti per chiedere i documenti. 
l'altro poliziotto resta un pò 
dietro, a pochi passi. Tutto suc
cede in un attimo. Uno dei ter
roristi, senza battere ciglio, tira 
fuori una carta d'identità pro
babilmente falsa e la consegna 
alla guardia. Ma Ianuario non 
fa nemmeno in tempo a dargli 
un'occhiata: parte il colpo, di
ritto all'addome. Per uccidere. 
L'agente, colpito in pieno, s'ac
cascia a terra, con le mani sul 
ventre. 

I tre gli passano accanto e 
fuggono, inseguiti dal secondo 
agente. Ma ogni tentativo di 
fermarli è inutile. Gli uomini e 
la donna, arrivati al cancello, a 
quanto sembra, si sono divisi. 
Dalla piazza si diramano tre 
strade tranquille e poco traffi
cate. Il poliziotto rincorre quel
lo che ha sparato e che ha anco
ra la pistola in mano, ma lo per
de di vista all'imbocco della 
Tuscolana. Non gli resta che 
tornare indietro. 

Nel giardino, intanto, gli o-
peratori del servizio sociale e gli 
abitanti della zona prestano i 

{irimi soccorsi al ferito. Un'in-
èrmiera del reparto psichiatri

co della struttura sanitaria è la 
prima ad avvicinarsi, e a tam-

Eonare alla meglio la ferita. Su-
ito dopo arriva l'ambulanza e 

Luigi Ianuario viene trasporta
to in ospedale. 

Scatta l'allarme e tutta la zo
na è chiusa dai posti di blocco. 
Strade e incroci vengono con
trollati e nella confusione dei 
primi momenti si cerca una 
macchina, una Golf, vista 
sgommare da un passante un 
minuto dopo l'agguato. Ma è un 
buco nell'acqua. Ci vuole poco 
per capire che i terroristi sono 
fuggiti a piedi, e che probabil
mente hanno trovato rifugio in 
un appartamento covo. Alla fi
ne delle ricerche gli inquirenti 
si ritrovano con un pugno di 
mosche. Spariti nel nulla. 

L'unico elemento certo resta 
la descrizione minuziosa dei 
componenti del «commando» 
fatta dagli stessi agenti presi di 
mira. Nel loro racconto hanno 
parlato di tre giovani, tutti sui 
venticinque anni, e sulla base 
degli elementi raccolti, i funzio
nari della Digos hanno in mano 
tutti gli identikit. Quello di una 
ragazza dai lunghi capelli neri, 
e di un uomo alto e biondo ve
stito elegantemente con un 
giubbotto avana e i pantaloni 
scuri. Il terzo è invece già iden
tificato con sicurezza, in base 
alla foto del documento falso. E 
un latitante della «colonna ro
mana». Non se ne sa di più. 

Valeria Parboni 

NELLA FOTO: l'agente ferito 
ed il luogo dell'attentato 

Le condizioni 
dell'agente non 
sono allarmanti 
Ricostruiti gli 
identikit di due 

uomini e 
una donna 
Uno di loro 
ha perso un 

documento falso 

Assalto negli uffici di una assicurazione 

Scrìtte contro la Ligas 
dopo la «rapina proletaria» 
Un «commando» di terroristi è tornato in a-

zione nel pomeriggio nella sede di un'agenzia 
di assicurazioni. La «Compagnia generale» di 
via Arezzo 54 è stata assaltata da due uomini ed 
una donna armati di mitra e pistole, e quattro 
persone sono state sequestrate. Bottino un paio 
di milioni. Nessuno dei presenti ha capito il no* 
me del gruppo, gridato da uno dei terroristi. Ma 
sul muro, dopo aver legato ed imbavagliato il 
proprietario, e costretto con la faccia al muro le 
altre tre persone uno di loro ha scritto a caratte

ri cubitali una frase già usata nei volantino che 
rivendicava l'uccisione dei due agenti Mondial-
pol a Torino: «Gli infiltrati non fermeranno la 
guerriglia. Legalità proletaria*. 

Il riferimento è alla terrorista Natalia Ligas, 
arrestata nel capoluogo piemontese, accusata 
dai suoi compagni brigatisti di aver lavorato 
«per conto dello Stato». Sul posto, polizia e cara
binieri sono arrivati dopo pochi minuti, ma il 
«commando» era già fuggito a bordo di una 
«Golf». All'interno dell'agenzia, c'era il titolare, 
Luigi Pasini, sua moglie, un nipote ed un impie
gato, ancora sotto choc. 

La realizzerà il Comune 

Una «Casa 
della pace» 

per contribuire 
alla libertà 
dei popoli 

Il Comune metterà su una 
«Casa della pace» per dare un 
contributo concreto, di Idee, 
di iniziative, di impegno po
litico, atla lotta per la convi
venza tra I popoli. Lo ha de
ciso i! consiglio comunale 
approvando, all'unanimità, 
un ordine del giorno in cui si 
condanna l'Inasprimento 
dello scontro sociale In Polo
nia, la soppressone di Soll-
darnosc e in cui si esprime 
solidarietà a quanti si batto
no per la liberta. 

Le. vicende polacche — 
continua l'ordine del giorno 
— unite a quelle di altri po
poli che in America latina, 
nel terzo mondo, nel Medi
terraneo e in ogni parte del 
pianeta si battono per la li
bertà e l'indipendenza, pon
gono In un contesto diverso, 
e più ampio, lo stesso ruolo 
degli enti locali per la difesa 
della pace e della sicurezza. 
Questo ruolo — dice 11 docu
mento — dovrà esprimersi 
non solo e non tanto attra
verso singole, pur necessarie, 
manifestazioni di solidarietà 
da parte del consiglio comu
nale, quanto, e soprattutto, 
attraverso un Impegno 
strutturale e permanente. 

Proprio per questo 11 con
siglio ha deciso di realizzare 
in un Importante edificio co
munale — da Individuare — 
la «Casa della pace», la cui at
tività verrà definita attra
verso un dibattito che coin
volgerà tutte le forze politi
che e culturali della città. Il 
«centro» dovrà diventare — 
spiega li documento — una 
sede di incontri, manifesta
zioni, dibattiti per iniziativa 
del Comune e con la collabo
razione di forze culturali, po
litiche, religiose, italiane e 
straniere. Ma la «Casa» dovrà 
diventare soprattutto un 
centro di raccolta di una va
sta documentazione sul temi 
del disarmo, della pace, della 
lotta per la libertà, 

E' il secondo giorno di sciopero dei medici e sono in arrivo nuovi disagi 

Ospedali aperti solo per le emergenze 
E ora un nuovo allarme: viene dalle Usi 

Scampato il pericolo di non poter pagare gli stipendi la unità sanitaria RM 16 è al limite della paralisi - «Se continua di questo passo 
faremo fatica persino a rifornirci degli alimenti per i malati» - In alcuni ospedali la percentuale delle astensioni ba toccato il 70% 

L'ospedale S. Camillo al 
secondo giorno di sciopero. 
Chi pensava che l'astensione 
del medici dal lavoro avreb
be gettato nella completa pa
ralisi la sanità a Roma, è sta
to forse troppo pessimista. 
Almeno qui, al S. Camillo, i 
casi di emergenza sono stati 
tutti affrontati, e non soltan
to quelli. In astanteria quat
tro o cinque persone aspetta
no di poter essere sistemate, 
dovranno fare qualche ora di 
attesa, ma nessuna di loro 
sarà rimandata a casa. «Ieri, 
dice 11 medico in servizio, si è 
presentato ed è stato ricove
rato lo stesso numero di per
sone del solito. Oggi sono un 
po' di meno, ma e venerdì e 
verso la fine della settimana 
sono sempre gli stessi am
malati che cercano di riman
dare al lunedì». Anche al re
parto di cardiopediatria, la 
situazione è sotto controllo. 
Due Infermiere, circondate 
da un gruppo di bambini an
cora da operare, assicurano 
che si sono fatte anche le la
stre per I prossimi interventi. 

Allora lo sciopero non si è 
fatto sentire duramente» è 
stato un mezzo «fallimento»? 
Non è vera nessuna delle due 
Ipotesi, la percentuale dei 
medici che ha aderito è in to
tale abbastanza alta. In al
cuni ospedali ha toccato an
che il 70 per cento, 11 60 per 
cento al S. Giovanni, poco 
meno al Forlanlnl, meno an
cora al Policlinico (ma solo 
perché 1 medici sono In gran 
parte universitari). Qui al S. 
Camillo sono stati circa un 
terzo 1 medici scesl In sciope
ro. «I disagi più grossi — dice 
Mastantuono, lldlrettore sa
nitario — si sentiranno con 
tutta probabilità a partire 
dalla settimana prossima. 

Garantendo l'assistenza per 
tutu 1 casi di urgenza, si è 
riusciti ad impedire la para
lisi degli ospedali, ma natu
ralmente tutte le attività si 
sono rallentate, si allungano 
le degenze, si aggrava in
somma una situazione di ge
nerale dlsorganizazione. Sa
rebbe meglio, consigliare a 
tutti quelli che possono ri
mandare, di presentarsi la 
settimana prossima, per non 
subire troppo ì disagi delle a-
gitazionl». 

Ma se lo sciopero non ha 
messo in ginocchio comple
tamente gli ospedali romani, 
la situazione sanitaria ri
schia di subire nuovi colpi 
per i «tagli» che il ministro 
Andreatta ha nuovamente 
inferto alle USL. L'allarme 
questa volta viene dalla 16* 
unità sanitaria. Con quattro
mila posti letto, ottomila ad
detti, ricoveri da sette regio
ni d'Italia è uno del comples
si ospedalieri più grossi d'I
talia. «Ci accusano di avere 
del bilanci troppo alti — dice 
Ileano Francescone, presi
dente della USL — di tollera
re sprechi, e come risposta 
dimezzano ancora le rate che 
arrivano dal fondo sanitario 

S:r far fronte all'emergenza. 
là prima riuscivamo a 

stento a distribuire a tutti 1 
dipendenti Io stipendio, a-
desso la situazione rasenta il 
limite della paralisi. L'unica 
soluzione se si continua di 
questo passo, è quella di di
minuire 1 posti letto». Per 11 
momento si tratta solo di 
una minaccia, di una «provo
cazione» per far capire a tutti 
In che condizioni si è costret
ti a tentare di far camminare 
davvero la riforma. 

Dalla Regione assicurano 
che almeno per ottobre gli 

stipendi non sono in perico
lo. Ma non per questo la si
tuazione è meno drammati
ca. «Siamo debitori con tutti 1 
nostri fornitori — prosegue 
Ileano Francescone — e que
sto significa che sono loro ad 
imporre le condizioni di ac
quisto e non più noi a sce
gliere il miglior offerente. 
Un esemplo? Se ne potrebbe
ro fare a decine: avevamo in
detto una gara di appalto per 
ristrutturare 1 tetti al Forla
nlnl; è andata deserta: non 
c'è una ditta disposta a lavo
rare per noi visti 1 tempi di 
pagamento. La stessa cosa 
accade per l'acquisto di ma
teriale specialistico o di alta 
tecnologia. Valvole cardia

che, pace-maker, ossigeno, 
potremmo acquistarli al 
trenta per cento di sconto se 
solo riuscissimo a liquidare 
subito, e invece le ditte si 
premuniscono contro l'infla
zione vendendoci tutto già 
aumentato. Rischiamo di 
non poter acquistare lo zuc
chero, visto che il prezzo è 
fissato dal CIPE, e non può 
essere aumentato. Le ditte 
rifornitrici rifiutano di dar
celo, dal momento che non 
riusciamo a pagare. Avrem
mo bisogno di strumenti per 
programmare, mentre l'uni
ca risposta dal governo sono 

I continui tagli sul nostri bi
lanci ormai ridotti in bricio
le. Un ultima "perla": ci sono 
297 miliardi nei cassetti della 
Regione che dovrebbero ser
vire a sanare almeno parte 
anche dei nostri debiti. Sono 
lì da giugno e nessuno ha an
cora pensato ad utilizzarli» 
conclude Francescone. 
• L'assessore Franca Prisco 
si è incontrata ieri con 1 rap
presentanti della federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
per discutere 1 problemi del
la sanità. Alla riunione ha 
portato 11 suo saluto 11 sinda
co Ugo Vetere. L'assessore 
ha informato 1 sindacalisti 
che l'amministrazione è in
tenzionata a rinnovare entro 
II mese di novembre i comi
tati di gestione delle USL. 
Per un confronto più serrato 
tra amministrazione e orga
nizzazioni sindacali si è sta
bilito un calendario di ap
puntamenti su: situazione 
del personale, funzionamen
to delle USL, ampliamento 
di deleghe al Comune, con
venzioni, riorganizzazione 
del servizi sociali, avvio dell' 
Integrazione con 1 servizi sa
nitari. 

Volevano essere ricevuti dal governo 

Caricato dalla polizia 
un corteo di ciechi 

sotto Palazzo Chigi: 
arrestate tre persone 

• Appena si sono avvicinati a Palazzo Chigi la polizìa, senza 
esitare nemmeno un po', U ha caricati. È stata «sciolta» cosi una 
manifestazione di ciechi. Ire di loro sono stati ai m u t i . La loro 
colpa è stata quella di voler chiedere al governo di rispettare gli 
impegni per l'equiparazione dell'indennità di accompagnamen
to per i ciechi civili a quella di cui godono i ciechi di guerra. 
Tempo fa il governo aveva assicurato la sua disponibilità a defi
nire in tempi rapidi il provvedimento. Ma poi non se ne è saputo 
più niente. Ieri centinaia di non vedenti si sono radunati sotto 
Palazzo Chigi per chiedere chiarimenti. Ma la polizia non glie ne 
ha dato il tempo: sono stati caricati, picchiati, tre di loro condotti 
in questura. 

Un episodio grave. In un comunicato diffuso in serata la presi
denza dell'Unione italiana ciechi ha espresso tutto lo adegno 
dell'associazione «per il comportamento provocatorio e intolle
rante delle forze dell'ordine presenti alla manifestartene». Nel 
comunicato viene ricordato che i manifestanti erano e sono del 
tutto inermi, non avevano intenzioni violente ma «volevano 
soltanto denunciare pacificamente l'incivile trattamento a cui 
sono sottoposti». Pertanto non vi «era motivo perché gli agenti 
dovessero aggredire i ciechi». 

L'associazione esprime poi la sua piena solidarietà ai manife
stanti — organizzati spontaneamente — che lottano per il ri
spetto dei diritti dei non vedenti. Questi -atti intimidatori — 
continua il comunicato — lungi dall'attenuare lo sdegno dei 
ciechi sono invece fonte di grave tensione nel momento In cui tt 
governo tenta di dilazionare la soluzione del problema». Per 
questo l'untone fa appello a tutte le forse politiche perché appog
gino la lotta dei non vedenti e si impegnino per la rapiva appro
vazione del provvedimento di equiparazione. 
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26 anni di carcere a Luigi Saresina 

«Delitto premeditato»: 
questa la sentenza 

per il delitto Papaldo 
È stata accolta la tesi dell'accusa che si batteva perché fosse rico
nosciuta la piena colpevolezza dell'imputato - Altre pene minori 

La Corte d'assise ha accol
to la richiesta dell'accusa nel 
processo per l'uccisione di 
Francesco Papaldo. La tesi 
del procuratore generale che 
dava ragione a quanto ha 
sempre sostenuto la parte ci
vile, l'avvocato Tarsitano, 
era quella dell'omicidio pre
meditato. La difesa Invece si 
basava sulla estraneità di 
Luigi Saresina (piccolo boss 
malavitoso rivale in amore 
del giovane Papaldo) all'uc
cisione del giovane. Saresina 
ha sempre affermato di ave
re assoldato due complici — 
Ermanno Sgobba e Ivo Libe
rati — soltanto per dare «una 
lezione» al direttore del risto
rante «Francis», che gli aveva 
portato via la ragazza. Le co
se, invece, sembra proprio 
che non siano andate così, e 
la Corte ha condannato Sa
resina a 26 anni di carcere, 
Sgobba (di cui è stata ricono
sciuta la parziale infermità 
mentale) a vent'annl, e Libe
rati e dieci. Francesco Papal
do sparì nel marzo del '73. Il 
suo cadavere fu trovato sol
tanto due anni dopo, sepolto 

In una buca nella pineta di 
Castel Fusano. Era stato col
pito da due pallottole e aveva 
una lesione alla nuca. Le in
dagini si indirizzarono subi
to verso Saresina che aveva 
più volte minacciato In pub
blico di uccidere Papaldo. 
Uno del due complici, Ivo Li
berati, coinvolto suo malgra
do nel delitto allo scopo di 
creare un alibi a Saresina, 
confessò tutto ad un amico, 
confidente della polizia. La 
sera del 10 marzo del '73, 11 
terzetto prelevò Papaldo dal 
ristorante, attirandolo con 
un tranello. Saresina gli ave
va Infatti promesso di poter
lo aiutare a ritrovare la mac
china di un suo amico, ruba
ta qualche giorno prima. Poi 
l'aggressione, l'uccisione e il 
cadavere nascosto nella pi
neta. 

Saresina durante le inda
gini aveva cercato di confon
dere le acque raccontando 
una storia di traffico di dro
ga in cui sarebbe stato coin
volto Papaldo, e suggerendo 
quindi che il suo assassinio 
fosse da imputare ad una 
vendetta malavitosa. 

.«B^'2 
Ulti 
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Una campagna per i monumenti 
L'Istituto del restauro ha affidato 
ai Donegani di Novara le ricerche 

sullo stato di conservazione 
di alcuni tra i più importanti 

«pezzi» di storia romana 

Colonna Antonina, 
1800 anni sulle 
spalle e tanto 
inquinamento: 

ora tornerà nuova? 

% v 
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Ha mille e ottocento anni di vita la colonna Antonina, una bella 
età che pesa ormai visibilmente su questo monumento della Roma 
imperiale, attaccato dall'inquinamento, dalle vibrazioni del traffi
co... Per salvarla dall'inesorabile corrosione, per salvare tanti *pez-
zi» di storia romana, è partita una campagna di ricerche scientifi
che e di rilevamenti archeometrici, promossa dall'istituto del re
stauro. Le indagini sulla colonna Antonina sono già partite, e sì 
propongono di accertare il suo stato di conservazione attraverso 
uno studio sulle alterazioni dei marmi e sulle possibilità di even
tuali interventi. Il grado di inquinamento sarà studiato sul posto 
con dei rilevamenti che si protrarranno per 4 settimane, con Pausi
no di un laboratorio mobile. Gli esami cercheranno di stabilire il 
concentramento dell'anidride carbonica e solforosa, mentre inda
gini su microcampioni del «tessuto» della colonna saranno compiu
ti nei laboratori di Novara dove un gruppo di esperti, i Donegani, 
della Montedison, lavorerà a determinare le possibili soluzioni del 
restauro. 

NELLA FOTO: la colonna Antonina. 
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L'addio dei 
lavoratori 

al compagno 
Allegriti! 

Centinaia di compagni, dirì
genti del partito e del sindaca
to, i compagni di lavoro della 
Fatine (era presente anche il 
direttore delPaàenda, Ghereo) 
hanno dato ieri l'estremo salu
to al compagno Franco Alle
gritti morto improvvisamente 
mercoledì scorso a soli 31 anni. 
Prima della cerimonia, nella 
chiesa di Torre Spaccata, il cor
teo funebre ha sostato davanti 
alla federazione comunista do
ve Maurizio Marmilo segreta
rio della cellula comunista del
la Fatine e Umberto Cerri della 
segreteria provinciale della 
Cpl hanno tenuto l'orazione 
funebre. 

Il Partito 

Roma 
ASSEMBLEA: PRENEST1N0 sOe 

17.30 s piazza Msujtesta dibattito 
•ut* pscs. Partecpano fl compagno 
Piero Osse Seta s un rappresentante 
OWOLP. 

MZIATIVE PER LA CAMPA
GNA SULLA LEGGE FINANZIA
RIA: ai sono svolti nei gorra scorsi 
incontri a «ornativo mterne e estarne 
nei luoghi di lavoro a delegazioni dU 
Camera e al Senato. Eccole <* segui
lo: FF.SS. al binano 22 (Spera): 
COOP. CIMA a Casal da' Pani (Betti): 
CIMA a Lswsmino (Betti): ATAC EST 
ala sedane Itala (Granone); SIP a En-
d Usai (Granone): FF.SS. e vie Vaco-
m Bdszzoi); PONTE MB,VK> (Grano-
n*L Oggi ssa 9.30 si marcato cs 
PONTE MILV10 (Prtasale). 

Genitori 
occupano 
una scuola 
elementare 

Hanno occupato la scuola 
perché è inagiblle e perché 
quella nuova, che è già pron
ta, non viene consegnata. 

In questo modo 1 genitori 
del ragazzi della scuola ele
mentare «Orti Poli», del 16* 
Distretto scolastico, hanno 
protestato contro I ritardi 
nella consegna del nuovo e-
dlflcio. La scuola — dicono 
— è finita, manca solo l'arre
damento. E quella vecchia è 
stata dichiarata non agibile 
da un perito del Comune. 

Ferito con 
due colpi 
di pistola 

alle gambe 
Due colpi di pistola alle gam

be proprio mentre stava uscen
do di casa in via Piegare, al Tu-
scolano. Giovanni Marzolino 
(una lunga storia di truffe e 
furti) subito soccorso, ne avrà 
per sessanta giorni. L'uomo che 
gli ha sparato, un giovane bion
do, piccolo di statura. 

Giovanni Marzolino, 47 anni, 
ha dichiarato ai funzionari del
la squadra mobile di essere il 
responsabile di due associazio
ni: l'Anse! — Associazione na
zionale studenti e lavoratori — 
e il misterioso Partito socialde
mocratico europeo. 

AVVISO ALLE SEUONfe le astie
ni devono rrtrare urgentemente in fe
deratone a materiale di propaganda 
suBa legge finanziaria. 

Comitato regionale . 
ASSEMBLEA REGIONALE DEI 

SEGRETARI DI SEZIONE CON 
NATTA: si terra oggi c/o fl Teatro 
deta Federazione Romana, con inizio 
alle 9.30 I ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE. Essa 
sarà aperta dal compagno Angelo 
rrsoos, ossa segreteria regionale • 

sandro Nana della segreteria naziona
le del Partito. L'assemblee sari pre-

rino Ferrara. , ^ y 

Fresinone ' i,Vv:s »". 

BoWte ore 20 grappo constar* più 
comitato direttivo (CoUfrsncescht). 

Latina 
Assemblee: Sazie ore 18 (Berti): 

Fondi ora 18 (Rotunno-Recchia). 

Rieti 
Torano ore 18 dibattito pubblico 

(Proietti). 

Viterbo 
- Ore 16 c/o le sala Provinciale ms-
nrfsstszions sososnets con I Petoso-
nesi. 

Zona Sud 
' ' Zagare») ore 18 C. Ovsttrvo più 
Gruppo Consiliare (Piccarreta). 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO

RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Lunedì allo 21. Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone 
(Piazza Navona). Il Quartetto K*mm*rmu*lk esegue 
musiche di Strawinsky. Prokofiev. Ives. Copland. 

ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CECILIA (Via Vittoria. 
6 • Tel. 679.03.89) 
Domani allo 17.30. lunedì alle 21. martedì alle 19.30. 
All'Auditorio di via della Conciliazione Concerto diratto 
da Wolfgang Sawellech. In programma: tBrahmsi. 
Ouverture tragica; Roqutem tedesco. Soprano: Arleen 
Auger. baritono: Yorma Hynninen. Maestro del coro Giu
lio Bertola. Orchestra e coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
oggi ore 9.30/13 e 17/20: domani dalle 16 in poi; 
lunedi e martedì dalle 19 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI M CASTEL S. ANGELO (Tel. 
656036) 
Alle 17.30. Concerto del quartetto d'archi eseguito 
dal Gruppo musica 900. Musiche di Durante, Paisiollo 
s Mozart. 

ASSOCIAZIONE CONCERTI MUSICA VERTICALE 
(Piazza dello Coppelle. 48 - Tol. 6566642) 
Alla 19.30. Presso la Sala Casella (Via Flaminia. 118) 
Opere di Battuteti!, Bottoncini, Keberie, Lentant. 
eseguite da G. Battistolli (porcussiono) e D. Keberie (cla
rinetto). 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 6817301) 
Vedi «Teatro in Trastevere». 

CHIESA DI S. ROCCO (Frascati) 
Lunedì alle 19. Nel «3* centenario di A. Spadellai. Musi
che di Stradella eseguite dal Coro Polifonico Msdrigal 
Studio diretto da P. Cavalli; musiche di Handol. diretto
re: M. Poca. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Tol. 5235998) 
Lunedi alle 21. Presso la Sala Baldini (Piazza Campitelli. 
9) Il Rinascimento a la musica strumentate. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
Lunedi alle 21. Presso l'Auditorium del Foro Italico «IX 
Festival di Musica Contomporanea». Musiche di Mon
cherini. Moderna. Penderocki. Persichetti. De Concilio. 
Nreoiau. Informazioni Orbis. tol. 4751403. Studenti in
gresso gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46 - Tel. 3610051) 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leono Magno 
(via Bolzano 38. tei. 853216) Concerto inaugurale. 
Orchostra ol St. John's Smith Square. Prenotazioni tele
foniche. Vendita al botteghino dell'Auditorium un'ora pri
ma del concerto. 

UBERA UNIVERSITÀ DI MUSICA «JOSO.UIN DES 
PRES» (Via Confalonieri. 5 - Tel. 3563551) 
Sono aperti i termini per il Concorso che istituisce il 
«Coro Stabile Da Camere» della libera università. Le audi
zioni sono fissate per il 27 ottobre alle 18. Prosegue per 
I'82-83 il corso di Canto Corale. 

ROMA 900 MUSICA 
Domani alle 21. Presso la Sala Casella (Via Flaminia. 
118) Il Gruppo Strumentala Spettro Sonoro esegui
rà musiche di Donatemi, Bassotti, Borio, Maderna. Cle
menti. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA «DONNA OLIM
PIA» (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori. Costo di iscrizione: L. 30.000 mensili. Orario 
segreteria: 16/20 dal lunedì al venerdì. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 17 - Tel. 
3962635) 
Alle 20.45. Etoilaa de l'Opera de Paris spettacolo di 
danza con NoSlla Pontois, Patrick Dupond, Charles Judé. 
Biglietti in vendita presso l'Accademia Filarmonica (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) fino alle 13 e dalle 16 alle 
19 presso il botteghino del Teatro. 

Prosa e Rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Filari. 81 - Tel. 5891194) 

Alle 21.15. La Comp. «Alla Ringhiera» diretta da Franco 
Mole presenta Merica - Prima o poi con A. Guidi, N. 
Gaida. Regia di Patrizia La Fonte. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21.15 iPrima». La Comp. Teatro Stabile Zona Due 
presenta Tela di ragno di Agatha Christie. Regia di 
Mario Donatone: con Patrizia De Seta, Giuliano Carocci, 
Giorgio Fiore. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21 . «Il Centro Sprimentale del Teatro» 
presenta Siddharta di H. Hesse. Regia di S. Khera-
dmand. 
SALA B: Alle 21.15. Daniele Formica in Lunsdl ripò
so di Mar» Gerosa, Bruno Garofalo, Daniele Formica. 
SALA C: Alle 21.15. Ss fossi nata in America.... 
Monologo di e con Renata Zamengo. 
SALA POZZO: Alle 21.15. Cosimo Cinieri in Cosimo 
Clnfari racconta E.A. Pos. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Cosi 4 (se vi pars) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE PER IL TEATRO 
(IX Circ. - Via Otranto. 18 - Tel. 381558) 
Corsi di animazione, ricerche e sperimentazione sul me
stiere detrattore, estetica teatrale. Orario 18-21. 

COOPERATIVA MAJAKOVSKU (Via dei Romagnoli. 
155 - Ostia - Tel. 5613079) 
Alle 21. Il Gioco Teatro Comics presenta Skiz. 
Iscrizioni ai laboratori di «Massaggi energetici» e «Danze 
popolari». 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352 -
6561311) 
Alto 17.30 e 21.15. La Coop. «La Plautina» presenta 
lesjsnoaaments Cschov di Anton Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata, con Patrìzia Parisi, Marcello Berlini 
Olas. 

DE' BERVI (Via del Menerò. 24 - Tel. 6795130) 
Alle 17.45. La Comp. Da* Servi presenta Mary Poppine 

' di Vittorio Catena. Regia d Salvatore VenditteHi. 
DEL BRADO (Via Sera. 28 • TsL 6421933) 

Ale 21.30. La Comp. «Il gioco del teatro» presenta 
- Mario m B mago (da Thomas Mann). Regia dì Giuseppa 

• Rossi Borghesano. (Ultime 2 recite). \ 
DELLE ARTI (Via Sic«a. 59 - Tel. 475898) \ 

Afta 17 (2* fam. duna turno G) s 20.45 (2-fam). La 
Compagnia dose Arti presenta CandMs di B. Shaw. con 
Araldo Tieri, Giuliana Lojodce. Regia di Gianfranco De 
Bosio. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
ABe 17 (abb.G/1) e 20.45 (abb.C). La Comp. dei Teatro 
Eliseo presenta Umberto Orsini in Non ai aa coma di 
Luigi Pirandello (per gentile concessione di Marta Abba) 
con Paola Bacci. Gino Pernice. Regia di Gabriele Levia. 

ETt-AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Taf. 393269) 
Lunedi aDe 17. Tavola rotonda «Teatro e.Scuola negE 
anni 80». / 

ET1-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6747270) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1982-83-

ETt-QMR«K> (Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. La Comp. Italiana di Prosa drena da G. 
Pastini Griffi, con Adriana Asti presenta GB aneartai sW 
salsi afilanti sono misi ansanti di G. Pasonì Griffi, con 
P. Cossi. P. Cai. F. BentivogSo. Regia ci G. Patroni Griffi 
(VM 18). 

rn-SALA UMBERTO (Via data Mercede. 49 - Tel 
6794753) 
Ate17e21.Amaldor«rtcNeRc^MarierrainL'«PSnio, 
•s Bastia • la «ina di Luigi Psandesb. Regìa di Arnaldo 
Nmchi: con Enrico Baroni s Gaetano Campts. 

rn-VALUE (Via del Teatro Valle. 23/A • Tel. 6543794) 
ABe 17 e 21 . Gufo Bosetti in Timo |Ml»*«iO di Luigi 
Prartdesd, con Marina Bonfigfi. Ginefla Bertacchi. Giorgio 
Gusto. Regìa di Giulio Bosetti. 

GRJUO CESARE (Viale Grufo Cesare. 229 • TeL 
353360/384454) 
Alle 17 e 21.1 casi sono dita di Armando Curoo; con 
Aldo • Cario Giuffrè. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 871 
- Tel. 3669800) 
Ade 21.30. Ivano St accie* in NaaNal (Pirandello, lorca, 
D'Annunzio. Leopardi). Campagna abbonamenti. 

LA COMUNITÀ (Via Gggi Zsnstzo. 1 • TeL 5817413) 
Martedì «Prima». Zio Vania tf Anton Cschov. 

METATEATRO (Va G. Mameli. 5 • Tei. 6806506) 
Ade 21.30. La CIA del MsMIsatro presenta Aansitir 
(da «Giorni feto» di S, Bsckett): di a con VHS AccsrdL 

PARKMJ (Via G. Bersi. 20 • Tel. 803523) 
Afe 21 . Ti amo 9&nt» di Amendola e Corbuco: con 
Antonella Sten. Regia di Mano LandL 

PICCOLO M ROMA (Vis delta Sesia. 67 - TsL 5885172) 
.Mgr.L. 1000 «-

. AS«21.UCoco.«Tes*rt)dePoci^saprssamsl 
' • la onotTatts di Giacomo leopardi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 

Martedì «Prima». Emma B. waéosa «B Giocaste di 
AK>erto Savmio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770 -
7472630) 
Aia 17.15 (fam.) a 20.45. La Comp. Stabie tfrl Teatro 
di Roma «Checco Durante» presenta BsrnarcBna non 
fa la scorna di Checco Durante. Regia di Enzo Liberti, 
con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alto 21 . Cannes s Giovsnnini presentano Gino Brarmeriin 
Lo vtss eonwmsa ogni rnattma di Terze* a Vsims. 
Regìa di Pietro Gerinei. 

TBATRO AJWBBJT16A (Lara» Torre Argsmins - TeL 
6544601-2-3) 
Mercoledì «Pnma». Tramonta) di Renato Simoni. 

TEATRO DELLE MUSI (V«Port. «3 - TsL 8629481 > 
, < Ala 17.30 a 21.30. «Nuova Cammssla di Nsoons pn> 
V sema Mi fjesss) ama iiespnaNia di Tato Russo, con 

Mano Brancaccio, Franco Padsmoni. Regia di Tato Rus
so. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Missino, (Scomparso) 

Etoìlo, Sisto. Ritz 
La notte di San Lorenzo 

Rivoli 
T i ricordi di Dolly Bell? 

Augustus 
Interceptor, il guerriero del
la strade 

Cucciolo, Broadway, Ulisse, 
Cassio 
Montenegro tango 

Alcyone, Capranichetta 

Nuovi arrivati 
Il mondo nuovo 

Fiamma (Sala A) 

Commedia sexy in una notte 
di mezza estate 

A/istori, Majestic 
Madonna che silenzio c'è 
stasera 

Eden 
Spaghetti house 

Barberini 
Biade Runner 

Empire, Quirinale, Ambassa-
do, New York 

Vecchi ma buoni 
Per favore non mordermi sul 
collo 

Quirinetta 
R e d i 

Induno, Farnese 
Fuga per la vittorie 

Oiana, Tibur 
Un lupo mannaro americano 
a Londra 

Eldorato 
Pasquino (in originale) 

Novocine 

Per i più piccoli 
Biancaneve e i sette nani 

Dei piccoli 

Al cineclub 
Anatomia di un rapimento 

Filmstudio 1 
Storie di ordinaria follie 

Filmstudio 2 
Nosferatu 

Il Labirinto 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan* 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo. 
SALA GRANDE: Alle 21. La Coop. «La Bilancia» presen
ta Studio per uomo • donna di A. Riva. Regia di F. 
Caletti, con F. D'Amato, A. Di Nardo. F. Fenati. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. Il Gruppo «Teatro del Bacca
no» presenta K. sltotropos (dalla «Metamorfosi» di F. 
Kafka) con Mano Pavone, D. Chierici e L. Lodoli. Messa 
in scena di M. Pavone. 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 
(Ingr. L. 5000-3500 - Riduz. ARCI-Studenti). 
Alle 21. La Comp. teatrale Verso/Zaum presenta I sstta 
di Tebe di Eschilo. Regia di Gianfranco Evangelista, con 
S. Corrai. S. Della Volpe. G. Granito. G. Evangelista. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393969) 
Alle 17 e 21. Forza vanito gante - Frate Francesco 
di Mario Castellacci, con Silvio Spaccesi. 

Prime visioni 

L. 5.000 

L. 4000 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Grand Hotel Excetsior con A. Celentano, C. Verdone -
C 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Montenegro tango, con S. Anspach • SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Ragazza di vita 
(10-22.30) L. 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 
5408901) 
Biada Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 

3500 
- Tel. 

4.500 
AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 

Rocky III con S. Stallone - OR 
(16-22.30) U 4500 

ANTARES (Vale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 
Ftrefox, la volpo di fuoco, con C. Eastwood • A 
(15.30-22.30) - L. 3600 

ARISTONI (Va Cicerone. 19 - Tel. 363230) • 
Una commedia ssxy in una netto di massa ostato 
con W. Alien - C 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON H (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Porky's questi pani pazzi porcsBoni con K. Carnai 
- SA (VM 14) 
(1622.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Grand Hotel Excetsior con A. Celentano - C. Verdone 
-C 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Ti ricordi di Doiy Bei? di E. Kusturica - S 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 • Tel. 347692) 
Ricomincio da tra con M. Traisi - C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza dette Medaglie d'Oro. 44 • TsL 340887) 
B BecasaBs. con A. Deion • A 
16,30-22.30) 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantoni, 
OtocM «ramerò aBa francasi 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stame*. 7 • Tei. 
Pottstooist » Demoniaci! 
(VM 14) 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Porky's: quaatl pani poni percsBsni - K. Carnai -
SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRAMCA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
»T»n»jff«e«erc«• uomoiissEaio proaonzo oi i . noopsr — 
H(VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANtCHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796967) 
MontsAogro tango con S. Anspach • SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
L . t ^ M . M r f . M 9 ^ ^ ^ ^ f l a l ^ ^ H * J « M M M M ^ H A ^ A * , . . .» U l - t l n u l i 

«ni»xv**fn«>r« • faMiTioni «•>•• svaoB. con wi. woson 
-A (VM 18) 
(16-22.15) L 

COLA DI RENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 
350584) _ _ _ _ _ _ 
Defitto st«fl*aifSSoSmssì con T. MSan • C 

L. 3000 
53 • Tel. 4743936) 

U 3000 
426778) 

idiT.Hoopsr-H 

L 4500 

3000 
Tel. 

L. 5000 
TeL 380188) 

con F. Muti • C 
L 4000 

87C245) 

29 
L 4000 

TeL 857719) 

L. 5000 

5000 

_!118..15-22.30) 
EDEN (Piazza Col* di Rienzo. 74 

(15.45-22.30) 
EMBASSY (Vis Stopparti. 7 • Tal. 

Ora—e B con M. Caurfìed - S. 
(15.30-22.30) 

Mate Regina Margherita, 
Restose con H. Ford - FA 

(16-22.30) 
ETOfLE (Piazza in Lucina. 41 • Tel. 6797556) 

Sueinpieu (Maning) con J. Lemmon - OR 
(16-22.30 L. 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 • TeL 6991078) 
B MsrcliBBS «tal QriBo. A. Sordi • C 
(16.30-22.30) L. 3000 

EURCBBE (Via Liszt. 32 • Tei 5910986) 
DQrVftO MlBTBaVVsMrVsMB COO T* MJBHVI - C 
(16.15-22.30) L 5000 

EUROPA (C naia. 107 - TsL 865736) 
Bosso * vsssssssrl con L. Antonefli - C 
(16-22.30) L 4500 

FIAMMA (Via Brssoiati. 51 • TsL 4751100) 
SALA A: R maxsso movo et E. Scola - OR 
(15.26-22.30) 
SALA B: ss ao e t » fa sai cko la *o con A Sordi - M. 
Vitti - C 
(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Ricomincia «ss «re con M. Troiai - C 
(16 22.30) L. 3600 

OsAPttlBSjo ( PiatM VuSjjre - TeL B94S46) . 
B bejrsegfls). con A. Dolan - A 
(16.30-22.30) L 3500 

GKMEUO (Via Nomentana.43 - TsL 8641491 
lo so dio «a sai eh* lo so con A. Sordi • M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (V« Taranto. 36 - TsL 7596602) 
Porkys: | i i n l | I l l a l l i lp i l i iS | ia .K .Cst r« -SA 
(VM 14) 
(16-22.30) U 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
lo so eh* tu sai eh* lo so con A Sordi. M. Vitti - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

HOLPDAY (Largo 8. Marcello • TsL 858326) 
MeMrMj love, con M. Onoioan - OR 
(16-22.30) --L. 

PMHJNO (Via Gerolamo Induno. 1 • TeL SB2495) 
. R*** con W. Bsstty - OR 

(16-22.30) L. 
Kaiarvi* Poetano. 37 - Tel. 831B641) < 
- MsooBofsiaaioiioloeoosnASordi, M.vns*-C 

(16-22.30) U 4500 

«000 

MAESTOSO (Via Appo Nuova, 176 - Tel. 786086) 
lo so chs tu sai eh* lo so con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Una commedia ssxy in un* notte di mazza «stata 
con W. Alien - C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Sesso o volentieri con L. Antonelli • C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
La doppia bocca di Erica 
(16-22.30) L. 3500 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Moglie in orgasmo 
(16-22.30) L. 3500 

NEW YORK (Via delle Cave, 36 • Tel. 7810271) 
Biado Rurmsr - con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
PoH*rg*ist - D*moni*ch* pr*s*nz* di T. Hooper - H 
(VM 14) 
16-22.30) L. 4500 

PARIS (Va Magna Grecia. 112- Tel. 7596568) 
Grand Hotel Excslsior con A. Celentano, C. Verdone • 
C 
(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Grand Hotel Excetsior con A. Celentano. C. Verdona • 
C 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Blad* Rurmsr con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Par favor* non montarmi sul COBO con Rs Polanski • 
SA 
(16.30-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 6810234) 
Oranti Hot*! Excslsior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
P«ditto a«*rautostrada con T. MiHan - C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
. Scotnpsrao (Mtssing), con J. Lemmon • DR 

(16-22.30) L. 4600 
RIVOLI (Vis Lombardia. 23 • Tel. 460883) 

La notte «B San Loronzo di P. • V. Tavieni - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOMI (Via Salaria. 31 - Tel. 864306) 
B rogalo con C. Cardinale - C. 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 
Rocky III con S. Stallone • DR 

(16-22.30) L. 5000 
SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Gazzosa ali* menta di D. Kuris • S 
(15.30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tel. 485498) 
Dotitto atal'autostrao* con T. Milian • C 
(16.15-22.30) L 4000 

TIFFANY (Va A. De Pretis • Tel. 462390) 
L'aristocratica perverta 
(16-22.30) L 3500 

UMVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
Grand Hot*! Excslsior con A. Celentano, C. Verdona • 
C 
(16-22.30) L 4.500 

VER8ANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Spara aBa km* con A. Parker - DR 
(15.45-22.30) L 4000 

Visioni successive 
ACBJA (Borgata Acffia - Tel. 6050049) 

La sai rutnma sui matti? con E. Cannavate - C 
ADAM (Va Casifìna, 816 - Tel. 6161808) 

Canojuo matti vanno in gu*rr* con i Cttariots-C 
ALFsERI (Via Repetti. 1 • TH.295803) 

Firafox. la volpo di fuoco, con C. Eastwood - A 
AMB1MJOVINELLI 

soxy super e rivista spogfiareSo 
(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) 

si baBa, con M. Malato. M. Nicnetti • C 
APOLLO (Va Caroli. 98 - Tel. 7313300) 

I cacciatori dal cobra d'oro con 0. Wartjock - A 
AOJMLA (VUJ L'Aquila. 74 • TsL 7594951) 

Firn solo per sdutti (16-22.30) L. 1500 
AVORIO EROTtC MOVK (Va Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Film solo per sdutti 
(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) 
F%*fox, I * votp* «B fuoco, con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 2500 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
em*rc*ptor B p u w i i t o daB* strada, con M. Gibson 
• A(VM 18) 
(16-22.30) U 1500 

CLOOtO (Via RBMty, 24 - ToL 3SSSB57) 
MB* maaBa è un* strega con E. Giorgi • S 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOU (Vrts Borghese) 
•nat i t iava o i aatasnani • DA 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 39 • TeL 588454) 
V I * col vaarea. C Cable - DR 
(16.30-20.30) 

OIAMAMTE (Via Pranesóna. 230 - TeL 295606) 
RicominiGto da tra, con M. Troisi - C 

B DORADO (Vate cBrEssroto. 38 -Tet 5010662) 

H(VM18) 
(16-22.30) L. 1500 

ESP1BJA (Piazza Sormno, 37 • TsL 582884) 
Fir*s*K ss vaso* «B f«r**o con C Eastwood - A 
(16-22.30) U 3000 

(Vìaa Croccerà. 121 -TsL 5126926) 
i con Ben Cross - DR 

(16-22.30) L 2000 
(Vis Porta CasteBo, 44 • TeL 6561767) 

(16-2JL30I L. 2500 
BBTTRO ORIVB M (Via C Cotono*. Km. 21 - TsL 

•090243) 
BBBBBBBBBBBBBBBB -astassa ÉMBJÌ A StfBBBlH^Bp * \ 

(20-22.30) ' L. 2500 
BBJIBOUBJ (V. Bombe», 24 - TsL SS62344) 

B Manli n s dal Grifi*, con A. Sordi - C 
(16-22.301 L 2000 

MMMtROVOi(ViaCoroino. 23 -T tL SSB23SO) 
^ On»ssBssm volo a*f nidaaoJeajaseacon j . Nicholson 

- OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

MUOVO (Via Ascianghi. 10 - TsL 588116) 
Bea l a * * Hi rati con H. Foods - OR 
(16-22.30) L 2000 

OOBOB) (Piazza osta RspuaBica. - TsL 404760) 
Fam suro par adulti 

i B. Roritena. 11 * T*L i l 10203) 
i con L. Banfi - C 

(1622.30) L 9Q0O 
i (Meato dd Piede. 1 9 - ToL 5803622) • 

-asAOncrigtoslal.conJ.Savona.G(VM 14) '-
(18.30-22.40) U 2000 

•MBA POSTTA (Piazza Ssa* Rubra. 12 - 13 - Tal. 
6910136) 

Gigot N buio, con A. Vitali • C 
RIALTO (Va IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 

Domani si bob*, con M. Melato. M. Ntchetti • C 
(17.30 21) L. 2000 

8PLENOID (Va Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
La spada a tre lama con L. Horsley • A (VM 14) 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE (Va Trburtkia. 354 • Tel. 433744) 
Interceptor, H guarriaro dsbs atrada. con M. Gibson 
-A(VM 18) 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
Regesto super easy e rivista spogliarello 

^ ^ L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Va dei Pallottini • Tel. 6603186) 

Interceptor, H guerriero dona strada, M. Gibson • A 
(VM 18) 
(16.15-22.30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casalparocco • Tel. 6093638) 
lo so eh* tu sai eh* lo so. con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16.15-22.30) L. 3000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 6610750) 
Scomparso (Missing) • J. Lemmon • DR 
(16-22.30) L. 3500 

SUPERGA (Via della Marina, 44 - Tel. 5696280) 
Rocky III con S. Stallone • DR 
(15.15-22.30) L. 3500 

• • • • 
Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

U casa di Mary - H (VM 14) 

Maccarese 
ESEDRA 

L'asoroist* con L. Blair • DR (VM 14) 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI (Va Cavour. 63 - Tel. 6110028) 

MepMsto. con K.M. Brsndauor - OR 
(16-22) L. 2600 

Sale Parrocchiali 
BELLE ARTI 

Le avventure et Davy Crockett con F. Parker • A 
CINEFIORELU 

B Bianda rvgtdto. con T. Hsdren • OR 
ERITREA 

Irtc^mtriiavvWnadde^terMtipoconR.Drevfuss-A 
EUCLIDE 

Red e Teby nemici amici di W. Disney - OA 
KURSAAL 

DaBno eotto • sole, con P. Uatinov - A 
LIBIA 

B termo deb* Beisele con M. Vitti - C 
MONTEZEBtO 

hwvai notato pasto, con A. Celentano • C 
TIZIANO 

Una notte con vostro onore, con W. Matthew - S 
TRASPONTINA 

Borotalco di e con C. Verdone - C 
TRIONFALE 

R orando ruggito con T. Hsdren • DR 

Cinema d'essai 
AFRICA (Va GsHa a Stdsms. 18 - Tel. 8380718) 

Ouane etoBerl con G. Luca» • A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Arturo con L. M'mneiH • C 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Vale Jonio. 105 • Tel. 8176266) 
Kramer contro Ibernar con 0. Hoffman - S 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appiè Nuova. 427 - Tal. 780.146) 
Fwaa par la vittorie con S. Stallone • DR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo da' Fieri, 66 • Te). 6564395) 
Reda con W. Bsstty • OR 
(16-22.30) L. 2600 

(Vis Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

eo... con W. Alan - C (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Vis Merry del Val • Tel. 5816235) 
B vtzietto B con U. Tognazzi, M. Serrautt • C 
(16-22.30) L 2000 

RUBfltO (Va San Saba, 24 - Tel. 5750827 
B pjMatlziera defla notes n. 2 con C. Bronson - DR 
(VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

TBJtm (Va degli Etruschi, 40 - Tel. 4957762) 
Fuga par la vittorie con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 1500 

Cineclub 
i (Via dsgf Orti cTAJrbert. I/c - Tel. 493972) 

STUDIO 1: «I maestri da) cinema giapponese»: stia 
17.30 Vita «a O'Hare, danne gallili• di Mizoguchi: 
sa* 20 OB amane) crocifissi di Mizoguchi; afte 22 
Anatomia «B un lapbnanto di Kurosawa. 
STUDIO 2: afta 16.30, 18.30. 20.30. 22.30 Starle 
di otdbieibi tosto) con O. Muti • OR 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tei. 7551785 / 7822311) 
ARS 16.30. Vedi «Grauco-Teatro». 
CINECLUB RAGAZZI: «La fiaba in irnmagMa: aito 18.30 
K**-c*f, nmmwtsae di A. Roou. 
CINECLUB ADULTI: sta 20.30. 22.30 eL faaesse dfr* 
•erose deb* borghesi* di L Bunuei - SA. 

sL LAsWURTTO (Vis Pompeo Magno, 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Alle 17.18.60.20.40.22.30 Noaferatu. B 
•mncaae deb* nette con K. Kinski -DR(VM 14) 
SALA B: Alle 19, 20.45. 22.30 IswjBtono • Gine
vra di R. Bresson • DR 

SADOUL (Vis Garibaldi. 2/A - Trastevere - TsL 5816379) 
(Posto unico L 2000 • Tessera quadrim. L 1000) 
Afts 19-21-23 L'eomo ebe amava ss donne con C. 
Dsnnar-SA 

Jazz - Folk - Rock 
(Sesto ds Pinedo - Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) 
Tutte to sere sta 22. Jesi sei Tevere con Eddy Patema 
ed Alessio Orso. (Apertura ora 19). 

C U » PRIVATO LA PENA DEL TRAUCO(Vct*> Fonte 
d-Qfco. 5 • TeL 5895928) 
Or* 21.30. Concerti di Fosdor* Sudsmsricsna Oskar 
José • Manuel Marquaz. 

fKMJtSTUDSO (Via G. Sacchi. 3) 
A l * 21.30. Foaas srbjiiesis spettacolo con gruppi • 
musicisti dì muecs irtsndeae. 

I W M A (Vìcote del Cinque. 66 - Tel. 5817016) 
»>J"*V*W * > * V « ^ M J É ' * Be^BjBjB^Bjaej ejej BMJBB(lj***^B) * i * j *eVssss^pHBB e^BBee •MJRMJ 

DkMvoVsBci1 npo«to, 
• JAZZ CLUB) (Borgo Angeico, 16 - Ptoz-

TsL 6540348) 
17 sono aparts to iscrizioni si corsi di rnusics par tutti 

gi svumsnti; sfa) 211 

i CUBI (Via dei Leetari. 34) 
Tumtossr* d i e s i s , 

Cabaret 
(Ve Fstrniraa, 5 - Mertopo - TeL 9039895) 

C^*»21.30*S*4.Nkjrn. Piano Barjbasarante, Oiscots-

ACIWB1BB0 (Via Due MeceS. 75 - Tel. 
679143*47*8)69) 
Afta 21.30. Iesa>seck«nl di M1Castsiscci a P. Pingrtors. 
con O. Uonsso, C Russo, Bombalo. 
RXCtfltVt CLUB) (Va San Se**, 11/A-TeL 5782022) 
Oomam ss* 23. Olisi Ciaba Js in CaBenuuiliia. 
A CIIAIBBON (Lare* Brarteaseto. 82/A • TsL 737277) 
Aie 21.3Q Cabaret Petsnopsu. e l Psrfone» in 

Matto Da Fiori. B7 TeL 

«e 2 

41 -

(Ve 
854469 M53SB1 
ABs 22.30 e 0.30. «Vive T, 

«BeaaaeCliwiajspn. 
BBOBJQE PtANO BAR (Vis dsl 

Piazza Farnsss - TsL 6565377) 
Cene dopo teetro Al B*ss*tf*rL Lunati riposa. 

BAT1SFACTKNI PIANO BAR (Borgo Vittorio. 247B • 
Piazza Rtocrgimsnto - TeL 6565249) 
Afta 22. Tutta tosar* Pisno Ber. Giovedì,.sabato e dome-

Orchi 
(Vto Cristoforo CetowBju. 393 - Te). 

•42277*) 
Unto* 2 atomi. Orario spettecof: 

I s domani afe 16.30 s 21.15. l oae>edom*i 

_l 



Inaugurata dal ministro di Grazia e Giustizia on. delio Darida Vottava edizione 
della MOACASA Mostra del mobile e dell'arredamento 

150 esperti arredatori in rassegna 
alla Fiera di Roma 

NELLA FOTO: Il Ministro di Grazia e Giustizia on./e Clelia Darida taglia il nastro inau
gurale. Alla sua destra il presidente della MOACASA prof. Renato Cernilli, al centro il 
dott. A tessandro Marinangeli segretario particolare del Ministro e alle sue spalle l'assesso
re regionale all'Industria e Commercio on.le Ettore Ponti. 

Ieri, 22 ottobre, è stata inau
gurata, alla Fiera di Roma, 
l 'o t tava edizione della 
"MOACASA", mostra del 
mobile e dell'arredamento. A 
dare il via a questa edizione è 
stato il ministro di Grazia e 
Giustizia, on. Clelio Darida, 
accompagnato dal segretario 
particolare dr. Alessandro 
Marinangeli. Ha fatto, gli 
onori di casa il presidente del
la Cooperativa MOA nonché 
presidente dell'Associazione 
mobilieri di Roma e provincia 
il prof. Renato Cernilli. Era
no presenti all'inaugurazione 
numerose personalità tra cui 
l'assessore regionale all'Indu
stria e commercio on. Ettore 
Ponti, il consigliere comunale 
Corrado Bernardo, l'assesso
re regionale Teodoro Cutolo, 
il consigliere comunale Italo 
Becchetti, ildott. Maurizio 
Martino coordinatore delle 
Fiere e Mostre della Regione 
Lazio, il dott. Ottorino Mo
naco presidente dell'Ente Fie
ra di Roma, il dott. Enrico 
Cartoni segretario dell'Ente 
Fiera di Roma, il presidente 
dell'Unione commercianti di 
Roma e provincia dott. Lucia
no Luca, il suo vicario dott. 
Francesco Verdina e il vice 
presidente dell'Unione com
mercianti dott. Alberto Pica. 

Dott. Bruno Lazzaro Vice Pre
sidente della Giunta Regionale, 
Dott. Guglielmo lozzia Segr. 
Generale del Comune di Roma. 
La Mostra che, chiuderà i bat
tenti il primo novembre si in
serisce tra i tradizionali ap
puntamenti dell'autunno ro
mano, appuntamenti rispetta
ti da decine di migliaia di visi
tatori. Lo scorso anno la mo
stra dell'arredamento ha regi
strato centomila presenze. 
Quest'anno la manifestazione 
ha migliorato i suoi aspetti 
estetici e contenutistici, con 
l'adesione di 150 espositori 
che presentano le novità su 
un'area espositiva di oltre 13 
mila metri quadrati, parlare 
dell'ottava edizione della 
"MOACASA", in questo 
momento di generale sconfor
to, non solo per un'inflazione 
che continua a galoppare a 
ritmi di assurdo provinciale 
esterofilia, significa riaccen
dere una luce di fiducia in chi 
crede ancóra nella ripresa del 
nostro paese. Nata di propor
zioni modeste e assolutamente 
piccolo-artigianale negli anni 
'50, l'industria del mobile, a 
quei tempi soffocata dalle im
portazioni del nord Europa. 
ha assunto una struttura eco
nomicamente valida e effi
ciente negli anni '60. 

In questo perìodo infatti l'in
dustria italiana del mobile ha 
cominciato ad esportare i suoi 
prodotti all'estero. Nei primi 
anni '60 registrarono appena 
9 miliardi di fatturato per 
l'esportazione. Poi a ventan
ni di distanza l'esportazione 
della nostra industria del mo
bile è salita ad oltre 2 mila mi
liardi di lire, conquistando il 
primato mondiale di produ
zione e contribuendo soprat
tutto a diffondere un'immagi
ne diversa dell'Italia. C'è da 
dire che, nonostante il mondo 
dell'arredamento risenta delle 
ripercussioni di una crisi che 
da qualche tempo ha notevol
mente rallentato la dinamica 
del mercato, l'indstrìa italiana 
del mobile ha potuto contare 
anche nei primi mesi di 
quest'anno su ulteriori nuovi 
successi nelle esportazioni e 
anche nel mercato interno. A 
cosa si deve questo "boom" 
del mobile "made in Italy" 
che dura ormai da anni? 

Le analisi sono molte, ma tut
te riconducono alla ingegnosi
tà dei nostri imprenditori e dei 
nostri designers. Il meglio del
la produzione industriale è 
presentato all'ottava edizione 
della "MOACASA", una 
mostra proposta a soli 40 
giorni dal salone del mobile di 

Milano, riservato soltanto agli 
operatori. Quindi il pubblico 
romano, per la prima volta, 
avrà la possibilità e il piacere 
di vedere tutte le novità in fat
to di arredamento realizzate 
quest'anno. Infatti tra i tra
guardi che la "MOACASA" 
si prefigge annualmente, c'è 
quello di offrire ti meglio della 
produzione. 
150 espositori, abbiamo det
to, con 150 idee diverse, con 
150 concetti professionali di
versi e con un'ampia gamma 
di soluzioni per qualsiasi pro
blema che affiori nella vita di 
tutti i giorni in casa. A questi 
dati essenziali, bisogna ag
giungere che l'ottava edizione 
della "MOACASA" mette a 
disposizione dei visitatori la 
consulenza di esperti dell'ar
redamento per risolvere i pro
blemi dell'habitat. Trovare 
soluzioni ideali per rinnovare 
un angolo della casa o per in
ventare qualcosa di nuovo di
venta molto spesso impresa 
ardua perché non tutti hanno 
l'abilità e l'esperienza di quei 
professionisti che dedicano la 
loro vita operativa all'arte 
dell'arredamento. È ovvio che 
quando parliamo di arreda
mento non limitiamo il di
scorso al mobile, ma sottoli-
niamo la necessità degli acces
sori e degli oggetti ornamen
tali che completano il confort 
della casa. L'industria sia del 
mobile, sia dell'ornamento si 
avvicina ormai ai valori quali
tativi del vecchio artigianato, 
che in fondo resta l'antico 
ispiratore dell'arredamento 
moderno. 

Il risultato che scaturisce 
dall'osmosi dell'artigianto 
con l'industria si traduce in 
pratica nell'ottimizzazione del 
prodotto. 
Quest'anno i gusti e le tenden
ze prevalenti segnano il ritor
no al legno naturale. Nelle ca
se il legno sembra farla da pa
drone anche nei luoghi dove 
una volta era totalmente 
escluso, come ad esempio nei 
bagni. Mobiletti che venivano 
considerati accessori, sembra

no ora diventati indispensabili 
per completare l'arredamen
to. Ma a parte gli accessori, 
quest'anno le tendenze più 
evidenti sono per i mobili lac
cati, colorati, lucidi e opachi. 
Una gamma di colori che ac
contenta i gusti di qualsiasi 
generazione e che facilmente 
può essere inserita anche in un 
arredamento "misto", cioè 
antico e moderno. A questo 
proposito segnaliamo anche 
la presenza di mobili in stile, 
in noce e in mogano, dal valo
re artigianale di notevole enti
tà e di pregio elevato. 
In bella e giusta evidenza tutta 
la produzione del componibi
le moderno. Componibili co
struiti comunque in legno na
turale che si adattano alle ten
denze costruttive edilizie dei 
moderni habitat. È ovvio che 
l 'o t tava adizione della 
"MOACASA", come ogni 
anno, riserva ampi spazi ai 

salotti e ai divani in pelle, in 
stoffa, sfoderabili, lavabili e 
multipli, cosi come riserva 
una vasta area espositiva 
all'arredamento per la cucina 
diventata ormai, nelle esigen
ze della vita casalingha, un 
punto di aggregazione per la 
famiglia, un punto di obbliga
to piacere. Giusto risalto è 
stato dato a tutta l'illumina
zione moderna e classica. Ab
biamo parlato di produzione 
del componibile. Questo par
ticolare settore dell'arreda
mento sembra essere diventa
to di vitale importanza per ar
redare spazi ristretti, che le 
case moderne, offrono alle fa
miglie. Il componibile, è un 
nuovo modo di arredare che 
oltre a trovare l'utilizzazione 
della praticità spinge anche la 
fantasia di tutta la famiglia a 
trovare soluzioni esteticamen
te originali. Ormai arredare 
non significa più comprare 
dei mobili e allinearli più o 
meno in un ambiente. Signifi
ca partecipazione dell'intera 
famiglia all'acquisto e alla 
collocazione pratica dell'og
getto scelto. 

L 'ot tava edizione della 
"MOACASA", insomma, 
cerca di essere il compendio 
delle esigenze più varie pro
spettate da migliaia di perso
ne. 
Esigenze che vanno dall'ac
quisto dell'oggettino orna
mentale alla totale revisione 
dell'arredamento della casa o 
addirittura all'acquisto del 
mobilio per la seconda casa. 
Una richiesta quindi ampia 
che trova risposta nella mo
stra merceologica e negli 
esperti messi a disposizione 
per trovare soluzioni pratiche 
ai problemi dell'arredamento. 
Come ogni anno gli organiz
zatori hanno pensato anche ai 
visitatori più piccini. 
A questo proposito hanno 
creato un ampio padiglione 
denominato "baby-parking" 
dove gentili hostess e anima
tori intratterranno i bambini 
per consentire ai genitori di 
visitare con calma l'esposizio
ne. 
È stata anche costruita una 
sala giochi per l'intratteni
mento dei piccini. 
Come nelle passate edizioni 
anche questa ottava "MOA
CASA" offre ricchi premi 
giornalieri ai visitatori e uno 
finale con in palio una "Vol
vo" 340, splendida vettura 
classica per famiglia messa a 
disposizione dalla concessio
naria romana "Volvo Tecno
motoristica Scandinava". 
I percorsi della mostra sono 

' stati ingentiliti e abbelliti da 
v accurati addobbi floreali messi 
* in opera dai Vivai' "Aurora" 

di Roberto Roscioni di Ardéa. 
In complesso una mostra che 
merita di essere visitata oltre 
che per premiare lo sforzo di 
questi tecnici dell'arredamen
to, anche per cogliere l'occa
sione vantaggiosa più favore-
vote alle esigenze di ognuno. 

V O L V O 340 

ELENCO 
ESPOSITORI 

BIANCHINI MOBILI D'ARTE 
GAGGIOLI ELIDE 
RAMPA ANTONIO 
CERNILLI MOBILI 
MATURI 
FUMANTI 
CASCONE 
RANELLUCCI 
LEONE 
FRATELLI BENEDETTI 
PACE 
FABBRICA LAMPADARI LA LUCE 
COMITES ARTE 
NAVA ARREDAMENTI 
PACE VIRGINIA 
MASSIMO COREVI 
ALLESSANDRINI 
BOTTEGA D'ARTE BERNI 
BARDONI ALFIERO 
ENCICLOPEDIA GARZANTI 
CASENTINI 
GRAN PAVESE CIONFRINI 
BELARDI 
GAGGIOLI ANGELO 
BOTTEGA FINLANDESE 
FRATELLI PROIETTI 
ADINOLFI PERROTTO 
ISI MOBILI 
CERQUINI 
CALVANI 
EMMEVI 
DANTE TOSTI 
BOUTIQUE DEL MOBILE 
MAX SECURITY 
ELCAR 
ANTIGUA ESPANA 
STONES 
SORGENTE DEL GIUNCO 
FRATELLI LORIGA 
HOBBY COLOR 
RATASOUND 
EMME-TI 
CASA CHIC 
MARGOTTINI 
CASA DELLA BIANCHERIA 
IL TAPPETO 
D. K. PIUMINI 
FIDANI 
VE. RA. 
ELECTROLUX 
STRUPPA 
GALLERIA DI MARCO 
RIZZOLI ARTE 
ENCICLOPEDIA TRE CANI 
3 B 
DANIMARCA 
FiTTANTE 
SODIMAC 
GENTIL MOBILI 
MADY FUR 
CE. PO. 
NICIFORO 
GUAZZOLINI 
STRADAIOLI 
FRATESI 

DI GIUSEPPE 
VITALETTI 
MICCI 
R.A.M.P.A. 
CROPPO 
BINI 
CERBONI 
EREDI DE SANTIS 
EUROFORM 
PASSERINI 
BINACCI 
GALOFARO & PRUGNOLA 
M.A.I. 
FRISETI MOBILI DI CANTÙ 
ARTE LINEA 
DI CASTRO MICHELE 
PASSALACQUA 
NUOVA ERREQU 
CAPPIELLO 
GINARDI 
LO CASCIO 
MARINI 
ARTE RUSTICA 
RICCI ALVARO 
CALASSINI 
PERONI MOBILI D'ARTE 
CENTRO ARREDAMENTO 
NOMENTANO 
CIPOLLINI 
LA PERUGINA 
NOTARI & PRESUTTI 
CASA DIVANO LETTO CECI 
DUE PI 
IDEAL SEDIE 
MUPIA 
RIVA 
ARREDAMENTO D'INTERNI 
MOBILCENTER 
MOBILI RUSTICI M. FABBRI 
MACRELLINO 
PROIETTI LUPI 
MARCOS 
MOSCHELLA 
GRANALLI 
D'AZZEO 
GAMMA 
BILLERO 
BLINDART 
INTERCONTINENTAL 
CONSTRUCTION 
CHRISTIANA 
GALLERIA D'ARTE 
DEL MOBILE D'EPOCA 
CORSI 
LOSACCO 
STIL QUATTRO 
AQUILI 
LEADER ARREDAMENTI 

STRINATI 
ALBANESE , 
GIACOMINI 
1 PRIMI GIORNI 
VIVAIO AURORA di 
ROBERTO ROSCIONI 

*ÉÉ§*É^ 
&£'&} Concorso a Premi tra tutti i visitatori 

• ; rw.&Bzi 

22 ottobre — 
23 ottobre — 
24 ottobre — 
25 o t t o b r e ^ 
26 ottobre — 
27 ottobre — 

lucidatrice Lincoln 28 ottobre 
aspirapolvere Roris Rhone 29 ottebre 
quadro piccolo punto 30 ottobre 
quadro ad olio 31 ottobre 
1 lampada LA-LUCE 1 novembre 
gelatiera DIMAC 

Premio finale fra tutti i visitatori una 

forno DIMAC 
caffettiera bar DIMAC 
1 lampada LA LUCE 
quadro piccolo punto 
quadro ad olio 

NELLA FOTO: la splendida vettura VOLVO340messain paùom collaborazione con la 
concessionaria romana VOL VO Tecnomotoristka Scandinava di Vìa Appio Nuova 1257. 340 

fPM AIOACASk 
mostra del mobile e dell'arredamento 
Patrocinata dalla Xlll ripartizione del COMUNE Di ROMA 

Fiera di Roma 22 ottobre 1 novembre Feriali 15-22 Sabato e Festivi 10-22 
INGRESSO: feriali 1500 festivi 2 0 0 0 

* baby padcing custodito daCCe hostess * cMestimenU Wtìteadi a cute i vivai JKutota di Roberto Roscioni .Aidea * 
& 
^ 

CONCORSO VISITATOR11 Premio una V O L V O 340 
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Definiscono «assurdo» lo sciopero ma fanno assai poco per evitarlo 

I presidenti disponibili a trattare 
ma «chiusi» sulle richieste dell'Aie 

Fra la Lega calcio e l'associazione calciatori persiste l'irrigidimento sui punti di contrasto - Campana ha inviato una relazione al 
ministro del Lavoro - Matarrese non ritiene necessario un intervento esterno, perchè giudica le questioni di scarsa rilevanza 

Le oscure manovre 
per cacciare 

Ferlaino dal Napoli 
si intrecciano 
con le mire 

della camorra 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora senza risposta gli interrogativi generati dal
le sinistre deflagrazioni che resero inquieta la notte della vigilia di 
Napoli-Kaiserslautern. Quattro le ipotesi sulle quali gli inquirenti 
accentrano ora la propria attenzione. Vediamole. 

Gli ordigni collocati sotto il portone dell'abitazione del presi
dente Ferlaino e nei pressi di un botteghino dello stadio, sarebbero 
stati la manifestazione più violenta della contestazione dei tifosi 

Ciù intransigenti da tempo esasperati dalla mancanza di apprezza-
ili risultati della squadra. La frangia più intransigente del tifo 

avrebbe, in altri termini, attraverso strumenti intimidatori, pensa
to di convincere il presidente del Napoli a passare la mano. 

Le esplosioni notturne costituirebbero il primo passo ufficiale 
della camorra per impossessarsi del Napoli, una società che — 
secondo recenti stime — rappresenta un affare di oltre dieci mi
liardi. 

Le bombe — anche in relazione al modesto potenziale — na
sconderebbero disegni estorsivi di chiara matrice camorristica. 

Un non ancora identificato gruppo di candidati alla poltrona di 
Ferlaino, si starebbe avvalendo dell'appoggio di alcuni esponenti 
della malavita organizzata per raggiungere più rapidamente gli 
obiettivi prefissi. 

Su queste ipotesi — come abbiamo detto — stanno proseguendo 
le indagini della Polizia giudiziaria. Il magistrato inquirente, dott. 
Di Pietro, è in attesa di ricevere dai carabinieri il rapporto dell'in
terrogatorio, svoltosi giovedì sera presso la caserma del Nucleo 
investigativo, dei due autori dell'ormai famoso striscione volante, 
Giuseppe Misso e Nino Galeota. Si tratta di accertamenti prelimi
nari relativi a due inchieste distinte: la prima riguarda gli atti 
teppistici verificatisi durante Napoli-Roma; la seconda gli attenta
ti di martedì notte. In entrambi i casi, il reato ipotizzato è di 
danneggiamento aggravato. 

Giuseppe Misso, il tifoso-contestatore indicato come presunto 
appartenente alla organizzazione camorristica «Nuova Famiglia», 
stante un rapporto inviato dai CC alla Magistratura ha respinto le 
accuse e i sospetti avanzati sul suo conto. «Respingo nel modo più 
assoluto la qualifica di camorrista», ha affermato nel corso di un' 
improvvisata conferenza stampa. «Sono contro qualsiasi organiz
zazione criminale. Purtroppo a Napoli c'è la cattiva abitudine di 
dividere la gente in due eserciti: quello della nuova "camorra orga
nizzata" e quello della "Nuova Famiglia". Io, ripeto, sono estraneo 
ad entrambi. Mi hanno affibiato una etichetta molto pericolosa, mi 
hanno danneggiato commercialmente. Mi viene quasi da pensare 
che tutto sia stato architettato da Ferlaino, il quale per dimostrare 
che non è Napoli onesta che lo contesta, è andato a scavare nel mio 
passato». 

A quanto tempo fa risalgono le sue ultime noie con la giustizia? 
«A circa sette anni fa, per un furtarello, un reato, questo, tipico 

di chi ha avuto la sventura di nascere in una certa Napoli». 
Querelerà quei giornali che l'hanno additata con certezza — 

senza cioè far riferimento al rapporto dei CC — appartenente alla 
•Nuova Famiglia»? 

«Mi riservo di farlo». 
Farà volare l'aereo anche in occasioe di Napoli-Avellino? 
•Mi riservo di decidere. In ogni caso la decisione sarà collegiale, 

sarà quella dei commercianti del Duomo». 
Per suo conto il questore ha deciso di far piantonare il San Paolo 

da questa sera. 

MILANO — .Si ritiene del tut
to ingiustificata l'interruzione 
delle trattative e la successiva 
decisione dello sciopero su unu 
questione di importanza non 
fondamentale rispetto ai pro
blemi trattati e da definire». 
Con queste dure considerazioni 
i presidenti delle società pro
fessionistiche di A e B hanno 
risposto ufficialmente alla pro
clamazione dello sciopero latta 
dall'AIC lunedì scorso. 

La riunione del vertice dei 
presidenti di ieri è servita in
nanzitutto a confermare l'asso
luta unanimità delle SpA calcio 
con l'on. Matarrese che le rap
presenta. Tra società e sindaca
to ormai si è aperto un baratro, 
con le due parti attestate su po
sizioni che sono sempre più di 
principio al di là degli argo
menti contesi. Così la possibili

tà dello sciopero è sempre più 
concreta. 

Ribadito il loro giudizio i 
presidenti hanno però contem
poraneamente passato la mano 
u Campana dichiarandosi «di
sponibili a riprendere in ogni 
momento il discorso, indipen
dentemente da qualsiasi com
portamento dell'Aie a condi
zione che vengano trattati tutti 
i problemi sottoposti dall'AIC e 
dalla Lega». L'intenzione di 
Matarrese è evidente, far rica
dere sulla Associazione calcia
tori ogni responsabilità di fer
mare il campionato. 

La Lega si appoggia alla .sua 
proposta presentata nell'incon
tro del 7 ottobre e poi ripetuta 
telefonicamente da Baretti a 
Campana il 14. «Ci hanno ri
sposto con lo sciopero» ha detto 
Matarrese. Diversa la posizione 

dell'AIC: «Quella del 14 era una 
proposta informale, non è se
guito nessun documento uffi
ciale e in direttivo abbiamo de
ciso di non tenerne conto per la 
sua precarietà». 

Nella sua proposta la Lega è 
disposta a riconoscere lo «sti
pendio garantito», ma solo 
quando il giocatore rimasto 
senza contratto si accordi con 
una nuova società; sarà questa 
a pagare rifacendosi poi con la 
società di provenienza tratte
nendosi parte della quota di in
dennizzo. 

L'AIC chiede invece che al 
pagamento provveda da subito 
la società d'origine del calciato
re a cui scade il contratto. Le 
due posizioni, come si vede non 
sono lontanissime economica
mente; lo sono invece in termi
ni di «politica sindacale» cui 

l'AIC tiene molto. E evidente 
che la Lega ora ritiene che tutto 
dipenda dall'AIC e fa anche ca
pire che non sono particolar
mente graditi interventi ester
ni, né quello di Carraro (presi
dente del Coni) né quello del 
ministro del Lavoro («inutile 
scomodarli per problemi di cosi 
scarsa importanza»), mentre si 
fa capire che Campana dovreb
be rivolgersi a Sordillo. L'AIC 
evidentemente non può mutare 
la sua posizione così netta per 
cui la prospettiva è quella di un 
intervento straordinario. Non a 
caso ieri Campana ha inviato al 
ministro del Lavoro una rela
zione con (ulti i termini della 
vertenza. E una implicita ri
chiesta di intervento. Da Roma 
hanno risposto: se ne parlerà 
lunedì. 

9- P". 

Il tutto esaurito per la partitissima di domani al «Comunale» 

Juve-Roma sarà un'occasione 
per riavvicinare le tifoserie 

Nostro servizio 
TORINO — Juventus-Roma è diventata una classica del Campionato. I giallorossi di Nils Liedhohn scenderanno a Torino con tre punti 
di vantaggio sui grandi rivali in maglia bianconera, e si annuncia un «big-match», l'incontro che esaurisce ogni ordine di posti e che 
migliora il record degli incassi. Vedrete più avanti che le vendite vanno, come si suol dire, a gonfie vele con grande gaudio del cassiere. 
Tra le due squadre e è qualche ruggine. Due campionati fa le due compagini si affrontarono al «Comunale» — era il dieci maggio — in 
uno scontro che praticamente valeva lo scudetto. Finì 0-0, ma alla Roma fu annullato un gol segnato di testa da Turane, al 29', per 

intervento del guardalinee che 

Marino Marquardt 

#BRUNO CONTI sta meglio. Il giocatore, che mercoledì sembra
va irrecuperabile per la partitissima con la Juventus ò sensibil
mente migliorato. La sua presenza non è ancora certa, ma le 
probabilità di vederlo in campo sono in costante aumento. Qual
cosa di più preciso lo si potrà sapere oggi, dopo l'ultimo allena
mento, che i giallorossi sosterranno in mattinata. 

giudicò il «libero» in fuorigioco. 
Di quella non molto antica rug
gine ci auguriamo che non siu 
rimasto niente. La partita ha in 
sé i presupposti dello scontro 
bello e gagliardo. E cosi la gente 
può andare a vederla per goder
si il buon calcio di tante stelle 
del «Mundial» spagnolo. 

Roberto Falcao ha detto che 
la sconfitta patita dal suo Bra
sile contro gli azzurri non l'ha 
ancora digerita. Vorrà dire che 
si batterà al meglio — e con la 
correttezza di sempre — per 
«sconfiggere» alcuni degli arte
fici di quella disfatta. Attorno 
alla grande sfida — che non è 
certamente decisiva visto che il 
torneo è ancora giovane — l'in
teresse è enorme e ha già rag
giunto livelli elevatissimi. 

La buona prestazione offerta 
in terra belga dai bianconeri, il 
blasone dei romanisti nonché la 
loro posizione in classifica ge
nerale, tenendo presente poi 
che si tratta delle due più forti 
compagini del campionato, 
contribuiscono a rendere assai 
vibrante la vigilia di questo 
scontro. Anzi di questo maxi
scontro. Dalla capitale intanto 
sono annunciate carovane di 
appassionati mentre U cassiere 
della società bianconera ha fino 
ad oggi contato la non trascura
bile cifra di centocinquanta mi
lioni, tenendo poi presente che 

prosegue alacremente la vendi
ta dei biglietti nei bar cittadini. 

Il tempo nel capoluogo pie
montese volge al brutto, ma il 
pienone per questa sfida tra le 
due favorite del campionato è 
sicuramente garantito. Alla 
formazione torinese mancherà 
Tardetti nuovamente in area di 
parcheggio e si tratta di un'as
senza grave, poiché da quando 
il centrocampista è tornato a 
giocare la squadra ha ritrovato 
di colpo più grinta e anche 
maggior entusiasmo: I candida
ti alla sostituzione del naziona
le dovrebbe essere Bettega op
pure Bonini. Al Trap l'ultima 
parola di una scelta delicata. 

Renzo Pasotto 

Con la Roma 
a Norrkoeping 

ROMA — IL club giallorosso 
«Mare de Roma» organizza un 
viaggio in occasione della parti
ta di ritorno della Roma a Nor
rkoeping. Due le possibilità: 
viaggio di un giorno L. 450.000 
(volo + biglietto stadio e pernot
tamento): viaggio di tre nomi 
L. 970.000 (volo + biglietto sta
dio + 2 pernottamenti e visita 
città di Stoccolma)- Telefonare 
al 5692741—5611766. 

Il Trofeo Baracchi a cronometro (alla sua 41* edizione) potrebbe però riservare qualche sorpresa 
/ 

Manca Saronni, Moser ci prova a Pisa 
Nostro servizio 

PISA — Cosa succederà nel 
Trofeo Baracchi, nella crono
metro a coppie che si svolgerà 
oggi da Pontedera a Pisa sulla 
distanza di 98 chilometri? Può 
succedere di tutto. Perché? 
Perché i corridori sono al lumi
cino delle forze, di fronte ad un 
impegno severissimo per le e-
nergie che richiede, perchè esi
ste il grosso problema dell'inte
sa, dell'abitazione coordinata, 
di un peso da portare in due e 

da portare bene, altrimenti sa
rà il crollo. 

Una brutta gatta da pelare. 
come insegna il passato, una 
corsa per specialisti alla qua
rantunesima edizione, tante 
pagine di ciclismo in cui un fuo
riclasse come Anquetil ha rac
colto soltanto tre trionfi in 
quattordici partecipazioni. Nel 
'62, pur affermandosi, Jaques 
raggiunse il traguardo in condi
zioni preoccupanti e grazie ad 
un compagno (il tedesco Altig) 
che Io sorreggeva, che lo trasci
nava per la maglia. Ha fatto 
storia anche la crisi di Merckx 
nell'autunno del '69, quando 

tutti avrebbero scommesso ad 
occhi chiusi sulla vittoria del 
belga, e questo episodio ve lo 
raccontiamo con le parole di 
Davide Boifava, ii «partner» di 
Edoardo. 

Ricorda Boifava: «Ero al mio 
primo anno di professionismo e 
dopo il terzo posto ottenuto nel 
Gran Premio delle Nazioni, po
ter pedalare al fianco di 
Merckx mi sembrava un bellis
simo regalo e infatti a metà 
competizione eravamo in van
taggio di oltre due minuti. Il 
brutto venne dopo, venne men
tre si attraversava Monza, a ca

vallo di uno strappo. Improvvi
samente Edoardo aveva ceduto 
e vedendo che stavo nutrendo
mi con zollette di marmellata, 
ne volle qualcuna nella speran
za di potersi riprendere. «Con
tinua a tirare per qualche chilo
metro, poi ti do il cambio», dis
se il mio illustre collega, ma 
non ebbe più la forza di assu
mere il comando. Stava a ruota 
con fatica, si lamentava per il 
mal di testa, continuava a scu
sarsi, e così terminamo in terza 
posizione, dietro a Van Sprin-
gel-Agostinho e Ritter-Motta. 
Tutti pensavano che fossi stato 

io a mollare, e invece...». 
Ed eccoci al «Baracchi* di og

gi, a nuovi ed altrettanti inter
rogativi. La prima notizia della 
vigilia è la rinuncia di Saronni. 
Una rinuncia dovuta ad un gi
nocchio (il destro) dolorante. 
Domenica scorsa il campione 
del mondo ha picchiato l'arto 
contro una transenna del cir
cuito di Parabiago; sembrava 
una cosa da nulla e invece il 
malanno persiste. Preso nota 
che pure Grezet è indisponibi
le, l'organizzatore ha unito Vi
sentin! con Gisigen bella cop
pia. Molto quotato il tandem 

Moser-Vandenbroucke: il tren
tino insegue il quarto successo 
che Io porterebbe alla pari di 
Coppi e Baldini. Non nascon
dono le loro ambizioni neppure 
Kuiper-Oosterbosch, Contini-
Pedersen, De Rooy-Van den 
Haute, mentre cercheranno di 
rimanere a galla Demierre-
Glaus, Freuler-Bidinost, Bon-
tempi-Leali, Wilson-Boni, Bos-
sis-Roche e Masciarelli-Moran-
di. In lizza anche i dilettanti 
per il Trofeo Valco coi belgi E-
monds-Rogiers a! vertice del 
pronostico. 

Gino Sala 

Pertinifa cavalieri tutti gli azzurri del «mundial» 
ROMA — Pertini lo aveva promesso mentre assisteva, duran
te la visita in Francia nel luglio scorso, alia partita Italia-
Brasile, su un televisore dell'ambasciata d'Italia. «Quel Zoff 
io Io faccio commendatore—», aveva esclamato quando il por
tiere azzurro salvò il risultato con una parata miracolosa, 

La promessa l'aveva rinnovata poi personalmente a tutti 
gli azzurri, quando aveva stretto loro la mano, sulle tribune 
del Bernabeu, dopo il 3-1 ai tedeschi nella finale. In questi 
mesi le necessarie procedure sono state completate, Pertini le 
ha messe in moto avvalendosi di un articolo della legge che 
regola la concessione delle onorificenze deH'.ordine al merito 
della Repubblica*. 

Bearzot sarà «grand'uffìciale», Zoff — appunto — «com
mendatore». tutti gli altri almeno «cavalieri*, tranne coloro 
che lo erano già (come Scirea, Gentile, Cabrini, Antognonl, 
Bordon. Tardelli...) i quali diverranno «cavalieri ufficiali*. 

Le onortficienze saranno consegnate personalmente da 
Pertini alla comitiva azzurra lunedi al Quirinale. Gli «azzur
ri», che mercoledì sosteranno all'Olimpico di Roma il primo 
Incontro post-mundlal, l'amichevole con la Svizzera, lunedì 
saranno ricevuti anche dal Papa, da Spadolini e dal ministro 
del Turismo e dello Spettacolo Signorcllo. 

Atletica " rt^ 

Peri fondisti 
azzurri 

Capodanno 
a Melbourne 
con Australia 

e Nuova Zelanda 

ROMA — •La conferenza nazionale dello sport 
è un momento molto importante per lo sport 
italiano e noi dell'atletica siamo pronti a porta
re il nostro contributo d'idee. Numerosi sono i 
problemi da affrontare e vogliamo portare la di
scussione su questi, per cercare soluzioni, che 
possano offrire benefici futuri al nostro sport'. 

Così Primo Nebiolo, presidente della Fidai ha 
iniziato la conferenza stampa, svoltasi al termine 
di un consiglio federale preliminare all'assem
blea, che si svolgerà molto probabilmente a Ve
nezia il 4-5 novembre. -// rapporto sport-scuola 
sarà senz'altro il punto focale della conferenza. 
Noi siamo pronti ad appoggiare i gruppi sporti
ti nelle scuole offrendo il massimo contributo 
(tecnici, istruttori, giudici). L'atletica pub esse
re l'attività principale nello scuota. Il nostro 
aiuto può essere totale, senza per questo sosti
tuirsi alla scuola: 

Nebiolo ha affrontato anche il problema degli 
introiti del Totocalcio. -Siamo uno dei pochi 

paesi del mondo ad autofinanziarci attraverso 
la lotteria del Totocalcio. Ma resigenza di sport 
si fa sempre più forte. Anche quel 26.80% che lo 
Stato ora succhia dal Totocalcio potrebbe essere 
impiegato nello sport, casomai nell'impiantisti
ca, senza dover ricorrere ad aumenti di schedi
na». 

Per quanto riguarda l'attività agonistica, Ne
biolo ha fatto presente che la prossima settimana 
a Linz si cercherà di varare un calendario non più 
europeo, ma mondiale, con meeting protetti delle 
federazioni e non concomitanti. Ci saranno mee
ting di serie a e di serie B e le maratone. La 
squadra azzurra il 30 dicembre sarà impegnata a 
Melbourne in un incontro con Australia e Nuova 
Zelanda, riservato ai fondisti e mezzofondisti. Gli 
uomini gareggeranno sugli 800, 1500, 5000, 
10.000 e i 3000 siepi, la 10 km di marcia e una 
mezza maratona, le donne sugli 800,1500 e 3000. 
A Milano infine ci sarà un grandissimo meeting 
indoor, dopo gli europei del 6 marzo. 

La discutibile decisione è stata presa dalla federmoto 

Annullati due gran premi 
Il motociclismo resta 

senza campioni italiani 
La protesta dei centauri - Per il campione del mondo Franco 
Uncini è una mancanza di rispetto verso chi fa enormi sacrifìci 

ROMA — Ha rischiato di mori
re inseguendo un titolo che non 
verrà mai assegnato. Graziano 
Rossi a Imola stava lottando di
speratamente per riscattare 
una stagione poco fortunata e 
soprattutto per ottenere un 
successo che gli avrebbe porta
to punti preziosi nella classifica 
tricolore quando cadde e finì in 
ospedale moribondo. Adesso 
sta trascorrendo la lunga con
valescenza nella sua casa di Pe
saro e porta ancora addosso i 
segni di quella disastrosa gior
nata, giornata che per la storia 
del motociclismo non sarà... e-
sistita. Il campionato italiano, 
infatti, è stato unnullato perché 
delle quattro gare programma
te ne sono state disputate sol
tanto due (19 settembre a Imo
la e 18 aprile al Mugello) e 
nemmeno sono state rispettate 
date e piste in precedenza indi
cate. 

Il motociclismo italiano, tor
nato al titolo mondiale delle 
«500» — dopo i fasti di Giacomo 
Agostini — con Marco Lucchi-
nelli nell'81 e con Franco Unci
ni quest'anno, non è stato in 
grado di organizzare il campio
nato nazionale! 

I dirigenti della Federmoto 
italiana (che in questi giorni 
stanno rivendicando cariche e 
cadreghini al congresso inter
nazionale di Opatija) gestisco
no un bilancio di 2 miliardi, dei 
quali un miliardo e 200 milioni 
giungono a loro come contribu
to del CONI. 

Cos'è stato a metterli in mo
ra con i piloti che pagano per la 
loro passione in lire e in rischi? 
Certamente un meccanismo or
mai anacronistico. Forse anche 
l'insensibilità, la mancanza di 
generosità di fronte ai problemi 
veri dello sport che si sono as
sunti, volontariamente, l'impe
gno di amministrare e forse, in
vece, cavalcano per opportuni-
smb. 

Un motoclub «di provata se-. 
rietà* può chiedere che gli sia 
assegnata una prova del calen
dario ufficiale. Accontentarlo 
può significare ottenerne i voti 
all'assemblea nazionale. Se poi 
questo motoclub non mantiene 
l'impegno non ha niente da te
mere, non subirà sanzioni né 
perderà cauzioni perché tutto è 
stato deciso sulla parola. 

Avendo gli organizzatori del
le ultime due prove di campio
nato «fiutato* la possibilità di 
una perdita, hanno dato «for
fait» lasciando piloti, scuderie e 
team — che la loro cauzione la 
pagano anche salata (la prepa
razione della stagione è un fat
to preventivo che comprende 
acquisto delle moto, prove, rot
ture, cadute, quote del tessera
mento e altre costose incom
benze) — con le pive nel sacco. 
E la Federmoto piuttosto che 
disporre una spesa di una cin
quantina di milioni (magari o-
norando qualcuno dei campio
ni scomparsi intitolandogli un 
gran premio) ha preferito tirare 
un segno di matita sul calenda
rio e... tanti cari saluti. E noto, 
nel congresso per il rinnovo del
le cariche i piloti non hanno pe
so! 

II tutto è avvenuto con ten
tennamenti e indecisioni che 
hanno illuso gli interessati sulla 
possibilità di arrivare almeno 
alla disputa di un'altra prova 
tricolore in modo da rendere 
valido il campionato. E per 
questo obiettivo piloti e scude
rie hanno continuato a spende
re i loro soldi nelle prove, te
nendo in piedi la loro organiz
zazione. 

Loris Reggiani aveva la pos
sibilità di far suo il titolo della 
classe 500: perché potesse dedi
carsi al conseguimento di que
sto risultato la Suzuki Io aveva 
anche dispensato da altri impe
gni. «Sono allibito. Vincere un 
campionato — dice il giovanot
to forlivese — è l'obiettivo di 
un pilota. Uno ha il diritto di 
ritenere un torneo ufficiale una 
cosa seria, invece ecco i risulta-
t à & r dedicarmi al campionato 
ho anche rinunciato a correre 
in Inghilterra. Penso a Grazia
no che come tutti noialtri cre
dendo di fare sul serio ha ri
schiato di morire*. Quindi ag
giunge: «Episodi come questo 
screditano tutto il motocicli-
smo italiano e le ripercussioni 
si avranno al momento di trat
tare con gli sponsor*. 

Se per scuderie come quella 
di Roberto Gallina, che da due 
anni vince il titolo mondiale 
(per la quale corre anche Reg
giani), episodi come questo 
possono soltanto significare 
perdita economica, per quelle 
più piccole i danni sono anche 
più pesanti e si ripercuoteran
no sul loro futuro. 

Per quelli che non potendo 
arrivare ai colori dell'iride pun
tavano tutto sul tricolore allo 
scopo di offrire un blasone ai 
loro sponsor la beffa è stata 

davvero grossa. 
Uncini, dall'alto del suo 

scanno iridato, non fa l'egoista 
e pensa ai suoi colleghi «meno 
ricchi»: «Egoisticamente la cosa 
non mi tocca, -sono campione 
del mondo e l'impossibilità di 
diventare anche campione d'I
talia non mi danneggia come 
invece danneggia chi a questa 
possibilità affidava le sue spe
ranze. Penso con rammarico a 
quei colleghi che a prezzo di sa
crifici durissimi praticano que
sto sport, investendo nel cam
per, nelle moto e in tutto il re
sto, per presentarsi poi a chi 
deve finanziarli e dire che han
no fatto soltanto due corse e 
che il titolo al quale aspiravano 
non sarà assegnato». 

Allora quali conclusioni tira
re? 

•Le cose, e chiaro, cosi non 
possono andare — aggiunge il 
campione del mondo —; la vi
cenda del campionato italiano 
1982 è iniziata male ed è prose
guita peggio. Comunque non si 
doveva mandare n male, si do
veva tenere conto dei sacrifici 
fatti dai piloti. Forse sarà an
che il caso di mettere una pie
tra sopra a questa brutta storia. 
Ma bisogna aprire uno discus
sione seria per arrivare a cam
biare le cose in senso positivo e 
senza tentennamenti. Altri
menti vien voglia di dire... era 
meglio quand'era peggio, anche 
se personalmente ho sempre 
molta fiducia nell'avvenire e 
non mi soffermo a rimpiangere 
il passato». 

Eugenio Bomboni 

A causa di una ressa all'uscita 

Feriti (e tre morti?) 
allo stadio di Mosca 

MOSCA (Ansa) — Alcuni spet
tatori sono rimasti feriti (se
condo alcuni giornalisti olande
si ci sarebbero stati anche tre 
morti), mercoledì sera nel gran
de stadio Lenin al termine del
la partita di Coppa UEFA tra lo 
Spartak di Mosca e gli olandesi 
dell'Harlem vinta dai sovietici 
per 2—0. 

Dell'incidente ha dato ieri 
notizia il giornale della sera del
la capitale sovietica, la «Vecer-
naya Moskvà», senza scendere 
in molti dettagli. 

-Ci sono state vittime e un' 
inchiesta è in corso sulle circo
stanze dell'accaduto», scrive il 
giornale, senza precisare che 
cosa intenda esattamente per 
•vittime» (la parola usata in 
russo può far pensare sia a mor
ti sia a feriti). La «Vecernaya 
Moskvà* attribuisce l'incidente 
a -una violazione dell'ordine 

Totocalcio 

di smistamento del flussi uma
ni'. 

Alla partita assistevano 
quindicimila persone, tutte 
concentrate in una zona del 
grande stadio, la cui capacità 
complessiva è di centomila 
spettatori. Ci sarebbe stata 
una ressa al momento dell'u
scita: una donna sarebbe cadu
ta e sarebbe stata travolta dal
la folla. Altre -vittime» sareb
bero conseguenza del panico 
diffusosi tra la gente. 

I tifosi dello Spartak, per lo 
più adolescenti, sono i più 
chiassosi e indisciplinati di 
tutta Mosca dove ci sono altre 
tre squadre di serie A. 

Non si sa se la decisione è 
collegabile all'incidente di 
mercoledì sera, ma domenica 
prossima lo Spartak giocherà 
contro /a. Dinamo di Tbilisi 
non allo stadio 'Lenin; come 
era previsto, ma nel più piccolo 
stadio -Dinamo". 

Totip 

Ascoli-Samp 
Cagliari-Torino 
Cesena-fiorentina 
Genoa-Udinese 
Juventus-Roma 
Napoli-Avellino 
Pisa-Inter 
Verona-Catanzaro 
Foggia-Bari 
Lazio-Perugia 
Mjlan-Botogna 
Fano-Vicenza 
Torres-Carbonia 

1 
X 2 
X 2 
1 
1 X 
1 
X 2 1 
1 
X 1 2 
1 
1 
X 
1 X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
2 X 
X 1 

X2 
X 1 2 
1 X2 
2 1 
1 2 
2X 
X2 
1 2X 
X2 1 

«Stages» di 
aggiornamento 
a Coverciano 
per allenatori 

dilettanti 

Oggi a Firenze 
s'inizia il 

5° congresso 
delle scuole 

di sci 

Dalia nostra redazione 
FIRENZE — Duecentocin
quanta allenatori dilettanti da 
lunedì torneranno a scuola. Il 
Settore Tecnico della Federcal-
ciò, con la collaborazione della 
Lega nazionale dilettanti, ha 
organizzato i corsi di aggiorna
mento ai quali sono stati invi
tati allenatori da ogni parte 
della nostra penisola. Corsi che 
vedranno impegnati per la tec
nica calcistica l'ex campione 
del mondo Giovanni Ferrari, 
Lello Antoniotti, Giovanni 
Cattozzo, Maino Neri e Luigi 
Vultaggio; per la preparazione 
fisica ì professori Nicola Co-
mucci e Gianni Leali; per la 
medicina i dottori Giovanni 
Cellerini e Angelo Resina; per il 
regolamento di gioco l'ex arbi
tro Gastone Roversi; per le car
te federali l'ing. Giorgio Buti. 

I corsi sono 5 e vedranno im
pegnati 250 allenatori dilettan
ti di età inferiore ai 40 anni. Si 
tratta — come ha precisato il 
dottor Fino Fini, vite-direttore 
del Settore Tecnico — dì una 
rinfrescata ma che può estere 
importante dopo le esperienze 
vissute dai nostri tecnici ai re
centi campionati del mondo. A 
proposito del •Mundial* sono 
in molte le nazionali che chie
dono di poter essere ospitate 
presso il Centro Tecnico: 
URSS, Cina, Svezia, Ungheria, 
Camerun, Arabia Saudita e 
tante altre. Una decisione sarà 
presa dal Consiglio Federale 
che si riunirà il 12 di novembre 
a Milano. 

I. C. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — -Quale maestro 
di sci per il futuro'. Questo il 
tema del quinto congresso na
zionale delle scuole italiane di 
sci che inizierà oggi presso 
l'Hotel Astoria alla presenza 
delle personalità del mondo po
litico e sportivo e che si conclu
derà domani con l'intervento 
del presidente dell'AMSI Gian
domenico Assirelli. 

Di cosa parleranno i rappre
sentanti dei circa 7.000 maestri 
di sci nella riunione fiorentina? 
Analizzeranno i problemi tec
nici, didattici, ma soprattutto 
parleranno dell'adeguamento 
delle leggi regionali e chiede
ranno "approvazione di una 
Legge quadro che precisi i com
piti e i ruoli. Infatti dopo gli 
interventi augurali (la Regione 
Toscana sarà rappresentata da
gli assessori Mayer e Arata, ci 
sarà il presidente della Comu
nità montana Filippini, il presi
dente della provincia di Pi
stoia, Soldi) ed una relazione 
sul fondo previdenza per i mae
stri di sci saranno costituite 5 
commissioni le quali dovranno 
affrontare il problema della 
professionalità, la necessità di 
unificare le varie scuole, i prò* 
blemi derivanti dall'emanazio
ne delle leggi regionali. Ma co
me abbiamo accennato si parle
rà anche del ruolo del maestro 
di sci, si vorrà sapere se questo 
è un prestatore d opera e se lo è 
deve essere inquadrato come 
tale e deve poter usufruire del-
l'ENPALS per la pensione. Og
gi i maestri sono assicurati alla 
Sportas e pagano una assicura-
zione volontaria. 

I. C. 
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Più di un secolo di storia 
della famosa fabbrica fiorentina 

Il «Pignone» ha 
un archìvio che 

può dare risposte 
anche a Reagan 

Si raccolgono documenti e immagini - Il rapporto straordinario tra 
classe operaia e città - Altre crisi, altre lotte che hanno fatto data 

Una gigantografia fissa il 
gruppo degli operai dalle 
facce di contadino, degli ap
prendisti dal viso di ragazzo 
e persino di qualche giovane 
donna col volto Incorniciato 
dalia treccia. Sopra un car
tello: «FIOM. 2 settembre 
1920. Oli operai delle Offici
ne e Fonderia del Pignone 
nella loro affermazione per 
le grandi battaglie proleta
rie*. È l'anno dell'occupazio
ne della fabbrica, ultimo ten
tativo di bloccare l'incom
bente reazione padronale ed 
Il nascente fascismo. 

Mentre guardiamo la foto, 
appesa nella sede del CRAL 
poco distante dal modernis
simo tNuovo Pignone», appe
na qualche ora prima 1 nipoti 
di quegli operai, lavoratori 
altamente specializzati, tec
nici, impiegati, progettisti, 
ricercatori, sono tornati per 
le vie di Firenze a ripercorre
re familiari Itinerari di lotta 
per difendere ancora il futu
ro di questo gioiello (forse 1' 
unico dell'Industria pubbli
ca) minacciato dal ricatto 
reagantano e dall'insipienza 
del governo Italiano, Irretito 
In un'assurda «pausa di ri
flessione* mentre l rotori per 
le stazioni di pompaggio del 
gasdotto sovietico sono bloc
cati nel porto di New York. 

Pomerìggio del 2 settem
bre 1920. Una delle date che 
scandiscono la storia del Pi
gnone e del Movimento Ope
rarlo fiorentino. Vent'annl 
prima, Il 2 gennaio 1902, lo 
sciopero In solidarietà con 1 
lavoratori livornesi in lotta 
contro il cottimo perverso, a-
vrebbe segnato la rottura del 
rapporto paternallstico con 
cui la famiglia Bentnl aveva 
governato la fabbrica fin dal 
1842, quando nacque come 
•Fonderia di Ferro. Opificio 
meccanico del Pignone pres
so Firenze». Altre date stori
che sarebbero seguite dopo 
gli anni bui del fascismo 
trionfante, durante 1 quali 11 
Pignone si distinguerà come 
una delle fabbriche meno 
dominabili dal regime: la 
manifestazione In mensa al 
grido di 'vogliamo pane» del 
gennaio 1944, che precederà 
Il famoso sciopero del 3 mar
zo, quando gli operai usci
ranno dalla fabbrica sfidan
do le mitragliatrici fatte 
piazzare dal famigerato 
Manganello. I repubblichini 
si vendicheranno poi denun
ciando e facendo deportare 
dalle SS gli operai Athos Bo-
nardl, Ugo Bracci, Luigi Le-
porattl, Dino Mangtnl, Nar
ciso Nlccolal, Ottorino Tad-
del e Cerchiai, che la direzio
ne licenzlerà «per assenza ar
bitrarla dal lavoro». 

n 4 settembre 2944 'La co
lata», 11 giornale di fabbrica, 
uscì con un titolo a tutta pa
gina: 'Riapertura». E ti lavo
ro riprese ricostruendo la 
fabbrica della quale, nel '46 
la SNIA-Vtscosa sarebbe di
venuta azionista di maggio
ranza e pessimo manager 1 
cui errori avrebbero condot
to élla crisi del primi anni 50. 

'Slamo spiacenti di Infor-
marLa che II rapporto di la
voro fra noi deve Intendersi 
risolto—». Furono centinaia 
le lettere di licenziamento 
Inviate In quel giorni. Scor
tiamo gli elenchi mentre In
sieme a Franco FoggUe a 
Giancarlo Venturi scaviamo 
nella montagna di documen
ti e di foto del costituendo ar
chivio storico che stanno or
dinando e che sarà la base 
della seconda mostra storica 
del Pignone che ricostruirà, 
anche attraverso saggi e te
stimonianze del protagoni
sti, I* vita della fabbrica nel 
ditesi aspetti: produttivi e 

msàz&M 

Costruzione di una turbina a gas in un reparto della fabbrica. In 
alto, sopra il titolo, una foto d'epoca: l'occupazione della «Nuovo 
Pignone» nel settembre del 1920 

tecnologici, di lotta, di rap
porto col movimento operalo 
e con la città, di presenza e-
conomlca e sociale, dal 1842 
alla vittoriosa conclusione 
della vicenda che nel 1953 
portò alla nascita del 'Nuovo 
Pignone, Industrie meccani
che e fonderia». 

Un appello è stato lanciato 
In questi giorni perché quan
ti siano in possesso di mate
riale fotografico, di docu
menti, oggetti, cimeli, si 
mettano in contatto con II 
comitato promotore per ar
ricchire un patrimonio che 
rimarrà a disposizione della 
città, delle sue strutture sco
lastiche ed universitarie, del
le sue Istituzioni culturali. Il 
materiale già ricchissimo 
documenta il legame quasi 
viscerale che Firenze riesce 
sempre a stabilire con la sua 
classe operala, sia che si tra t-
tl del Pignone o delle Offici
ne Galileo, la mitica *Gall» 
del 'Metello» di Pratollnl. Un 
archivio costruito non solo 
sul preziosi documenti degli 
Istituti storici, sul listini e 1 
mansionari dell'azienda, su
gli atti e le delibere del Con
siglio comunale, sul volanti
ni del sindacato, ma ricor
rendo alla memoria dei pro
tagonisti, di quell'esercito — 
per dirla con Brecht—che fa 
la storia senza mal apparire 
sui libri, dove di solito figu
rano soltanto 1 generali. 

Eccoli alcuni degli anima
tori dell'occupazione degli 
anni 50: Dino Cialdi e Sandro 
Perissi, Mario Pieri, Mario 
Zolfanelli, Alberto Sclarra, 
Franco Fantini e tanti di cui 
non si può ricordare il nome. 
Ecco la carovana dei facchi
ni del Mercato di Sant'Am
brogio col vecchio camionci
no 'Lancia» carico di provvi
ste e la vecchietta che conse
gna un fiasco di vino: ecco il 
cartello che I commercianti 
esponevano con orgoglio: 
«Questo negozio ha contri
buito a favore dei lavoratori 
delle Officine del Pignone». E 
poi Mario Fabiani, allora 
presidente della Provincia 
dopo essere stato sindaco 
della ricostruzione e Giorgio 
La Pira che scriveva al diret
tore del •Candido»: 'Sono co
munista perché difendo 1 de
boli: me lo dissero anche 1 fa
scisti quando, a visiera aper
ta, difesi gli ebrei». E ancora 
Pietro Ingrao direttore del-
V'Unltà». In visita alla fab
brica, ed Enrico Mattel, che 
ebbe 11 coraggio di cogliere 1' 
occasione che gli operai del 
Pignone e Firenze gli offriro
no. 

La fabbrica deve II nome al 
quartiere che la vide nascere: 
Pignone, dalle «pigne» che In 

Arno servivano all'attacco 
delle barche e del barconi di 
quel popolo che, secondo 11 
Repettl, era fatto di 'navicel
lai e remaloll». Qui verso la 
metà dell'ottocento sorge
ranno le due fonderie — l'ar
tistica e poi l'industriale — 
che, assieme al gasometro 
dell'Anconella, costituiran
no 11 primo Insediamento o-
peralo di Firenze In un quar
tiere che l'deputati del popo
lo di Santa Maria al Pigno
ne» nel 1886 descriveranno 
preda della miseria, della 
sporcizia e della corruzione, 
con le fosse biologiche a cielo 
aperto, la bollitura delle ossa 
per produrre guano artificia
le, con la fabbrica della cera 
e la bollitura del sangue per 
ricavarne prodotti chimici. È 
al Pignone che Matteuccl e 
BarsantI commissionano la. 
fusione del primo motore a 
scoppio ed è qui, e poi nella 
nuova fabbrica di Rifredi, 
che si sperimenteranno ter
ribili ordigni di guerra e 
grandiose macchine di pace 
che, negli anni settanta, get
teranno finalmen te un pon te 
d'amicizia al popoli del terzo 

. mondo. 

Ecco altre Immagini: le ar
tistiche strutture in ghisa del 
Palazzo delle Poste di Città 
del Messico, i refrigeratori a 
serpentina, il gruppo mono-
compressore ad anidride 
carbonica, ti distributore a 
colonna di metano e, dopo 11 
'53, le grandi pompe, 1 gigan
teschi compressori, le enor
mi turbine da 90 megawatt 
costruite per l'ENEL, le piat
taforme per estrarre 11 petro
lio, t rotori per il gas algerino 
e sovietico. Si percorre 11 
mondo girando per 1 suol ca
pannoni: paesi In via di svi
luppo nel quali il Nuovo Pi
gnone non esporta solo Im
pianti, ma trasferisce tecno
logie, preparando generazio
ni di tecnici e di moderni o-
peral. 

È un filo rosso che si di
spone fra passato e presente 
facendo da contrappunto al
la vicenda del Pignone, ci 
hanno detto al Consiglio di 
fabbrica: la costante presen
za operala che ha sostenutoe 
spesso anticipato uno svilup-
,po tecnologico di prlm'ordl-
ne. L'altro pezzo di storia lo 
costruiamo oggi battendoci, 
ancora con la città, perché il 
Nuovo Pignone, in omaggio 
alla «reaganpolltlc», dall'alto 
della sua prestigiosa presen
za sul mercati mondiali, non 
precipiti nell'abisso della cri
si, della cassa Integrazione, 
dell'assistenzialismo di Sta
to. 

Rtrue CtMigoN 

L'inflazione e Andreatta 
proiezioni più attendibili 
mostrano un aumento del 
15,5% alla fine dell'anno, ri* 
spetto a un carovita che starà 
sul 17%. 

Il ministro del Tesoro, u-
scendo dallo «scherzo» o dalla 
•provocazione» politico-intel
lettuale, ha respinto le pro
poste del PCI per un aumen
to degli investimenti e ha 
confermato tutti gli obiettivi 
della legge finanziaria. «£ 
stata una relazione velleità' 
ria — ha detto il comunista 
Gambolato — anche perché 
Andreatta non ha specifi' 
cato attraverso quali stru-
menti possa far rispettare i 

tetti indicati: 
Invece di avventurarsi in i-

potesi scarsamente realizza
bili, il governo farebbe bene a 
dare subito una risposta po
sitiva ai sindacati. Andreatta 
aveva detto alla Camera che 
il primo segnale per un rien
tro dall'inflazione doveva ve
nire dal costo del lavoro. Eb
bene, nell'ipotesi di CGIL, 
CISL e UIL la spirale prezzi-
salari verrebbe allentata del 
10%. Dunque è giunto più 
che un segnale, ma finora 
non è stato colto dal governo. 

Dal ministero delle Finan
ze, infatti, giunge notizia che 
ai sindacati verrà offerta una 

restituzione del fiscal drag 
solo parziale (pari ai due terzi 
circa) per uno stanziamento 
di 4 mila miliardi. I calcoli 
della CGIL dicono che la per
dita del potere d'acquisto 
provocata dal rallentamento 
della scala mobile sarà 
dell'I,5%. Per recuperarla 
occorre un rimborso fiscale di 
6.250 miliardi. Formica si era 
impegnato per poco più di 5 
mila. Ma nel bilancio del 
1983 non sono previsti né sei, 
né cinque, né quattromila 
miliardi e Andreatta ha di 
nuovo escluso che i cordoni 
della borsa possano allargar
si. 

Ma il bello è che non sono 
stati ancora finanziati nep
pure i 7 mila miliardi di fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
Dunque, la complessa mano
vra dei sindacati rischia di 
non reggere se fin da adesso 
non si modificano la legge fi
nanziaria e il bilancio per 
l'83. A meno che dietro tutto 
il gran parlare della Francia 
non ci sia la scelta di ridurre, 
in modo secco, il potere d'ac
quisto dei lavoratori. Un'ipo
tesi del genere, in realtà, è già 
contemplata ed è scritta — 
come ha messo in rilievo Lui
gi Spaventa — nell'ipotesi 
«ottimale» prevista da La 

Malfa. Nel caso che l'infla
zione nell'83 scenda al 13% e 
il deficit pubblico stia dentro 
i 60 mila miliardi, i salari lor
di aumenterebbero solo del-
1*11,8%: dunque, 1,2 punti in 
meno rispetto ai prezzi. Ciò 
avverrebbe, si badi bene, sen
za calcolare, non solo il dre
naggio fiscale, ma nemmeno 
quello che normalmente e 
«naturalmente» dovrebbe an
dare allo Stato. Altro che 
«nonsense». Qui di senso ce 
n'è parecchio. Un senso che 
può piacere, però, solo alla 
Confindustria. 

Stefano Cingolani 

qualsiasi espressione di scon
tènto. In queste ore il FUT sta 
considerando la possibilità di 
proclamare a partire da lunedi 
uno sciopero generale illimita
to. 

La scorsa settimana il presi
dente Hurtado aveva deciso di 
far fronte alla grave crisi econo
mica togliendo di colpo le sov
venzioni al prezzo della benzina 
e a quello del grano. Così dalla 
sera alla mattina, il carburante 
è aumentato del 120 per cento e 
il pane del 53 per cento. Altre 
misure restrittive erano state 
annunciate per questi giorni. 
mentre una delegazione dei 
Fondo monetario internaziona
le era giunta a Quito per nego
ziare un nuovo prestito ed im
porre nuove restrizioni e men
tre si era da poco concluso un 
lungo sciopero dei proprietari 
dei mezzi pubblici di trasporto, 
che chiedevano un massiccio 
aumento dei prezzi dei bigliet
ti. 

Le misure adottate da Hur-

Latr ii spara 
in Ecuador 
tado sono la risposta conserva
trice, concordata con il Fondo 
monetario internazionale, ad 
una crisi economica che è simi
le a quella di tanti paesi latino
americani e del mondo sotto
sviluppato. Con circa 7 milioni 
di abitanti, l'Ecuador ha accu
mulato più di sei miliardi di 
dollari di debito con l'estero, 
mentre nelle sue esauste casse 
nello scorso agosto vi erano solo 
170 milioni di dollari. Il dollaro 
è passato rapidamente da una 
quotazione ufficiale di 33 «su-
cres» a una di 60 sucres sul mer
cato libero. I prodotti che il 
paese esporta, dal petrolio al 
cacao, dallo zucchero al caffè, 
hanno visto i loro prezzi cadere 
rovinosamente, mentre i tassi 

di interesse sul debito esterno 
aumentavano in modo vertigi
noso secondo la linea imposta 
dall'amministrazione Reagan. 
La disoccupazione ha raggiun
to livelli assai preoccupanti. A 
Quito ogni mattina migliaia di 
persone si radunano su un pra
to abbandonato nei pressi dello 
stadio Athaualpa e assaltano 
letteralmente tutte le automo
bili che si fermano per cercare 
lavoratori, in una sorta di riedi
zione del «mercato degli schia
vi» descritto nei libri di Jorge 
Amado. Il numero dei venditori 
ambulanti cresce e si moltipli
ca: solo nella capitale, che con
ta poco più di mezzo milione di 
abitanti, quelli registrati sono 
ormai trentamila. 

La crisi economica si salda 
con una diffìcile situazione po
litica. Hurtado governa con 
una ristrettissima maggioranza 
in parlamento, della quale pa
radossalmente non fa più parto 
il vice presidente Leon Roldos, 
leader del partito «Popolo, 
cambio, democrazia» che ha ab
bandonato la coalizione all'ini
zio dell'anno accusando il pre
sidente di essersi spostato trop
po a destra. 

Osvaldo Hurtado era dive
nuto presidente nel maggio del
lo scorso anno, ma era stato già 
eletto vice-presidente nelle ele
zioni svoltesi nel '79, le prime 
dopo un decennio di dittature 
militari. Il presidente era allora 
il progressista Jaime Roldos 
che morì nel maggio scorso in 
un sospetto incidente aereo. 
Ricordiamo in proposito che in 
un breve periodo si sono avute 
tre «strane» morti in incidenti 
di volo in America latina: quel
la del capo di stato maggiore 
peruviano gen. Hoyoso, ultimo 

dei militari che nel '68 avevano 
tentato un esperimento di sini
stra in Perù, il leader nazionali
sta di Panama Omar Torrjios a 
appunto Jaime Roldos. Come 
negli altri due casi, anche in E-
cuador la morte accidentale ha 
provocato uno spostamento a 
destra dell'osse politico del 
Paese. 

Salito alla presidenza Osval
do Hurtado, questi aveva scelto 
come suo vice il fratello di Jai-

, me Roldos, Leon, ma la loro al
leanza è durata solo fino all'ini
zio di quest'anno, quando Rol
dos e il suo partito sono usciti 
«da sinistra» dalla maggioranza. 
I fatti di queste settimane han
no confermato le critiche di 
Leon Roldos, Alla crisi econo
mica Hurtado ha risposto con 
metodi conservatori e rifiutan
do la via «messicana», che gli 
veniva suggerita tra l'altro dal
la facoltà di scienze economi
che dell'università centrale. 

Giorgio Oldrini 

Il sindaco Cario Toonofa. il vice sindaco on. 
Ebo Quercioli. con gii assessori Guido Aghi-
na. Goffredo Androni. Giovanni Bacca*». 
Gufano Banfi. Angelo Capone. Agostino 
Casali. Antonio Cotta. Carlo Cuomo. Bruno 
Falconieri. Vittorio Korach. Paolo Milena. 
&ansteleno Milani. Maurino Molimi, Gwlio 
Potetti. Maria l u t a Sangtorgo, Attilio 
Schemmari. luigi Valentini • il consiglio 
comunale partbcipano con profondo cor
doglio al tutto por la scomparsa dall'Ono
revole 

Aw. ANTONIO GREPPI 
Sindaco ci Milano dalla Uberaiione al 
1951. ricordandone le grandi doti umane a 
civili di autentico democratico, che rappre
sentarono l'entusiasmo dei milanesi nel 
momento della riacquistata libertà e nella 
immane opera da ricostruitone. 
Milano. 23 ottobre 1982 

Il presidente, la Giunta, il Consiglio Provin
ciale di Milano particolarmente colpiti per la 
•comparsa dea"avvocato 

ANTONIO GREPPI 
primo sindaco di Milano dopo la Uborazio-
ne prendono parte al oravo lutto delta citta-
dinarua ricordando l'instancabile ed appas
sionata opera da lui svolta per la comunità 
ed il suo impegno spiegato por la coltura. 
Milano, 23 ottobre 1982 

Presidenza, Consiglio di amministrazione. 
Collegio sindacale. D»ezk>ne genoralo e di
pendenti tutti della SpA Eserciti aeropor
tuali partecipano con commosso cordoglio 
la scomparsa doli'avvocato 

ANTONIO GREPPI 
primo sindaco di Milano dopo la bberaiio-
ne del quale ricordano l'appassionato inte
ressamento nel momento iniziala di svilup
po del sistema «oroportuale milanese. 
Partecipano al lutto: Giovanni Marni, Fran
co Ar.telti, Giovanni Carlo Aloardi, Pasquale 
Battano Rota. Dario Barassi. Renato esilia
no. Battista Giovanni Oinceo. Ennio Dinet
to. Pierpaolo Ferrari. Pompilio Marinaro. 
Dante Mano. Mario Mragtia. Roberto 
Monghini. Antonio Savoia. Antonio Violini, 
Ettore Auriemma. Giorgio Cavalca, Fabio 
Lasagni. Giovanni Napodano. Salvatore Pl-
roddi. Giuseppe Fassina. Giuseppe A/cadu, 
Guido Qemascoli. 

Milano. 23 ottobre 1982 

po vecchia per uno dei pochi 
lavori a tempo indeterminato 
che vengono offerti. Perla pub' 
Mica amministrazione (il posto 
è in un servizio comunale) c'è 
un limite di età nelle assunzio
ni. 

In poco più di un'ora vengo
no assegnati i posti a disposi
zione per i «generici». Poi inizia 
7 «asta» per gli impiegati, con i 
più giovani che si sono già al
lontanati, la gran parte della 
gente che sfolla. 'Ire anni che 
sono iscritto all'ufficio di collo
camento», «due anni di iscrizio
ne»: questi i tempi di attesa, u-
n'attesa fatta certo di lavoro 
nero, di precarietà, di mancan
za di autonomia in famiglia e 
soprattutto di una caduta ver
ticale nelle possibilità e nelle 
probabilità di trovare un lavo
ro. 

E una caduta brusca,^ netta. 
Non sono solo le cifre più volte 
denunciate — quasi 40 mila di
soccupati nella sola Torino e 
tutti «cresciuti» negli ultimi due 
anni — a dimostrarlo. Questa è 
una città che è cresciuta con l'e
tica del lavoro, lulia, oggi «cas-

Aspettano solo 
cento posti 
sintegrata* Fiat, ieri davanti al 
Palasport a distribuire volanti
ni per avviare un dialogo con i 
disoccupati e superare così in
comprensioni e divisioni, si ri
corda come nel '78, quando en
trò a Mirafiori, ogni settimana 
venivano assunti dal colloca
mento almeno 600 operai. Chi 
vi ha lavorato più a lungo ram
menta che solo sette, otto anni 
fa bastava la domanda di lavo
ro per essere assunto in Fiat. 

Giovanni bongo, dalla sua 
lunga esperienza nella commis
sione comunale del colloca
mento, dove rappresenta i sin
dacati, può fissare con precisio
ne il momento della svolta. 
«Nell'80 — dice — con la chiu
sura delle assunzioni da parte 
della Fiat ci fu almeno un au
mento dei passaggi diretti da 
azienda ad azienda. Oggi anche 

questo canale è praticamente 
bloccato». Essere disoccupato 
era una situazione di transizio
ne, oggi non lo è più, così come 
la cassa integrazione da tempo
ranea si trasforma spesso in 
permanente. 

Certo: Torino non è Napoli, è 
qualcosa di diverso. Ma proprio 
questa 'diversità» forse dà me
glio il senso di quanto siano a-
cuti oggi i problemi del lavoro e 
della crisi. Se Torino, che prati» 
cernente dal primo dopoguerra 
non sapeva cosa fosse una di
soccupazione vera e palpabile, 
vive oggi traumaticamente l'e
sperienza di quelle due, tremila 
persone che ogni settimana so
no presenti ad un'appunta
mento in cui si offrono solo al
cune decine di posti di lavoro, 
vuol dire che non sono in di
scussione solo alcune certezze 

accumulate nel periodo dell'e
spansione e dello sviluppo, ma 
è in discussione la stessa pro
spettiva dello sviluppo. 

Fausto Bertinotti segretario 
regionale della CGIL, parla di 
'fine di un'epoca» e aggiunge, a 
scanso di equivoci: 'Non voglio 
fare graduatorie, stabilire in 
quale regione del Paese le ten
sioni sono più acute. Voglio di
re che sbaglia chi si illude di 
trovarsi di fronte ad un arretra
mento momentaneo, ad una 
"bassa marea" da cui si può u-
scire uguali al passato». Ciò che 
caratterizza la situazione a To
rino è certo la coincidenza delle 
crisi della sua industria portan
te, la Fiat, e l'essere questa in
dustria una realtà persino sof
focante nel panorama della cit
tà. Ma non è solo questo. 

«La tendenza che non può es
sere sottovalutata — dice anco
ra Bertinotti — è l'avvio di un 
processo di innovazione che 
tende a conquistare maggiori 
spazi di flessibilità nell'uso del
la forza lavoro e delle tecnolo
gie, con un orientamento verso 
una drastica riduzione dell'oc

cupazione». Di fronte al sinda
cato, alle forze sociali e politi
che progressiste si pone, quin
di, un problema che non è di 
poco conto. Se è vero che la fi
gura del disoccupato e del «cas
sintegrato» da marginale, mi
noritaria, temporanea sta di
ventando nel panorama del 
mondo del lavoro torinese un 
soggetto di primo piano la ri
sposta non può essere di ordi
naria amministrazione. 

Bertinotti parla della neces
sità di un impegno a più lunga 
scadenza «per ridisegnare un 
futuro ad una città» che rischia 
di non averne più, ma anche di 
una risposta immediata per ri
comporre le tensioni sociali, i 
contrasti fra occupati e disoc
cupati, fra disoccupati e cassin
tegrati che già si sono manife
stati. Come? Le ricette possono 
anche essere semplici e si cita, 
come esempio, ù rispetto da 
parte della Fiat degli accordi e, 
quindi, il rientro in fabbrica dei 
cassintegrati. Ma lo scontro po
litico per raggiungere anche 
queste «semplici» e immediate 
misure d'emergenza sarà duro. 

Bianca Mazzoni 

fu trovato nel 1856 nell'omoni
ma località vicino Dusserdolf) 
visse tra i 70 e i 40 mila anni fa. 
Se ne deduce che ci troviamo dì 
fronte a un esemplare di "pre-
neandertaliano". Resti dì que
sto tipo umano sono già stati 
trovati proprio nel Lazio; nel 
1929 e nel 1935 furono rinvenu
ti due crani a Saccopastore, una 
località a ponte Tazio, sulla ri
va sinistra dell'Amene, lungo la 
Nomentana, poco lontano da 
dove siamo ora. Questa volta 
però ci troviamo di fronte non a 
frammenti, ma a un intero 
scheletro. E in nessuna parte 
del mondo allora abitato (Eu
ropa, Asia, Africa) è mai venuto 
fuori un reperto cosi ben con
servato*. 

Si tratterebbe insomma di 
un altro esemplare dell'Homo 
Sapiens, che nella genealogia 
evolutiva viene dopo l'Homo 
habilis e l'Homo erecus vissuti, 
il primo tra i due milioni-due 
milioni e mezzo di anni fa, il 
secondo un milione e mezzo di 
anni fa. Ma questo qui arriva 
dopo alcuni milioni di anni, 
appunto tra i 100 e gli 80 mila. 
Il preneandertaliano si estin
gue a sua volta e viene sostitui
to dall'uomo di NeanderthaL il 
quale scompare per lasciare il 
posto tra i 30 e i 35 mila anni fa 
a quello di Cro-Magnon (daW 
ominima località francese dove 
furono rinvenuti suoi resti) no-

Viveva 
anni fa 
stro diretto progenitore e, non 
per nulla, definito «homo sa-
piens-sapiens». Ma come si fa a 
stabilire con tale sicurezza le 
epoche in cui è vissuto l'uomo a 
cui appartenevano questi scar
si restii «Esistono due modi — 
spiega molto pazientemente il 
professore Passarello — uno 
diretto e uno indiretto. Quello 
indiretto è utilizzabile quando 
vi è compresenza di frammenti 
ossei di ammali che ai sa vissuti 
in una certa epoca, come in 
questo caso l"'elephas", oppu
re, sempre per queste zone il 
rinoceronte e l'ippopotamo. 
Quella diretta utilizza d meto
do potassio-argon». Consiste 
questa tecnica nel calcolare 
quanta perdita di radioattivi
tà c'è in questi materiali. È un 
metodo che permette datazio
ni che vanno molto indietro 
per centinaia di migliaia di an
ni. Ma esistono anche altre 
tecniche più recenti, come il 
paleomagnetismo e, del resto, 
questo è un settore che si raffi
na in continuazione. 

«Che la zona di Cretone fosse 
ricca di reperti si sapeva da 

tempo» — conclude Passarello 
—. È un bacino lacustre del 
quaternario che i nostri ricerca
tori tengono d'occhio». Per que
sto due studiasi seguivano te 
scavatrici della SNAM che ri
voltavano il suolo. Quando è 
comparsa la zanna dell'elefan
te si sono precipitati sul posto 
e hanno cominciato a liberare. 
il reperto dalla terra. È così che 
è affiorato un altro osso, poi 
via via, che si procedeva neW 
indagine, finterò scheletro. 

Ma l'eccitazione dei ricerca
tori è stata pari aWindignazio-
ne che ha colpito la sovrinten
dente archeologica del Lazio, 
Maria Luisa Veloccia che per 
legge è competente sul territo
rio. «Come — ha ripetuto infu
riata anche ieri mattina du
rante i frequenti battibecchi 
con i rappresentanti dell'uni
versità tra i quali il preside di 
scienze, professor Giorgio Tee-
ce — nessuno ha pentito il do
vere dì avvertirci Addirittura 
qui si è fatto uno sgrottamento 
(asportazione di terra sulla su
perficie dello scheletro, n,o\r.) 
senza tener conto delle infor

mazioni che si distruggevano 
con quel terreno che si buttava 
via. Non è stata rispettata nes
suna regola di scavo archeologi
co». / professori universitari ri
battono alle accuse, dicono di 
aver proceduto con criteri 
scientifici, di non aver danneg
giato nulla e di avere il diritto 
di occuparsi del reperto perché 
l'hanno trovato e perché tene
vano d'occhio lo scavo, mentre 
la sovrintendenza non si era 
fatta neppure vedere. Ma la 
polemica non accenna a pla
carsi. Arriva Fausto Zevi, so
printendente del museo etno-
grafico-preistorico 'Pigorini* 
e ribadisce che il suo museo ha 
ottimi laboratori e saprà sce
gliere i collaboratori giusti per 
portare a termine l'opera di ri
mozione dell'intero blocco dove 
è contenuto lo scheletro, non
ché Ut studio del reperto. «Non 
è giusto che una sola facoltà si 
arroghi il diritto di studiare 
una cosa di coslgrande impor
tanza» commenta il direttore 
dell'istituto di paleontologia 
dell'università, professor Mas
simo Cresta, e aggiunge altre 
ragioni: «Noi abbiamole com
petenze e la tradizione. Non 
per niente i due crani di Sacco-
pastore sono da noi e l'illustre 
antropologo Sergio Sergi che li 
studio era direttore del nostro 
istituto». La botta e risposta 
netta quale non mancano vi
cendevoli accuse di incompe

tenza va avanti per tutta la 
mattina, poi la sovrintenden
za, avendo la legge dalla sua 
parte, comincia a lavorare, 
mentre arriva anche il sindaco 
di Palombaro Sabina che vuote 
dire la sua e assicurarsi che gli 
interventi di recupero non 
vengano ulteriormente rinvia
ti. Cosisi comincia a rimuovere^ 
la sabbia umida con la quale gli 
studiosi universitari avevano 
coperto le ossa: «Per prima cosa 
bisognava mantenere costante 
l'umidità. Non c'è niente di più 
pericoloso che una disseccazio
ne improvvisa delle ossa», spie
ga Claudio Romei, uno degli 
autori del ritrovamento. «Mac
ché sabbia umida — incalzano 
gli esperti della sovrintenden
za — pesa troppo, chissà quan
ti danni ha già provocato». E 
progettano di coprirlo con 
•pozzolana espansa», che non 
crea volume né peso e di ripa
rarlo con una tettoia, in attesa 
della rimozione con l'intera 
zolla di terra. La preziosa cas
sa verrà poi portata nei labora
tori del museo 'Pigorini» per 
essere studiata nei minimi 
particolari, dal polline che 
permette di stabilire clima e 
vegetazione, al terriccio. A me
no che non ci sia qualche sor
presa dell'ultima ora, il primo 
round sembra esserselo aggiu
dicato la sovrintendenza. 

Matilde Passa 

che investe milioni di italiani, 
mentre restano * inutilizzati 
quattro milioni di abitazioni 
con quindici milioni di stanze. 

Una fiumana di popolo, che 
prende coscienza, si organizza, 
propone soluzioni: moltissimi i 
giovani e le donne, famiglie in
tere. Numerosi i sindaci e gli 
assessori delle grandi città (Ro
ma, Torino, Milano, Venezia, 
Bologna, Modena, Reggio Emi
lia, Firenze) e di piccoli centri, 
consigli di fabbrica e delegati di 
cantiere, rappresentanti degli 
ordini degli architetti, degli in
gegneri e dei tecnici dell'edili
zia. Tanta, tantissima gènte. 

Molti e significativi ì cartelli. 
Tra le più numerose la dele

gazione toscana: 20.000 da Fi
renze, 15.000 da Grosseto, 
20.000 da Pisa, 20.000 da Livor
no. Firenze innalza un grande 
striscione: «Poteri ai Commi 
per obbligare ad affittare la et
te tenute vuote». 

Ancora delegazioni. Sfilano 

La protesta 
per la casa 
quelli del Piemonte. Torino con 
molti metalmeccanici della 
Fiat Mirafiori e Lingotta Gli 
operai sono davvero tanti: quel
li della Bredt e dell'Alfa Ro
meo, dell'Italsider, i portuali e i 
marittimi di Livorno, Civita
vecchia e Genova, gli edili dei 
cantieri romani. Sono in tanti 
gli emiliani: da Reggio e da Mo
dena con i cooperatori e gli in
quilini degli IACP; da Bologna 
c'è il comitato delle giovani 
coppie, con un proprio striscio
ne. Sono 2.000 e finora hanno 
ricevuto 200 alloggi dal Comu
ne. Quatti giovani sfilino can
tando: «Il nostro amore non si 
può realizzare senza una cast 
da tbttare». Nutrita la rappre
sentanza del Mezzogiorno. So

no presentì i compagni di Na
poli impegnati nello sforzo di 
ricostruzione. In questi giorni 
sono partiti i cantieri per 
20.000 alloggi Infine, 0 popolo 
della capitale. Sono venuti da 
Testacelo t Cinecittà, t i lt Ma
gliari*, alla Ctsilint, t i Uberti
no, t Monteverde, t Trasteve
re, t Campo de' Fiori. Vi sono i 
ferrovieri, gli operai della Ro-
manazzi, le famiglie della coo
perativa Auspicio, i dipendenti 
delle aziende pubbliche. I car
telli che innalzano denunciano 
si la realtà dei 9.000 sfratti, ma 
parlano anche della vasta opera 
di risanamento della giunta di 
sinistra delle borgate abusive e 
degradate, in cui vivono 
800.000 persone, in gran parte 

immigrati dal Sud. 
Quando inizia a parlare il 

compagno Ingrao, piazza SS. 
Apostoli è gremitissima. La 
gente è anche nelle vie adiacen
ti. Ingrao inquadra fl tema del
le casa nella crisi dello «stato 
del benessere» nell'area capita
listica avanzata per denunciare 
la gravità di un contrattacco 
conservatore die investe diritti 
e conquista «minrisli delle 
classi lavoratrici 

Prima di Ingrao avevano par
lato fl aegietario della Federa
zione romana Morelli, il sinda
co di Roma Ugo Vetere che ht 
parlato a nome di tutti i sindaci 
comunisti eYItalia. Ht insistito 
sulla necessità di misure per af
frontare la crisi nelle grandi cit
tà sostenendo che è urgente che 
il Parlamento approvi la propo
sta del PCI, sulla quale concor
dano tutte le amministrazioni 
locali, per l'obbligo di affitto 
defli alloggi vuoti. 

Libertini ht richiamato le 
proposte del PCI ed ha esposto 

le richieste che saranno presen
tate martedì ai presidenti delle 
Camere: la costruzione dì 
100.000 alloggi pubblici l'anno; 
aree edificabili a basso costo; 
procedure edilizie più semplici; 
modifica dell'equo canone rin
novando tutti i contratti fino al 
1986; riforma degli IACP e del
la tassazione; risparmio-casa; 
trasformazione e industrializ
zazione dell'edilizia. 

Alla manifestazione era pre
sentì una delegazione del PSI 
(l'on. Querci della Direzione ht 
ricordato l'impegno dei sociali
sti e la convergenza tra i due 
partiti su molti punti impor
tanti della politica della casa). 
delegazioni del movimento coo
perativo, del SUNIA, del SI-
CET, degli ordini degli archi
tetti degli ingegneri e dei geo
metri, del sindacato edili. Un 
indirizzo di saluto è giunto dal 

Eresidente della commissione 
LPP del Senato Vincelli. 

Claudio Notari 

La scomparsa di 

ANTONIO GREPPI 
primo sindaco di Milano dopo la Liberazio
ne, ha dolorosamente colpito l'Azienda e-
nergotica municipale di Milano. La ricottru-
zione deil'AEM, negli anni difficiS del dopo
guerra non sarebbe stata cosi rapida senza 
il suo determinante impegno. Il presidente, 
il consiglio d'amministrazione, i dirigenti e i 
lavoratori no ricordano commossi la figura 
morale, la capacità amministrativa • la de
dizione egli ideali di democrazia. 
Milano. 23 ottobre 1982 

Il 20 ottobre in un incidente stradale negli 
Stati Uniti fl morto a 20 anni 

PAOLO COLLIDA' 
lo annunciano agli amici e ai compagni 
Ada. Maria e Angelo con i nonni gli z» i 
cugini, le esequie avverranno in forma pri
vata. Paolo sarà tumulato nei cimitero dì 
Pietra Ligure. 

Partecipano al dolora di Ada. Angelo e Ma
ria per la morta improvvisa di 

PAOLO COLLIDA 
la compagna a i compagni dofl'!RES-CGIL 

Roma 23 ottobre 1982 

I compagni dalle CGIL Campania partecipa
no con dolore e commozione al grave lutto 
che ha colpito Ada Becchi Collidi e Angelo 
Air oidi per la tragica scomparsa del giovane 

PAOLO 

• CESPE partecipa commosso al grave lut
to di Ada Becchi, membro del dkettivo per 
la peretta cW figfio 

PAOLO 
Rome. 23 ottobre 1982 

Le compagne del CoorrJnamento Femmini
le Nazionale della CGIL a nome di tutte le 
compagne del Movimento Sindacale espri
mono grande cordoglio per la perdita date 
compagna 

MINA BIAGINI 
la Quale per molti anni e con grande impe
gno ha dato i tuo prezneo contributo al 
Movimento Sindacale fiatano. 

I compagni cW Viaggio rj Fr«nocchie par-
tecipeno al dotare deHa farmoSe per la 
•comparsa dada cara 

MINA 
• sottoscrivono 5 0 0 0 0 lire per l'Unità. 

INCA Nazionale partecipa al dolore data 
farrugfca per la scomparsa dela compagna 

MINA BIAGINI 
per lunghi amidrigente dal movimento sin-

Per iurta la tua «Ha hai tenuto fede al tuo 
fino afa tua scomparsa, mia cara 

MARIA MOTTI 
lo Raffaela ti ricordò si coma una cara eoref-
ta. ma innanzitutto come une indomata»» 
compagna, e da questo tuo giornale ti 
mando tutto 1 tuo affetto. Offro arUnrte U 
20.000. 

24 ottobre 1982. 

Nel primo anniversario defla scomparsa di 

MARIA MOTTI 
Tua aorela Gianna, tramite i giornale rUré-
tà che tu con tenacia diffondavi ti ncoròo 
eampre con •'•Tirato affetto. Offra efTUnitS 
L.20.000 
24 ottobre 1982 

Aden anno 

MARIA MOTTI 
l frataao Enrico, a» cognata Gianna, la rspo* 
te Betti. * cognato Gigi, sempre con infinito 
affano la ricordano. Offrono aTUniU L-
20.000 

24 ottobre 1982 

Net primo amvarseno dela scomparsa ci 

MARIA MOTTI 
I nipoti Tina. Uà. a • cognati Renato. Fran
co. la ricordano con immutato effetto- Of
frono arunrté L 20.000. 

24 ottobre 1982 

EMANUELE MACAUJSO 
COffSwerftOfe) 

ROMANO UOOA 
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